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Vv ITAE, ET RES GEST AE PONTIFIC ICV M 
RE. Cardinalium ab initio wae 
Ecclefie vfque ad Clementem IX, P. 0.M. 
cAlphonfi Ciaconi ‘Ord. Prad. aliorum opera: 
ab An pu (tino Oldoino Soc. Lefur ecognite, 
tor F omos ingenti ubique rerani' ‘nccefffomè 


Roma. Cura, & fum A P * Ant 


é, È 


de alta lace teVite 
i de’Pontefici,e de’Cardinali del P.Al- 
414 fonfo Ciaccone dell’ Ordine de’Pre- 
x dicatori nel 1601. ia Roma, enel tef- 
fere que’ iRoria egli incontrò tati 
i py) difficoltà ; particolarmente ne’ primi 
tempi; che termind vita prima di 
; onde fù con- 
| Francefco CabreraMorales foggetro dotato di 
molta erudizione, — VI. fino è 
Clemente VIII 
Fir grande l’apptaufo ; che wired ‘si iper h nobiltà del- 
la materia > come per la diligenza, ed accutatezza; che» 
Anno X. 1677. pale- 
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GIORNALE L 
trarre le notizie da’ fecolirémoti, è quafi ineuitabiles 


2 pers 


fettamente , quindi è che per emendare, ¢ per fu 
inure ferie de? ci 


dinali in numero confiderabile , fi ‘pensò nel Pontificato 
di Vrbano VIII. di capitare edizione; tan- 


mente a quefta terza impreffiooe,come in effetto fisverles 
mentre ..ecano duc -volumd sithe in, queftai fono; giuatia 


WRT {toria, 
| orfe, 
to piu,che le copie delia prima cominciauano a defiderar- 
fixed quiéll'effetto fufono impiegati i più eruditi di quel 
tempo» cioè Andrea Witgorelli,. Geronimo Aleandro st 
Abbate Ferdinando Vghelli, ed il P. Luca Vadingo. 
Ne può negarfi,non riufciffe quefta feconda imprefiio- 
ne vguale éd-allo ftadio di 
| tanti mobili ingegni; poiche non folo fù migliorata PIMto- 
riasmà: finadehe- arricchita di mole notizie concernenti |’ 
fagra< profana,come dalla lettera à chi legge 
| dal derroVistorelli premella in quelta fecdda impreffione. 
Mi perché giotid crefcono le notizie, € collo Ru- 
dio va l’Ilteria fempre acqui@ando maggiorlome; quin. 
che qualche letterato giudicava; in vna nuoua im- 
ria sitbecandola ne! palace ( già che non vèniua' ne rata 
| custo efente da qualche ‘abbiaglio’) e4 
3 continuandola;fino i quefti: vleimi .apni; abbracciò l'im 
prefa di dtampacia.a (ue, fpr fe Filippo. de Roffisedil 
Oldoini della CompagniastitGiesù ‘di ch 
3 Giornale, VILL. dell'afinò 
pag.12:13) come quellosshe imfimigliante materia fi tro- 
ana di auerfatto qualche ftudio, particolare, efibì di 
fomminiftrare notizie fatheicntica dare notabile. accrefci- 


DET LED VERA TH. | 
Le aggiunte dunque del P. Oldoini fono diftribuite a’ 
(api luoghi ; tebgadd da qhifit eek 
altri» » nor fala Inindme ,. mà 
ine coll’ alterifeo. di vna piccola 
Lis 


anche indicate nel margiae coll’ Sit 
if thé di Faré nelle vite de’Cardina- 
par il tedio; trebbe'redare Pinter pofidio- 
netroppe fnefhencetpi 
Pontificato di Vrbano VIII. fino à quelia di Cle- 
di Monfigade' ig ria 
guitare:por di Giawantia Pipeffat'e 
mina ditvesi La con trosorfia di 
mo,erifesifce Kériginedi riti della CHiefz 
l'erezione 4i smoleifime ba Tano 
tica» e modernatTiaca Pontifiviay 
A°Rome soda» Roma ‘dd’ 
-Perquelio pail, chesig dada i inc ably 
à quei,che fecepartaite porzioniedi elia Medri | 
rifimi-ac’ fone fiati 
le gotizie auutese d 
Filippo . Refi dilieenza acre les 
piante de) Sepolorispiù Pontefici) nen’ 
folo di ariche délle atesd Cirtabe Med 
glie, che. rapprefentano qualche azione me 
medemi, 6 fia di pietà, 6 dimagnificenza. see 
Non minor premura dice) avert vfuta nelle Armi Gen-. 


tilizie de’ Cardinali'ad effeeto di ‘fuggire al: poffibrie' 


‘errori {corfi nelle paffate edizioriin graa‘copia, it che' 
vnito ad altre- circoftanze,.che fecha portate la diffitol- 
ta dell’imprefa, è ttaco cagione , che in quefta terza edi- 
zione Gano Mati impiegati 

Finalmente nel quarto Tonro fono 12: Indici eopiofif- 
fimi i quali nonafciano che deliderare legge. 
1077». A 2 ti 
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GIORN ALE LO 


LATINI |LATINIE:- VIT. ERBIENSIS: BE 


Bliorhecafacra,co prophana, fine obferwation es corre. 
prophanos Scriptores Dominica Macro Malis 
renfi colletta Romelumptib j Bernars 
. don 1677. in fol.. onedi Vib 


» 3 : 


r  Velte fatiche fatte da Latino Eatininelte Opere di 


infieme coi five Sacrum Didionarium. det 
Magri» conforme acl Giornale 8. dell’anno: 
paffato pag.136. mà,;ò fia perche quefte'due Opere nou 
hanno trà di loro veruna conneffione j; rperche'ciafche- 
duna puol formare.va giufte voluméè ; fiè Rtimato meglio 


il che fi Rampa l'accennato: Vo- 


cabolario, publicare 1a Biblioteca 
Per quello, che riguarda l'Autore, farebbe. fuperfivo 
tutto cid, che fi diceffe in fualode per effer:egli in gran 


concetto prefio de’ Letterati ; onde farà fufficiente.il:di-' | 


re,che in quel? Opcra fi leggono la diluività, ed'in- 


fieme le atceftazioni della di lui erudizione fatte:da* 
getti più illuftri del paflato, e del prefente:fetolo + 
‘ Per quatro capi principalmente riefce vtile quefta 


tica. . 
I. Perche fi fuppongono emendati gli errori, trà qua- 


li molti grauiffimi, 6 commefi dagli Autori medelimi si 
nell’Iftoria , e nella Cronologia, come in'ogni altra ma-? 
niera, è fcorfi per ignoranza, 6 per trafcuraggine de 


IL. Perche il Latini ha ornate le correzzioni con gran 
copia di erudizione, parte per age ‘ugnere ‘autorità ‘alla, 


fua Critica , e parte per rendere più diletteuole lalettura. 


Per- 


molti Autori fagri, e profatii fin oranella; 
Libraria de’ Signori Brancacci doucana wfcire alic Rampe 
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DE LETTERATI ; 


; «He» Perche: dalla: diligenza det fydetto. Damenico 


Magri furono deferitticutti nperiodi degtî Aucori erici- 
catis.¢ vi-fù poftà per ogni periodo la correzzione del La- 
tini. ò di altroM.S, antico: Che fe riufci'poco grata agli 
eruditi la già ftàmpata correzzione fatea dal Latini fopra' 
di Tertulliano: perche vi pole fe fole: parole correr- 
te coHa cor e feccamente;, di pure percli¢ nel tem-: 
po» in cui fù Rampata, cra il Latini ottuageaario , e pri- 
uo affatto di vilta; onde furono da’ Copikt ae da’ Stam- 
patori trafcurate molte diligenze; in quefta nuoua-cortez- 
zione» non folo di Tertulliano 5 mà di tutti glialtti Scrit- 
tori wi fono i periodiinteri fenza ricorrete agli Atteòri 
criticati puole adoprare per 
germana ognicarrezzionenotata 
IV. -Perchemolte autorità ye molti pai d’Itorici fa- 
gria € profani fi leggono diuerfi da quei + che portano i li- 


| bri. gia fampati, tucco effcteo dell'efacca ditigenzd-dei La- 


tin da ricomecare i luoghi co” quali cita. 


GENV A, SIVE DOMINIT:; GV-BERN AT I0- 
Compendiaria difcriptie, Augtore Flicronymo de Marin, 
nis Patritio Genuenfi , Genua; FypisAntony Geor- 
gt) Franchelli 167 5:.in'i 2. 


NT On ha voluto l'Autore di que’ Ioria dilacarhi a 
trattare diffafamente dell'origine della Ci:ta diGe- 
nova,e delle cofe di ella ne'primi tempi, mà 
a’ fecoli più vicini , coccati:appena leggicrimente i più re- 


moti, parla del Dominio, del Gouerno, della Potèiza; e 


della Dignità de’ Genoueli 


Per Dominio di Genoua dice doverfi: intendere la” Li- 
guria da Corfica alla quale và voica-l'Ifola gs, 
C- 
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6 
Defesine cda Gittà di Gonodan; bhe 
dell'ultima. peffedelit657. cra popolacd da 200; 
tanti s delli quali mosirone allotazo: mil ed: bra vos 
fono 79, mila..R circondatada ‘volte fori ied 
ne ‘mobhi ncheda i “ita si atibut 
ghi P ibn Palazzi Cale publiche: © peely 

pioggie occidentali della Liguria forio 
di Sauopa ee tia di due gtam Poncefici; Sito: 
c Ginlin lh ikCattello di $. Volgarmente «dea 
S. S« Remo pela yall del quale nafceigramq uantità di 
iy ediadtri egrumi:s di Ventimigtie Sede | 

Qui, € Patria di Guitta Madpe.di:Sì. Antonio #12) 

Nelleifpia 
die lodathgls 


rian talits e mediterance fond'dcenitdi 
pitanoré di Matite Roffigy s Rit 
uo maggiore,t Cormelia ; poiché ; 
fisvati Mares Scalciini Monti afprifimi, 
do trà quelle rupi le viti ne vn vino, che | 
L'Ifola di, Corfican che hd 400. miglia di,gincpito 
abitatà di più di 120 mila ed'è abbon ndgore diyi- 
pelti;di minière di ferroye di è acque tpedici- fort 
li; Song iuclinaci allarmi anticamen- ber 
te fecero anolee guerre ‘co’ Romani e pardicotattnente I 
Pretore Caio Cicereio nell’anno 57% dalla. finda Bent 
zione di Roma, come narra Liuio lib. 42. ficu 
Tutto il gouernoftà nelle mani de’ nobili élies nef 
do feriue que’Autore, eccettuati. gliaMfentis eiquei cor 
non afcendono all’anuo.3.3,, non eecedono ib numero di! 
700. quali infieme coRtituifcano, il Configlio Magziore PIO 
209. di effi cauati a ores ogn’anno formanio il Minore ed 
à quefti Configli prefiedono dué Collegi , quello di ‘12 BU 
Senatori .c0*1 Doge Capo di tutta la Republica, e‘ quello di ] 
di8, >. Progueatori allieme cò quelli » che fono Dogi} 
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DE LE 
comepoi & cleggane Doge;ifipoirà 
Seazione dels€apo 11 Vi Yono:shwi 
dist pStato:, che fonp> ficve ) 
eprasteriono è tuttii periboli della Republics 
havea ba dura fonts dotioha, 
acquedotti , e del Porto, ed altri giufticia 
neTribubdli<; suona) | eb 37 91 £3:103 
Tra le Opere pi¢ publiche vid PO 
chiamano: Ladzaretro: irtimimi@trato darortb perforio, che 
debliono tadunatei pouéri. tl alimentari Ui fae 
brick quando: fatà perféazionata | riufcirà inna.del' più 
magnifici Edifici d’Italia. LtOfficio ‘delta mifericordìaz:, 
mezg del quale fi pronede call’ Arcinefcavo 
che fi effegnifcano le vitimè pie volontà)» © fi: 
Rit wolte-limofine vago molto 
Huo di Genouna è Metropolitano di molti Velcoui » clefae 
entrate erano-prima molto ricche . _ | 
\)  Pruouapoi la porenza di quefta Citta dagli effetti call 
Melito della guerra del 1625,e colla fabrica delle nuove mu- 
yi. raglie;e dalle cagioni, poichésoltre ad piena di di tutte 
ici. forti di mencanzié; è afficuraea’ da molte fortezze!) td è 
tn- ben prouifta didenaro. 
inte Finalmente tratta della faa e nota;. nell 
da. Bentrata de’ Longobardi in Italia fix la Città di Genoua va 
Hicote afilogitunobiltà particolatménte Milas 
onf Boch, gli Arcinefconi-de’ quali vi dimoratono-70.: an 
che, § continni; benche:dopo foffe anch’effa efpugnata neli'ams. 
dii fino di Crifto: 670. ‘ed -alerefi adduce molte ragioni per 
chele mutazioni dopo il decimo»rerzo: fe» 
sett Ycolo feguire in Ganoua per Je divifioni dé? Cirtadini.in 
‘134 se Gibellini, furono puramente di Goserno., gon 
ello fidi Dominio, onde nonreftaffe mai violata ta di hei 
già frà, Defcriuele vittorie riportate da’ Genoutdi ella Sivia, 
e e Pao 


sidegli 


x 
a 
Po; 
* 7 


$ GIORNALESE 
e:Paldltina cobitatde! Turchi, € de’ Perfiani; 
mente in Antiochia ; Tortofa 
di que’ vitima Città sronareno: quit 
famofo Catindidi Smitralibò): teifero al Saraceni laSardp 
goa, el'Hole Biléeazi; mandarono: Colonie in: Grecia; ia 
Tracia s ed in ep Città ‘nell Imi 
—_—Raccontale guerre farte da’ Genouefi cò Pifani; cdi 
Veneziani;icò gli Atagonefi »¢0id, che fecero in ifauor 
della Chiefa Raomana:contro di:Federico II. Imperator, 
ed ie difefadi Coftantinopoli .i B:per vitimoidà noviziay 
degli-vomini Santi ; ed ilu@tri-Genovchi; trà quali fond | 
-quei 2 1. Giouanetti della ‘famiglia. Giuftiniana che per | 
non voler rinegare la: Fede ; morirono battuti afpramens | 
recolle yérghe,come riferifce lo Spondano all'anno 1566; 
mà: foprà .0g0’altra:cofa è refa. cofpicua queta 
éeneri del. di Cra vii con 


EPISTOLA AD CLARISSIMV M EF ERV.| 
ditiffimum virum Antonium Magliabecchi | 
 folutiones Proklematum, que, Leidenfis Geometra pot 
tabulam latens propofuie ab d ntonio ia 


000 

Ropofe gli eruditi Matethatici VR Anonime Geo 

| Pp metra di Leida dodici Problemi ricercanti Ja refolvs | 
zione di va triangolo Scaleno.i» più manierese 

fi da Criltoforo Sadlero al Sig. Bibliotect 


sio del Serenifimo: di Tofcana} furono da quefto: coms, 
municati ad alcuni virruofierà qualival Sig. Monforti inv 
Napoli , che in quefto libretto ne initia è Ma 
foluzione in torma dilettera. 


‘Seno li Pcobleri tutti di yaa ffefa nacura > nequaliop | 
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» ¢ ’vnos obero Paltre de gli angoli alla med 
varia intutti l’altro dato ; cioè nel.I. la proporzione di 


DE LETTERATI. — 5 
dell Ba- 
lla medema bafe, 


in tutti per data la differenza de 


vno de’ lati intorno al Vertice alla differenza loro: 


proporzione del intiero aggregato de lati intorno 


. alvertice ad vna linea data: nel III, la proporzione dell’. 


aggregato de’ medemi lati mancante di vna.retta data ad 


wnalera data linea retta: nel IV. la proporzione pure del- 


la differenza de’ lati medemi ad vn di Toro: él V. del 
rettangolo fotto a’ lati pred@tti ad yn dato piano: nel VI. 
del quadrato d’vnode’lati fudetti accrefciuto di va’ tet- 


— tangolo fotto i medemi lati al quadrato dell’altro lato’: - 


triangolo: 


nel VII. dell’aggregato de’ medemi lati ad vne di loro: 
VIII. del quadrato di vno de' lati decti al rettangolo fot- 
to l’aggregaro della differenza predetta de’ fegmenti, es 


- lato minore , € parimente fotto la medema differenza. IX. . 


del quadrato dell’aggregato di ‘detta differenza de’ eg. 
menti, & vno de’ lati fudetti all’ecceffo con cui egli fu- 
pera il quadrato.di detta differenza. X. di vna.tal parte 


| del rettangolo fotto î lati predetti:afumente vn dato pia- 
no ad vn altro aato piano . XI dell’aggregato de’qnadra- 
ti de’ lati fudetti ad vn dato piano. XIE. & vitimo:a pro- 


porzione,che hà il quadrato dell’aggregato delatimede. | 


‘ miaffumente vn dato piano ad vn altro dato piano: & in 


in tutti fi ricerca la formazione, e deserminazione del 
11 Sig. Monforte rifoluc per via di quantità difcreta con 
modo analitico tutti li 12. Problemi fupponendo vn trians 


i golorettangoloScaleno, e facendo cadere dall'angolo 
 veticale la perpendicolare 4 fine dicauarne la differenza 
de’ fegmenti e confiderando le proporzionalità aflegna- 


te dal Geometra , cauandone le deuute equazioni ne in- 


_.ferifee con. molro-breue calcolo‘la foluzione di tutti. E 


perche-vari}fono i modi cdi quali fipuole procedere da’ 
profeffor nella sefoluzione de’ Problemi, il Sig. Aicf 
Anno X. (677. | fun- 


vini, 
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{andro Marchetei , che dal predetto Sig, Magliabeechi 
ebbe il foglio del Leidenfe hà compofto co 
diuerfa metodo vn opufculo col titolo 


SEPTEM PROBLEMATV M GEOMETRICA 

ae Trigonometrica refolutio Alexandri Marchetti ts 

alma Pifana Academia Philofophiam profitentis Pifis 
167§,in 12. 


Elli dodici fette folamente periora ne rifolue quell 
Autore, e fono nell’ordine prenotato il LIV. Vil, 
IL II, XIT.IX, e quefti per via di quantità continua;perla 
facile intelligéza de’quali premette alcuni Lemmi,che ine 
| troduconoalla metodica cognizione delle fue refoluzio- 
ni,moftrando(à cagion d’efempio)uel primo chelin vo tris 
angolo di lati ineguali, e di angolifopra la bafe acuti, 
calande dal vertice vna perpendicolare caderà dentro il 
triangolo ; e divederà la Bafe in due porzioni inegualii | 
la maggiore della quale fi vnirà al lato maggiore, e. la 
minore parimente al minore sche fa per la fuppofiziones 
de’ fegmenti data dal Geometra: e così dell’altre neceffa- 
rie fuppofizioni, doppo.di che rifolueil triangolo ricer 
cato nelli fette fudetti Problemi; rifiettendo però effere 
ftato molto ofcuro il Leidenfe:, mentre affai parco di pa- 
role ,non anendo fpecificato è qual fegmento della bale 
maggiore » ò minore fia adherente il dato angolo, fe non 
vicne alla determinazione di vno delli predetti fegmenti 
iltriangolo da inueftigar@ non è mai vn folo , ma molti» | 
plice ; come per ciò provare aggiugne in fine due Proble- 
mi concludenti queltafua intenzione, 
Avena gia queft’vitimo Autore leuata la mano dallas | 
tauola, quando fouvenuragli la foluzione di yn altro Pro. 
blema del Leidenfe che è cra gli fopraordinati if feftolo 
aggiunge per apendice, rifolucado col medefimn 
do) . 
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db; e premettendoui va Lemma per la facile figurazione 


della ftruceuta del triangolo cercato 


| TRANSFVSI SANGVINIS HISTORIAM , 


Methodnmyac artificimieffeRus item, phenomenay 


fub prafidia Ioannis Chriftophori Sturmij Mathem.ac 


Phi. ventilanda proponie Ioannis Cornelius Horin 
Norimbergen fis Altdorf 16 76.1n 4. | 


TU V data in alcri Giornali qualche notizia della trasfu- 
" fione:del fangue, e delle fue pruoue fatte in Inghil- 


terra, in Francia.,ed in Germania, pratticate dopo feli- — 


cemente in Italia, e particolarmente in Roma dal Sig. 
Ippolito Magnani Chirurgo come dalla relazione ftam- 


pata dal Tinafi in Roma nella 1668. Ma perche dall’Au- . 


tore deb prefente Opufcalo con pretefto di publica difpu- 


| ta vieh portata quelta materia teorica, ed ‘iftoricamente 


diftinguendo iltrartate in cinque-capi, proponendo nel 
1. PInuentore , nel 2. l’artifizio, nel 3. gli effetti, nel: 4. 
Iwarijgiudizii de’ Letterari , e:néll’vitimo il parere dello 


fteifo Autore fi è credutoconneniente accennare Je 


ticolarità più principali di-quettò libros e fupplire iv que- 


fta maniera à quanto altre volte fiè mancato. 


La trasfufione del fangue ‘che in Germania fù chiama- 


ta Chirurgia ixfaforia se da altri Tranfplantationis medica 
nouus modus , e che puol dirfi euidente argomento della, 


" dilui circolazione s non è altro, che va artifizio di trarre 
da vn animale il fangue corrotto perinfonderui il fano, 


di vn altro animale. 
Della fua origine fono pretenfioni tanto nell’Inghil- 


terra , quanto nella Francia, e l'Autore per decidere ja. 
litenc adduce PIRoriz, cominciandola dall’ inuenzione. 


della femplice infufione de’ licori nelle vene; introdotta 


da-Criftotoro VVren nel 165 6.noll’Accademia Oxeaien- 


1677. Da fe, 
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12 GIORNALE 
fe , doue co’! calore del dottiffinio Boyle chene promoh, 
fe Je {perienze , ne propefe i modi , prattica,¢ di. pà 
rere »che quanto all’operazione della trasfufione; Peles | 
guirla nelle beftie,fi introduzione degl’Iaglefi, ed i Frans 
cefi furono i primi ad ellereltazia negli incor, | 
no alla fpeculazione di quefta nouità , pretende l’Auto, 

«reschelagloria fia dellafua Germania. | 
_ Alcuni Francefi trà di loro contendendo , che Roberte 
des Gabets Monaco Benedettino,aleri, che l’Abbate Bur. 
dellotto foffe ftato il primo 4 proporla nell’anno. 1658. 
Enrico Oldemburgio Inglefeacerrimamente volle folte: 
nere » che dall'Inghilterra ne prouenifie l’inuenzione, mì 
l’Honnio autore dell’operetta prefente attribuendo que. BM Cox 
fto nuouo ritrovamento ad Andrea Libauio Tedefco che 
50. anni prima nella fua difela Syetagmatis arcanorum Chi- 
+ micorum contra Henvingum Schueumannam cap. 4. chiara. 
mente ne fcuopre l’inuenzione propolta da va certo Para- MB 
celfilta ftimato pure Tedefco, e fe bene dal detto Libauio: MB int 
viene folennemente derifo, rimane tuttauia forte la pruo- BM do 


Per quefta operazione varie fono le forme, edi modi MB tr: 
da molti Autori introdotti, la migliore è quella delle ve- ed 


ne del braccio, nel modo medefimo de’ foliti falafli» 
aprendo la vena-all’emittente fotto della legatura, po- D 
e nendoui il Canaletto trasfuforio piegato verfo la.mano, 
& al recipiente aprendo la vena fopra la legatura; intro» 
ducendoui l’altro canaletto trastuforio piegato verlo il 
cuore » i quali dopo voiti, fi perfeziona con quelle auuere 
tenze e cautele ,che foggiugne l'Autore. 
Gli effcrti, che accompagnano, ò fieguono Poperazior 
ne , fono vn gran calore nelle vene del recipiente , alte: 
razione del polfo , ed aleri fintomi molto più mirabili. 
che l'Autore defcriuc alcune volte accaduti & altre nd» 
con felice ò con vario efito dell'operazione. 
Vario ancora n'è tato il giudizio de’ profeffori intor- 
no 
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noddhpéfta trasfufione, etrà fautori furono in Inghilter- 


ra il Boyle ; Riccardo, Louuéro, Gafparo- de Gurye, 
Tomafo Coxe s Edmondo Kihg , Timoteo Clarc, 6 
Clericò » Enrico Oldemburgio . .In Francia Roberto des 
Gabets» l’Abbate Burdellotto, il Dionifi Fifico’, l’Eme- 
refio.Chirurgo il Gayanti, Tardy, e Gadrois. In Ger- 
mania Danielé maggiore , Gio. Sig. Elfolzio, D. Fabri: 
zio, Maurizio Offinanno ; e nell'Italia: in Roma, Ippo- 
lito Magnani. In Bologna; il Caffini, ed in Pifa, il Fra- | 
caffati. Molti ancora furono:gli oppofitori, trà quali il 


Lamy, el Eutifrone in Francia, ed in Roma Bartolomeo 


Santinelli Medico, che del 1668. diè fuori il trattaco. — 
Confafio transfufionis fangninis 

Termina l'Autore col quinto , & vltimo capitolo il {uo 
trattato, doue propone in alcuni punti i propri) fentimen-Y 
ti, ed afferma vtiliffimo queft’artifizio della trasfufione, 


almeno per fcoprire molte notizie colla naturale filofofia 


intorno all’anima delle Bellic, loro coftumi e nature, 
dopo dati.molti documeoti per il prudence effercizio della 
medefima , offerua sche alcuni hanno fperato con quefta | 


trasfufione la facilità di conciliare gli animi de? Fratelli, _ 


e coniugi difcordanti di genio, ¢ divmore .. | 
DE PHOSPHORIS QV ATV OR OBSERV ATIO 
Ic. Sigifm. Elsholz.ij Berolini 1676.in 8. d'va io- 


J_Agiore di quefto foglio ( di cui fi parlò nel Giornale 


VI.dell’anno paffato fol.98.)intéde per Fosfori 


te pietre, legni , od altre mifture, che tramandano il lume 


di notre all’ofeuro, e quattro ne ftima egli veramente me- 


‘Tauighiofi. 


Il primo chiama Fos fore Bologne/e, ed è quella celebre 


Pietra, ò cerra , che riccue talmente i raggi folari, che tol- 


Ca 


DELETTERATI. 13 

fee 

(06 

rte 
| 
les 
n 

| 
: 
a- 
1 
di 
4 


“14 GIORNALE! 


ta.dal Sole; e poltanell’ofcuto, tramanda lume 4 
re a. rendere femedefimotilluminato conferua quell 
virtù attrattiua de’ raggi fvlari quafi per vn'anno . 

Il fecondo Fasforo manipolatò da Chriftofoto Adolfo 
Balduino, di cui egli ffampò:del 1675--vn particolari ' 
bretto intitolato . Pho/phorus Hermeticus, fine magnes ly 
| mimaris yconcepifce i raggi non folamente da’raggi folari, 

come il Bolognefe, ma ancora dall’aria fteffa illuminata, 

_Ibeerzo Fosforo. Smeraldine concepifce il lame tanto 
dal Sole, 6 dall’aria illuminata; quanto dal fuoco, ponei= MO 
dolo fopra di vna lamina di argento , 6 di rame ; fotto di 
cui fia il fuoco l’artifizio 6 compofizione del quale 
Autore fi riferba ad infegnarla in altra occalione. 

11 quarto è il Fosforo Folgerante più degli altri micebi! 
le, ed € vna certa pietra non diffimile dall’ambra giallay 
ma ofcura alquanto s che 1a fece vedere Gio: Danielo 
Kraft Chimico diligentiffimo : quefta pofta sù la carta, 
di color ceruleo , rifplende nella notte » come le lucciole 
in tempo di eltate , ¢ ftropicciata sù Ja mano gli lafcia 
qualche porzione della fua virth illuminatiua , in modo 
che rende facile la {peculazione di rendere illuminates 
la faccia. 

Le offeruazioni Fatte sù quelta pietra fono curiofi five 
I. pofta in vn canaletco di vetro rifplendeua meno, che sù. 
la carta cerulea. IL Il fuo fplendore non era continuos 
ma interpolato » quafi vniforme alle battere del polfo, 
nelle quali battute trafpiraua lo fplendore à guifa de’ Ba- | 
Jeni eftivi.trà fe nuvole IIL. Il fuo fplendore maggiore fta- 
ua fempre volto all’occidente , in modo che volgendofi if 
canaletra in qualfiuoglia parte , fempre lo (plendore eras 
maggiore dalla parte occidentale, ed altri cffetti, che da 3 
ranno campo a molti ingegni di applicatui proficecuol- 
mente le loro virtuofe fatiche. n 

Si hà notizia che in VVittemberga fia venuto io luce 
va difcorfo fimile di tre fogli co’l titolo. e 
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de per vices fulgurans dintiffume qua 


pias 


perenvibns lucernis cre. è Grergio. Garfpare Kirc 


matero 


4, 1676. Se ne darà l’effratto quando 


», 


quefti fard in Roma... 
CAT ASCOPIA MINERALE, OVERO.M0D0 
Di far faggio di ogni Miniera Metallica. Trattato 
del Signor Marchefe Marco della Fratta Mont'alba- 


mo. Nobile Bolognefe « In Bologna pst i Manolefii 


1676. In4. 


Odeuole deue reputartî il penfiero di quei , che pof- 


pofto ogni fegreto invidiofo con fincerita di animo 


-communicano al volgo le loro virtuofe fatiche, delle qua. 


liil Publico ne viene arricchito L'Autore perle miaiere, - 
che poffiede ne’ confini del Tirolo , fe diede alle ftampe» 
anni‘fono la prattica minerale, nella quale breuemense. 
dimoftra i luoghi, douè quefte nafcono, i fegni, ed il mo- 
do per ritronarle » quanto fa di meftieri per la-di loro ma- 
nipulazione , dì ora novamente alla luce ‘l’efame delle» 
medefime ; cioè il mode di fare i faggi, dave con diligen- 
te accuratezza, oltre al defcriuere tutti ‘gli ftrromenti, ne 
monftra le figure, ed affegna it modo fino ‘ad ora tenuto 
dagli.altri, e lafua inuenziane , come fi legge nel faggio” 
della miniera del rame snella quale infegna yn modo fa- 
ciliffimo di {ua inuenzione , ed é: Pelta e leuatala minie> 


ra fi accompagnicon altrettanto Salnitro, e Tartaro fiffo, 


quali infieme colla miniera poluerizzati, fi gettino fopra. 


divnalamina di ferro rifcaldata, perla quale poi correrà 


liquido il rame. Quefte due operette fono quafi Idee di 
vn opera, che maggiore ora (tà componendo, del maneg- — 
gio delle Miniere, la quale fi tima farà per riufcire nona 


meno profitteuole per le varie notizie, che diletecuale 


per la moltiplicirà degl’Incagli, 


A 


si 


i | 

Ifo 

‘ti i 

lo 

to 

di 

| 

| 

le | 

12 

10 

] 

de 

if 

i 

c È | 


GIORNALE 
VI profeguifie in: Roma dal Signor Canstico’ Morcai 
S #ampadell'indice dellaLibraria 
544.SS.) rinftira non meno che ditré groffi velami in fogli, 
laNapolifi Hampa PiMoria, e Vita de’ Poeti Grevi 
LorenzeCraffo e la Biblioteca Napoletana di Nd 


Bafilea § Stampa dal? Ofmanno Lexicon Voiuerfale 
Hiftorico - Geographico -Chronologico - Poetico- Phi. 
lologicum continens hiftoriam omnis 20i; Geographian 
omnium locorum; Genealogiam plurimarum familiarum, 

addita vbique Chronologia thm veteri stum receatiare; 
Mythologiam omnium fabularum; difcuffionem Philolo- MB. 
sicam illuftrium circa hec occurremium difiiculratum., 

aliaque plurima fcitu digniffima, &e. e fi crede riufcirà due 
Frambotto di Padona fitiene forte iltorchio vn T ratte 
to di Filofofia del Siz. Rinaldini Lettor publico in quella V nio 
wer fitas ed altrefi li Confulti di Medicina det Sig. Gio. Forti 
Medico, e lettore primario in quella medefima V aiverfita. +. 
Del Cadorimo ssi fampano due libri di Medicina, vm 
è de Febribus det Signor Ercolani ; altro fopra gli Afforif 
mi d’Ipocrate del Sig. Roderico Fonfeca ; cd un Toms del Pi. 
Macedo fopra il terzo delle Sentenze. 
Effendeni in Parigi perfonadi molta lerteratara che def 
dera di dare vn’aliza impre (fine delle Opere di Ss Fulgentio 
molto più corrette copiofe» fi prega qualfifia virtwofo che 
preffo dife qualche M.S, di questo Padre & volerlo 
 sommunitare, e pariccipatlo al Sig. Defprez; Mercante libre 
to Strada di§.Giacome all'infegna di S. Profpero, che gli. 
| 


verrà corrifpofto con tutta cortefia, fecondo che fi a-enna ath 
Giornale di Francia. 


IN ROMA, Per Nicotò Aggelo Tinalh- 1677. | 


Licenza de’ Superiori ne Prinilegio» 
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_ Dal Anno 1677. 


REGVLARE TRIBVNAL, SEV | PRAXIS 


formandi proceffus , nedum it foro Regularinm , fed 


a etiam fecularium .. Authore Fr, Petro Maria Paffari- 


node Sextula S.T, Ad, Proc. Gen. Ord, Predic.<o'Ce 


mi le 


3 A Proceff pro». 
priade’Legilti viene ora cosi-ben: trat- 
tata in quefto-volume , che ’ Autore 
per le molte fucOpere gia'cogniro co- 
ual Teologo, fatto. conolcere’ 
co perferto Legilta. 
Eadiuidt-per tantoindue: partis; la 
‘ ‘prima contiene 32-quiftioni criminal: | 
pr atticabili » ecuriofe l'altra-folamente 9-capitoli, ne” 


quali tratta della prattica-,e della maniera di fabricarei: 


proceffl contre: ‘Regolari per 
zia, ed'accufa.. 
Nella prima dunque dopo (piegata: 1a: quiddità, ed 


fine del'giudizio forenfe diuifo im publico, &:in priuato, 
_ fi ferma nel publico»clie è il giudizio criminale;il di cui 
fine è la pace, la-tranquillità -edil bene della: Republi» 


Anno X 1677+ 6 Gap. 
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CIORNALE IL 
ca, proveniente dall’vguale:ditribuzione di premio 
dipenacon publica autorità 4 proporzione del merito, 
demerito di ciafcheduno : e paffando. alla caufa efficiente 
di giudizio:publico ch'è il Giudice trattà in più 
| qu ioni de’ Giudici ordinarij delegati ed arbitri. e ri 
folue inquanto a'Regolari.che i Priorine’i loro Conueg. 
ti i Provinziali nelle loro Prouinzie, edi Generali in 
tutto. ’Ordine, od Iftituro regolare » fono.anche Giudici 


Qrdinatif. 
Dopo efamina quiftioni qui. fingelari , come per cas 
gione di efempio. , accennatala gran contronerfia trà 
Dettori fe fia lecito:fegoire. l'opinione probabile, ela. 
fciare la più: probabile, ferma la conelufione, che ne’ giu» 
dizi} criminali non entra queta. contreuerfia mentre la 
| giuRtizia difttibutina, ò legale non, é contenta di; qualfi- 
uogliaprobabilità, ma richiede vna certezza. almeno, 
morale. acciò.non venga punito ch+è reo, fe primanon 
fara.certa ik delitto commeffo.con certezza proporzione 
ta alla pena ordinaria », od'a}la. Araordinaria, dell? ifteffo, 
delitto, e che in.dubbio non. poffa il Gindice 
 lafencenza di condasna contro.all’ inquifito (conforme. 
infegnano. tuttii. Feologi ) e che pecchià morsalmente.il 
Gindic indice condannano. folpertc dpe gli indizij infut- 
ficienti à. formate giu«lizio. veruno, echeaelle caufe cti- 
minali poffàno, difficilmente. concorrere: due: opinioni 
vgualmente probabili, poiche» è. vna farà più. probabi-. 
dipiù commune ò.più riceuuta se’ pratticata Ò più 
favorevele al Reo,.e per confegnenza. più probabile dell’ 
caltsa; ondenondekba il Giudice, giudicare fecendo 
inione più commune. nè dell’ opinioni, altrui. feguire 
la più:psobabile, ne-1a. più favorenole al.rea.»,ma quella, 
chegjiudiaberàla più vera, non folamente efaminando, 
la canta. da. i {noi principij)eftrinféci,e dalinumero»e dail’ 
autocità.de’ Dertorimà da iprincipijintrinfeci dell'illella 
che fono quelli. del nacurale,diuizo,e 2 
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IDE LETTERATI. ‘9 
Tocca poi molte quiftioni storno all’Allegarti dal Reo 
fofpetti i Giudici perinimicizia; per pateatela, per» 
ecrefle, per commodo del Giudice, per dominio; è fmi: 
li, e vuole che per fo più quefte caufe fiano atbitiaries 
e che dipendaila loro ammiffione , 6 rigettamento dall’ 


arbitrio, e prudenza del fuperiore,e iRefle Giudice. 


. In oltre vuole, che fegli Arciuefeouisò ‘Metropoli 
nella vifita delle:Diocefi de’i loro Suffragatiéi:fion pof- 
fono conofcere giudizialmente le caufe di'Diecefati ; 
molto meno efigere da’vifitati il giuramento , acciò de- 


pongano la verità; poffono i Superiori Regolari , mentre 


il vificarore. puole firignere i Religioli vifitati a deporre, 
e puoi giudizialmente conofcere ie loro caufese dalle de- 
pofizioni acquiftate nella vifita potrà dopo procedere a 
‘coftituire , ed interrogare i Rei, tirando avanti il procef= 
fo; ed in quefto propofito foggiugne quantofi coltema . 
io fimilicafi nella {ua Religione Domenicana - 
Dividela denunzia in più forti, in Euangelica 5 Cano» 
siica , Giudiziale, c Regolare, è almeno'‘in due fotti, 


 Euangelica,ò penitenziale , Giudiziale ele 


trà di loro dalfine; e dalla caufa menere 
ordinata all'ermenda , € correzzione del delinquente; € 
laGiudiziale alla publica vendetta del delitto. èommetfo, 
e quando il denunziante fà Similmente iltanza appreflo 


del Giudice, chefia caftigato il delinquente, siente 


ferifca dall’accufatore;-ò quecelante, alquale appartie- 
ne prouare il delitto, altrimenti:d6urà venirpunito colla 
pena del Taglione » cioè confimile à quella, che auereb- 


_ be patito il delinquentefe & foffe pronato il delitto; ad 
 almenoconaltre penearbitrarie s anzi che fogliono alle 


volte i Superiori Regolari per cuitare le accufe palliates 


fatte fetto pretefto 6 colore di femplice denunzia ; di 
non afcoltare, ne di ammettere qualche denunziante in- 


quieto , e maligno, fe prima queiti non fi fofcriue alla, 
medefima pena del Taglione ; e vuole 5 che 1a correzzio- 
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20 GIORNALE: IL 
me fraterna fia neceffaria di premetcerfi alla denunziù 
Euangelica, quando è ordinata alla fola emenda delde HG} 
nunziando, ò riguarda l’intereffe priuato dell’iteffo dee 

| nunziante; mà non quando la defiunzia rimira il bea pu» 
blico s il quale confifte nella publica ,. nell’efemplare 
Muoue nell’alere quiftioni diuerfi dubbijcuriofi,i qua. 

lidottamente rifolue : che i. Giuaici Regolari non dina 
tenuti ad efaminare tuttiquei Teftimonij, che dall’ac- 
cufatore s’inducono, e che nelle caufe.criminali -anche 
dopo.la conclufione , e la publicazione del proceffo pofe. 

fono efaminarfi di bel nuouo aleri teftimonij;difcorre dif. 
fufamente delle pruoue , che.nafcono dalle prefunzioni; 
ed in quefto propofito va diuifandosche fiano prelunzio« 
ne giuridica , fofpetto, cla congettura tratra del cofticus 
to giudiziale , ed eftragiudiziale del Reo? quando fin 
conuinto, ò nò da’ Teftimonij, dagl’indiziis ò dallex 
_ Fipalmenre pone 1a maniera di compilare i procef 
— criminali per via d’inquifizione , di denunzia; e di accui 
fa, doue anco inferifce molee formule per comporre i de | 
creti , ele citazioni, ¢ di ben formare i coftituti , e gine 
terrogatorii, tanto a’ Rei, quanto a’ Teftimoniiin molte 
caufe criminali, benche maggiori, come diomicidio, di 
| veleno, edi furto , in ordine però a’i delinquénti Rego» 
Jari, con molte iftruzzioni, ed ammonizioni neceffarie® 
fuperiori per faper compitaméte fabricare i loro procefis 
e trouare i colpeuoli per .:caftigargli, ò per affoluergli; 
quando fiano veramente innocenti. 
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DELETTERATIO 


GVLIELMI DONDINI BONONIENSIS E 


Societate Iefta Hiftoria de rebu Gallia geftis ab 
xandro Farnefo Parma, Placentie Duce lil. /u- 


È pr emo Belgij Prafecto. Quarta Editio ab Auth ore 


recognitay © aulta, Typis Fabij de Falco 


" *Iftoria delle cofe operate in Francia dal Duca Alef- 
Ly fandro Farnefe , compofta dal P. Guglielmo Don- 
dini della Compagnia di Giesù è (tata riceuuta- con tanto — 
applaufo , che appena vfcita allaluce è ftaca riftampata, 
più volte. In quefta quarta edizione l'Autore l’hà ritoc- 
cata, ed accrefciutain più luoghi. Contiche queft’ ifte- 
tia le due memorabili moffe in Francia del‘Duca di Par- . 
ma Gouernatore fapremo della Fiandra per foccarrerei 
Collegati Cattolici contro ad Enrico IV. Rè di Francia, 
ed ancora i due foccorfi fathofi portati dal Muca Aleffan- 


. dro alle Città di Parigi, e diRoano ; affediate, e ridotte 


all’vitime anguftie da Enrico. Vano de’ maggiori affari, — 
che mai i vdiffe, ò fia per vdirfi mella Criftianicà; fà 


quetto, mentre fi trattò di efcludere dalla Corona di 


doueuafi 1a corona, fe non gli aveffe oftato il non: effer 
eglià quel tempo Cattolico . Era Enrico Principe belli- 
cofo auuezzo 4 vincere, fornito: di effercito numerofo;. 
onde canto maggiormente fpiccò il ‘valor militare dei 
Duca di Parma che fénza fparger fangue e fepza veni. 


reàbattagliafeppe in faccia del Rè foccorrer le. due 


maggiori Città della Francia da effo ftrettamente affe- 


diate , ed impediré in quefta maniera , che il Regno di 


Francia non paffaffe in vn Principe Eretico ; come allo- 
ra era Enrico, ilquale per ciò fi trouò coftretto ad ab- 
bracciar la Fede Cattolica. 
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GIORNALE: 

Si defcriuono in queft’ Iftoria il modo, che tenne ff 
Duca di Parma in foccorrer quelle due Città 5 le Piaz» 
ze da effo prefe per foccorrerle, il fatto d’ arme fe. 
guito ad Omala trà le truppe del Rè, edel Duca; in 
cui ferito il Rè , poco mancò folle fatto prigione; la 
ritirata tanto bene incefa., facta dal: Duta ‘in ‘facia, 
del Ré, che ebbe fpecie di vittoria, ed altre imprele. 
del medefimo Duca. Si vede quanto gran Macefiro di 
guerra il Duca Aleffandro foffe e quanto valeffe nel. 
ordinare le parti dell’ effercito nel campeggiate; nel 
trincerarfi , nell’ efpugnare le Piazze ;.nel difenderle, 8 
gel combattere. Ii valore della fua milizia era confor, 
me à quella di Aleffandro il Macedone, perche era più 
riguardeuoie perla qualità, che per ilnumero:. Il rigore 
della difciplina militare ( come offerua Aleffandro Cam. 

| piglia) eraà guifa del? ancica difciplina de’ Romani: Le 
«cariche militari poche, e non conferite fe non.a’ foggetti 
veterani, ¢ di approuato valore; onde-non recherà mes 
-tauigha il dire, che oga’yno degli Offiziali di quell’eler: 
cito farebbe ftato abile à condurre vn armata. = 
. Tutto fi defcriue dali’ Autore con ftile nobile , ed ele: 
gante,ed in quell’vitima edizione hà ritoccata Piftoriain 
molti luoghi,ed in molti altri accrefciuta. Tra l’alrre.cole 
gell’vitimo vi hà aggiunto vn belliffimo-elogio del. Duca 
Aleffandro, in cui lo paragona in molte cofe ad Alcflaa 
dro Macedone ; ed in moltelo fà vedere fuperiore cons 
tanto maggior diletto , quanto che è vn elogio fatto ifto- 
ricamente, e contiene yn riftretto della vita, ¢ dell'im 
prefe diquelto Duca. 
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“MEMORANDA FRANCOPVRT ANA, NO- 


Vhiwerfirazis Ores oniuerfalis ibro= 
rum Bibliotheca <a Edente Ioh.Chriftophora Be- 

cmano Francofuti-1676.In4 

n Ecatavna conspendiofa notiza de’ più. memorabili 
EN Marca Brandembur- 
genfedall’anno di Crifto: 146.fotto di Antonino Pio f?- 
rio.altempi fi defcrine la Cietd di Francfort dalla 
dileifondazione parteimlingua Alemanna, e parte La- 


que ella giaceè ameniffimo., poiche da Orien= 
te la circondano malte Colline , le quali non folo la ren- 


ddone deliziofa, ed'abboadante difrunti.edi vini, mila . 
cuoprono dal mezzogiorno, onde.à giudizio de’ medici 
@molto falutifera la fua cemperie, eda Settentrione hà 


vaftiflimi prati , e felue, daqualiritraggono gli abitanti 

copia ft grande di vettouaglie, che non folo.rendono ab- — 
bondanre la Citta, ma i medefimi ne prouedono: le vici- 
ne:Provinzie ». & féguò che vien chiamata il Grazaio di 
quei contorni. E. bagnata da Oriente dal fiume Oder:,. ik 
quale molto.contribuifce al di lei: cammodo:, poiche, ol- 
tre all’effere copiofiffimo, di pefci, è capace ancora. 


 diqualunque naniglio., onde. vieneà godere degli vtili 


de} commercio.. Nafcequefto fiame,.al parere dell’Au- 
tore nella dell'a Morauià vicino: ad vna: 
picciola ‘Ferra, detta Oder » che gli dî il'nome.. ed: ins 


dat Oppa, feorre pee Ratibor» Vrarisla-: 


Glogat >, indt entrando.nelia Marca di Brandem- 

burg, bagna. Francfort, Lubek, e-Cuftrin,e: portatefi:nel- 

fa: Pomerania. fatto-Szetin, forma vo lago,..ed entra. nek 

Mar Baltico, con-tee beeche; Da quefto.fiume préde:que- 

Ga Città la denominazione di * 
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cofîdetta per contradiftinguerla dall'altra Francfort neh 


la Pomerania , che bagnata dat fume Meno fi. chiama, 
Francofurtum ad Manam . Benche quefta Città in diner. 
fitempi abbia patiti molti, ¢ gravi incommodi dagli af 
| fedii, particolarmente da’Boemi , ¢ dagli Vffîci, ritlene 
tuttavia nelle Chiefe, c nelle fabriche publiche pri. 


uate molta magnificenza, e I’ Voiuerfita famofa, che viè | 


ka rende più riguardeuole; della fua fondazione, dea? 
iftitnti , e delle fue:leggi, non riputandofi difcara yh 

tal-qualnozizia quì ff foggiugae. 
penfiere d’iftiouire: quell Vniuerfità, fudi 

Giovanni Elettore di Brandemburg in efecuzione del 
decreto fatto nella Dieta di Vormazia fotto dell’Impera 
tore Maflimiliano.I. nel 1495. che ciaféheduno -ne’fuoi 
Stati doucfie Sondare vn Academia di fette foggetti 2 fi 
ne di togliere alla Nobiltà Alemanna neceffica di autre 
è paflare i Monti per apprendere le fcienze , e per tirart 
in queta guifa il fiore della nobiltà coauyicina ;: mà pre 
venuto il.detto Elettore. dalla morte:, fù Paccennato da. 
creto efeguito. da idue fuoi figlisoli, Gizchimo I. che gli 
fuccedè nel Marchefato di Brandemburg., ed. Alberto: 


Elettore di Mogonza Cardinale,ed Arciuekcoue di Mag- 


- Terminatadunque la:fabriea fi aprì folennementell: 
Colleggio 1506, li 26: di Aprite (nel qual giorno 
ebbe altrefi-i.fuoi,principii lacelebreAcademia di S.Dio- 
nifio in Francia:) e fù.arricchite di nobiliffimi privilegi» 

son folo.da. Maffimiliano Imperatore mà da: Aleffandro 
Wi. de Giulio IK e-da. keone.X. Sommi:Pontefici.. 

Non mancareno quei: Principi di preferiuvete molt 


Jeegi per-rendere maggiorméte fabile queft Vniuertità» 


e ver promueucre ne’ftudenti il.profitto nelle {cienzes* 


cepite. | 


bu@aa-loro educazione, le quali,benche non ecetdano 
if num. 4426. tuttauia perla prudenza, per la-diferezio:. 
ne, © princi perda picrd, cola quale furono co» 
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cepite » fono fufficientiffime aon folo per amminiftrares. 


ogni numerofa Adunanza, mà per fantificarla; effendo 


che da’ Principi fondatori ; per quanto fi fcorge da que- 
fte leggi , fi ebbe il poi pl riguardo di fondare. que” 
Academia sù la pietà Criftiana. 
“Niente meno pie petrebbonodirfi quelle 30. leggi» 
che furone poi preferitte agli Alunni della Menfa Elet- 
torale, mentre non vifi fcorge, che zelo; e pietà e non 
folo-concigore fivieta quanto puol cagionare difturbo 


in-vn Conuitto , ma fi promuoue quanto di virtuofo puol 


concepirfi,fe dal Cap. 2. non appariffe, che fa Religione, 
che fi defidera in quefti Alunni deue effere 1a Riforma- 
«a, il cherendeintette tutte le altre ordinazioni benche | 
Tenne per qualchetempo il primo luogo in quelt’Vai- 
uerfità ta Dignità di Caxcelliere , offizio, che conofces : 


Ae caufe gravi; promuove a’ Gradi , e mantiene te ragio- 
‘ni della medefima,la quale dignità prima anneffa al Vef= 


couado di4Lubek , fù poi affuata da’ medefimi Elettori; 


onde quella di Rettore , ch’era la feconda venne ad effer — 


la prima ; fuccedeuano a queftai Dorreri, mà principal- 
mente i Regemti de’i Fud$ , appreffo de’quali ‘era tutta!’ 
amminiftrazione dell'Accademia , e dopo diquefti alcu- 


ni altri di minor ftima; i quali poffono vederfi nel cap.3. 


Per maggior ornamento, e commodo de’ ftudenti , vi 


- fù aggiunta la Libreria , 1a quale in progreffo di tempo è 


diuenutd celebre per la quantità , e per fa qualità de’ li- 
bri, di maniera che la maggior parte del prefente libro 


_ viene occupata dal Catalogo de’ medemi; nella difpofi- 


zione del quale ha'PAutore giudicato più 4 propofito di 
feruirfi dell'ordine alfabetico de’ cognomi. 


Anno X. 1677. D CASP- 
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CASPARI BARTHOLINI THOMAE 
de Tibijs Veterum, earum antique v/a. Roma 


Typis Monete 1677.in8.° 
rN Liantichinon meno, chei moderni diftinguendo 
| G la mufica in tre ordini in armonico, in ritmico, cdi I 
in organico ; il primo de’ quali colla voce fi pratticayil 
fecondo colla percuffione delle corde, ed il terzo col fia 
to; l'Autore, che nello ftudio dell’erudizione anticahi 
veluto far conofcere il gufto fuo molto delicato in età 
per anche giouanile, non eccedendo l’anno ventelimo | 
fecondo , hà prefoa raccorre cid, che tra gli ftrumenti | 
dell’vitimo ordine de’ ifudetti poteua feruire alla piena 
dilucidazione delle Piue, 6 Piffare antiche» e di altri — 
ftrumenti muficali detti da fiato , che vengono nell’idio- 
ma latino chiamati Tibie, non lafciando che defiderarli. 
dagli eruditi in quelto propofito . 
Dopo di auere fpiegata l’origine del nome >, & i fino. 
nimi di quefti ftrumenti,¢ portati i molti pareri dell’in- 
venzione loro, 6 pure varij inuentori di varie fpecie del- 
Je medefime, ne dà la materia oggi di legno folamente, 
efl:ndofi farte dagl’antichi diegni metallo , di auorio,¢ 
di quelle offa delle gambe de’ Cerui, ò di altri animali, 
Je quali da Latini fi dicono Tibia dalle quali il nome lo- 
ro deriuò ; ne porta ancora molte figure, cioè , la fem- 
plice , la dupplicata la multiplicata sla retta, la ritorta» 
ed ivarij ordini de’ i fori, ¢ di taftature col mirabile arti. . 
fizio di adoperarle, indicando il vario fuono delle me- 
Nel fecondo Libro nuouamente moftra la virtù de’! 
fuoni di quefto frumento per muouere gli animi a diuerfi | 
affetti, particolarmente ad eccitargli al furore , outro 
amunollire , c quietare gli eccitati a fegno, che Tullio ri- 
ferifce, per fentenza di Platone che colla 
| 
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de’ fuoni , de’ canti de’ mufici, fi mutino ancorai co- 
‘‘Particolar modo di curare alcuni morbi era Pvfo di 
quefti fuoni , di che l'Autore affegna te cagioni, le cone 
feguenze, e gli efempif. Si pratticaua quefto medefimo 


‘ fuono nella creaziotié; e nella coronazione dei Rè; ne 


i Trionfi, negli efercizii di guerra, nelle folennità, e ne’ 
fagrificij de” Gentili, nell’accompagnare il canto degl’In- 


“ni; con che ftimauano di placarei loro Dei , e fpecial- 


mente nelle fefte confagrate alla gran Madre de’i Dci, 
Cibele; ancora nelle altre funzioni pabliche di ginocht, 
fpettacoli, comedie, nozze » danze, conuiti, acade-_ 
mie, recitamenti publici, e negli effi funerali, come 
nel prefente trattato fe ne portano le offeruazioni sù 
molte autorità de’ Scrittoriantichi. 

| De’ fuonatori di quefti ftramenti difeorre Autore nel 
terzo libro , ed offerua efferfi ingannato Aldo il Iuniors, 
che fuppofe non efferui differenza trà Tubicines. e Tibi- 
cines qual che Taba , e Tibia foflero i medefimi ftrumen- 
ti. Riffette, chela paro!a Tibicen aneorche compolta 
da Tibia, e canere , ha la penukima fillaba lunga, al con- 
trario di altri compofti Tubicen, Cornicen. dc. e ciò pers 


che douendofi perla rigorofa formazione del compo‘to 


dire Tybicew furono ridotti idue 1.invn fole, e longo » 
che però quefta parolaefce dalla regola delle altre. 
Belle fonole confiderazioni, che fà della fauola di 


| Marfia creduto inuentore delle Pie, per auer egti a ca- 


fo trouate quelfe , che Minerua prima inuentrice gettò 
‘via per ifprezzo , come dannofi diuertimenti alle fcienze, 
enotabili fono le particolarità » che offerua appattencn- 
a quefti fuonatori, le linguette , gli anelli, il capeftro, 
con cui legauanfi le guancie, ed i Jabri,lafciatoui va pic- 


celo forame sù la bocca 5 i veftiti di varia bizzaria, i fca- 


belli.ch'eranocerte forti di pianelle artificiofaméte fatte, © 
colle quali accompagnauano i fuoni , edi canti con certo 
D 2 toro 
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18 GIORNALE IL 


loro ftrepito non totalmente ingrato; edin fine raccolì 


tiinomi di tutti gli altri rumenti da fiato, Pan. 


dirium>ftà Pandura Tuba» Concha» Buccina Conn, 
Lityus, Tibia wtricularis., ch'è la Cornamufa,. Pitbaubicay 


Organum Hydraalis,ne dà le differenze, difingannan 


do quei».che di queltine hanno ftimati molti finonimi, | 


MEMOIRESDV SIEVRDE PONTIS OF Fle 


cier des Armees du Roy diuif: c-en deux tomes. A Pe. | 


ris. Chez Guillaume Defprez £67 6.in. 12, 


Vefte Memorie-di Monfieur di Pontis, ch'egli de | 


fe medefimo. hà: compofte ». poffono. confiderarfi 
come vna idea di.vn.valerofo , fedele, e rifpettofo, mè 


sfortunato foldato. Fi: egli nelle più ardue imprefy | 


adoprato., particolarmente fotto di Ludouico XIIL al di 
cui Regio feruizio ti totalmente applicato fenza però: 
mai paffare-il:grado di femplice Capitano, ò di Luogo- 
tenente delle Regie Guardie, aueado fotto.di Enrico IV. 
efercitati i primi rudimenti della: milizia, come di mo 
schettiere del Rèse terminato-il maneggio delle armi nel 
 principio-di Eodouico XLV. Trouoffi-all’affedio-di Mon 
te Albano.,.di Monpelies., della Raccella, ed in molti 
altri,.ed ak fuo corraggio furono. raccommandate l’ele- 
cuzioni piùardite , per l’intraprefadelle quali fù ftimato 
H:più-abile , non folo perche era. ardito., e rifoluto, mà 
perche fi faceva: conofcere rigorofo offeruatore. della, 
militar: difciplina ,. la: quale rilaffaca in alcune delle 
guardie reali,.gli fi-commeffo da Lodouico il Giufto di 


ritornarle all'ifituto primiero . Ei in-fommo credito-ap- 
preffa de’ fuoi Comandanti ; e de maggiori Signori della. 
Francia >a’ fegno che il Marefcial di. Marfilac nella fun, 
prigionia non trouò maggior conforte ».che quando fe lo 


vide vicino,ed ilDuca di Memorsfi fatto.prigioniero nel- 


Ja Battaglia ricusò di réderfi ad aleri,che al Sig, di Paris. 
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cor. Confumiò in grazia; ed in fomma confidenza del Rè 


la faa gionentù nei pericolofi cimenti della guerra, da’t 
quali cominciò ad allontanarfi , quando non vide doppo 
lunghe fperanze remunerate le fue fatiche, e Ja fedeltà 
de’i fernizi}preftati 5 al che fi aggiunfe la ftrana, ed im- 
prowifa morte di vn fuo amico , dalla quale prefe motino | 
| ditifolutamenteritirarfì alla folitudine per poter nell’vl- 
timo di fua vita penfare alla falute dell’anima, la quales | 
erg agitata da diverfe rimébrize di effere alle volte tato 
troppo defiderofo di vendetta ; e dell’altrui fangue. Si 
accennano in quefte Memorie molti veili auuertimenti 
- per chi defidera apprendere il modo di ben efeguire , e 
di ben commandare nelle armi, e fi danno molte notizie 
intorno alle azzioni de’ i tre vicimi Rè di Francia , del 
Cardinal di Richeliù, e del Cardinal Mazzarini, ches 
porgere qualche lume a’icuriofi indagatori del. 
leiftoric. - 


GEORGH HIERON? MI V ELSCHII EXER- 
citatiode Vena Medinenfi ad méntem Ebnfine fine 
de Dracunculis vererum (ce accedit altera de vermi- 


culis capillaribus infantium. Augufta Vindel, In 4. 


{ YyVanto vtile apporti agli ernditi,e particolarmen- 
te a’ Medici la cognizione delle lingue Orientali, 
nelle quali hanno fcritto i profeffori più fcielti della, 
medicina , lo fcuopre manifeltameute in quefta fua Ope- 
ra G. Girolamo Velfchio, di cui nè Giornali XV.,e 
XVII dell’ anno paffato fi motiuarono altri parti del fuo 
ingegno » che furono i Commentarij alle tauole Equi» 
nezziali edil fegne di Vindiciano. 
Del morbo,che chiamano Vena Medinexfe non abbia. 
mo, che pochiffima notizia da’ noftri Europei, mz ben 
si abbondantemente dagli Orientali , trà quali ne fcriffe 
dottamente Ebnfina in lingua Araba; l'Autore prefente 
pe- 


3 
Ca 
- 
i 
VEE 
. 
4 
Ay 
y ) 
4 4 
Nate 
5 
f 
CA gs 
4.5 
- 1 
mi 
- 
| di 
OF d 
erg 
lo: 
po- : 
A 
> 
A 
n 
ON: È 
ry 
fe 
ig 
tO: 
A 
ma 
Ile: A 
t ey. 
p- 
Ila 
4, 
E 
e]. 
I$. 
& 


30 GIORNALE IL @ 


perd, e per darne piena contezza > e per donarci'tiy 


verfione megliore, e più purgata di due capitoli dif 


Ebnfina intorno al detto morbo poco accuratamente 
eraffatati da Gerardo Carmonefe » e da Andrea Alpagi 
Beltunefe » aduna in quefto libro quanto fopra di quefk 
materia dagli eruditi, e da’ Medici fi puol confideraté; | 

| Ancorche Galeno quattro foli fonti affegni, da’ qualli 


morbi prendono iloro nomi, 6 dal luego affetto, comt 8 


ta pleura, podagra &c. , 6 dal fintoma particolare; co 
mce:lo fpafimo ,e paralifia &¢., 6 dalla cagione ..com 
Vidropifia, melancolia &c. ò dall’efterna fimilitudiné, 
come il Cancro, & il Polipo , e fimili, nondimeno alae 
erigini vengono portate dall’ Ebnfina , e fingolarment 
quella dal tuogo., è. dal Paefe ,. doue nafce, ò. done ebbe 
principio il morbo., trà i quali( per lafciar quegli, ches 
volgarmente diciamo , morbo Gallico, febre Vagarica 
| Plica Polonica , Sudore Anglico, e fimili) è ancora. 
quefto , che fi'dice Veza Medinexfe . 
Medina è vna Città fambfa dell'Arabia, volgarmente: 
detta Medines- alzabi , frequentara oggi dt Turchi come 


vicina alla Meccaed al Sepolcro del loro Pfeuda-Profe 


ra: iui è frequentifimo quefto morbo ,, il quale none, 


checerti filamenti funghiffimi fimili a vermi, che vanno. 


correndo fotto-la cute in certi luoghi particolari del 
corpo, maffime nelle braccia, e ne’ ffanchi , mà più fre- 
quentemente nelle gambe fecondo che ne sapprelen- 


ta Autore in molti sami diverfe forme ne’ corpi vmani. 


Quetti Filamenti,, Vermicelli, ò Draguncoli che fiano» 
tengono. ilnome di Veza perla fimilitudine della Veos 
sìnella lunghezza, e nel moto: fubcutaneo , come peti! 
color reo, che tengono » quando fuori della cute man- 


dano vnede*capi, Ache fiegue , quando masurati 


no fatta vna poftemetta nel luogo affetto . Se quelli 
fiano ò propriameote vene, ò nerui, ò tumari, pure 
vermi, clumbrici, l'Autore ne tracta ditfafamente ps 
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I gi Capitolo, & afferendo effer più tofto della natura de’. 


vermi , ¢lumbrici, e rifiutando gli Autori dell’altre opi- 
nioni , conclude quanto alla generazione loro... non effet 
merauiglia ,chenafcano fotto la cute i lumbrici, men- 


re non vi è parte del corpo vmano ( contro all'opinione | 


dell’ Aldrouando VI. de infect. cap. 2.) in cui non fiano 


Mati qualche volta trouati i vermi generatiui natural- 


| 

Di quefta fpecie dunque di vermi,6 lumbrici è il mor- 
bo; che dicefi Vena Medimenfe , che generato dalla {ua 
propria virtù feminaria ,6 col fangue, è con altro vmo- 
te trafmeffo a qualche parte fubcutanea fi genera col 
fomento del calore 6 naturale, 6 putredinale , e fi ani- 
ma vn piccolo lumbrico, che crefce poi dilonghezza, 
grandiffima , attorniandofi in varij giri con pochiffima 
moleftia del paziente,fino che,o per differzo di alimento, 


ò per anguftia del luogo forzaco ad vicirfene , fora, 


la Cute ad vn capo, done nata vna poftemetta, ed aperto 
l’adito » efce da feillumbrico; Ma per liberarfi il pa- 

ziente più tofto dal tedio , egli fteffo, od i fuoi Chirurgi. 
l’eftraggono poco è poco,attorniato a mollette, ò legner- 
ti, con auuertenza però , che fe nell’eftrarlo refifta se dia 
dolore » fi lafcia imperfetta l’opera » fino che 6 fuppura- 
to maturi, ò fi fcioglia da fe quegl’intricati giri, altri- 


| mentife fi trappa, genera in quella parte conuulfioni, 


e dolori grandi con pericolo di {pafimo. Siè inoltre tro- 
uata la medicina propria di rompergli, e di fargli morire 
nel proprio letto, mà richiede cautele grandi in prattica 
di Chirurgia. 


_» Lecagioni di quefto morbo verigono dall’ Autore ad- 


dotte nel 7. Capitolo , ed in.particolare egli le deriva, 

dalle acque , e dall’erbe di que’ Paefi ; che ‘in loro fer- 

bano la virtù feminaria di quefti Draguncoli, e nel Ca- 

pitolo ro. numera i preferuatiui , che fono, il fuggire |’ 

abitazione di quel Paefe , e non mangiar iui quei deg , 
quel- 
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alle foglie, efratti, che fidicono Cornetti. 
In tutti li 13. Capitoli del libro fi diffonde in molte 
erudizioni, come fono,le molte notizie Geografiche dell 


— Arabie,nel difcorrere di Medina. Ehei ferpenti vecifori 


del Popolo Ifraelitico,non era mordo morbo,mà veri {er 
_penti. Che il ferpente della Colonna Ambrofiana dî 


Milano noné quello di Mosé,ma è l’imprefa della Città | 


Opinione , che fù riprouata da Pietro Paolo Bofca nd 
{uo Micrologo De Serpente AEneo Ambrofiane Bajilica,tic 
ferito nel Giornale IX.1675.fol.129. Che i foldati Dra 
gonarij portauano l'infegna del Dragone 5 non dipinto 


in velo, mà di bronzo mafsiccio, come fi vede nella Co» 


Aggiungne nel fine vn alera effercitazione de’ vermi. 


capillari de’ fanciulli, che fono vermi fottili, non dilsi- 


mili da’ peli più grofsi, che fotto la cute in tutte Je mem- 
bra , e particolarmente ful doffo , generati dalla propia 


virtù feminaria coll’aiuto del calore ò naturale, 6 purr 


dinale, infeftano col prurito » colle vigilie, colle inquit- 


tudini coll’eftenuazione del corpo . E termina fice: 


cando fe fia vero ciò, che {criffe Giorgio Cunellio , cht 
Enrico IV. Imperadore moriffe di quéfti vermi capillati 
& afferifce ciò douerfi dire più tofto di Enrico V. il quale 
ne meno mori di quefto morbo , mà forfe più probabil- 
mentè di vn Cancro, ò Carbonchio cancrofo. ———* 
Vi fi legge in vitimo, oltre alle appendici dell’ Autore, 
vna dottiffima lettera di Teofilo Spizzelio, nella quale 
pruoua coll’autorità degli antichi Rabbini -Scrittorist 
con altre ragioni » che foffero veri, e naturali ferpenti 
quei , che infeftarono il Popolo Ifraelitico nel Deferto.. 


IN ROMA, 


Gon Licenza de’ Superiori, e Priuilegio : 


| 
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e quell’erbe , che gli generano , come fono quelle, nelle E 
quali la natura fuol produrre tali filamenti longhi vicing 


Per Nicolò Angelo Tinalli. 1677. | 
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DEL 


Dell" Anno 1677. 


BIBLIOT'B EC DOMINICAN AE 


ab A,R.P.M..Fr. Ambrofiode Altamura accuratis 
— colleétion:bus primo ab Ordinis Conftitutione ufque 
adannum 1600, produtte ‘hoc Seculari Apparara 
dncrementum , ac profecutio. Roma ‘Sumptibus Ni 
solai Angeli: Tinaffij 1677. in fol. 


== A Pietàela Dottrine-rendonoftabie 
VAR i lisecofpicuele Religioni; onde fes 
quelle fiorifcono , quefte conferuano 


rN laftima, ed.accrefconoil loro fplens 

Kaa dore:Quindiè,che vengono da’ Fon- 

bei: datori le accennate virtix con vgual 
premuradefiderate, c promofie.. 

Ordine de” Predicatori. ebbe-in ogni tempo fog: 

getti.cofpicui sì nell’vna, come nell’àlera ; chie però il’ 

P; Domenico:Maria Marchefi à gloria della fua Reli- 


| gione intraprefe anni fono lafatica di teffere le vite di 
quei» che fono venerati: per Santi,.diftribuendole fe- 


condo l'ordine de ‘mefi» conforme allo (tile pratticato 
dal Su rio., dal Bollando ;.o.già hà:dato alle Stampe in. 

Napoli it quarto Tomo-intitolato Sagra Diario Dome= 
aicano colle vite.di quei folamente; de’ quali cade. la 


| feltane’ mefi di. Euglio,e di Agofto.. 


- Anno X. ;  Reftaua 
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| \GTOR NALE III. 

Reftaua chi fi prendeffé la cura di raccogliere, cdi 
publicare le memorie di quegli altri, che acquiftarono 
concetto per la Dottrina,t qualieffendo in numero con. 
lidetabile, aurebbono:colla doro notizia accrefciuta, 
la-ftima4ella Religione ;ciò.hàpretefo difare l’Auto 
della prep: Bibliogecas m dall 
anto 1216. quando fir da Onofio.IIT. confermato POr: 
dine de’ Predicatori fino a tutto il fecoto paffato, forma 
vn Catalogo Cronologico di quei fuoi Religiofi,che col 
mezzo delle Stampe hanno publicari componimenti; 


ancora le vite lore in compendio a 


atteftazioni, che diloro fannoi Scrittori. ., . 


“Nel ‘1544. P Autore facendo ‘commemorazione di 


Geronimo Oleaftro ; e di Giorgio di, S. lacopo Inquifi- 
tore.di Portogallo , ambeduedell’Oxdine: de’ Predica- 
tort, ed inviati da quel Real Sagro Concilio di Trento 
aperto in que! » Sintreduce a moftrare quant, 
gran parte auefle in quel venerando Confeffo la fua Re. 
ligione , della quale v’internenero 6. 
più Vefcoui aleretanti Teologi , i quali.formanane 


nobil corona al Giuftiaiank loro 


relein ques 


4 


NICOLAI ST ENONIS 


Reformatorum. Florentia ex Typographia Nito- 
hai Nauctîj jl 


TJ No principali motiui ha indotto Nicolà 
= «Stenone alla fua converfione, fecondo la conte 


erudito , che pio, fù laferia riffeffione alle contradi 
zioni de’ moderni Riformatori della Dottrina Euange- 
lica trà di lero, mentre nella fela Chiefa Romana fi 
truoua vna di fentimenti circa il'credere; 


sb 
da 


Soar ch’ egli nè fa nel prefente Qpufcolo non meno 
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poiche facendo quei folamente riforme in materia di 
Fede; in cid che riguarda icotumi;nonfanno alcuna 
riicMione, anzi totalmente srasiano dai fentieti di vaa 


VE Raro pertito l'unico oggetto dell'Abrorà if moftra. 
re, chele riforme de procedono 


veramente da Dio , echefono a quefte totalmente op- 
pote leriforme della Fede; per indagate! però quaPdi- 


quefte fialavera; egli irimetteali’ sefperienza. 


Confella ciafcheduna delle partiifudidesmiconfor. 
mi a’ fentimenti dell'antica Chiefa Onde PAuroretra- 
lafciando la via più funga, ch'è quella-della Dottrina, 
nella quale-hanno fudato'tanti eruditi 'ingégmi ‘per: ves 
dere qual diquefte abbia trauiato dal vero , fi appiglia 
a’ fondamenti, ‘alleregoles ed agli cuemendi cali diffe» 
renti Riforme ed introduce per: mods :di 
diuerfì fogpetti contemporanei, che fimili cofe: ap- 
‘Per la parte della Chiefa Romana, fono Francefco di | 
Paola , Ignazio, Francefco Xauerio, Terefa, efimili, 
da riforma de’-quali prima di predicare ad altri ja peni- 
tenza , cominciò dalla propria vita!; cioé-da vna:piirti.. 
bera id.vna più ftretta per-darecfempio di pietà a’lora 
feguaci. Per ia parte oppofta de’ Sertatij ; fono Lu- 
tero Calvino , Zuinglio, e moltri altri , che femina- 
documenti totalmente oppolti agli accennati, non 


a 


predicando y:che la libertà-di confcienza, della quale 


intuttede operazioni loro ‘erano {candalofi direttori, 
ritrattando i Voti, eftirpando i Sagramenti, annullande 
un... a. 4 Tefori 


ono 

On 

vita non meno religiola;che equelti inerte tr- 

1° do à.i fentimenti ; ‘ed.atlortadizioni. Apoftoliches ed 
ancora 4° decreti -de’Concilij, de’ Padri, ede’ Ponte- ia 
Ot fici, fi contentano di ciò, ché da’ medefii è Rabilito | 
rma BB circa alla Fede, reftando appagati di moderare gli abufi 
introdotti intorno al modo di viueres non circa al fentie | 
iCa- 
nto i 
tas | 
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4.Tefori della Chiefa, e Pautorità del Vicario di Chilly, I 


Segue poi a dimoftrare dagli euentile operazioni 
fiuttuofe dell’vna; € perniziofe dell’ alsra, ed in fing 


-applicando.quefte all’autorità Euangelica, fà coll ifteth 
phiarczza vedere » che la Romanae Aa vera Chief: 


RELATIO EORV M,QV AE CIRCA S.C AES 
Maicfi.ad Magnum M ofcorum Czarum Ableg ats 


"anno era Chriftiane 1675. gefta unt, Brittim ree 


._senfita per Ad olphum Lyfeck dite Seoree 
Salisburg. 1876. in 8. 


Vendo PAutere feruito di nell'Ambi 
{ceria mandata dalla Maefta dell’ Im i 
Gran Duca di Mofcouianel 1675. periftabilire i modi 


di vn’ amicheuole corrifpondenza ‘con quel Principe; - 


effendone ftato antecederitemente inuitato-dal medef- 
mo cola miffione -di vn fuo miniftro, oltrele memorie 
douute.aHa fola notizia del {uo Signore , hà notati 20- 


che percommune informazione tutti i particolari più | 


curiofi.di quella ftraordinaria legazione. 
Diftsibuifce quefto racconto à guifa di Diario, ed 
incominciando dalla partenza da Vienna perla Slefias 
fuperiore, indi per la Pomerania, per la Pruffiase perla 
Lituania fino a i confini della Molcouia s defcriue cons 
quefta occafione tutti quei Paefi , € le circoftanze più 
confiderabili. di-quel-difatrofo viaggio. 
_ Conpiùparticolare offernazione nota le -qualita de 
Paefi di.quel Dominio,e della Città di Mofea(cosi det- 


a dal fiume di quel nome; che la bagna ) done ordina: 


riamente fà la fua refidenza il Gran Duca, e la‘Cortes 
della quale racconta dillintamente i commi; i riti lore 
ecclefiaftici regolati da va Patriarca , che fimilmente 


bificde i in Molca > di due e degli 
coni 
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 DELETTERATI {7 
i fcoui feffraganei, tutti però Scifmatici Greci; benche | 
inalcunePronincie abbia luogo il Maomettifmo , ed 
‘> Racconta per fauore fpecialiffimo l'effer (tari ammet-: 
fi dentro della Cited: di Smolensko , mentre dopo la re: 
cuperazione diquefta:dalle mani de’ Polacchi, vienes — 
ES: proibito con pena capitale al di lei Gouernatore ( ches 
per lo qualche Principe del fangue ) di farui en- 
. trarcalcunminiltro,dlegato de’Priocipi Rranieri affin- 
" chenonfianoofieruatele dilei fortificazioni, vénenda 
re BM giudicata quefta Piazza I ancimurale di tutta la Mo- 
7 Effendofi Autore trouato ad vna delle fefte princi- 
bi pali iui celebrate per Pingreffo dell’anno nuouo, che fe- 
sat condoquelrito prende il {uo principio ildi vadecime: 
odi di Settembre., defcrine contaleoccafione l'apparato; e 
te; Ie cerimonie della Chiela, ¢ della Meffa , che dicono in 
rie Non meno fontuofe fono le altre funzioni di quella 


Corte ,enelle vdienze, ¢ ne’ regali,e nelle Tauole,con. 
Di che è folito di onorare i miniftride’Principi grandi,e Gin- 
golarmence dell'Imperadote ;eperche? coftume, che, 
cd ogni qual volta i Miniftri de’Principi in qualche publica 
i: [ folennita vedono fuelacamente la faccia del Czar , rice- 
la uono altrefi in quel giorno le vivande dalla Tauola me- 
a: defima del Principe, riceuerono anch’efli in 30. gran 
its bacili copiofa prouifione dicibi ,mà rozamente conditi 
2 
le Ne’ trattamenti de’titoli hà egli qualche differenza, 
t- RM diche ha fatte paffare doglianze per mezzo del fuo pri- 
a: moMiniftroschiamatoin quellalingua Artaman per- 
di che ’Imperadore non lo tratti col titolo di Maeftà , co- 
re me egli vfa con eflo lui, riputandofi egli del medefimo 
re grado : e-da fuoi Popoli è chiamato con titolo di Kzar » 


ch'é l’ifteflo, che Impetadore. 


è 
4 . 
à 
È: 
3 
NO 
è 
al 
. 


A 


mazione delle qualita, e-de'le 
de? cote e:-della Religione» di quel Principe». di 
‘quei Popoli in:forma di relazione, siportarida 


GIORNIA:LE ID. 
portano le contingenze di qué 


negozio: si.aggiagne di piùi. vna diftinea 
orze di-quel. Dominios 


gli Ambaftiadori de’ Principi; mà tanto più ;curi 


quanto più. quello Stato:è lontano dalla nolîra commu, 
Nicazione.,€ lenotizie pit vicine.a inoftri.tempiy. 


«bi defidera vna piena notizia di. quetti : Pagfi ‘Icgge, 
quei quattro viaggi:fatti nel 163 3-34. 35-62 6.daAdde 
mo Oliuario mentre fervida di Segretario il Ducad’Oh. 
ftein Ambafciador Cefarco in Mofcouia » ed in Perfiazt; 


quali tradotti pofcia dal'Tedefao,furono: nel 1658.(tame 


pati.in Viterbo per giouamento di 
donole Miflioni - A-quefti nel fine va aggiunta la tele 


‘zione del-viaggio.fattoaltrefi in quelle parci-ne 155% 


. da Raffaello Barbering (queghi.che militò comeantales 


deio Fiandranelle maggiori rivolte ).la 
ciò che ciguarda l'Iltoria,è Rimabile.per da purità della 
"> 


ARITHMETICA REALS A PETRO 


E Aflioma del Sig. Pietro Mengoli, che lefole {cienze 
matematiche.trà tutte le altre vmane fiano perfe: 
‘te sperche:comprendono verità efatte, e pruoue concili» 
denti ‘con dimoftrazione euidente. Che però fabri» 
cando egli curiofifimo granfitema della naturale, 


anzi vniuerfale Filofofia., che puoi :chizmarG Enciclope»” 


dia:di'tutte le fcienze, come fi accerinò nel fine del Giur» 
nale XIV. dell’anno paffato, hà pretefo in quefta {ues 
‘Opera » benche non fia di femplice matetia matematica 

| | di. 
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SIDE LETTERATI. 


1 diprocedere coi: metodode’ Matematici pel! infivuarei. 


fvoifenfi, per‘maggiormente accoftarfi a quella perfe- 
zione defiderara da:tutti nellafuaprofeffiones, 
.Lbeopere di Euclide,-pietre fondamentali. delle: Ma- 


| tematiche; ne?fuoi elementi tengono vn ordine diftribui» 


toin tante:propohzioni, che vna concatenatamente:cer: 
tifica l’altra, e {cnet di 
a propofito da'chi s’inoltra in quelte fcienze:, rendòno- 
concludenti , e- dimoftrabili i nuoyi: ritrovamenti: degl? 
ingegni fpeculativi:in queftamaniera l'Autore: và: cone. 
catenando tante propolizigni; 
dente Paltrayafegno. che inoltrandofi nella faa-profone 
da: fpeculazione: metafifica. fenza: grande: apparato: di: : 
det tale; ce del tal:punto 


renderà prouato.’ideato concetto. 


» Si divide quelt'Opera in diece numeri, dichefipaoli 
credere: prenda.la denominazione-di AvitmericaiRealé, e: 
fono-quefti diece numeri;come diece libri; diuifi.ciafche- 
duno in tanti-Apzi-, come fe diceffe instant? Capi 5: ches 
contengono vn, certo: numero di: termini; ed. vo- altra 
quantità di punti, che fono propolizioni, colle quali pro- 
cede alla difcuffione delle fue fpeculazioni :.cosi Euélide: 
diftingue:ifuoi-clementi in propofizioni:. 

DefideraLAntore, che fis leggano.tre- volte? almeno. 
quetti fol libri-,-che poano chiamarli di 


platina, per adattare alla triplicata.lettura l'intelligenza. 
p Pp 4 


neceflaria di tre. Idee trà diloro differentinella cortec- — 
ciaeftrinfeca,. ma.identificate nell’eflenza: quefte. fono. 
primieramente le molte conclufioui de’ numerische deb. 


feparatamente ponderarft efaminarti; perfee 


condoil fiftema delle conclufioni-, e. per: terzo l’arte». 
ed il metodo:inuentivo delle-materie. trattabili però: 
tre letture ben attente fi richiedono, vna per: apprender 
bene la difciplina nelle molte conclufioni colle quali;:fi 
rende poi vero difcepola la feconda per bos 
nell 
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nellidea il filtema di tutto ciò, che nel fuo libro (i tratti | 


eda quefta comincia‘il lettore ad efler Dottore; ¢ i, 
terza i fine di perfezzionare la cognizione, che deri 
auere dell’ artificio. dell’ inuenzione » la qual dottiia 
. ch'è Parte particolare di rinuenire ) ficome è più emi 
nente,ditutte P alere , così fà dinentare il profeffor, 
Dottoreeminente, che Clafico. 


|» Queftaè l'intenzione del Sig. Mengoli , che ricera 


nella.perfetta intelligenza delle fue Opere, che è: prim 


faccia fono grandemente aftrufe:; come che:non mofity 
no al principio quell’veile se quell’eccellenza , che dopo 


nel peactrarie fi truova.. Vha.fola. Deca per-ora he pro 
pone: in. cui pretende d’iftradare ciafcuno. dalla. cogni 
zione cltrinfeca di quefti fuoi numeri all’ intriafeca in 
eelligenza del:primo principie, che merauigliofamente 
folo identificato.concetto, è infieme trino, ed 
| Lamateria diqueltefue propofizioni è- ¥n. compolio 


di fpeculazioni logicali.,e metafifiche : per cagionedì 
efempio, nel primo numero.,. minutamente diftingie 


cid, chiè poffibile, neceffario., e contingente.» ed-i fuoi 
oppofti, e conneffi se cid, che fipnot dire di vero di 
falfo nelle poflibilicombinazioni di efsi in qualunque 
propofizione » e.cosìprocgde con. nuovo metodo, fida 
difsimile.delle operazioni Analitiche dell’ Algebra- alla 
perfetta.difcufsione delle.fue profbnde fpeculazioni .. » 


10H, NICOLAI PECHLINE MED:. DOCT. 


De aeris& alimenti vita [ub aguis 
 Meditazio Kiloni 1676. in &. 


| di paradoffo l’iltoriacht 

tu nel X. Cap: del prefente Opufcolo fi racconta di 

vn Ortolano Suetefe viffuto fedeci ore fotto acqua » fv 

non fi proponcus quel’Autere diefaminare le circoltan: 
ve: 
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IDE UETTBRATE 4. 
se del fucceffa s'e di ritercarne con:nuoue:fpeculazioni 
filofoficlieiecagioni. Alla difcuffione di quette per ben 
offeruare quanto fiada neceffita che ha ta vita:dell’aria €. 
digaéi acqua è difficile, s'introdu- 
cercon. confiftenza della vitalità.in dues, 
principij vegetabili, folidos i quali 
ancora fà vedere Geularmente in ogni fpecie de’ vege- 
tanti; e cominciando dalle piaste smofras:che feruono. 
in effe per alimento folido le-partinutritixe della terra» 
cperifivido: Varia: Mella attratta od immediatamente» 
dall’Acmosfera, 6 dalle porofe anguftie della terra; 
chefcoirendo. peri portidel segna: cagiona l*eftenfio- 
ne; el’incrémento del:dilui.corpo 5: anai tanta relazio= 
ne conferuano le piante. coll’aria che non meno la: fo- 
Ranga ifcffa; quanto la qualità pitt propria ( quale la, 
calidità del fluido) è-al 

taquale mancando, dibengoro immobili, c.quafi fenza 
vità; desiva dunqueda loro mutazione-dal variask della 
qualica debfieido, cioè la virefcenza »: ed il.moto nell 
eftate, e Parefeenza, cla-quiete nell’inuerno. 
Quefta quicte quafi.merte annivesfaria, è palpabile. 
apcora negl’infetti; che. in que} tempo ‘comes 
dermendo«col folo. moto del‘fluido: interno: fenz-ale 
vio delPaere cfterno, 6 dell’alimentofolide sande con 
ragioneuole fondamento: fi puole argumicntare » ches 
maticando l’accennata qualita efterna dell'aria più pro» 
Ts porzionata per l’alimento, non poffa già lo-fpirito (ch'è 
quit fluido: interno ) quante allliateriore circolazione» 


74 quierarfi; mà feparasfibensi da ogni-.eferiore azzione 
tanficiua, ikehe pits: felicemente riefce.;,quando fi con-. 
‘giunge vaagiufta proporzione del folido e del: fluide 
interno.» con cui firefite più fortemente» ed.al.violen» 


fey to diffecamenra; ed alFymida putrefazione per Dal 


Da quefti principijicaua l'Autore le naturali offra. 
‘+ “Anno X, 1677. zioni: — 
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zioni della brene, elunga vita-delle piante»: 


delle quali refiftono ed altre cedono al rigore dell’ami: 
biente Itigido : Così trà gl'infetti (‘ne’ quali mirabilif. 
fitva fi fowopre fempre più la natura,come offerua il Sig. 
. Matcello' Malpighi ) ne caua Autore al 
propifito belliffime confiderazioni. 

“Ev alcuni veelli ancora fivede pratticato: queto 
do' di alternare la vita, ¢ la morte ,-come raccontang, 


alcuni Scrittori:delle Cicognie; e più vniuerfalmente: 


delle Rondini, che tutto l’inuerno iatirizzite;dormono; 
fotto: l’acqua nel fonio:del Mare! è che side: coftes 
pei Mar Baltico: 


du quei quafi morte, ‘ce’ pofte luogo 
eparino, e volinos come:intempo di primates. 
a. Ed non fia: del tutto certo quefto ripalo; 
boro fotto Pacqua; @almeno: enidentiffimo , che. col 
rtaturaleiftinto fuggendola denfità dell'aria fredda poi 
afpifazione ;® che anche dal: valoi 


‘monti finche ritorni Paria pi i. 

L'Autore now lafcia a de ino. 
del Paffiro Mefficano:;' che folamente viue nella durate: 
de’ fiori, mentre fichi cailuti, fi efpone all'aria, ficcao 
do il'roftto nel sronco:di: va arbore:;. dove quali. morto 


pende feimefi fino al tempo de*nuoui fiori Lal | 


col folo moto vitale intriafeco. Nè vi puole la; putré» 
fazione , mentre la ftupidità eterna delle:membrt 
non vi lafcia penetrar l’intemperie dell'aria y.ed.il. vigdr 
ra del fluido inverno selifte fortemente all’arefazzione: 
Non fono: di merauiglia minore gli auuenimenti di 


molti pefci, che l’Autore ne fa. vedere dalla quotidiana 


fpetienza > allor che vfciti all'aria fottile, improporzio- 
Hata al loro temperamento!; fubito muoionos se ridonati 
loro elemento, citornano altresi in vita. | 
ancona riferifce belliffime offerua 

zioni. 


ageruppate infieme in groffe palletac, 
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«nafcofto nelle caverne , viuacol falo lambisli dé’ piedi 
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IDE LETTERATI. | 
zioni effendoui trà di lero chi paffa tutto l’inuerno.in:vn 
-oftinatifime fonao. Mera fauola però crede il racconto, 
che volgarmente fi fa del? Orfo,:che tusto:l'inuc 


anteriori; pure qualche cofa -di vero:dene concederfi 
alla:narratiua, maffime da che il diligentiffimo.Stenone, 


| «:Gafparo -Bartolino ‘hanno trovati certi: canaletti ne’ 


medefimi piedi , per i quali .l'Orfo forfe deuefucchiare 
fangue, non gid; che:di quello 

Dopo molte offeruazioni.di vari] quadrupedi, in-cui 
riflettendo, fe poflacadere vna tal finta morte ;:ò luego 


fonno :afferma per dubbiofo il racconto de’ fette Dor- 
al:tempo di Valentiniano , quello de’ Popoli 


Lucomoriefi nella Ruffia, de’ quali Francefto Citefio. 
coftamemenee afferma , che :dotmano: tutto .l’inuerno 
intiero. Confidera pero, ched’vomo ancora:fenza l’vfo 


"della refpirazione dell’aria poffa. per qualche tempo. 
wiveres.c doppo di auer addotti varij teftimonij di fimili 


cafi, ne racconta vno di veduta in vna Donna ftrangola- 
ta, che ad vna prefa di {pirito di fale armeniaco: fubito 
rifufcitò ; e fuccefh paffa all'orribile paradoflo 


dellavita dell’vomo fotto Pacquased affermache fipuò 


dare intre modi. | olo 
‘;: Il primoè, quando, faluo folamente il:moto circolare 
del fangue , vien ritenuto il moto tadiativo de’ fpiriti in 
quella guifa, che fi confidera la wità dell'embrione: Ja, 


«quale: parimente fi. puol dite fotto l’acque dell’vrero 


materno»: ed in propofito della trafpriazione del fero 
mel:ventre , l’Autore:fcioglie molte quiftioni sofferuan+ 
‘do per fauolofo cid; che fi dice del vagito vterino. è» 
-.Mfecondoè, quando Pyno e altro moto-é libero, 
benche molto debilitato, come avviene in queis:ches— 
‘nuotano fort’ acqua,:6 pefcando gemme rie! fondo-del 
Mare , 6 di proprio genio : come ( tralafciando:coloro » 
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‘che {:prouedone di machifie intorno al capo, ò di cam: 
«pane» perlaliberarefpirazione, di poco tempo; edi 
ca durata ) fi racconta trà ‘gli aleri molety: del famofo 
icola Siciliand ydetro Gelape/ce, che mompotendo rate 
enerf difrequentar fpeffo:lo (tar: molto tempo fatto 


acqua; fucognominato Pe/te:di che l'Autore attribuifce 


‘la cagione.al fangue loro di natura;molto freddo scia 
confeguenza molto proporzionato a quell’elemento,¢ 
‘che.nog:fi debbacredere, che téealmense ceflizin loro! 
vfo della refpirazione, ed il moto del fangue,pet effere 
iil toro fingue di tal qualiba:s che 


«per goderne il folio paffaggio dai polmone è di quell’ 
ariaivna volea{pirata 


chi più se chi meno, e percid aleri più aleri mono 
quando néul moro del fangue» 
nè dello :fpirito vengono. ad effer: liberi, e fi rimane 


fenza alcin fagao di' vita, come accadde all’Ortolano 


Suetefe accennato sul principio, ‘per cui l'Autorehi 
diftefe le prefenii rifleffioni » e sù quefto punto ferma» 
vad lunga confiderazione che dovea queft'vome 
aiiere vatermnperamento difpdliib 

ziopè inaffime’ perche poterono iltupidirgli@ le parti 


efteriori del corpo in modo, che n’efclufero l'acqua;i 


‘ Confidera ancora, che il fangue poteffe.in qualche 
modo auer auuco il fuo moto quali imperfetto, comes 
anco.lo fpirito per la refpriazione, douendofi credete 
vnataleanalogia di quetl’acque'co’l corpo. per i dic 
pori fi'trafmerreffero,od'intrometteflero particelle aeree 
fufficienti.à quel moto e dopo di.auer provato il 


con fufficientiragioni termina il trattato; efaminamdo 


quanto tempo naturalmente poffa durare nell’ inedia! 


vomo, e diuifa la naturale dalla fopranaturale ; ricerca. 


le cagioni della prima, e ne proponcin: varij efempit 
iftoriacon:rifleffioni canate dalla natural:filofofia. 
SACRA 


a refilere alla putrefa». 


« 
ta 
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futuro Teologia ftndiofo veil tates prebentem, acfas 


Seay’ 


Architettonica, A ndreas Arnoldus &c. emorifirauie 
Aledosh Noricorum 1676-In4 ; 


ento fieno i Tttehze ‘tiràre- 


a 


Retende l’ Ausore in 
té di quanto giona 


matiche, particolarmente la Geometria, Aftrononiia , 
ed Architettura per intendere non meno le facre lette- 
res “‘chietlitta Teologia s:cafferendo sche wn: 


Teologo debba.awesefa dogniziotie delle ‘merefime fo. 


tanto peé ornamento) iquanito periva parziat fonztemen + 


to alla 


zzione della fra 


porea jcauati dallbfacre pagine's'trd.i quali per ic mifue: 
re Geomecriche adduce Gen. Vils20. che l’acque @ra<. 
no crefciute 15.. cubitifoprade’monti,e Num. cap. 11. 
31. chele coturnici volauano due cubiti in aria: fopra_s 
la terra, & altrifimililuoghi; ne’qualié neceffaria las 
Geometria + maffime doue fi raccontano:le'mifure: delli 
Arcadi Noè; per de quali alerefi è neceffaria l’Architet-. 
tonita come nelle alere del Tabernacolo di Mosè j:del- 
la Città di Gerofolima , del Tempio:di Salomone; del 


|. Tempio d’Ezechiele, e:della celefte Gerufalemme.Co!l’ 


Aftronomianon folamente:fiefpone il'cap.ix:9.di Giob- 
be doue parla delle fteliefiffe Arturo:yOrione ; e Ple- 


jadi ancora Pecdiffe folare accadutanella morte di 


Chriftoy. che ‘vuole PAurore foffe fopranaturale fiel- 
!ade’Magiy quabfoffe il giorna; € l'ora feta della paf- 


fione di Chrifto., ©più:dirogn'altra cofa è neceffaria 
quefta per computo-ecclefiattico pe’! Calendario, e 


per:le:gran quiftioni intornola:Pafqua. V’inferifce mot- 
te crudizioni propefito delle materie che tratta, ed 
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GUORNALE IL — 


in fine conclade coll’ autorità de’Scrittori , trà qualiè fy 
notabile quella di'S; Bafilio iworat; ad advles . te. 


parpurocaleremi pannò inducani info 
riarem glium salorem ubtewere fplept habent, bame- 


ne difiipline ad Diainam fcientiam 


CASPARI BARTHORINE THOMAS 


de Qu art $ Mudierum © (Ca) Gener ationis H iftoria 
Anatomica Roma, per Moneiam 1679 


2 
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:1 contentarono molti con vaa legpieta: afferuazio 
“y ne:di poche':citcoftenze 


ricorreteall’analogia dicole:fimili per fermare la quali 
tà; e foltanzadelle parti ignote, quafi-valeffero confer . 


mare te vifcete ad vn ideal fifema della toro iptelli» 
gemta. In tal maniera fin'ora) è mantcauta: 
femine con-quelle de’mafchi, 


“che da moderni fono ftate feoperte di gran luaga: difpi: | 


gates mentre hanno. conofciute quelle delic femine non 
effer altro, che ouaia; appunto,come più manifeRamen 
te fi truouano inguelle delle alere Qpecics Fermarono 
quefta nuoua opinionelo Stertone il Sonamerdo » Ker- 
| chringio , ed il Ghaaftos& dia il prefente A ta 
ferma doppo de vitime oppofizioni del:Diemenbrochi 
le quali confiftendbò sche ammestendoli in. vece de’ceftt- 
coll’ cuaizinon. fipofia aflegndie donde progeda quell 
vmore ; che: com abbandanza: rrafinetrono le:femine vel 
coito ; à tutto:ciò rifpondè PAutare con tondaméntitl 


buone offeruazioni Anatomichie s'aucndo per eife {cor 


perto auer anche le Donne nan. che:gli vaminilt 


ic proftate glandulofe:; le quali per certi d@eri, che tear 


gono ilramo di vgual groflezza ¢ at contrario dellesb 


are glandole) trafmettono quell’ ymore pituicolo ferolo 


che: 


int. tè 28 sta té fa. th. A. A 


- 
| 
3 
Vezza 


a ‘che fecondo la veemenza della fua acrimonia rende 


de varie ifproie,' ‘nature: dell'vore, 
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moftea fe 


uenicnre alla natura fanalegfia rà Ieparti 
con ences te 

ecie d’animali, in che animato finfitieo 
bba: generalità Gall ;\ ached Ai infetti 


ò menò fatacite » 


jidome Marcello: 
ghi nel fuo libro al dicus fencined 


molto pan ‘lo 
ferri, e negli fteffi vegetabiki:. | 
gonerazione. afforifàe> sche if femé Gell? 
vomo non ucl'ovidutto penteritò: OL. 
principal parte di offo della Donia, datlas 
cui mutata proporzione degli vomini nel fangne deriva 
noi Che dopo. 
laconcezzione firicouone onidutro-atcuhe ota 
tate dal fahgnue materno 
penetri informa di membrane-delPvoub, è. 
nel: fingue del feto: Ghe il'nuirimearo,& accrefciten~ 
to del feto deriui dall’vmor ferofo, che il {anoue de 
madre trafmette-per la placenta nel fangue det fero.- 
Quefte fono le dimoftrazi@niigerte che (i hanno nel- 


lamateria della generazione altie «quiltioni, che [o- 


no molto efcure ye confufe: aueratinò col tempo: la fua 
chiarezza,e & conofcerà com quanta vbiformità, fim- 
plicità proceda la. natura nee fue: marauigliofe azzio- 


fervazioni. fatte-con ve 


delle sstofche fenza pate 
sione del {effo... 


ni. Fermina-quefto. delle off 


torno all’veua.,. 
temine trà effe la diftin~ 
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30 Gf NAL 
in Roma da! Monati di Grotta Ferrata dell'On 
dine: di S, Bafilio:ib lor Brewiazivin lingua Greca litte 
qualch 
modefimaCimà fi Rampa ta FenGone ela 
fiono-difputanti.qual di loro:foltctiga l'argento vivoing | 
dope fastone il vuoto, di P.-Daniclis 
Bartoli della. Compagnia di Giesits: » 
Sigwon Canaliere Onfasi ba date 
le IGoga diPadoua, ed in bnene {ene 
de’fuot Marmi eruditi. ei > hia 9 
Sh. quanto prima. per Nicola: Heinfo 
un npona:e corretta edizione di Petroniv,il qual Poetanfi 
i famo alla luck cam alcune ‘note di 
gr hi tampa: toria: dell Erbe ell 
Oriental i imognite alle noftra Europa soll figuro Ram 
per opra della. Compagnia del? indie Orientali. sia 
continua altresi im dle fiche li muoua edizi 
nio accompagnasa dalle fatiche del Grin na de 


1 N ROMA, Per Nicolò: Angelo Tinalli. 


Cra de’ Superiori ve Prinilegio. 
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ita italiani Borrbomei'ex Bibliotheca M; icea.Ro- 


xi 


» Floremtini de Hiftoria Florensinerams, que extant ity 
 Bibliorkeca Medicea Pedich Ab Lacobeo. 


ma - T'ypysy Nicolai Tia 


Ra gran tempo sche fi tronaua mars. 
nella Libreria - Medicea: quelt” 
‘Moria della quale‘awendone auutab 
-yna:copia il Signor Oligero: lacabeo 
| fy parlò ‘da noi 
Glornati dell'anno palfaso ) Fares 
-fubite dare: alla lace, ed oltre ail? Ine 

dice; hd pofto: nel principio del librò: 
+ teftimonij di fanniomenziones 
dello-Scala; e quefti fono Eosenzo ide Medici; Angelo 
Poliziano:, Marfiliv Ficines' i Catdina) Giacomo Ama» 
nato; Criftofoto-Landino; Michele/Farcagnotta3: Matco: 
Marullo, Bartolomeo Fonti; Vigotino:Verine,Naldo Nab 
di, Sannazaro » Pierio Valeriano Erafmo ;:Leandro Ale 
berti, Corrado Gefnero:;-Paolo Giouio Vincenzo Bors 
ghinis Scipione ‘Aim mirato; Gi Voffio, Giacomo Gaddi, 

‘ Anno:X..1677.. G Mi». 
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Michele Poccianti, il quale fà yn catalogodi tutte lot 


re della Scala, Giuliano de’Ricci, e due manofcritti del 
ia Libreria del Signor Antonio Magliabechi 
divifa queft Iftoria in cinque libri, ¢ nel primo ef. 
mina l'origine della Città di Fiorenza, la quale alcuni 
ogliono foffe fondata da’ Ficfolani s'altrî da lacigft 


tello di Datdano 1400. anni avanti la venuta ti | 


altri da’ Romani, e da’ foldati di Silla; altri da’ Fiefola. 


ni, e Romani infiemese fù detta Fioréwza, perche fù fab. 
bricata in tempo di Primauera, & in vn prato abbondani | 


e di fiori, e particolarmente di gigli » che ancor oggi fa. 
no:l’arme di effa. Lo Scala però ftima più probabile;che 
foffe fondata da’ Romani 682. anni dalla fondazione dì 
Roma, è 70. auanti la venuta di Crifto, come vuole Gio, 
Villano, è come Matteo Palmerio 666. anni dalla fon- 
dazione di Rama. 
~~ Fh anche nella fua ogigine Città celebre, è trà i Tem- 
pi) più rinomati era quello dedicato a Marte, ed opeié 
. Gio, Battifta » di cui vi ff conferua il dito , col quale 
moftrò il Saluator del Mondo. 
Le prime guerre de’ Fiorentini furono con i Fiefolani, 
de’ quali rimafero vincitori, le altre co’ Goti,con gli Vi 
ni, coni popoli vicini, con gl'Imperadori, econ alè 
Te difcardie trà Cittadini per lefazzioni Guélfa, e Gibe- 
| lina» fono dall’Autore diftefamente narrate. née 
libri dell’Itoria, la quale termina. colla venuta di Com 


dino. in Italia per ricuperare it Regno di Napoli; doucn- 
dofi auuertire, che quelt’Iftoria per la morte dell’ Autore 
rimafcimperfetta , mentre effo- auendo difegnato di far- 
se venti libri non potè perfezionarne:, che cinque». 


_ Segue. la vita.di Vitaliano Borromeo fatta fampae 


dal Signor Criftoforo. Bartolino fratello: di-Gafparo» i 
cui fiè fatta più volte menzione... Quefti fi diceva; ¢ 19 
riferifre lo: Scala, traeffe Vorigine da” Rè, ò. da’Signori di 
Padouz,.vno de” quali.ne’tempi di Clandio Cefare,chiè- 
i} mato. 
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Autore S. Miniato Caftello venti miglia 
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mato Vitaliano riceué il Batrefimo da Profdocimo di- 
fcepolo di S. Pietroye la {aa figlia vogliono foffe S. Gia- 
ftina Martire, veottata ancor. oggi io Padowa. Il Padre 
di Vitaliano fi chiamò.Giacomo Vitaliano » ¢ la Madre» 
Margherita Borromea ; fa qual famiglia, fecondo que- 


lontano da Fiorenza.» - 
Si alleuò fino all’età di 24» anni in Milano fosto la cus 


| ra del Zio, dal quale fù adotrato per figlio; ed jui elerci- 


tò molte cariche onorate tanto in guerra,quanto in tem= 
po di pace. Fi molto liberale, ed amica di fabbriches» — 
come fi vidde in Arona, doue fece edificare vn. 
Cafello. Fabbricò Ville, Palazzi; Chiele, e Conuenti 
nella fua Cafa ricenea fempre huomini grandi, come, 
fonfo Re di Aragonased il Rè di Nauarra.. Stimò eat 


| i Letterati tra gli altci Francefco Filippo : Succeffero,a. 


tempo fuo molte mutazioni in Milano , in tutte ie quali 
egli fi portò da prudeate, valorofo, e magnanimo . Mori 


finalmenre di febbre in eta di 58.anni, efù in, 


Milano nella Chiefa diS.Francefco. 
Quanto allo Scala Autore di quefte due IRorie egli 


nacque in Fiorenza nel 1424. fù Dottor di legge, Se- 


gretario della Republica Fiorentina, Iftorico, e Poeta, e» 
th Ambafciadore per Ja fua Patria 4 Papa Innocenzio 
Ottavo; e fi trouano oltre a quelt [Moria altre opere fue 
ftampate , delle quali ne fa Catalogo il fopradetto. Poc- 
cianti, e morì nel 1497. di 73. anni. 


DE GRAECAE ECCLESIAE HODIERNO | 

Statu Epiftola. Authore Thome Smith Presbytero 
Coll. B, Marie Magdalene Oxon. Socio, Oxonij 
‘e Theatro Sheldoniano 1676. in 8. 


© Piega fuccintamente in quefto fuo libro l'Autore i i. 
S «dogmi de’ Greci moderni {cifmatici edi titi. cle 
"1677. G 2- ceri- 
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cerimonie ,' delle quali fi feruano negli officij facriy ca 
uando quegli dalle Céfeffioni déMa fede pubblicare dale 


la Chitefa Greca,e quefte dalle Liturgie, ed Eucologija È 
‘Dopo di auer'fcorfo in poche carte te miferic, che pay 


tifconoi Greci fatto de’ Turchi,td il giogo troppo dus | 


che’finno loro portare, entra primieramente a parlare) 


deile fefte, ch’efft celebrano in tutto Panaoy comincians | 


d6da Settembre che appreflo di loro è it principio 


l'antiò. Nel Settembre adunque ne celebrano tre, néll' 


Ottobre tre, nel Nouembre ‘fei, nel Decembre quar: 


| tro, nel Gennaro fei; nel. Febrato tres nel Marzo dues, | 
nell'Aprile due , nel Maggio‘quattto, nel Giugnotrs, | 


‘Luglio quattro , c nel? Agotte tre. L’officio, chief 

récita in quefte fefte tare Cinque ore; anzi nartiy 
PaAntare, che nella fefta di :S. Demetrio a 26. di Otteò 
bre dufò l’officio fette ore, nel qual tempo; finite le pred 
ordinarie; fi leggeua al popelo la vita di quel Santo ins 
lingua volgare. Frequentanomolto i Greci le: Chiefey 


nélle quali offerifcono a’Sacerdoti: pane, vino .certij | 


ogiio, ò cofafimile, 
Nelle vigilie delle felte grandi vegliano à wicendu 
tutta la notte i Sacerdoti, i Diaconi, e gli altri Religiolt 
detti Sono generalmente molto offeruanti de 
digiuni , particolarmente-nella Quarefima auanti la Pa 
{qua; in vn altra Quarefima, che fannò avanti il Natale; 
nelle duè prime féttimane di Agofto ad onore dell 
Beata Vergine, edin vn digiuno prima della fefta de» 
Santi Apoftoli Pietro, e Paolo : fanno poi molti altri di- 
giuni con gran rigore, come, nella vigilia dell’Epifanias 
della Pentecofte, dell’Inuenzione della Croce ; ¢ dello 
Decoilazione di S.Gio. Battilta. 


Non hannein Coftantinopoli Chiefe magnifiche 


capaci, ma bensi alcune Chiefuole, effendo loro proibito 
da’ Turchi il poterne fabbricare. Tra quelte fono la Pa- 
triarcale, Ja Chiefa di 5. Nicolò; di S. Giorgio, di 
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metrio, di S. Giovanni, e di altri Santi, e fei ne hannoin 


Galata: donde fi cava, che quelle Bafiliche, delle quali 
fanno menzione Procepio, ed altri Iftorici, ò fono 


mate, 6 cangiate in'Mofchee da’ Turchi, comeè accaduto 
albellifimo Tempio di'S. Sofia. 

~ 1 loro Tempij, che fono fabbricati in varie forme, fo- 
no diuifi in tre parti; fecodo le tre forti d’huominische vi 


fi tadutiano, e Quetti fono i Sacerdoti detti di 
i Fedeli, oueto o Ago : ed i Penitenti, i quali foggiac- 


ciono alle pene fpirituali . Defcriue poi l'Autore le parti 


«delle foro Chiefe, (piegando » che cofa fia Cores, ch'è 
veftibolo formato:da tutti:due i lati della porta:rae@m& 
narthex,ch’é come vn portico,nel quale fi fermavano an- 
ticamente quei, che non ancora aueano fatta da peniten- 
zaimpofta loro dalla Chiefa, e quefti non poteano paf- . 


fare più oltre : gwalogeion ch'è il pulpito, do- 
ue fi legge la Scrittura fagra al popolo: sagcyeiov, ch è 
il Propiziatorio, 6 Santuario» doue [ono tre altari, vno 


piccoloa ‘mano finiftra, detto mesSeors propofizione, pere. 
_ che vifi pongono i doni fagri, l’altro è mano deftra, det- 


to méoulcgov, ed è vn ricettacolo de’ libri, edellevefti, 
che adoprano nelle'funzioni fagreye Palero, ch'è il San- 
tuatio; ftì nel mezzo. ‘Per conuocare il popolo fi feruo- 
no di vno ftrumento dilegno, che battone cé va martel- 


lo; effendo loro vietato da’. Turchi l’vfo delle Campane; 


 Lerendite del Patriarca di Coftantinopeli fi cauano 


da ciò che contribuifconoi Metropolitani, i Vefcoui;i 


Preti, i Litiganti ved altri, che fono nella giurifdizione 
del Patriarca,;la quale & ftende per tutta l’Anatolia , per 
tutte l’Ifole della Grecia, tanto nel mare Egeo, che Io. 
niose perla Valachiase Moldauia,e quefte rendite,oltre è 


- mantener con decoro la Dignita , feruono anche a paga- 


re iltributo al Gran Signore, c.per regalare i Bafsa ;.che 
in tutto arriuerà alla fomma di qo. m. tallari. Nell’ele- 
zione 
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53 GIORNALE ... 
zione del Patriarca è deplorabile il cohume di guada 
gharfi col denaro la grazia del Gran Sigaore;e del Pring 
Vifir, fenza i quali niuno può confeguire quelta dignità? 

‘!V'inferifce l’Autore vn Catalogo delle Metropaliyg, 
de Vefcovadi foggetti al Patriarca di Coftantinopolii; 
benche non arriumo al numero di prima mancato perp 
barbarie de’ Turchi . E cofa poi nota, che a i Preti Gres 
ci è lecito diritener 1a moglie,che aueano prima del $3. 
_ cerdozio, benche fieno loro con molta feuerità proibiti | 
le feconde nozze : Olere a’ Preti vi fono i Diaconi,i Sud | 
diaconi, e gli Anagnoiti, ò Lettori deputati a leggete 
gli Euangeli] al popolo, fecondo il rito antico dell 
Chiefa. I Monaci fono trà di oro molto ftimati, e que 
ti tutti fono dell’ Ordine di S. Bafilio, detti commune. | 
mente buoni Vecchi, fuor che quegli, chè | 
guitano l’iftituto di S. Antonio, ed abitano ne’montisi: 
nai, e Libano, ne’ deferti della Libia, e ne’ lidi del mart 
Eritreo. De’ primi defcriue l'Autore il modo di viuetee 
di veftire, le aftinenze, ed i quotidiani efercizij. Ritengo: 
no gli fteffi Sacramenti. che noi, e nel battezzare i bam 
bini accioche il freddo dell’acqua non offenda troppoi 
loro corpicciuoli, vi gettano quantità di fiori odorofi;it- 
di alzando il bambino con ambe le mani, e voltandolo 
_alPOriente , lo battezza, dicendo però bapti- 


Prima di fpiegar le cerimonie, ed i riti, de’ quali file, 
uono intorno all’auguftiffimo Sacramento, dà qualche 
notizia de’ libri loro Liturgici , i quali fono tre, compe 
fti, com’ effi dicono, da Santi Bafilio, Crifottomo , ¢ Gt 
Zorio, detto v 2/8X0595. Di quefte Liturgie dodici volte 
P anno f le S. Bafilio refto filegge: 
quella di S. Giouanni Crifoftomo. Defcrine poi le 
rimonie nelle Liturgie, le offerte, che fi fanno,la manit- 
radella confecrazione, per la quale fi feruono “ pane 
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fermentato, e dîtutto cid, che appartiene al. sia 


della meffa» delle quali cofe, perche molti aleri Seritto- 


ri ne parlanosnoi quì ftimamo fuperftuo it difcorretne. E 
però notabile it coftume di ammetrere alla Communio- 
ne i fanciulli di teneraetà » come di due anni, anzi 
di frefco, ftimando, come crede l'Autore, che Crifto Sf 
or Noftro inrendeffe anche de’ bambini, quando dif- 
To. cap. 6.v.53. niff comederitis carnem fily bominis scr 
biheritis eins fanguinem , zon habetis vitam in vabis. E an- 
che notabile l'vfo di non dir meffa alcuna nel tempo del- 
la Quarefima, fuorche nek Sabbato, nella Domenica, Lai 
nella fefta dell'Annunziata. 
Abborrifcono grandemente le Imagini de’ Santi fcoke 
pice, ma non gia le dipinte, le qu ali venerano come nok. 


FR, RATMUNDI CA4PIZVECHI ORDENIS 


Pradicatorum Saces Palatij Apoftolicè Magiftri Cone 
 tronerfie T heologice Selefte y Scholaftice , Movales, 
Dogmatice,S cripturalessad mentem D.T home Aqui~ 

satis: An gelici vefolute , cuius dogmiata in- 

concuffa » tutiffimague demonftrantur. Opus ab du 

thore nonilfime co antlum Rome Ra 
pis Angeli Bernabò 1677.in fol. 


Veft’opera vici nell’anno 1670; € fa ricevuta con 
 applaufo perla fodezza della dottrina» «he cone 


tiene e-per l’efattezza,.con: che vengono trattate le qui» 


ioni. LE’ Autore di prefente:l’hà ritoccatased:accrefciu» 
ta. Contiene 30. Controverfie dimaterie diverfey alcu» 


— ne dellequali (come fi accensa nel titolo) fono fcola- 


ftiche-,,altre morali altre fpettano à dogmi della: fantas. 

Fedey;ed'alece:alla Sagra:Scrittura .. Di più: l'Autore efa» 

mina molte fentenze di $..Tomafo; e dimoftraeffer ftate 

indarno. da alcuni impugnare reftando ellefempre in-. 
uitte >, 
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‘nîtte, anziinvincibili. E glié riufcito dî penerrar 
ve dell’Angelico sì bene; chein'ciò pare abbia:fuperati 


vutti-gli alerî; che hanno intraprefo: l’ifteffo ,. & hà polto: 
in chiaro i: veri fentimenti:del Santo Dottose,.non bens 
penetrazi.nè anche da‘alcuni Tomifti... 


CASPARI BARTHOLINI T. FILI: EXPOSI- 
nio wereris in puerperio ritusex arca fepulchrali ant 


qua difumpti:. Rome, per Mafcardum: 167 7.in 


El Giardino: del Palazzo dè'Sigi Sacchettrin'iftra+ 
_ N daGiulia in quefta Città fi truoba vn”vrha 
polcrale:molto antica, nella quale in-vn lato fi vede {col- 
| pito il:coftume antico del puerperio..: 
Sede-la madte dblente,. e ne’ fuoi piedi fopra:di vn 
marmo è-diftefo.il parto , clie-alzato alquanto dalla Ri- 


fa moffra-diporger la.mano-alla: Nudriee. iui: 
affiftente con.vn panno alla mano dainuolgerlo.dopo la- 

uato: adivn picdeftallo fi appoggiano due Donne,.vnas. 

delle qualicé-vno ftilo in mano moftra di ferinere fopra 

di vnapalla; el’altra di.offeruare cid., che nel medefimo» È 


globo fi.rapprefenra... 
L'Autore defcrive parte per parte. quefte figure y- a0-- 


còmpagna con erudizioni tali coftumi,approuaticoll’au— 
torita-drScrittori antichi, evi.aggiugne rifleffioni erudi» 
te,come,a cagion di efempio, le qualità de’cinque delow: 


del parto, che trà morbi viene.da Buripide comumerate 
il puerperio;-quali foffero i-Dei:Nixi,:la. Dea Leuanasd 


varij nomi della Riceuitrice; edella Nutrice, le qualité] 
delle fafcie degli antichi Romani; non vfateda’Spattanis È 


il coftume-antico di ftendere in. terra-ilnato bambino 5¢’ 
di. furlo.alzare‘ò dal Padre; ò dal.fuo Procuratore ò pu 
se dalla Riceuitrice;onde nacque la-frafe. Puerum sollero 
quando era riconofciuto per legitimo, e fi voleua educa» 
e l’altra Pueruziexponere,, quanido. non fi:vo- 
leva: 
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per legitimo, mà efporlo trà i. | 
à quefto. vary cohtumi,e leggiio= 
‘ torno agli efpofti: Che la Ricoglitrice detta 
OpBetrixa Aditetrix s crano dette. ancora Mediche 
‘connumerate trà i Medici: lt modo di confegnare negli 
‘Arti publici it nome del nato fanciullo y da’ quali fecon= 
: l’vfo ancora di chia- 
mare i Matematici, od Aftrologi in tempo del parto; ed 
| infine pone vn: Appendice, in cui fà palefele fue dili- 
| genze per finire vna volta vm opera fua maggiore fopra, 
di quefta materia De puerperio veterums animato da vna 
 Jetrera di fuo Padre, che meditò. vna Gmil fatica; mà ri- 
| dotta appena à buon termine, fù da vn celebre incendio 
— confamata; ed egli venne forzato è folennizzare i fuac- 
ralià quefta yed ancora ad altre fue opere.che fi-polfono: 


‘GEORGIE HIERONT A Mt VEL SCHII BÈ 
catoftee duo Ob/erwationum Pbifico-medicar ad Ib. 
beftrem Societarem Nature min Germanits 


Augufte Vind. 167 5.in4, 


Academia de’ Curiofi della erettain Beef. 
lawia 6 Vratislavia nella Germania fin dall'anno. 
3670 forto.gli aufpicij di Cefare, e com la-direzione di. 
Filippo Giacomo Sachfio, che mori due aani-fone,e dos. 
| po eflo, Enrico Vollgnadio, e Gio: Genifio ; diuennes. 
si celebre anche ful principio rche la. maggior parte. des 
| glieraditi.ftimaroneloro glorie l'efere | 


 Pwnione.. 


Georgio Girolamo Velfettio; del fie danoidae 
‘tenotizia in molti Giornali, ed vitimamente nel Il. di 
| quell’anno pag. 29. eche ancorche affente è vno degli. 
alta derta Academia,-hà volute.in quelte due: 

~ Anno X..1677. cene 
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ecaturied offtruazioni:Fifico-mediche efferise ad ella 


. vntributo letterazio e è gli 


Laprimadi quefte tutta. confifte in offervazioni natu.” 
sali, ela feconda in medicinali .. Adduce in.quellay ta 
molte, ka prodigiofa. natura di vn gran ferpente deligy 


Numidia,.che da.vna fola ftiladi:acquarefta vecifojdi 


wncerto fruttodetto vefficario, chee dolce far 
porito quando, rotta la veflica, con:le mani; ficogliecon: 
la fola bocca.il frutto; ma fe vien toccato anclie leggier. Be. 


mente colle mani; diventa amaro ;. giuoco veramente 4, 


puerile 4.ftancar l'ingegno di qualunqua: 


“ 


.  ~Ripruoua da, commune opinione di-uomini: anche: 
«otti, che volendo foftenere , clic i fali di ogni: forte cas. 

uatidallepiante fieno delta medefima natura, fi-borlaro~ 
Pinotto Paracelfifta, che troppo fcrupolofamentes, 
volfe diftiaguere Peffenze ;. ond’ egli colle fue. ifpe- 


rienze prueua ladiuerfità.loro particolarmente: col {alé 


del Centauziominore,cheinfuocato Mtride;é fà vno fire-- 
Rito meggiordiguallodella polucre d'aschibugio | 
tanto.infolitaà gli altri fali, che per. quefto folo firende: . 


certo eflerui differenze grandi. 


‘Chi propolàrrà Chimici che ifughi deWerbe aueffe- 


alterare.» ctrafmutare i.metalli,.chbe cor-. 


| erafti tali che per. la fcarfezza delle fperienze fi, coftgety- 
to è ritrattarfi:: ma-queft’ Autore prerende di.rendér cere 


tay fe non la trafmutaziones almeno l'alterazione com 
quetta:.fola efperienza che l'acciaio quantobfia, duro 


vien talmente mollificato fe infuocato fi aftingue pel fu- 
go dell’vrtica,. che con grandiffima facilità gli:feultori: 
di: figilli vi fcolpifcono le imprefe,. e per rendergli la du- 


rezza, di nuouo l’infuocano ,.e l’eftinguono-nell’acquas È 


femplice : il medefimo che & dice dell’vrtica vogliono fi 


facci ancera col fugo della Bugloffa, e della Peonia.. 


L’o 
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Teftuggint; ma nél Gambaro, come in tutti gli altri 
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L'affermazione Anatomica della Talpa di Ferrahtes 
oidelverme éucurbirario , Cor e fo:\chiama 
detto volgarmente Zuccarola» è di fingo- 
lar curiofità ». vedendofi parte per parte Ja ftruttura di 
‘queft’antmale.Con faricà oflerna quella\di 


infetti; colimicrofcopiò denti nelwentricoloz 
cofa che non offerud dl Sachfio nella fua — 


* Negaroho sholti le Sirene , 6 


pelce Aberopomorfo; mal Autoreriferifce che yn certo. 
Baltafare Menegatto Ciarlarano conduceua feco vna,. 
Sirena-viua ; che pet-non poter viuere lungo tempo fuori, 


+ del patrio feno dell’acque , mori , ed elfo medefimo ney, 
conferuavaa mang inatidita, che gli ne 
lafiguta. 


‘Iditorno all'Elefante;che tutti glia auzori ‘Salons: con- 


| numerar trà i Solidipedi; cioe tra quegli che hanno Pva- 


ghia intiera , «egli offerua flere in ciafcun piede cinques. 


-vaghie diftinte, e dute, Afferma altrove non aucr taglia». 
to pefce che non abbia trovato pietre'vere nel cranio, è, 


nella velica del fiele de” Boui certi bigliofi concrementi; 


impictriti di figure cofi i perfette,che va Matematico non. | 
faprebbe dargli miglior fimèttia. | 


i Bedi parcre che tutte Je gemme Gi. generino di criftal- 
lo; cioè d’vn certo corpo.criftallino fiquido d iafanoy ca». 
pace di varie figure, € più 6 meno ripieno di fugo dapidi-. 
fico ; che però non.faria difficile all?arte-imicar la natura 


| nella generazione delle gemme fe fi fapeffe infinuar nel. 


ctiftallo i fluori di qualunque> 
gemma. 
‘ La feconda Cibi è tutta ripiena di; offeruazioni 


medicinali, di nuowi rimedi moltimorbì, di vari effect 


della natura nel? applicazioni-de’medicamenti,e di varie 
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% 
és 
i 4 
i 
ld 
4 
% 
Fa 
4 | 
| 
| 
| 
Li 
q i 
15% 
| 
è 
* 


C. SV ETONH T.RANQYILLI OPERAS 
extant. Carolus Patinus' Doctor Medicus Pari 
fienfis Noris, Numi/maribus illafiranit, fusfqueltit 


» 


Sumpribus edidits Bafilea 1675.in4. — 


Nobile ‘to Mtudio d'illuftrar leIftorie antiche col-, col 
l'ervdizioni canate da'buone Medaglie; comehan=,. | Vit 
no'fempre Fatto molti Scrittori tra gli altri Francelto app 
Angeloni nella fua Hiforia Anguita lampata in Romasi § fea 
nel 1641. in fol. ed if preferite Autore non folamente in | 
quefta, ma anche in altre. fue opere:già pubblicate, ed in § | del 
altre ché darà alla luce auendo voltito cal:fine vede B bu 
tutti i Mufei i Stuidi più celebri di Europa;oue ficon~ § alt 
feruano Medaglie rare, come il Mufeo dell’Imperadore i § | da 
in Vienna, in Praga; éd ia Ifpruch ( il che da noifi diffe» 
nel Giornale XI. del 1675-pag.163: ) del Rè di Franciay 
del Rè d’Inghilcerra , della Regina:diSuezia in Roma,y vide 
de’ Signori Cardinali Barberino, e Maffimi, e del defons” # È, 
to Sig. Cardinal Medici; degli Elettori di Saffaniasg § 
Brandeburg, e Palatino, del Duca di Mantouase di mol-, #0 
ti altri in Francia, Fiandra, Inghilterra , Italia,e 

‘Và dunqueilluftrando colle Medaglie; ecolle notes 
_ PAutore'in quefto Libro molti paffi di Suetonio, 
gione di efempio: nella vita di Cefare pag.r2, di queta (| 

edizione, doue ordinariamente fi legge. L. Vestioindicts | {n 
il Cafaubono leggeua contro l’opinion di altri, indices ih | 
che vien confermato dal Patino con vnaMedaglia,nella, È {e 
| quale fi legge Vertius index: alla pag. 48. dicendofidi. È 
Celare, che moderationems clementiamquertum inadminic 
tum en Victoria belli cinilis,adm:rabilem exbibuiti. 
egli nobilita quefto paffo con aggiugnere, che fù edifica- 
to vn tempio alla Clemenza di Cefare, come fi vedenel- — 
la Medaglia,nella quale fi legge Glemeasie Cafaris. alla, 
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38>. fi dice di Velpafiaho: cenante bos ara- 
ler decuffo ingo, tricliniam ac Sagatis | 
ente defeffus, procidit ad ipfos accumbentis pedis, cersi- 
(cemgue fabmifi:: quelto fatto pare che alluda yaa Meda- 
glia portata in quefto paffo, nella quale da vnà ‘paree’e 
ug ‘ {colpito Vefpali iano, è dall’altra vna Vittoria alata, che» 
col mattello percuote vna vittima; ch'è vn bucsqueftaz 
Vittoria fenza dubbio dinotaua.l’Imperadore, mentre; ~ 
§ appreffo degli antichi la Vitoria ne” atana 
if _fempre l’Imperadot chetrionfaua. 
1 Porta ancora alcune Medaglie. falGficate ia in propofi 
fl dell’Iftoria, affitiche.non. fieno giudicate per antich 
È fl ‘buone da quei, ché ne hanno poca prattica : come tra le 
} 


| alere alla pag. 9. fono quelle Maria.fcolpi ike 
da va valente fcultore Italiano. . 

Vno Suetonio fimile 4 quefto;: con Meda- 
glie ben miniate fi conferua 


ossernaziont ESTRATTE DAL QV AR- 
di to Giornale di Fr rancia intorno una e curiofia Bae 


A 2 
q i! 


I ca riferita ia quefto di 

_ merauigliofa curiofità , 6 giuoco della natura, e- 
ie AS dal Giornale d’Inghilterra’, ancorche la notizia, 
non giunganuoua. Queftaconfilte in vna Rapa, 6 Na- 
uoncello moftruofo, trouatò in vn Orto di vn luogo det- 
to Weiden due miglia lontano da Giuliers:e che rappre- 
fenta vna Donna dalla cintura in sù, cioè la teftas le» 
. braccias tutto il petto, edil dorfo; le foglie poi alzates 
alto, le fannò vn vago pennacchio ; moftra di federes 
sù iproprij piedi: e tiene lebraccia | incrociate ful petto, 


fit vede:nella loguente figura 
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| prendere ta figura.di cutee: elte partist differen timer, 


4uere alcuna pafte aleré-yolte vedurefi fi 
1 Vomo néllaradice della mandeagota) 6 erat) Fane, 
ilfegreto, rifefite ancora dal 


ridurle a figuea‘tale: ma cid fard ftimarò 


i Germania} Franciomeb dev Mifcellai 
| nei Médico fifici dell'Accademia de’curio& della natara,. 


Tomo contiene:r60.. offeraazioni > che fono l’anno pti- 
mo:del 1:67 éd i primifaggi degliaggregaci in quel» 
| VAcademias enti fine vie l’aggiunta delle offeraazioni: 
| del Signor Francefco Redi intorno alle Vipere, doued 


_ bellifime rifleffioni fopra di quefta Rapa moftruofa ; che 
_ chiama anthrepemorfa , c..che.trouò: nel detto Orto nel: 


1628., ed gpgingne, che fi attendecon grande afpetta- 
4 ‘zione if rrattarò DI Plansis de} Criftia- 
fino Frideri rmanno diuifb.in' tre Setgzioni., di 


mad” .Giorn.di F raneia.. 


lèin ogni tempo: di riprimere l’ar- 
> tivied del fuoco, enon fempre inutilmente , accer-- 
Phitotie fché SMlanon pore bruciace via Tortè 


ae berto: di di pre 
‘tre faranno certi' sche Parti I 


Marie, 
Loffernazione'é del Signor Filippo Gincotte: Sache’ 


Leétivenche poreata Fomo ‘primb:(Rampato: in} 


_cretta in Breslavia, come fopra fiè.derro;e quelte: primo 


nell offerdazione 43: Pil cobotanica il Signor Sachfio fà: 


INTORNO: 
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4 GIORNALE IV. 
date per effere intonacata di vna certa droga, itnome 


della qualé non paffaro 2’ pofteri : Gregorio di Tours — 


| patladicette palle di legac, che-fi,faceuanoal, fuo tem. 
po, che aor refiftewano meno al fueco, che ave di fer- 
ro, ed oggi il Signor Richarfon Alchimifta Inglefe ha ri- 
trouatatil miedefimo fegteto,con. cui, oltre al legno,com- 
muhica queRa virus direfiftere al fuoco, alle fue-mani,e> 


alla fualiagua; onde fd veder ardere lohgotempo.car- 


boni relia fila Fingua è fegno di cuocerui va boccone di | 
carne ; fquaglia del-folfo nelle mani, lo butta nella lin. 
gua ; ftrigne il ferro. infocato colle mani, e colla bo¢ca.; 
inghiotte il vetro liquefatto ; pece ; folfo , e cera mefco- 
laciinfieme, in maniera che ne efce la famma dalla fun, 
bocca;é quefta miftura fà tantorumore nelja fua gola, 
che pare va fetro:caldo, che fi tuffi nell’acqua ; ed aueo- 
do fatto vedere quefte pruoue ananti delle Macta loro, | 
di tutta la Corte, e di'altri curiofi, promette nella fix 
gione meno:rigida di voler camminate co’ piedi nuda 
pra di: piaftre di ferro roucnte;e di fare molt’altre fami» 


è 


é 

‘ 


IN ROMA, Per Nicolò. Angelo Tinaflî. 1677» 


Licenzaide’ Superiori af Priuilegio. 
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Dal Anno 1677. 


F. ANTONI MARIN ARI CARMELITAE 
copi T'agaftenfis Oftiarum gy Velitrarum Suf- 

©"c.in materia de Gratia verus Auguftinus 
Auguftinam Ianfenianum ec. Tomus 2. 
Velitris. Apud Petrum Capathum 


a 


Ercendo Gianfenio nel Libro, intito- 
lato Agofino di coprire i fuoi errori 
condannati già nell’ anno 16 5 2.dalla 
mem. d’Innocentio X. in quelle 
 einque' propofizioni , col’ manto del- 
.la dottrina del Padre S. Agoftino ; fi 
‘è moffo quefto “Prelato: a'-dare alle 
ftampe tre Tomi, ne’ quali moftra. 
quanto fia fata diari la fana dottrina di vn sì 
gran Dottore di S.Chicfa:Col prefente ne fono di già 
hice due'Tomi; e promette il'téerzo'è fuo tempo. “Nel 
prim; icomé-bafe, pone ta celebre diuifione della gra 
zia preveniente 5 in-fufficiente , & efficace, commune. 
‘mente: ammeffa da’ Cattolici Teologi, e pruoua: effer 
dottrina ( benche non fotto i medefimi vocaboli:) del 
Agoftino, edi altri SS. Padri col Dottore Angelis 
X.1677. I 
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co, Indi paffa alla fpiegazione dell’ effenza dell’ vna,¢_ 
dell'altra grazia. E perche circa la fpiegazione dell’ 


fer formale dell? efficacia dellagrazia dilcounengono le 


due Scuolè de*Padri Domegicani e de* Padri della. 
Compagnia di Giesi: , và (piegando Autore in che 


confiltala laro cantrouerfia, in che cattolicamentecon- 


uengano € quarito malamente Gianfenio lefue er 


| roneeconfeguenze dall’opinione degli vni, e degli altri, 


con dimoftrar parimenti quantoà torto.cenfuri la dottri- 


nade’ PP. della detta Compagnia, mentre |’ affériua. 
conuenirecon quella de’ Semipelagiani. 
Net fecondo Tomo, cheé il prefente,diuide la materia 


in tre difputazioni: nella prima diuifa in 42. capi diffula~ 


mente, e con molte erudizioni di fagre Scrgure, di 
Concili} e diSanti Padri. e fpecialmente colle autorità 
de Santi Agoftino,eTomafo, dimoftra contro a Gian- 


fenio, che 4 meritarey.¢ demeritares tanto nello fato 


dell’ innocenza, quanto dopo il peccato sfiricerchi lali. 
berta ; non folo in quanto è diftinta dalla coazzione, ma 


~ anche quella, che vien confiderata, come diftintadalla . - 
neceffità. Nella feconda diuifain 12. capis pruowasche | 
fe Adame non aueffe peccato » mà fi foffe conferuato 
farebbe ftato per ragione di-+vn-dono | 
fpeciale di Dio , detto della perfeneranza 


ceflità del detto dono fpeciale , così prima del peceatod 
Adamo, come dopo di effo affinche l’huomo pesfeuert 
nello Rato digiufto. Conchiude quefto fecondo Tomo 
colla terza difputadiuifa in 24. capi, pruouando » che la 


| gcli,chenon peccarono mediante il medefiato 


x 
bre 


non mediante la grazia commune . D “cz 


grazia efficace preweniente muova la volontà dll’atro {uo 


dî velere e moralmente»e fificamente,fenza che la fudet- 


ta mozione porti feco pregiudizio alcuno alla libertà. In 
quefta difputa fi difcuopre , ch’ eglitiene l’opinione de 


Padri Domenicani circa alla promozion fifica della grar 
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DE LETTRRATI sp 
zia; ela giudica | più vpiforme alla: dottrina de, 


dtiy de’ Concilij.&c. di che. promette dit diffafa- 


mente nel terzo Tomo. 


THEODOR! SANCT ISStadt, AC DOCTISSIMI 


Archiepifcop: Cantharihfis Pamitentiale omnibus 
que reperirì potuerunt ciufdem Capitulis adauttum, 
per Canomes felectos ex antiquiffima Canonum colle- 
Eione m, s. necnon per plura ex varsjs Panitentiali- 
bus hattenus ineditis excerpra expofitum lacobus 


Pet it ‘Tncem edidir' rc. Lutetia Parifio- 


\ può Viduara: loanhis dal Puis 1 677-in 4 4 


ee 


T Rai i pit dell Occi- 


denteftima Autore douerfi numerar quefto , 


ch'egli hàfatto dare alla luce; primieramente per Aus 


tore, ch'è Teodoro Arciuefcovo di Cantuaria , il quale 
nacque in Tarfo di Cilicia, e diuenuto:Monaco, per da, 
fua virtù. fù da Vitaliano Papa eletto è quell’ Arciue- 
fcouado, come tchific# Beda: interuenne in molti Con- 


_ ciliyradunati per l’iftituzione delle Chiefe, ftabili il rito 


Canonico:di celebrarla Pafqua; edifticui molti buoni 


ordini nelle Chiefe , come narra l’ilteffo Beda, ¢ fiorì. nel 
680. Secondariamente per quello s sche fi contienenel — 


-& Penitenziale medefimo, il qualeeradi tanta ftima ; ches 


ferui di efemplane. al Penitenziale-di Beda, al Romano, 
à quello di Egberto Eboracenfe, &.ad altri; anzi fecon- 
do idecreti de’ Sinodi eracommandato a Vefconi, che 
ricercaffero da’ loro Sacerdoti, fe intendonano, DIRI 
vano. bene.il.Penitenziale di'Teodoro.. 

Non bifogna però marauigliarfi fe in quefto i 


| siste fileggono riti:infoliti, enon vfati.in alcune Chie 


poiche abbraccia i siti della Chiefa Romana, ¢ della 
18607. Gre- 
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Grecas per cagione di efempio; il: cofteme, che vi fi legs 


ge diribattezzarquegli che furono battezzati da vnj 
Prete apertamente fornicario , non é'ftato più in vfo dow 


po lo fcifma de’ Donatifti , i quali fi abufauano d’vna tal: 
coùfuetudine per difebdere i loro erroti . L’vfo di non. 


mangiar gliveelli, egli animali ftrangolati nelle reti ; ed 
futato in coftume migliore; ed altre fimili confuetudini 
vifileggono, le quali effendo all’ hora permeffe , ora, 
non fono più tolerate dalla Chiefa. © 
libro contiene primieramente i Concili), e.gl’ Auto- 
riche hano fatta menzione di Teodoro;come il Concilio 
celebrato in Roma fotto Agatone Papa nel 680. ; l’iftef. 
fo Agatone; e Beda nella {ua Iftoria EcclefiaBtica. © 


2. Vn Indice degli antichi auanzi della difciplina Ee 


? . 


clefiaftica contenuti in quefti due Tomi. 
. 3. Il Penicenziale, il:quale vien chiamato:con 


quefto 


nome, non perche contenga tutto cid, che fpetta:à tab 


materia yma perche viè il principale di effo ; in quellas 
maniera, chefi dice Penitenziale quello, feritto da Hae 


litgario, benche vi manchino molti Capitoli approuati 


dagli Autori antichi fotto il titolo di Pewitenziale Ro- 


‘4 1 Capitoli di Teodoro; i quali, perche fi trouaua- 


no fparfi in molti libri, e perche 6 appartengono al Pee 
 micenziale dt Teodoro feruono molto per illuftrario, 
| fono ftatiida M.Petit'raccolti con gran diligenza tanto i 
ftampaci ; quanto:i non iftampati finora. grandiffi- 


ma raccolta di quefti Capitoli di Teodoro verrannò alla - 
luce peropra di Nicolò Fauier Auuocato nel Senato di 


Parigi; e perche alcuni di quefti Capitoli ora fi leggono 
fotto il nome di Teodoro;ed ora di alti Padri,e Concili, 
bifogna però feruirfi della Cenfura che ne fà il B. Pier 
Damiano nel cap. 12. della fua operetta, intitolata Ge- 


morrbianus, Alcuni altri Capitoli di Teodoro volgar- 


 meate 


opprefli dagli auolror, afferifce S. Agoftino effer (tato 
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méte fono creduti d’Ifidoro Mercatore,benchefotro no- — 
. mediSilueltro-Papa, mà quelto:Autore dice effere ftati 


fatti.auanti d’Ifidoro,poco dopo i tépi di Teodoro. Anzi 
leggendofi negli ftefi Capitoli intorno alla redenzione 
delle pene molte cole, le quali benche da Reginone , e 
da altri Collettori di Canoni fieno lodate , ed approua- 


‘técome opere di Teodoro , fono però «da Gio. Morino — 
giudicate fuppofte. L’ Autore in: vna diflertazione par- 
‘ticolare fi oppone-alle ragioni di detto Morino , afferen- 


do bensì, che ‘alcune cole fonoftate aggiunte. 
5. VnaCollazione del Penitenziale ‘con alcuni Capi- 
toli, e Canoni prefi dal: medefimo Penitenziale di Teo-. 
doro; donde fi cauano non folamente delle varie lezzio- 
ni, mà anche delle autorità di gran pefo ; che pruouano 
la'verità ; e l'autorità del Penitenziale. 


e 


‘ Oltre poiadaleritrattati eruditi, ed auanzi della di- 


fciplina Ecclefiafticas fcielti da buoni: manofcritti , fono. 
confiderabili.nella fine-del libro: due differrazioni di M. 


Petit,:ele:note fopra di quefte : e.fono la vigilanza di 
Teodoro , difefada molte ed inginfe calunnie: particolar- 


mente de Centuriatori Magdebargenft, che lotacciatono 


di arroganza: e la dottrina della penitenza di Teodoro di- 
fefa daogni fo/petto di mouità;imputatagli aal Morino. 


_. In vltimo fono pofte leofferuazioni, e le note fopra di 


quefto Penitenziale » nelle quali fi efaminano»; e fi rifol- 


alcune cofe ofcure. 


nono molti dubbi , che vi poffono nafcere ; ¢ fi fpicgano 
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IOAN NIS F ASOLDI BA RI THOFRANCO. 
Gracorum Gentiliam antiquitatibus , ri 
in primis de fe eftis diebus » facerdotibus ; tema 
CF aris dedudis stem ac. certaminibus Differta- | 
Tenie.Impenfis, Lo: BiclKew 16 76. 


N AL titolo ftello di quefto Libro pad venireting 
* cegnizione del contenuto in effo, onde bafteri 
folamentc accennar qualche curiolità erudita il- 
fazion di.chi legge. | 
|. .E-diuifoadl Libro in.12. in 
da vna breue norizia delle materie pofte nel. fudetzo. tig 
tolo colle loro:differenze, € diftinzioni fecondo le variu 
opinioni degli Autori che'.ne parlano, per cagione di 
cfempio : nella Decadé.I. Bond era vnafefta, che 
fi:celebraua dagli | 
di Agofto.ad onore delfiglio «di Xuto., che ‘portò foro 
da Evmolpofiglio di 
_ Nertumo:d: fecondo Plurarco,ad onoredi: Tefeo per auce 
debeflato le ‘Amazoni. Nella Decade TI. 
Fette appreffo de tt Aterteli célebrattano in Eleufi 
nell’ Attica ton'fomma riuerenza; ed erano di-due forti 
grandi ad onordi Cerere) € ; piccile 
onor di Proferpina fua figlia . Nella Decade Til. 
ubgicrna. > felta celebrata dagli Argiui ad onore di 
Telcfella Poeteffa infigne , ¢ delle femine Argiues, 
che difefero valorofamente la patria contra Cleomenes _ 
Rè di Sparta: In quefta fefta le donne fi veltiuano da - | 
huomini, e gli huomini da donne. Nella Decade IV. 
gauriria , erano alcune fefte, che ciafcheduno faceuas 
priuatamente per cagion di nozze fecondo lo 
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di Euripide: E penò.ilmefe-di Gennaro, nebquale fi ce- 


lebrawano; era detto Gametione » edierano. dedicate a, 


Giunone... fuccintamente 


| dialcunicoRumi de’ Greci nelle:loto nozze.. Nella, De- 
cade VII. era vna: felta iftitaita da Cleobo- 


lo Lindio in ora » chei Lindi aueano- penuria di de» 
naro: in quefta feRai fanciulli , conde Efichio sanda- 


wano attorno cercarido lè limofina’ per le rondini, dette 


in Greco onde furono quegli chiamati xs- 


fecondo Ateneo. nel Lib. VIII, ed Euffatiò 


ach Lib. XXL dell’ Qdifica diOmere.... 


| “chai efte; ed alere fimili erudizioni fi nel 
pr 


te Libro. 


DE SIM BOLÌ TRASPORTATI aL MORALE 
dal P, Daniello Bartoli della Compagnia di Giesi 
fe In Rima: in 12. 


-@morali date-alle Rampe, che dal folo.argomenro 
di quelto Libro puo? ciafeuno comprenderla varietà 
dell” erudizione, di che viene arrichito. Si trattano in 
effo varie materie morali,e paliviche ripartite forzo.trens 
ta Simboli , come tanti corpi, quali ferue.di anima,» 
che gliavviui, e glitrasformi , la proporzione, che è in 


4° | efficonlemateriemorali, delle quali egli prendeà ra» 


gionare » come per cagione di-efempio. Prendein vas 
per Simbolo Bereciptiacon le caffelia incapo, c pero 


temadel difcorfo, Douer effere tutta ‘in panfar de fudditi 
lor capo; & in altro luogo:Leersé, che di accordo pafi 


fano itmare , per tema di difcorsere de i Letterati che fi 
wnifcous è fioprire verità nuone per aggiugnerte alle anti~ 


an fecondo luogo ponderando l’Autose ke» 
varie. 
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varie {cienze, edi varij arcani ‘della natura ritrovati ,.¢ 
{coperti in quefti vitimifecoli accenna con tal occafio.. 
‘nevn Trattato del Sig. Gio. Alfonfo Borelli che:di bre, 
ucé per vicir dalle ftampe, nel quale con argometiti;è. 
. dimoftrazioni matematiche difcorre della circolazione. 
del fangue ; riducendo vna si curiofa’, e famofa quifltio»: | 
ne alla ragione di quefta fcienzasin quanto vi fi confide, 


13 vnacerta forza di machine, ed vna gagliardia d’im. 


ABB. 10. BAPTISTAE PACICHELLII DE 
Iure Hofpitaliratis uninerfo ComentariusTuridico« 


philologico - sheorico - pratticus ad ornatum Clemen~ 


| tine Quia contingit De Relig. Dom. Colonie 


A materia dell’ Ofpitalità piena di nobili eruditio- 

ni è ftata da molti trattata fu la fpiegazione giuri» 

dica della Clem. Quia contingit De relig. Dom. mà fenza 
quella parte filologica, che più piace a gli eruditi, € col 
la quale è fpiegata dal? Autore del prefente Opufcolo.. 
L'ofpitalità, dice egli, che è vna liberalità fingolare:s, 
€on la quale fi fuol riceuere nell’ ofpizio: i pellegrini;e 


gli eftranei di dueforti, l’vna è volontaria, ed:è pros 


priamente virtù » con cui fi albergano yolontariamentes 


pellegrininella propria cafaj.e l’aleraè neceffaria, perla. 

Quale per ragion dell? officio è tenuto I’ Officiale riceuct | 

quelli ofpiti.che gli affegnail proprio miniftero 
Of 


fta fi può aggiugnere la mercenaria, che:é de gli Offi, & 
Locandieri: Qui? Autore difcende a dimoftrar la natu», 
ra dell’ ofpitalità , le qualità, e fue vittù grandi parti 


colarmente della volontaria tanto lodata nelle. Crona» 


che facre, e .tenuta.in gran rifpetto da’ Gentili; dandea. 


pulfo da mifurarfi con linee, e proporzione di momen- 


don 
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venneporrvfo delle: Teffererofpitali che erano. certe. 

erotic ditegnatot anime impr cui fopeadegl olpitisec 
€ 1CWOO 


fpieanes qisati fpatuite ‘pier wag tene-. 
va 12 fua:parve per edntrafégnodi feambieuole officio d° 
ofpitatità,trowandafi l'uno io cafa dell’ altro, e canfrone. 
rindote ceffero ikquat vida’ Gentili da- 
e (piega vaa. 
[crizione antica nonipiù (tampata portata da Spagnis 
dal Sig: Cardinal :Maffimi.,;- e. commusicatag)i dal 
‘ Sig. Gio. Pietro Belloritvella quale & legge l’vfo, ele 
formole antiche di rinnomar l’ofpitalità:frà due famiglie: 
Quetta I{crizione è molta -antita:: poiche, come fi rac- 
ari acl priacipio di 
ay fà facta nel recipe dt Tiberio 
Ingortio alla fabbrica, a’ pitiaitegi, ed.al goucrno degli 
con quefta: ‘difforenza; che interuenendoui il canfeala 
det Vefeoue fi ‘chiamano ecclefiaftici altrimenti fone 
godomo l'immunità il fora cocleliafico i 
non’ reffrignendofi però è quelto folo confeafo, mentre 
ta ancora‘vatie altre congetture dalle quali fi può co- 
nofcere fe-è ‘eccleffaltico 6 laicale. Il principal priui- 
legio degli Ofpedali è che fieno vguagliati. alle Chiefe , 
ogni votea pesò che fienopublici ed ecclefiaftici; che i 
loto Libri facciano fede autentica A provare la morte di 
quelli che ivì morirono, che fieno efenti dalla giurifdi- 
Zipne-del Paroco tanto per l’ammini@trazione de’ Sacra» 
menti quante per la fepoltura 
Nelfineaffegnavarie forti d'Ofpedali fecondo la va- 
rietà delle perfone che vi fi deuono introdurre;pondera — 
le qualità delle medefime perfone , e dà notitia degli 
Ofpedali più confpicui in molte Città efpecialmente in 
- Roma, oue fono iftituiti per quai tutte le nazioni, ed 
| ècelebre quello della Trinita,che alle volte in vna fola, 
notte nell’ anno. del Giubileo hà ricettati 15. m. per- 


3 


. Anno X. 1677. K 


GIOR NIAIDE ‘Va 
fone 1660. ricettà pi 
tri;a” Quali aggiufigne la publica Spezieria per etiig 
dal: Sig. Cardinal Barberino con ifpe 
i pie di to. m. fcudi Panno. termina 
urre quanto fi richiede intorno all’ ofpisalita mercer, 
Ofti; é Locandieri; dando anche come prati. 
cd ‘per atier' egli viaggiaro: per’ molte parti d Europa) 
_buòni, éd'veili ricordi per i viandanti, che denonoraues, 
neceflario commstcio con quefte forti di perfone alles 
quali affegna Pofficio loro, i peli, e gli oblighi comeg 
‘Si aggidhgono è quelto Libro: due altri: Trattati dd 
medefimo Attote ; vno:col titolo Diasribe de peda 
8. Colon, 1675. nel quale difcorre: de’ vari fignificasi ‘ad 
tanto in fenfò teologico; 
vfo lorò nel caminare,:ftare;e fi derey ne'falti balli 
del baciò de’piedi dato prima ad huomini faneidopo va; 
hito da’ Cefati; ¢ Prencipi perambizione,edynicamente 
douuto @ Sommi Pontefici per rinercàza,e venerazione 
L'altro Trattato porta il titolo di fee 
de varia ac multiplici manus adminiftratione Colon, 
1673. doué frà l'altre decide de quiftioni;fe all huomo 
foto la natuta abbia forniata la.mano; fe Ge più nobilela 
‘deftra che Ia finiftra ; fe fia-radicata più: forza in quella 
che in quefta’; fe lapropia fede-del-fentimento det tat- 
to fia nella mano ={e dalla ‘delicatezza di: effà-poffa at- 
omentarfi la felicità dell” ingégno,con molec. akre quir 
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»Gratd-maifire de Rbodes , A:Pari$ Chez Se alle 


; x; », 


y Letto d'Aubuffon, delquale ferie la prefente Ifto- 
il P.Bouhours della Compagniads Giesù; nac- 
que in Francia’s‘e tir figlio di Rinaldo d’Aubuffon; e di 
Margherita’ d?Qoinborns e Valera delle prime fa- 


| rel Regno 5 come pruova Aurore: alla pag, 


17. Nella fua giouentù effendofi applicato all’ armi , fi 


trauò nella Battaglia contro Turchiin Vogheria, for. 


di’ Albert Duca :d'Auftria genera: dell’ 
Fu principal cagione della vit» 
toria diguef baebari. Dopo nella Francia 
fi portò Btadamiznte nelle ‘Buetre "contro degl’ Inglefi ; 
ontte'e fi molto ‘amato dal'iRè Carlo VII. Emulando 


sedi Giorgio Caftrio- 
6 


if, OLR È DE PIERRE D’ BISSO 
w é 


il valoré fe ne andò 


Rodiad'efetto' di far guetra agl’infedeli; ove prefo:! 
abito di Cawaliere'; pefche per la pace conclufa da’Ca- 
ualieriton Amuratte, «col Soldano di Egitto non porta 


efercicathi hellearmi:, fi'diede allo ftudio delle lettere, 


E fà fatto il goueraodi Gio. di -Laftic» che. fù il 

primo 4 cui ftirdato il nome 

Morl'in’quefto tempo Amuratte Signor de’ 

‘e fie Maometto IL (i dicui fieri coftami fono 

fcritei‘dal P: Bouhors alla gag 25. )' Queftiafpirando 
ed anendo affediata,e prefa Coftan- 


‘tinopoli,.che n’éta fa capitale, pretefe di.farfipagaridue- 
mila ducati l’anno per tributo da’ Caualieri di Rodi: ‘ciò 


da quelli, fremandato Pietto à 
‘chiéder foccotfo al Rè di Franeta Carlo VII. il quale, 
benclie ton aweffe alcuna inclinazione ad guerrai 
gidfta, 4d ogni modo vinto dalle ragionise dall’eloquen- 
‘128877, K 2 za di 
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za di Aubufloo, fece lega corra Maomesto con l’Vaghe. § 
ria, dando {ua figlia per moglie at R 


af at Rè Ladislao 
Hato Rodi difele in aléuncoccafioni l'onore della fin, 
nazione , ed in quellagrande aflemblea ins 
Roma da Papa Paolo II per efaminar molte accule da. | 
te 4’ Pietro Raimondo Zacoka Caltigliano in quel tem 
po Gran Maftso di Aubuffon fi eletto pe 
wno de’Procuratori del Teforo,per vno.de’fedici, aqual 
tocca fecondo Jaregola dell’Ordine4 di 
edeffomedefimo volle far riconolcer #mnocenza del 
Inafpeitafi mentre 1a guerra .mofla loro, da, 
Maometto,ed effendo.egli lato Grag Maltro nell 
anno.1476. fi applicò tutto al gouerno, ed alla ficyrez» 
ga del? [fola, facendola fortificare. prouedere del.ne- 
ceffario fcniuendo vas lettera circolare Caualieri af 
fenti, l'originale dellaqualefi.conferua nell Aschiuio di 
Malta, e fi può leggere in. queto libro alla fa- 
cendo lega co’Saracini, e col: Soldano di Egitro fecondò 
la permiffione, che ne anca dal Papa,finalmente dopo al- 
cunitrattati ditributi, ediprefentirigettati afatoda, 
Caualieri, fece Maometto attaccar Ja-Citta. di Rodi nel 
1679.da Mifach Paleologo,animato particolarmente da’ ff 
due rinegati Demetrio di Negropote e MeligaladiRo- a 
eda va {agegniere Tedelco detto Giorgio Frapam - 
ra; ed alPaffedio di Rodi:con gli atcacchi fatti alla Citas 4 
f 


ed il valore moftrato dal Gran Maco Aubuffon ,¢ da’ 
Cavalieri, finche i Tarchi difperagdo di pigliarla., leua- 

rono vergogaofamente l’affedio , fi può leggere neli- 

Moti pocodoppò' Maometto. ed effendo fucceduce © È 
difcordie trà'trà Baiazette se Zizimo fuoi. figli, fù ciò È 
motiuo al Gran Maftro di affaltar i’Ifola di Metelino, 
benche cale imprefa reltalle impedita da’ J 
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TABOR 
dal: di s le quali,per aucrui 
avuto gran parted, Graa Maitro:, fono par 
rate.dal P. Bovhours nel 
:Nellibro.VI..trà le altre cole gloriofe à Pietro, fi leg: 
gelafua elezione al commando dell’armi , che per la îi 
~fidayean mmonerecontro de'Turchi; ma do 
la lega nondi effettuaua ma che più tolto andens 
gliendo in danno della Criftianita » reid in tal manicra., 
alito sche ne meri aci 1503. con grave de 


obgs 
fata da yn Manolesit 
tiro alPifteflo Aubpfion che contencua.le ising, Pra 
pali accadute fomodl luo gouerno ; dal BoGo sche 
ferua nella Libreria di Enrico 
ne sda Galcondileseda altri... ...- 
Ieivratei del (Gran. Maro Aubofion nel. frome 
del libro) di Maometto fecondo alla;pagr 241€ 
F mo alla pag, il difegno » ed afledio della ‘Cited 
Rodi alla pag. 108. fono ftate anche cayate dall’ ifteffo 
Manofcritto , poffeduto al prefente da M.de Harlay 
| Vi'fono inletté molte Mettere euriofes e fono‘ oltre. 
quella circolare detta di fopra »feritta nel 1477 dadetto- 
ra fcritta al Gran Maftro da Zizima nel 1478. efortan- 
| dolo difarfitributario al fuo Padre Maometto; ed è no- 
{| tabile la foprafcritta allmpag. 87. Algenerefifimo ey 
Sifime Principe d’ on Gran Maliro 
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ciffimo Prentipe’. La ra ant 
vauatio in Genoua, in ringraziamento” della ogi 
dell’Ifola di Scio. to 

Sono'anche notabili alla pag.'2 14. atei nel 
federazioni trà la Religione di S: Giù: sedi ifdetto Zizitto 
in cafo ritornaffe ne’{uoi Re ni, che p polfedèua il 
lo Baiazzette , obbligandofe, ad-effer 
fempre amici de’Caualieris-à render loro quanto auea- 
occupato i Principi Ottomani , ed è permettere ; che | È, 

Gran Maftro pfetida ‘da’fuoi Mati 3ob:Criftiani Patino’ 

- Alla pagitia 240.è notabile vna breve n° 
no di S. Gio: Battifta mandata 4 donate al ‘Gfan' Matto È 


da Baiazette . Quelta fi conférnana ptimain Afidieehia 
one facea molti miracoli? fi portata due volté if "Cd 
ftantinopoli; la prima volta tenipo di ct 
peradore,che la fece prin infieme col corpo del mede: 
fi mo Sato per render celebre la dedicazione delle Chiele of 


di Santa’ Sofiaye'di’S. Gio: della Pietra fatte da effo edifi- è 
caresbenche | poi,conforine auea promeffo;le rimandaffe . 7 
“La feconda volta ‘vi fà portata perordine di Coftan- 
tino Porfirogenneta da Giob’ Diacono ‘della Chiefadi 
Adtiochiz, chela rubbò; e fir poftd detta Chicfa 
| di S.Gio-dal qual luogo fù leuarà daMaometro fecondo, 
quando prefe Coftantinopoli sepoftainel 
riale colle altre reliquie. 


ESTRATTO ALCUNE, Azioni 
portate nel V.-Giornale France 167 pei imtorno 


Hit (coperto it Sig. 
Pianeta di Saturno con vn ‘Canocchiale ditren-— 


taquat- 
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DEMETRERALL 
di 
da Oriemee in Occidente, dell’ 
anello con vnai dinea’ ofcura’ i> due, parti 
eguali;dicui'l‘iavetiore'e.ta più vicina al globo era mol- 
to chiara; el'eftetiore.era vn:poco ofcura » come fi vede 
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Vna‘delle quali;'doueil'globo del Pianeta fopravaaza 


dt.) le, 


“Sig--Grofton-Ingiefe, che guaftò talmente le fue buflc 


| 
1671. durò | | 
‘fino all’iminerfonerdi Saturno dentro de’ raggi del Sole 

Vettate paflata, e fi offerua ancotaradeffoii 

Sono anche in quefto Giornale molte offeruazioni 

‘naturali-cauate dat-Giornale @ Inghilterra e fono 1. Va | 
‘effetto mirabile del falmine ;-che cadde nel ci 


port ily 

ual dellà Verginimil quale volando siti tron.. 
chi @ va albero , doue ripofa ordinariamente, comincia, 
è catitàre Gon va tdonomolro acuto; el’ialza coa-tanta. 
forza, che fi fente per tutto il bofedis euya: 
proporzione in vn piccol mormorio, come fe voleffes 
par indi volando.in-vn altro albero ; fà il medefimo 
ache li ce- 


Regni, & il icaro dall 

| wenc in poca quantità. L* 
de aflai,c wel Pebraro, e no: 
foffrire 1a 


all’ altezza didiece piedi, elce da Perba, 


& il rifo nuouo4 mà. paefaniwiezie vecifo col. 


pidi freccie, e di baftoni. A quelta-eaglianori Caccia- 


tori la veffica,chie fi vede fotto il ventre, comme vna fpe- 
cie di tumore della groffezza di vn vouo ordinario , la, 
quale è più vicina alle parti genitali di quel, che fia l’om- 
bilico sé da d’vefficane cauano il. mafchio, che,vi fi 
come fangue quagiiato. Bifogna,; che vi Gia vna 


ehievna velficay a quale è: pena 


Con Litenze de ‘Superior se Printlegio 


| 


sà I 


di quefti animali. mentre: giafauo, di 


| 
IN ROMA 3 Per Nicolò Angelo Finali. 1 1677. 


| 

non Mor odere 
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Da Anno 1677. 


me 
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Rome Typis Mich.Herculis, L67740 4 


ferita di quere riuoltar quali 
volumi Grecî manofcritti; ogni volta, 
che i Padri dell'Ordine fondato das 
BS. Bafilio ‘nell’annd ‘di Chrito 362: 
«debbono nelj* Italia» e:Sicilia recitar 

| officio diuino in Coro, ha indotedil 
D. Apotlisare Agrefta lor Genera- 
ed rapprefentare ‘al Sigs Cardinal 
Nerli diqueft Ordine, che farebbe ftata pera 
di molta lode il’raccorre ‘e ftampare. in vn Tomo, come 
| fubito fiè fatto; tutto quetlos che prima fi;douea cercare 
‘hel Salterio;nell’ Orologiome! Paracletico, nell Ottoi- 
co, nell’ Anaftafimo , nel Rentecoftario, nel Triodio sin 
12. Menologij » nel Tipico, e nel Sticherario: si perche 
fi fpendea molto tempo nel cercar le parti dell’ officio frà 
7» <anti Codici, non fenza pregiudizio della douuta atten-. 
= zione, e diuozione;come anche perche non in tutti i luo- 

“ano X. 1677. 3 | ghi 
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8 GIORNALE VI. 


ghi fi trouaua la commodità di tanti Codici. Nè Pope. 
ra fi deve ftimar fuperAua, perche nel songs di Clemeas 
te VIII. ilGardinal di Saaga S cuerina, allora. Protettot 
dello ftefs’ Ordine faccfle doit iù di Breuiario 
da Aatgn io co ig Poffi 


hem: 
Coro, non già 
ali altri fi Italo-Greci,poi- 
che effendo tutti Italiani,officiano alla Greca ) per i quali 
| fiè procurato diltampar quefto, fecondo la forma, ed il 
rito dell’antico sed approuato Tipico, è fia Ordinario 
del Monaftero di Gròtta Fetrata, compoto 660. atii {6s 
no da S. Bartolomea Fondetore, ed Abbite dieffo.. 
Ghieruditipoi.pollono da quefte Orologio, Brewia- 


_ tio cauar molte notizie appartenenti alle funzioni eccle-. 


fiaftiche, come anche da noi fi diffe nel Giorn. II. di 
queft’ anno pag. 48. 

Dicono quelti Padri ogni Domenica Po cio della Ri- 
furrezzione, variandolo, però freon 
che corre, e quando non.vi è feta: (émido 
nel Lunedi dicono I’ officio degli Ang a oe, Ma 
de' Profeti, ne} Mercordìse Venerdì déltar Croce, 
fione de nel. Giouegi. nel i de 
. Bene foeffo nella mezza notte recitani ua: 1: nda 

tadaefli Mofanyctiow ad imitazione-di Dauid, il 

ce: Media notte furgebamad sonfitendum tibi: e on 
nell Aunenfos e nella Quarefima fi recita ogni notre. 

Cominciahal’anno dabpritha di. Marzo; come da noi 
ance fi de’ Greci. vmoderni nel: Giornale 1V.di 
quefl'anno pag. differenzia degli Ebreiche lo comin- 

ciano dal primo di Marza,£ de’ Latini dal 1.di Gennaro. 
Nella Quarefimaseeitano tutto il, Saleeria due volte la 
fettimana, oltre a’ Salmi ordinati) delle Ore canoniche» 
ed altre. ‘orazioni, Ccantici. | 

| | Nel 


inino diurno, e notturno, | 
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- DE LETTERATI. 83, 
‘Nel -Giouedi della quinta fettimana di Quarefima 
cantano a màtutino vna Canona, ‘com’ 


| poftadaS. Andiea Arciucfeciio Crecenfe; Ia quale coa~ 


ziene molebpuati del vecchio, e magno Fener 


| mentoe ferecita ‘intrecciata con i della Cantica, € 


rciò &moltolunga. Quef¥ officio: Quarefimale è è cosh 
che richiede pits 
za l'ora dell’ oragion. mentale. 

Dicono.giornalmetite lamell'a diS. 
ma nella vigilia del Natale , e dell” Epifania, nelGioue- 
di, eSabbate Santo. cantano. la dal 


loro Patriarca S. Bafilio 


Neli giorno. dell’ Epifania. folenaizzane la Fefta dell 
Sanco Batrefimò con:molte-Orazioni, Profezie ; Epiftolé4, 


Evangelij,con varie,lunghe,e mifteniofe benedizzionis. 
e cerimonie, alle quali. concorre quantità 


L'IDEE DV SACERDOCE,ET DV SACRIFICE 
‘de bofut-Chrift donee Par le R. P.de Condren. Se= 
cond Superieur Generale de l'Orasoire de lefusauce: 
quelques. eclairciffemens 5, wne explication: des 
Prieres: de la meffe Par on Pretre de POratoire. A 


Paris chez lean Battifte 1677: In 18. 


N I divide. quello libro: in quattro parti enella prima: 
fi parla del Sacerdozio di Giesù. Crifto, che douea 
eflere il nofiro. mediatore,come fi. pruoua:da’ fegni «di Dio. 
nel riconeitiare il genere vmano,e dalle qualità ‘di Sacer- 
dote; douendo'effet huomo., Sacerdote, morire in carnes 
vmana, prefiguràto ne’ Sagrificij del vecchio: Teftamen= 
to, Sacerdote nen fecondo l'ordine di Aron, madi: 
Melchifedec dal principio de”fecoliin quefto mondo, e 
per'tuetà Peteritità; e con'altre ‘fimili ragioni. Nellafe- 
tenda fi tratta del: Sagtificio di n dell: obligo di far 
‘è 1677». crift~ 
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ctificare per riconofeer Dio come Autore di;tutto i ino. 
ftro effere Signor della vitas:¢ morte..;e fufficiente.à-fa 
fteffo fenza bifogno:delle. Creature s' della faficicnza dy 
quefto Sagrificio s ecome rifpondaà quelli.del vecchia 
Teftamento, affegnando le cinque condizioni: che in ef 

fo fi truovano, cioè la confecrazione; l’.oblazione; lime 
molazione , laconfunzione;e la communione:s {piegans 
dole fecondo gli antichi Sagriftcij , è pruoua il nuduq 
efferfuperioreà tutti i fuderti. Nella terza fi dimoftra 
la verità delle due precedenti, e dichiara la. religiones 
l'adorazione, & il Sagrificio effer ora fpirituali:, quafi ab 
contrario dell’ antica legge » cue confidera otto cofe.ini 
torno a'Sagrificij; cioè è chi s’offerifconosil.Sacerdode; l2 
Vittima, perchi s’offerifce , il Tempio » PAlcare per ce? 
lebrare,il fuoco per. confumate,ed il fine del Sacrificio, 0 gi 
quefti tutti firruonano in quello della Meffa e dichiara» n 
che il fuoco; che deue interuenire in quefto Sagrificio, B fy 
fia la carità, che rifplendeiu Crifto principal Sacerdote). 
e deue fplendere in noi nel celebrare. Nella quarta fi 
f iega la Meffa, te fue parti, e l’orazioni, cominciando 
al’ In nomine Parris, ec. e casi fucceffiuamente» te 
fino al Vatfigeto diS. Giovanni. 
AEGIDIH. FRANCISCI, DE GOTTIGNIZS | 

Bruxellenfis è Societate Iefuin Collegio Romano Ma 
tht feos Profefforis Arithmetica introdattio ad Log: 

vniuerfe Mathefi | fernientem, comtinens vulzo 


riuationem Logiftice prattice pertimentis ad A righe b 

‘sueticam: Rome, Typis Tinafli) ¥676.In 4 orme fl P 

3 16. anni, che il P.Gortignies hà lerto feguitameo: N 
A tela Matematica nel Colleggio Romana hi dativar | £ 
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» aleri ie ha truouato vno, per mezzo del quale, com’ egli - 


diceigli @riufcito in practica di far imparare molto più 
in pochi mefi di quello, che con qualunque altro meto- 
do abbia potuto fare in molti anni. Quelto metodo di 
trattar lefcienze matematiche, ‘alquanto differente da 
tutti gli aleri modi propofti da’ Matematici, vien da effo. 
chiamato Lozifica vninerfe Mathefi inferuiésse nel Gior- 
nale IV. del 1675. pag. 55. fifece da noi menzione del 
primo tratrato di quefta Logiftica , nella quale fi fuppo- 
newa fa notizia dell’ Aritmetica prattica ordittaria da lui» 
chiamata, Aritmetica vulgare. Propone ora in quefto li- 
bro vn trattato diuifo in tre parti, la prima delle quali 
contiene l’Aritmetica volgare fuppofta già nella fua Lo- 
giftica, cominciando dal modo di leggere, e feriuerei. 
numeri, e poi fciegliendo le prattiche più proprie per la 
fua logiftica, e dà ancora le dimoRrazioni di quelle prat- 
‘tiche le qualinon fono immediatamente manifefte da’ 
fuoi.principij : in quefti però fi difcolta alquanto dalla, 
dottrina d’ Euclide, e di altri Aritmetici, non ammet- 
tendo le diffinizioni, che quefti portano per ifpiegare 
che cofa fia vnità,numero,&c. 
‘Nella 2. parte propone varie rifleffioni per intelligen- 
za de’ numeri-appartenenti all’ Aritmetica,e moftra come 
le prattiche propofte nel primo libro della fua Logifticas 
tutte fono deriuate datle prattiche communemente vfate | 
nell’ Arimetica ordinaria, e che per tanto s’ingannano 
quegli, i quali ftimano, ch'egli auefie di fcri. 
uer quella Logiftica ; la quale altrimenti fi chiama A/ge- 
bra;trtouata, è ferittà prima da. Diofanto Aleffandrino 5 
poiilluftrata; ed ampliata da molti :moderni Autori, co- 
mexda Clauio » Viera, Cartefio, e Rinaldino; e nella qua- 
le fi‘adoprano numeri minori del nulla &altrifimili chi» 
mere, dalle quali egli mofra grande auuerfione , benché 
graui Autori ficao ftimate veilifime. In oltre porta deb» 
ED? | pr 
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8c GIORNALE VI 
pruoue già da molti defiderate della maggior parse 
prattiche prepolte acl. primo libro della. 

Nellaterza paste. per ifuegliar maggionmentela cus, 
riofità, & ingegno de*fuoiScolari, da alcune prattiche » 
¢ giuochi per truowar numeri incogniti con.alcune quir. 
ftioni appartenenti all’ Aritmeticastra le quali,conforme. 
alle {ue diffinizioni,nelle quali fuppone, che anche l'vai= 


| 


tà fia.numero, ricerca fe Rwnità fia minimo.di tuttii ous, 
meri poffibili, e conchiude ,. che a tal quiffione mon fi | 


può rifpondere con vnafemplice negati» 


wa. Enelfine porta fette modi diuerfi. di.fare la aaa 


del trés principale trà tutte le regole dall 
prattica. o. 


ARCHITECTVRE NAVALE CONTE 


nant la maniere deconflraine les: Nauires,Galeres 
coc..auec le Routien des-Indes Orientales Occin 
dentales raitant des Saifons propres &y faire ‘voyage: 


&c-Par le S.Dafse-C R.A Paris L677.n4, »Chez. 4 


Kean dela Caille « 


He le fcienze , ¢ Parti: Geno ogni giorno più pro-. 


moffe,ed:accrefciute cé.nuoue inuézioni,è refo.cers 
30 dal prefente trattato in Autore pretende di {cuo~ 
I veri principi, le regole ,.¢ le circoftanze d’vna,. 
ienza trà le matematiche è non.conofciuta a, fufficien- 

2a ,.0d ingiuftamente lafciata: indietro da’ profeffori: e». 


queltaè l’ Architettura Navale veile 5, eneceffaria: nons 


meno dell’Architettura Ciuile , e Militare . L? Anrore- 
dunque non folamente: porta. i.nomi di:tutte le forti di 
navi, di tutte le loro parti , maanche da i. fondamenti: 
ele-migliori proporzioni, che firichiedono. nella con-- 
&ruzzione d’ogni forte-di-nauigli. I Vafcelli,dictgtior- 
dinariamente li tanno di tal longhezza,che la Caino 
tr 
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DE 
wali 60. ¢ 140. piedi, ¢ quefta Carena , benche dilon- 


ghezza arbieraria , è quella che dì regola con fa fue, 


quantita a tucte P’alere parti , delle quali Autore minu- 
tamente afiegna le mifure, ele proporzioni, ce le aduna 
iin vnatanola particolare , doue ad vna femplice oc- 
chiata fi vedono le proporzioni mifurate, delle quali fi 
deue feruice l’Architetto in qualfifia grandezza di naui- 
glio. Viaggiugne vna pienaidefcrizzione delle vettoua- 
glie,dell’grmemento ,¢ di quanto è neceflario è guerni- 
re,e proucdere él Vafcello . Edè notabile?’ inuentario 
delle fpefe che egliha fatto in vnnauiglio di ro6.pic- 
di di Carena fabbricato Tolone;le quali tutte infiemes 
intendendo del folo nudo naviglio ) arrivano alla 
ma di lire 18675.foldi 8.e danari 11. Aduna in vn Cat4= 


| Ammiragli di Francia dal 1327.fino adoge 


gi:invnaltro tutti gli Officiali della Marina; che fono 
diprefente,cominciando.dal Conte di Vermandois Am- 
miraglio ,e dal Conte d’ Ecrè Viceammiraglio di Po- 
nente: queltifono da 357. Officiali, conforme il regola- 
camente fatto per commandamento del Rè in Verfaglia 
11 29. Ottobre 1673. e nel terzo Catalogo porta il nome 
di tuttii Vafcelli del Rè , che fi trouauano nell’ anno 
1671.ed cerano 92. Vafcelli 4094- pezzi di Cannone con. 
31610. huomini fopra , fenza i Brulotti , le Fufte,le Fre- 
gate» i Patacchi, le Tartane, i Nauigh delle compagnie 
Orientali, & Occidentali, di S.Malò;e di Dieppe, Ro- 
uen,Cales , Doncherche, e di altri ivoghi - | 

| Nella fteffa. maniera difcorre nel fecondo Libro della 
ftruetura , e fimetria più proporzionata delle Galere, e 
de’Schifi,della diftcibuzione delle loro parti, e porta va 
inventario di quanto fi richieda per armar intieramente 
vna Galera colle fpefe ordinarie ; e ftraordinarie, difte- 
fe.in forma di lifte:quanti debbano effere gliOfficiali per 
la condotta, e difefa , col Catalogo de’nomi delli Offi- 
ciali del Rè di Francia nelle fue Galere . Sono anche cu- 

rio 


4 

ba J . 

ri 

’ . 

; 

= 

« 

& 

DI 


98 GO LE VI» 
 riofi da faperfi gli ordini che tengono nell’onorare, è fae 
lucare » diltefiin 26/capitoli, gli Officiali del miedefima 
Tratta ancora delle Maree in generale, e particolare! 
con le Tauole diftinte delle correnti dell’ acqua” chef 
trovano ne’mari nauigabili;e notabili fono le offeruazio» 
ni-di tutti i pericoli, e fcogli conofciuti nel maréj & vad 
Tauola delle longitudini, e latitudini de’principali Portig 
Ifole, e Capi dell'Europa; Afia, Africa , & Ametica:'@ 
molto più le Tauole de’viaggi con le diftanze da vapori | 
to all’altro. 
Segue a quefto libro vn altro: Trattato del medefimé 
Autore intorno al Viaggio dell’ Indie Orientali, & Ocè - 
cidentali , nel quale fi contengono più di trenta fortidi & 
navigazioni le ftagioni proprie per fare i viaggi, &vna. 
piena defcrizzione de'luoghi ; done fi può getrar l’ancos 
ta, e de’porti di mare, promettendo in vitimo di dar al 
la luce ben prefto vn altro fuo libro fopra di quette ma? 
terie più curiofo & vtile col titolo di Scienza del Pilotoi 
TRACTATVS DE LINEA LEGALI LIBER 
È fecundus » Authorel. C. D, Carolo Antonio de Luca 
— Melpbitenfi, Neapoli ex Typographia Ioannis 


Francifci Paci 1677. In fol, 
S E alcuna materia nelle Leggi doueffe paffar fenzas 
controuerfia , farebbe quella delle fucceffioni ; che 

dipende da principi) certi di Leggi già ftabilite , e pofte - 

in vfo; md perche ad ogni Principato , Città , ‘logos 

ed a qualunque perfona priuata piace di pegolar:la fuc- 

ceffione è {uo modo, rimane quefta materia talmente» 

dubbia; che appreffo de’Giurifti riefce quafi Ja più dif- 

ficile, e la più lubrica di ogni altra . ona hi 

L'Autore adunque Canenico della Chiefa di S:Nico- 
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(DIE DET TERATDI. 
ast dope p zion di-due Volumi di: offer- 
lle i di Vincenzo de’Franchis, 
che diuide in 


fiofofia meotee Ariftetile vuote, che 
erazioni fia di lincagettay è differenza 
ris chè perciù ricorpa- 
progrefio di sella nino 
Ditiope dll linea dalla mutazione di 
“molte aferrife iy che hanno origine par- 
diltelinea legale ; tanto in ordine alia fucceffio- 
perte confuetudini,Statuti , Te 
ftamenti, Magi@rati ,Primogeniture Benefizij., Feudi 
de Lowgabarderam, Feudo tranco , etitolaco» 
Legati, Enfiteufi, Tutele & altro. son | 
ineetizione è di {cieghier varie. quiftioni »_par- 
| ticGlatmente: quelle ; nelle quali i Giuriftised ci Tribune: 
litth di loro fenò'difcordi,come per efempio:nell’art. 3. 
tiferifce la controucrfia-tra il Memocchio, Ciriaco, Mer- 
lino, de Marinis, c Bottighicr intorno alla fucceffione 
de’beni provenienti alla Donna, gli 
anno X. 1677. eredi- © 
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portando non folamente quanto hanno detto gli antight ' 7 
porecofcoprise | 

ferine effeerisile 


fono,i] Cuore, i Polmonis con 

ggierapardse im Malpi 

‘effer fattadi’ bes. Be bo 2008 
chi:fifendano.i. ‘fuer che ci 
i rami della:srachea: h 
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croton rame, “viene a? contra Te 
del Torace;ò del Petto,che fono la sa Feifi, il Ca- 


del ciclo 4 sc lima. di 
nate ilco di. AS, 


‘manacchi le figure, nelle quali ciafchedun fegno de 


corpo. Auerte percid. folamente bifogna aver ri- 


rnockficodo più soppertuna.. canarhi fangu 
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igumesto delamle; che nello fato.c 
di primavera, 
¢embiipil: invnora che in vo altsa è ci 
idigiuno ,'ele” vali delfangue , e di 
she 
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A nocizia che defidere 42 Letter delibri chel 
Zagione dell'introdizzioa delGioreile de’ 
Inghilterra Francia’; in Germania; in Roma; € 
motivo à qualétie virtuofo-di 


fto Catalogo dinifo ia duc femeftri > am pati: nel 
1676. cle materie chevi "colog 

- Giuridiche, Medicinali , e Mifcellanee:: 

lingua Francele Italiana» e Fiamengha. > 


la 


ESTR ATTO DI ALCUNE AZIONI i 

I. Giownale di Francia” 1617: 
Etre alte nuoue apparenze colori: 

uate dak Signore Caffini ‘intorno‘25 pianeti 

auet feopetto alttenuduirà; ci alari 
‘relict, oltre quetio che il Signor Hugeniò già {coperls 
intefno al pianèfa in fedici cioriti mend è 

Il primo di quefti due del Signor Cafin#éi slontane» 


dal diametro di Saturno da'dieei ode 
| 
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‘a ‘vari 
Vauere vna parte 


non, 
a fua faperficie di cal qualità, che il 


4 lume folarenon può rifietrerui e farla vifibile. 


° L'altrofisslontàna dal centro di Saturno vn diametro, 


¢ dueterai del foo anello, & il periodo della riuoluzio- — 


oc iotorno al Pianeta è di qua 


@ Venere e Marte; e non effendo ftato 


ici 


alcunfatellité , quando la loro diftanza dalla terra era - 
vinci trenta volte meno di quella diSaturno , conclu- 


B dells. Caffini 5 che Venere , e Marte non abbiano tati 

i de’quali illuminata dal fole, &e- 

| fpolta alla terra non fia 20.0nere.30.volte più piccola di © 
quella delli due farelliti di Saturno, ¢ meno 


ceuere i riflefi de’caggi folari. 


a 
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Vette copie in due canoe di abet ò 
Fi i Ay B. ciafcheduna di duc piedi di fon- 
ghezza, eno di incaltraee nella due: travi- 


| celliC.Ce fatto vn circolo di diametro d’vn piede fopra 


le due tauole, e diuifo ia quanti gradi fi voglia, fi attac- 
caconduechiodiàibuchibb.la piaftra di ferro D.den- 
tata ape di vna delle duc tauolc, ¢ fopra Palera Paltro 
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left: difcofting 
pa della ficcità dell’atta ssfinvblterà otperne B 
wédrà-fopraii cittola quanti-gradiabbigs | 
ranantià indicero l'indice ; con:che fr ly, 


> 


| Brno. ne Bit stor stia 


di 


. Auertende però. chele, no re | 
chiodate nelPincaftto de‘trauicelli ‘ne ‘qo 
mi.aaa4.'affinche ‘abbianò ‘la libertà di di’ 
ferrarfi nel mezzo fecondoit ‘temperamento dell’aria. 
Si può coprir quefta inuenzione per non ilcoprire: alla, 
setoicon va&pialtra dida | 
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| Padre Qui della Congregatione dell’ 
Giesk derk'in breue alla duce le fe feguenti opere dl 
nOn più fiampare, 
‘ BROGLI M 


Bafllicis Chriftianorum fingulifque 


‘Altétade materia cadem Epiftola ; 
Altay fel durem onpecédicuni RP. 
CongrEgationis Peesbyrero . sf 
itt Prefazione, 
| Cosfiraiationis: Diffeteariog i in 
VIL De Difciplina a Patribus obferuata in Expia- 
rione » & corumad Baptifmi fufce-. 
iritione ta am ferè 


piftola ad To- 


IX. Ad Morini Epiltolica Refpontio. 
X.. Confultatio . An Canonici iura Epifcopalia » & 
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- Epiltol. aleefa,de explicatione vocis,seefirmeri 


Gre embe agua 
tes remarquees dans le Texte Hebrew, &: Galdaique: 
ta:Grande Bible de Monfieut le Tay è se 
Auis è Monfieurde Chartres: -fur le: mefiogy 
faier: > far la confultation faite par ordée de 
Scriptum Ioh.Morini De Di&jonatio. Phi 
lippi Aquinatis Vocum: Hebraicarum , Ch 
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LETTERATI: 
Dell Anno 1677. 


è 


MV SEO COSPIANO ANNESSO 4 QVELLO 
— del famofo Vlife Aldrouandi , e donato alla fua 
Patria dal Senatore Ferdiriando Cofpi, wc. Defcriz- 
zione di Lorenzo Legati Cremonefe, &*c, In Bolo= 
gna per Giatomo Monti 1677. In fol, 


— 


messa L celebre Mufeo di Vliffe Aldrouan-: 
di, che nel Palazzo del Publico ins” 
Mm Bolognaà perpetua memoria ft con- 
° ferua, hà voluto il Marchefe Ferdi- 
ese’ nando Cofpi Senatore aggiugnere il 
m donatiuo del fuo, il quale di ordine» 
del Senato collocato nella fala conti- 
gua all’Aldrouanda col titolo di Ms- 
feo Cofpiano accrefce l’vtile a’ Letterati, e lo fplendlore à 
quella Metropoli. 

— La virtuofa inclinazione di quel Cavaliere riduffe è 


buon fegno di perfezzione cosi preziofo capitale;e l’eru- 


dito'gufto del Dottor Lorenzo Legati inventariò non, 
folamente nel prefente volume la Galleria di fi rare cu- 
riofità della natura, ma fecondò ancora le materie di effa 
con notabile accrefcimento di notizie peregrine ; colle» 
Anno X. 1677. N quali 


Pi 
» > 
‘ 
.. = 
si ‘ 
nei . 
RE 
è, 
e 
x 
. ‘ è, ò 
‘76 
asi 
4, 
È 
- 
| 
. 
2 
| 
bl 
x 
fà 
‘ 
we | 
; 
uc. 
è £ 
N 
7 
| 
a 
$ 
4 Si 
d | i 
°% j 
¥.. 
$ 
È 
“ 
a "9. da 
A, 
Pi 
A 
N ~ Pai ~ 
i 
A 
fy 
si 
& 
È 
- 
Gi ci 4 
A 
A. 
i 
% 
/ 
4% 
za 
‘ 
‘eae i 
È 


-98 GIORNALE VII | 
quali fi può formare vna ben giufta idea della Filofofia, 
Datur ale 

Nel primo Libro 13.Capirolt corengono vari} mifcel- 
lanci interno a’ corpi vmani, a’ moftri,.ad animali terre. 
ftri, c volatili. Leggefi tra quefti ( in propofîta di certe» 
parti di Mummic, che fono nel Mufeo)vna piena notizia 

delle cinque forti del medefimo ; vna delle quali è lana, 
turale , chedicefi ancora Mummia di’Serapione, ch'è il 
Piffasfalto bitume fcolato da’ monti; e quattro artifiziali, 
cioè l’Arabica de’ Nobili, quella de” Ptébei, il Piffastalto 
fattizioxed il cadavere fecco fotto l'arena, tutte veili alla 


medicina; anzivis’aggiugne la fefta, che è la Mummia, 


de” moderni , che fi fà colle carni di vn cadauero di gio- 
ane morto violentemente; efpofte al fole,poi all'ombra, 
e {par fe di poluere di mirra, ed aloe, € fpruzzate di ac» 


| Trà moftri vmani fi vede nel Mufeo vno {chelero di 
vn fanciullo che nacque con due cuori , e due polmoni 
in Bologna nell’Aprile del 1660, il quale morì poche 
ore dopo nato; Tr moftri quadrupedi è notabile"itCa: 
ne Acefalo, che pure nek 1660..nacque in Bologna fenza 
tcfta,¢ perfettifimo.in cutee le alere membra, termina in 
collo rotondo ftrozzato a guifa delVinreftino cieco, 
fe ancora alcuni momen:i doponato; e forfe più farebbes 
viffuco » fe aueffe auuto qualche foro per la rifpiraziones 


onde pud crederfi non.effer vero, che lanaturanclia ges 


nerazione degli animali cominci dal capo,6. dal ceruello, 
poi dal cuore, indi venga alle altre parti, 
| Sileggono nel fecondo. Libro: dinerfe materie intorno 
agli animali-aquatili ; loro parti efattamente defcritte. 
Di quelti buona quantità fe ne vede ancora nel. Mufeos 


come ancora varie. Conchiglie, Murici, BuccineyFurbini, 


ò.fiano-teltacci turbinati; e Turbini letrerati, ne” quali la 


natura hà mirabilmente impreffi: varij caratteri mainfco» 


i, Latini, Greci, cd Ebraici,ed i turbini muficaki, 
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DE LETTERATI. 99 
li fono naturalmente ‘fcolpite le cinque linee paralelles 
colle note muficali diftinte in vara pofitura; diuerfe» 
chiocchiole;s’aggiungono gli Vniualui ceftacei di vna fol 
conca, ed i Biualui di due conche, altretanto capricciofi , 
evaghi nella figura di quelle, che chiamanfi Conche di 
Venere, quanto preziofi nell’alere dette Margaritifere» . 
Non fi lafcia l’ammirabile teftaceo nominato Nautilo, 
che prefo il nome dalla Nautica ( fe più tofto quefta da, 
lui non lo prefe, fembrandone egli il maeftro) nauiga più 
-tofto, che nuota, rapprefentando col gufcio il naviglio da 
vn capo ripiegato come la Poppa , e dall’ altro. roftrato a 
guifa di Prora; con vna membrana'‘di marauigliofa fotti» 
gliezza, che fpiega trà le due braccia forma la vela, colle 
due braccia liremi, e conlacoda iltimone. | 

Degli vegetabili fi del Mare ; quali fono i 
tici e le piante marine, come della Terra di varie forti,i - 
più mirabili fi defcriuono in quefto libro, dove fono ben 
notabili certe moftruofità, ò giuochi dinatura.tronchi 
coll’effigie di tefta vmana, inramofcelli ritorti colla figu- 
ra naturale di vna Colonna Coclide di cinque ben rego» 
late volute, in radici di alberi con aggiuftata figura vma- 
na,ed in varie, e ftrauaganti forme di fonghi ; fopra de” 
quali ad ammirazione molto maggiore rapifcono le cofe 
impietrite, che ivi fuffeguentemente fi defcridono, colla, 
pice:ra Lucifera, detta Fosforo Bolognefe invenzione di 
vn certo Sartore di quella Citta’, che.datofi alle opera- 
zioni- Chimiche dalla calcinazione di quefta pietra trà le 
altre più bella. fperaua ditrouare.il Lapis Filofofico, ed 
accidentalmente la trouò, di notte.imbeuuta di juce ins 
modo, che illuminaua i corpi conwgni : Le preparazioni, 
e qualita di quefta pietra furono defcritte dal Lagalla.., 
Galileo, Montalbani, e dal Liceti; e di altri fimili Fosfori, 
«come di quefto ancora fi fece menzione nel peo Gior- 
nale di quell’ anno fol. 13. ©.» 

Non meno riguardeuoli, e per la copia, € per laquali» 
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10 GIORNALE VII. 
tà fono le opere dell’arte, che nel Mufeo fi ammirano, ed 
in quefto volume fi defcriuono nel 3. Librose fono;Carte 
di varia miftura.Libri, Scritture eforiche,Strumenti mate. 


matici; Fificomatematici, Muficali, Nautici, varie forti di 


Armitanto da offela,come da difefa, Vene fepolcrali, Lu- 
cerne antiche,Lapidi,ed infcrizzioni tutte ornate di mol. 
ta erudizione dall’Autore; che le defcriffe . 
Gran quantità di Medaglie antiche, e moderne, e di 
— baffirilievi fagri, e profani,che arricchifcono quefto Mu- 
fco, vengono enumerate, ed eruditamente elucidace ne! 
quarto Libro, e nel quinto fi cfpongonoi fignificati, Ge- 


roglifici, Caratteri, ed altri fegni de’ Simolacri, che rap- 


| prefentano i Dei degli Antichi ) con aggiugneruifi final: 
mente vn Indice delle Pitture, e delle Statue , ¢ degli al- 
tri ornamenti preziofi della Galleria, che tiene in fua ca- 
fa il Marchefe Cofpi,e della {ua Capella,dedicata a S. An- 
tonio di Padoua fituata nel famofo Tempio di S. Pa 
nio in Bologna fua Patria. | 


VETERVM ANALECTORV M TO MVS 


complectens variaO pufcula hattenus ineditayeoc.cum 


adnotationibus Io. Mabillonij Presb. ac Mon. Ord. 
S. Beneditti. Parif.1676.apud Lud, Billaine. in 8. 


fece nel fuo primo Tomo, la notizia del quale fi portò da 
noi nel Giornale II. dell’anno-paflato. 

A quefto Secondo Tomo dì principio vna lettera di 
Dionifio, detto l’Ex:gue ad Eugipio Prete intorno alla, 


‘traduzzione dal Greco in Latino del trattato di Grego- | 


rio Niffeno De conditione hominis, oue Dionifio auvertes 
effer caduto in qualche errore lo fteffo Gregorio > parti- 
-colarmenre nel LA 18, doue afferma , che gli vomini fe 
| foffero 


mOntinua il PadreMabillone la fua taccolta de’ Fram- 
menti antichi non più dati alle ffampe , come giù 
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DE LETTERATI. £61. 


dE foffero rimafti nel primo ftato , che dalle Scuole dicefi ; 


e della natura integra, non aurebbono pratticato il matri- 
t monio per la propagazione del loro genere, mà fi {areb- 
li bonomoltiplicati forma, con cui fi è fatto Pincre- 
\- mento degli Angeli: fentimento molto contrario alla tra- 
la dizione degli altri Santi Padri, ed alla dottrina di S.Ago- 
li Merita trà molti altri capi fingolar rifleffione il Tefta- 
1. mento di Aredio , celebre per nobiltà, e fantità , di pa- 
3 tria Limofinefe, Prete, ed Abbate più volte lodato das 
2 S.Gregorio Vefcouo di Tours : dal quale fi poffonocom- | 
»» prendere le formole antiche de’i Teftamenti, effendo 


I- quefto fatto nell’anno di noftra falute 571, comprouate 
l- da Pelagia madre dello fteffo Aredio: Nell’enunciatiua, 
a= d’vna fua Cappella dedicata à S. Medardo, fi puole offer- 
n: uare,che fi toleraua in quei tempi i’erigere Altari ad va 
o- B Seruo di Dio appena dopo venticinque anni dalla fua, 
Nella prefazione di Taione Veftouo di Saragozza fo» 
LL pra de’ cinque libri delle fentenze da effo raccolti dal- 
m | opere diS. Gregorio Papa, riflette il P. Mabilione, che 
i quefta raccolta di fentenze de’ Santi Padri nelle materie 
°  Teologicheèftata probabilmente la prima ; ad imitazio- 
8. B nedella quale hà poi fatta la fua Pietro Lombardo, ed 
me 11 fupplemento al lib. 4. di Amalario De Dininis Offi- 
id B cysch’'è il cap. 48. della Regoladi S. Benedetto , viene» 
da È ftimato di Amalario ifteffo, fi per lo ftile, come per molte 
- & alere congerture, e dalle parole: Omwibas enim Dominicis 
di Refurredtionis diebus retté a Monachis circa mediam nottem 
as Y/urgitur. Sinotano dall’ offeruatore due ponderazioni, 
oe B cioè l’vfo antico de’ PP. Benedettini di alzarfi dal letto è 
tes Y meza notte nelle Domeniche per il matutino; e che tutte 
ti- | le Domeniche dell’anno diceuanti Domeziche di Refur- 
fe rezzione. 
È pere 
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10, GIORNALE VIL. 
_ E perche indetto fupplemento fi leggono molte cofe 
di S. Gregorio Papa, aggiugne iui il P. Mabillone vna, 


| piena; ederudita differtazione, dedicata ad Adriano Va- 


 Teffo,in cui proua, che S, Gregorio Magno fia ftato Mo- 
naco, ed afcritto alla famiglia Benedettina ;-non oftante, 
che S. Gregorio Vefcouo di Tours nel libro X. dell’Ifto. 
ria di Francia, doue racconta mint mente la vita, ed az- 


zioni del detto Santo Pontefice, e de’ Monafteri, che fa. 


bricò, nulla dica del Monacato del Santo; opinione non, 
prima da alcun altro riuocata in dubbio, che dal Cardi- 
nal Baronio ne’ fuoi Annali, effendo ftata per 800. anni 


prima dal commun,confenfo degli eruditi {empre appro. — 


| one dopo ancora da molti Scrittori gagliardameate di- 
| 

Seruirà la collezzione de’.Canoni di Abone Abbates 
cauata da’ manufcritti della Colleggiata di San Marziale 
di Lemofin, non folo à reftituire, e correggere.i luoghi 
ofcuri de’ Sagri Canoni, e Coftituzioni Pontificie; mà è 
conofcere ancora qual foffe lo ftato,e quali abufi corref- 
fero in que’ cempi mella Francia, per la riforma de’ quali 
Abone offerfe ad Vgone Rè quelta collezzione - 

Ad vna Cronaca antica del Monaftero di S.Michele in 
— Verdun fuccedono gli Atti degli Arciuefcoui di Roano 


feritti da vn.monaco in detta Città ne’ tempi di Grego-. 


rio VII. Iui due cofe offerua il P. Mabillone : 1, che non 


| vien numerato trà quefti Arciuefcoui Vgone figlio di 


Carlo Magno, come fi fuppone nella fua vita feritta da, 
Baldrico Vefcouo. 2, Che.da Maurclio Arciuefcouo fof- 
fe ftato celebrato circa l’anno 1063. vn Concilio in Roa- 
po non accennato .da’ Collettori colla conuocazione de’ 
 fuoifuffraganci alla prefenza diVvillelmo Duca de’Nor- 
manni, che fù poi Rè d’Inghilterra, in cui non folo furo- 
no ordinate molte cofe f(pettanti alla difciplina Ecclefia- 


ftica; mà fù ancora condannata l’erefia di Berengario, co- 


me fi comprende dalla formola, che fuffeguentemente fi 
pone 
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DE LETTERATI 503 


pone ‘di doverfi celebrare i Concilij dalla Chiefa di Roa- 


po, e nelle aggiunte offeruazioni fcuopre molte notizie. 


delPaccennata “Erefia , ede’ fuoi fautori , e de? Concilif 5 
che la condannarono, cominciando dal Romano ,e Ver- 
cellefe (tenuti da S.Leone EX. nell’anno 1050, come fi 
pruoua da Ermanno Contratto , e non nel 1053; comes 
foftiene il Durando Abbate Toarnefe ) fino alla celebre 
penitenza del medefimo Berengario, ed alla fua morte» 
_che fegui li 6. Gennaro det 1088. 15 

Si termina il libro con molti Elogij di Perfonaggi ce- 
lebri, ed Epitafij antichi, e nel fine vi fono certe Litanies 
antiche della Chiefa Anglicana, & altre della Gallicana) 
dette Caroline, per effer Fatte 3 tempo di Carlo Magno ; > 
doue pregandoft per il Rè Karolo Excellentiffimo, & è Dio 
coronato Magno,cy Pacifico Rege, ove. firi ifponde Talo tuway 
quafi dica, Tw illwm inua, ed altroue in maggior numero’ 
Talos inna, in vece di Tw tllos per la mefcolanza. 
della lingua Romana colla Barbara, che in que’ tempi @ 


gia fatta familiare. 


TAB V LAE, BVS DOCTORES, ET 
Scriprores Ecclefiaftici y eorumque patria sordo y atasy 
- G obitus, exhibentur (ludio,t® labore Guilielmi 


Cane, Hamburgi Sumptibus Vvolfianis 1 1676» 
fol, 


Vrono quefte Tauole ftampite i in » Landra nel veri 
‘ ed ora fono ftate riffampate in Amburgo : Conten- 
gono i Scrittori EcclefiaRici, che fiorirono dal primo Se- 
colo di Crifto fino al 15 19,ciafcheduno de’ quali è nume- 
saro nel Secolo, nel quale viffe : nè folamente l’Autores. 
vi ha pofto l°vffizio, che efercitauano, mà la patria,cl’an- 
ho ancora; nel quale è ò fiorirono ; 6 morirono , come per 
efempio, nel primo st] > S. Pietro Galileo — da 
rt Ro 
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GIORNALE VIE | 
Cristo nell’anno 30. morì in Roma crocefiffo nell'anno 67. $, 
Lino, che fu Papa nel 67, mori nel 78. nel fecondo Secolo. 
S. Ignazio Martire Vefcouo di Antiochia , mort in Roma nel 
108. Quadrato difcepoto degli Apofoli, e Vefeouo di Atene 
fiori nel 127. E così fuecefiuamente negli altri Secoli; mà 
fi deue notare, ch’effendo (tati moltiffimi ( maffime negli 
vltimi tempi) i Scrittori Ecclefiaftici, come i Scolaftici,i 
Canonifti, i Cronifti, Autore alle'volte ha fcielco, e 
pofto in quefte Tauole i più celebri. In oltre vi. fi con- 
tengono 460. Scrittori di più del Catalogo del Labbes 


intitolato Scriprorum Ecclefiaiscorum Abacus Cromologi 


mi | | 

Viè anche vnabreue Cronologia de’ Teologi, de’ Pa- 
dri;.¢ de’ Scolaftici, prefa dal Teforo Cronologico del- 
PAlftedio. | Teologi arrivano fino all'anno 1480, i Pa. 
dri al 1120; ed i Scolaftici dall’anno 1050. fino al 1503. 

Vi è nel fine va Indice copiofo per ordine di Alfabeto: 
di tutti i Scrittori contenuti in quefte Tauole. | 


DES PRINCIPES DE L’ ARCHITECTV RE, 
de la Sculpture, de la Peinsuxe, <> des autres Artsy 
qui ew dependent, anec vn Delionaire des termes pro- 
pres 4 chacun de ces Arts. A Paris chez. LR. Cole 

gnard 2676,In4q. 


I L principal intento di Andrea Felibien Autor di que- 


opera è ftato il fare vna piena raccolta dituttiiter- | 


mini propri) deli’Architettura, Scultura, e Pittura, e di 
altre arti, e profefioni, che à quefte fubordinate, da que» 
fte dipendono: Per meglio dichiararl: è fato neceflita- 


to di portare i primi loro principij, iquali fono ancora, 


‘ fufficienti per iftcuire più che leggiermente , qualunque 
perfona nelle medefime: bene fpeflo v’intreccia per mag» 


gior dilucidazione del fue.difcorfo, e de” termini 
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figure; machine; ed'ornamenti;co# i quiali porta non folo. 
con facilità i fondamenti JelPiltelfe Arti, ede’ loro pros 
prij termini, ma fi avanza ancora'à porger:matetia pertar> 
fitchirle di nooue iouenzioni,e'di fpeculazioni fingolari: 
De; che formano quelto volume’; il primo 
contienei fondamenti dell’ Architertuta’ il fecorido dela 
laScoleara; e Valero della Pittura 


Nel printo, defcritti i cinque ordini dell’ Architettura 


Tofcano, Dorico,Ionico 3 Corintio e Compofto colla, 
proporzione de” loro Pilati ; e 
ancora delle Colonne tirate è fpirà, viapsivane gh alti 
due ordini delle Cariatidi, & il Perfico,de’ quali il primo 

tienè dell'ordine Tomîco, & il fecondo del Dorico; mà in, 
vece di Colonndi Greci v'alzarono ftatue di femine rap- 


prefentanti le Cariatidi ,-overo‘di huomini fehiaui, figu- 
rando i Perfiani debellati , per èterna'meniotia della'vit- 


torid;ehe'i medefitnt ne riportarono fotto di Paufania, 
perzifcorio dela! diftrueta Cicta di Catia nella Morta, 
che de? Greci:fi congiunfe co’ Perfiani. 
ib Siege à trattare degli orfamenti dell’ Architettura: 
per ordini,cioè degli Architravi, Frea 
giy e. Cornich ed ib eutto adatta alle tre forti di fabbriche 
priticipalmente:confiderate dall’ Atchitettura,e fono r.gli 
edifizij fagti; Chiefe; Cappelle. Gli edifizij publici, 
Teatri Anfiteatri, Sepolcriy Archi, Ponti, Porte, Aque- 
dotti,¢’Catceri. 3. Gli edifizij privati dé Palazzise del- 
Cafe’, now tafciando di accennafciò che è neceffario 


Renaini, fetramenti , e'verratic, che fi'adoprano in effe» 
colitindotatureye coll’ imbruniture'di ogni!fofte. 
quarito'a’ marmi: confidera'per il pil duro da lauo« 

rarfiil Porfidos'per cui gli Antichi autaho vii fégteto di 
cemprare‘é fopra di fpeculando gli 
Bartita Alberti crovd che la tempra, 
gel fangue di pi il ferro: 
~aAinno X. 1677. O al 


| ptr cominciare, e perfe2zionare tè fabbriche intorno 2°: 
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t6 GIORNALE 


al caglio di detta pietra; mà poco dopo pel 1555.41 Gran 


Duca Cofmo de’ Medici riufci il vero fegreto di. canar 
cert’ acqua colla diltillazione di alcune erbe, nella:quale 
Francefco Tadda temprando i fcalpelli fece con:quefto 
marmo ogni lavoro più fino, giugnendo fino a far-fpicrar 
merauigliofamente i capelli,e 1a barba nelle tefte vanane, 

Vi aggiugnce l'Autore i.principi; dell’Afchitéteura. mis 
litare, confiderando, che il nome di Fortificazione,quan- 


to ad effer arte, hà folo anuto principio dopo dell’vfode 


Cannoni,e Architetto di quefta profeffione chiamali 


Ingegniere,a differenza di quello Architereara 
les E primi Ingegnieti, che hanno feritto della Fastificay 


zione fono fari il Rameli, & il Catasto. Icalianiz, Gion 
Erardo Francefe, Simone Steuino, Maroloiss & altri trà 
quali il Conte di Pagan ha fatto le più belle inuenzioni 
ndate.sit ke mafame lode dell’agee FOLAL 
. Nel feconifo Libro adduce: i priacipij più importanti 
della Scultura colle più vere modellare:.e di 
far le figure diserta,d di cera ed al- 
tre figure in legno. in marmo, 20 im ogn’ altra pietra; di 
gettas le figure di bronzo, di farledi piombo, e di fluc- 
co, di farci bath rilicui, di lanorase.à cifelo »d'inraglia» 
re in ferro .enclle pierre preaiole': batrer 
medaglie, monete: il suo colle regale cauate dagli Au 
ò operarij; ins 
melri.de*quali ba voluto vedernelapratticas 1a quale hè 
pofcia deferitta in quefto fuo libro coll’intaglio dellofi» 
gure,e machiac,e degliordegoò. . 


cus ciftecte da Pittura fiosico Sempre» 
pits Iealia, che:aleroues e ne’ rempi moderai fa- 


mofete:Szuole di Michel” Angeloin Fiorenza, di Tizia- 


no: im Lomberdiaye di Raffach'di Vrbinoin Roma,d cui è 
fucceduta. quella de” Cagacei, che dura ancorioggi nc’lo- 
allibui » Spiega itre principij diquell’ arte; 
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DEVLETTER ATE 107 
l’inuenzione, il difegna,ed il colorito,ed i in por 
tale prattiche più ficure. 
- ‘ll amufaico fubordinato anche alla Pirtura viene dal- 
J Avtoref piegato n€ fuoi principij, e nelle varie manie- 
rese.trà antiche in Rom2 pone molto confiderabir 
le quella del'Tempio di Bacco, oggi. di S. Agnefeye tra le 
più moderne, quelta della Naui¢elia di San Pietro fatta 
daGotto, 6 Giotto accennata da noinel Xi. Giomales 
dell'anno:paffato pag. 184. . 
<Nellalera parte-del:tibro vi: fi contiene va Dizzions- 
rio ditutti i termini, e vocaboli dell’artiy e delie profel- 
fioni deicritte nella prima, come anche è quelleche da, 
iota dipendono: e ferue non folo ad intendere bene:i li» 
bri; che;trattano di. quefte materic;. mi tictimernt anr 


corzaggiulatamente. Via: 
RARTHOLINI ACTA MEDIC 


Philofophice Hafniesfia anni 1.673. fguris ancis 


Fatica molto lodeuole, € di giosepnina) publico 
E ‘ridurre in vn quelle {perienzesche ff fan- 
no agli: huomini dotti intorno a qualche fcienza,od At: 
tet il. che ha fatto il Bartolini coll’aner publicati due yo- 
lumi di cofe mediche offeruate i in Masson negli anni 
107%» ©7 Ze è 1 
primo. di quent voltimi alla nel uo 
del:(econdo, ch’ è il prefeate ti data breue; mà non fuffi- 
ciente notizia nell’ e@tratto del IH Giornale di Francia, 
nel noftro III. Giornale dell’anno paffato pag,5 1. 

: Vi fl contengono molte curiofità anatomiche, ed offer~ 
nazioni intorno a varie malatie , ad vcelli, è piante, ed.à 
medicine fatte da ves: Scienze nel Regno 
0311677. To) 2 Tra 
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ws GIORNATLEÒ.VILO. 
ra quefte fono notabili i.medicamenti dati dall’ Au 
torc 4 Criftiano IV. Rè di Danimarca, quando: nell’antio 
1605 202dde in vna foffa di 22. piedi dialtezza con gra. 


ue pericolo della vita: La notomia di vna vecchia 


averi polmoni vicerati; farra hell’Ofpedale di Leyden 
da Francefco delle Boe Siluio: fi offerud trà le altre co» 
fejchela milza‘era di travidinaria grandezza; ¢ tenace. 
niente vnita al diaframma sil fuo cotore era’ diverfo.dal; 
lo ftato naturale, mentre era molto roffo + ‘e purc'ordita. 
riamente il polmone poi-era dosì 
diflari; che nel eagliarlo, quéfti v{ciuano-per rurto 


..-.E ariche:notabile lanotomiardivn tifico,:fatralda Giù, 


di Horne; il quale moftrd anche: allora il modo di-fare las 
paracenteli-deltoracese dell’abdomine , per fa:quale af. 
fegnaua il luogo nel torace trà la terza; cla quartacolta 


inferiore, ò puresràJa quacta, quinta, È. al- 
cuna différénza , birche coltaglio non fo ‘i Dia- 


Framma'‘y Perdis fate; dice egli Ghàà mifarare 


filo dalta cartilagine mucronata’ verfo delle vertebre» 


delle colte, triplicato poi quefto filo » e diuifo in tre parti 


vguali, fi deue fare la in quel luogo, doue ar- 
riuano i dueterz? idelfilo 


‘Molte piante nuove venute dall’Africase 


po di buona fperanza; delle quali fi portano le-figure; ed 


vna viola, che nella Citta di Coppensg hen è odorofa fo- 


lamenté nella notte. 


Vna Pica trouata nel fegato di vn Bue, e qui. offro 
l’Aurote, che varij animali i poffono nafecre ne’ corpi, an- 


zinon ha molto tempo,che nebtranio di va fù: tro- 


vata come'vna fpeciè di gallinactid.. i. 

‘ Vi fono fuccintamente inferre le offeruazioni di Oli 

gero facobeo fopra:delle ranocchie, riferite danoi nel 

XII. Giornale del 1676. pag.195. vna lettera del Reine- 

fio-foprà:di molte Donna di 

A'tembuego | ; molte sperienze fatte da Me Boudet intot- 
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DEY LIE.T/T.E R ATI: 109 
aoal liquore ftiptico:pottaco da effo in Coppenaghen, » - 


‘ che ferue per fermare fubito il'fangue. in qualfiuoglia» 


piaga metode breue,:e chiaro per'lo ftudio:dellà me- 
dicinaimelqualefindà notizia.de’ Scrittori; che! debbono 
{tudiatfida:chi impara‘la medicina: Molte notamie: fat- 
teida :Olao:Borrichio:; ed:alcuni fuoi difcorfi ittorno 4 
Sali volatili: La: notomia'di vn Pauone fatta.da. Cafparo 
Bartolino: variy cfompij.della Cura magnetica,collaqua- 
le fi fanano, per cagione di efempio;i feriti vngendo.fo- 
lamente gli ftrumenti; co*;quali furono feriti: Ja defcriz- 
zione di vn: vagirento ottimo per.l’Oftalmia,,ò fia males 
degli occhi, e.perilaforo debolézza: yn difcorfomel.qua- 
te fi. pruouas: che'dal ivitriolonon figenerano rmetallis 
comectédono quei;ohe penfano eftrarne il Lapis Philofe~ 
phorum , con altre afferuazionicanatomiche; e filefofiche 
di Nitolò Setnome ora:Velcouo di Titiadopoli,e di mol- 
LETTERA NELLA QV ALE St RICERCA, 
_ donde aunenga, che Altutte pirette di Verro rompens 
afi loro il gambo, putte fe feria da Alef- 
andro Marchetti profeffore ordinario dt F ilofofsa 
ffudio di Pifa > pet il Vangelifti; € 
D Iffufamente è Itaca portata que- 
¢ ‘ta wsateria de? vetriicemprati,che rotti in vna par- 
te, cuttoil corpo fifminyzéa. fù nel riferirfi nel Sefto 
‘Giornale dél #672. cidjche Rampd nelle fire Specalazioni 
Fifche il Signor-Dottor Geminiano Métanati, e nel Ter- 
‘to del 1673. quadofi difcorfe delle fpeculazioni del Si- 
“gnor Canonico Donato Roffetri nel fuo libro. intitolato — 
Compofizione, e paffione ‘de Verri; dove ti adduffero molte 
‘altreefperienze ed offeruazioni facre da molti Vine 
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zio GIOR NALE! VAKI 
onde li accenna ‘ora folamente l'opinione dell'Autore 
ancorche:non in tutto difference. ' 
tivafférma però egli,che quefta jetreta fo già compote, 
nouédnhi: fono s:per comandametto di! 
GràmDuca l’atceftaziatre degli ami: 
‘cis xireda videro; imà perche!penfa: di confegnate lle» 
ftampé alcune Jercere fcientifiche;, le:quali hà fatte in di. 


etfedocafioni, però ha rifoluto:di cominciare. dà que 


gocciolés perctte:di vetro, dice, che 
dipende, come da':ptiticipalcagione dalla:dunezza;con: 
feripaltoro nellazempra; ta qitale Gepua; fpezzanslofend 
ynaparte, vn tremord sivaol¢ota in tutta la foftanza,ance 
pid taterna delle medefime che fcomponendo fa conte, 
fara, beniche tenace delle loro parti» venga à {eparatés 
i'vaa dall’atera fino a! totale in picco» 
lifimi pezzuoli : lo compruoua, perche è quelta medeli» 
ma tempra s’indurano ancora fottilifime fila di vetro, 
ba parte fola delle quali renendola-trà i polfi delle dita 
in due luoghi, e rortane inj yaa parte , quella fola & ftri- 
tola;reltando l’altra parte, che è fuofi de’ polli, tutta in- 
tera petche iui non ‘potè. continuare if fopradetto tre- 
> -Eperche fi potrebbe dire y che il medefimo tremare fi 
concepifca ancora in quelle gocciole, ò.fila , che raffred- 
date nell’aria, non fono temprate » e pure rottane vna, 
non bAritolano a rifponde però pripray, 
‘che nelle: gocciole namtempraso per la minor dutezaa 
dord doa nelle sempra- 
“quafi colpi -di sche acl 
nell'acqua i vetri infocatia e dilatati; 9¢’Joro pori dagli 
dgnicoli; @ particelle igned): penetrarono; fi:con- 
adenfa tanto’ prefto. Ja fuperfitie di effi: ¢ G coftipano.tal- 
mente i pori dell eRenhone elteriore con più fquifito 
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DE’ LETFERATE tun 
contatto: e però con maggior durezzà cheseltand nthe 
Ja parte inretiore imprigionati molti ignicoli 
priyi totalmerite: di.moto:; tenendo eM in guifa difimiensio 
le fue molecole, che elleno ageuolmente. pet 
fopraccennste iba fenza impeto fifeparinb , esfeparin- 
defi molecole! fuperficiali: distorm®pitt 
falde, 2 fegno che tutte faltano difunite, e @ritolgre.. 0/02 
Penouzinelere;: che i detti ignicoli poffond imprigion 
parfine cdipi, vedendofi perefperienza , che tuetici fai, 
calcinati fono: carcere d’innumesabili 
tha viumforzamelie: cavità: Pietra Lucifera! dè 
Bologna tutti: gli altri Fosfori fono ili rale 
fudte; ò del fole,e:però, efatanday e fuan 
porando; fi vedono iluspinati in igogo ofcuro Hace 
qua arzente;e turce Paltre'materi¢ atre è rifolues@ in fuer 
p,imnorifono;.che en adunanza d’ignicoli cioe 
di luce impura, ed:imprigionata. 
£2102 Sfiv 202 ROSI Li ida DIV 
EST RAFT-O Dt: ALGY. NE OSSERK ZIONI 
~ portate web Giornale di fol 
soo ib: CORD ii (on 
Notas tutti la Bézoas veleno, 
) mi Ron turticoncotdano 


i 
. 


“ae 


tizie : quello Gtr 
nigrio: 


© migliore, me ni O, Quan- 
fi tofeidi Capr Le 
sf il Bezoar fono in vna Prouinzia del Regno di Golconda 
verfo Nord; fua rarità confifte nella groffezza, benche 
i) able virtir del pi groffor De quel- 
| dee 


quelto animale Na vba 

ai D | 

“dar Pp CCO, parteci- 

p di Capra, e di Cervo, altri, che fi trovi At Vac- 

i nelle Capreiftetie 
diftinte 330- 


ma GIORNALE NVILG 
néll’Occiflente's ¢ la fua groffezza alle:veltearriva abpea 
fo di.18.toncie, mà quefto; non è intanta (tima quanto: 


l’ordinario: delle: Capre fei @rani.del'quale finno ‘per; 


La patte doue ft forma nel carpo dell'animale nonè 
certo; che:fiaila cofcia: nell’ 
golo.degliocthi, altri ne 
trinelia viffica del fiele, altri vicino al fegato e:molti vi. 
cino al: cuore. -Il:Sig. Tauernier racconta ne’ viage 
gi,che fenza dubbie fi truoua ne! mezzo:dello fercosch'è 
nel ventre delfc:Capte » te quali. mangiqnosvaicerto am 


pofcelle,.di citi: porta il nome: pianta 


ni:bottoni piccoli.intorno.à:quali ¢ nell’efticinità 
guiti s:ebe mangiano quefte Capre;: fi:forma iil Bezoar 
nel venere loro; daue i Paefamido fentano colla mano 
però veadono le Gapre è proporzione della quantitnded 


Bezoar, che conofcono sauiib 


Viè chi sà ingroffare il Bezoar con vna certa paft 
compofta'di gomma , e d'va altra materia del colore di 
lo fteffo Bezoar; mà fi conofce la farberianel pelarlos «» 
nel tuffarlo nell'acqua, poiche fe l’acqua fi cangia di co: 
lore, .ed.il Beaoar, manchi nelipeforè contrafégno di f 
fità: altrilo fcuoprono con va.ferno rouente;. chepei 
tra, facendo diffoluere il Bezoarfalfo. i) > 

131489 907504 +b 31099) A siam: 
| 93 th Via 2:14 


543 


: 


MOD 1101 eat ef 
fk 
i 


dnRoma y Per ikTinafli 


Con licenza de’ Su periori, e Priwilegio . 


| 
Pn 5 
4 
È 
; 104 
da 7 
i Bs 
i 
Sh 
RO 
È: I; 
na 
| 
7,8 
SS 
n= | 
Ant 
\ 
b 
| 4 + \ \ 
te 
zione 
na Pa 
si 
A _ . 
| 


Delt Anno 1677. 


ANTONI ‘NOV ARII SVM MAE 
Bullarum cum nowiffimis decifionibus Sacre Rote 
Romana, additis a lofepho Domitio, & eum nonnule- 
lisadditionibus Abbatis mM ichaelis I uftiniani Ro. 
mè Sumptibus Falicis Celaret fab Reg 


=n SSendo I” Opera’ def Nowario Rata r tie 
ceuutacon applaufo nella fua prima» 
edizione, hà moffi due ingegai vir~ 
y tuofiad arricchirla in quefta feconda | 
| Decifiont,edi Note. 
2 ee Le Decifioni fono fino at numero. di 
5 1.,tutte ben applicatese pofte diftin- 
tamente fopra quafi tutri i Commen» 
tarij delle Bolle Pontificie del nominato Nouario, come’ 
per cagione d’elémpio-: nek Commentario 45:deltà Par- 
te I.; e nel Commentario fimilmente 45. della'parte Il. 
circa il concorfo alle Chiefe Parochiali ed alla preelez- 
zione del più'degno, aggiugne il Domitij la Mileuita- 
ua Parechialis coram RiP: D. Galataià;nella quale fi ftabis 
lifcey che quarida il rigertato nel concorfo ‘appella dalla: 
ae Xx. 1677. | P mala 
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Wa GIORNALE Vila. 
mala elezzione fatta dall’Ordinario, non intendendo 
però di annullarla mà folamente di prouocare il pree. 
letto è nuouo efame , intal cafo non fi ricerca alcuna 


pruoua delpretefo grauame; e ‘che il guouo efame deb. 


ba onninamente fari guanti del Giudice dell’Appellazio» 
ne,.non oftante qualfiuoglia diftanza,ò viaggio-dì | 
ra, fioc@rche pericalofe. E ‘nel 54 dell 
parte Prima; edeflaIl. ne’ Commentarij 66., 86:30 975 
doue fi parla de’ privilegi} di perfone ,,e.di luoghi efenti, 
in ordineallacura dell’ anime, ed alt*ammini@trazione 
de? Sagramenti, aggiugne parimenti l’Imolem: lurifdie 


Gionis coram R. P. Rondinino nella quale furono di. 


chiarate inualide le Cenfure promulgate dal Vicario Ge! 
nerale d* Imola contro al Rettore, 6. Paraco della Chiefa 
Parochiale di S. Gio. Battifta, Commenda della Reli- 
gione Gierofolimitana x come non fulminate per cagione 
"della cura dell’ anime, 6. per Pamminiftrazione de’ Sa- 


gramenti; ne’ quali cafi può fotamenté pracederfi dall 


Ordinario contro agli Efenti dalla -fua giarifdiazione. 
E che fe bene per la Coftituzione Piana 136. gli foffes 
quefta facoltà (tata limitata, e riftretta nelf:atto folo del. 
la vilita ciò però dopo ritocato , e ridotto a i termini 

del Trideagino nella Sefs..14. de Reform cap. 4: da Gres 
gorio il quale permerte a Velcoulldi poter proce: 
dere contro à tali efenti ne’ fopradetti cafî;‘ anche fuori 


della vifita, ed in quefta guifa va di mano in.mano il Do- 


mizio confermando , ed accrefcendo ifopradettiCom- 
mentari; coll’ autorità magiftrale delle fudette Deci- 


Sono però da ffimarfi ancora alcune altre Annotazio- 


ni aggiunteui dal Sig. Abbate Michele Giuftiniani, trà le 


quali fono le feguenti. Nel titolo de dppellationibusy 


egli offerua di più, che non fi può ammettere da’ Metro- 
politi Pappellazione-dalla fcommunica fulminata perca- 
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DE LET TERATI, ‘rs 


clefiaftica (eaza’ faputa, ò participazione della S4gra, 


J 
.  Congregazione dell’ Immunita ;-E che fe am- 
1 metter da Monfignor Vditor della Camera Apoftolica 
ynatale appellazione, non potrà però foncederfi dal me: 
defimo Paffoluzione;nemeno cam réincedentia vero ad 
cautelam’, allégando egli fopra di ciò molti decreti è 
molte lettere circolari dell’ ifteffa S. Congregazione dell’ 
Immunità:enel Commentario 77. della parte I. de 
gitimis inbabilibus ad fucceffionem Clericoram ‘sù'la Bolla, 
i del B. Pio V., che incomincia Que ordini , offerua 
i non auer luogo la detta Bolla nei Beni patrimoniali de? 
Chiericicoftituiti negli Ordini minori, ancorche goda- 
1 § nogroffe penfioni, per molte dottrine ; che porta; alle- 
4 gando per lo pitted in quefta, e nelle altre offeruazioni, 
- Autari moderni,e fuci amici, ¢ di quando in quando an- 
che le fue Coltituzioni Giuftiniane, e molticafi occorfi 
à fe medefimo nel {uo Vicariato Apoftolico di Aleria_ ; 
Y Ondefirendono quefte note moltocuriofe ,e degne di i 
. efferlette da’ fudiofi profeffori di materie Canoniche 
pratticabili 
iT i AVVOCAT'DES PAVVRES PAR 1EAN 
È BaptifteThiers Bachelier en Theologie dela faculte 
i de Paris, Cure de Champ-Rond,A Paris ; Chez la 
si Veuuede Iean du Puis 1676. In 8. iui 
Velto libro intitolato /’Auocato de Powerit è vn» 
“i # ammaeftramento per quei: che godono Beni Ec- 
le clefiaftici del modo diben feruirfene, e principalmente 
se obligo chehanno di affiftere colle loro rendite a’ 
: E.diuifo in 20. Capi, nel primo de’ quali pruoua con 


e. | ¢fempi,e con dottrine effere i fedeli di qualliuoglia fta- 
3677. Pd to 
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16 Gt:QR NAL E; XIIL. 
to obbligati a fat limofina,fondato particolat mente stella 
fentenza.di S. Matteo nel.cap. 15. Si vig penfedtus eft, 
Vades vende quebhabes, Gr da pauperibus. Ne’ feguen- 
ticapitoli poi profeguendo il fuo iltituto moftra primie- 
tamente » che canto più gli Ecclclialtici fono obbligati a 
quel? atto di carità, quanto che i beni di Chiefa fono 
propriamente beni de’ Poueri $ fecondo l’affioma di 
S. Agoftino nell’Epiftola 5 0. Nox funt nora, fed. paupe- 


rum daciò argomentando, non efler chi li pofliedes 


poffeffori, eproprietarij de i Benefizij, mà bensi Depofi- 


tarij » Difpenfatori, e Tutoridi quell’ eritrate, viene a 


_ coliderare lo fteffo obbligo di non diffiparle in ifpefe inu- 


tili, in vanità, ed inluffi, dinon accumular ricchezze», 
cagioni di affezionarfi tanto più alla terra, ed-vgual- 
“mente di non arricchire le proprie Cafe coll’entrate del. 
laChiefa,intorno a che fa rifplendere tra molti Clem.IV. 
Celefti. V. Benedetto XII., Vebano V., Adriano V1., 
Marcello IL. e Pio V. 

«Quanto poifieno contrarie allo ftato ecclefialtico le 
pompe negli abiti, nelle cafe, e negli accompagna 
menti , lo dimoftra nel X. Cap. facendo conofcere lo 
{candalo, che ne riceue il mondo, e riferifce, che da ciò 


prefe motiuo Edgaro Rè d’Inghilterra di far quella gran 


proteftaa’ Velcoui, ed Abbati del fuo Regno, ripren- — 


dendoli delle diffoluzioni, delle crapule, de’ luffi, ¢ del 
cattiuo vfo de’ beni della: Chiefa, che deuono effet fo- 
ftentamento de’ Poueri. Ma perche non vi manca chi 
opponga e lo fplendore del grado , ela qualità della na- 
{cita,fà vedere,che ilconferuare in quefte cofe il proprio 
decoro, non richiede fpefe immoderate, douendo ogni 


Ecclefiaftico vinere con quella moderazione tanto cele- 
brata nella Chiefa di Dio, alla pruoua del quale argo« — 


mento non lafcia di proporre molti, edefficaci efempi, 
biafimando nella limofina 1a negligenza, e l’oftentazio- 


ne nel darla;c profeguendo con fimil metodo la fua ope- 
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DE FETTERATI. 


ta; da non poco motiuo di riflettere,,che vn Ecclefiaftico. 


è padrone dell’ entrate de’ proprij Benefizij, prima per 


mantener fe fteflo con ogni moderazione, fecondo la, 
propria dignità, e poi per nutrire i Poueri , acciò non, 
perifcano, ¢ per meritare appreffo Iddio il Regno de’ 
Cen. 


LACEDE MONE ANCIENNE, ET NOV. 
selle on l'onvoit les mesurs, les Coutumes des 
 Grecs modernes » des Mabometans, o des luifs du 
Pays, (7 quelques Particularitez. du Seivur que le 
Sulran Mahomet iV .a fait dans laTeffalie Par le 
 Steur de la Guilletiere. A Paris. Chéz . Claude 

Barbin 1676. In 12. 


Noorche principale dell’ Autore ia di 
-¢ trateare delle antichità di Lacedemonia, oggi det- 
ta Mif Gera, nulladimeno perche ciò hà molta conneffione 
colla Grecia ; e coll’ Imperio de' Turchi, difcorre di mol- 
te cofe pertinenti a’ medefimi , & ancora delle antiche» 
grandezze di alcune Citta della Grecia » paragonate cò i 
tempi prefenti. 

Nella prima parte dunque, dopo di auer defcritto il 
fuo viaggio cominciato da Candia li 21.Maggio 1669 ;€ 
trattato dimolti Turchi Vffiziali di guerra,ne’ quali s’in- 
contro, defcriue moltt luoghi della Grecia, e nota l’erro- 
re del Meurfio in fituare Giteone lontana 30. ftadij da. 


Lacedemone : dice, che oggi tutti i Greci d’Europa fono 


detti Or/ums da’ Turchi, e loro medefimi fi chiamano Re- 
mei , cioè Romani : Che il circuito della Morea è di 300. 
leghe: Che molti Greci per poter fabbricar nuoue Chie- 
fe fenza contrauenire al diuieto del Gran Signore, fanno 
alcune | concauità nella terra, oue celebranc i i divini vffi- 
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119. GIiVRNALE Vii. 
zij:. Che le Donne di Mifitra fono le più belle di tutto 
yee della Grecia, elo pruova colle autorità di Eufe. 
io. ¢ di Omero; eriferifce altre cuirolità. 
Nella.feconda parte fi contengono materie più erudi- 
te, poiche dilcorre dell’antica nazione de’ Lacedemònii 


quali aucano due Hè,vn Senato di 28.Senatori,e 5. Efo- 


ri; i.quali Rè erano felici folamente nella ‘gioueatà, 
e nella morte, perche quando erano giouani non erano 
foggetti alla rigida educazione, come gli altri , e quando 
moriuano, fi faceano loro onori diuini. Vno di quefti Ré 


fù il famofo Licurgo. Silegga fopra di ciò Erodoto, Pau- | 


fania, ed Eufebio. | : 


. Dopo varij anuenimenti, che compendiofamente rac- 


conta di.guerre, e di dominij , vennero ; dice, i Lacede- 


moni ia potere de’ Turchi nel fecolo 14. dopo la venu- 


tadi Crifto Signornoftro, benche la Città di Sparta; ò 
vogiia dirfi Lacedemone, foffe incendiata nel 1463. 
da Sigifmondo Malateta Padrone di Rimini. Que- 


fta Città. vogliono; foffe edificata 3492. anni fono, e-gli. 


abitatori moderni dicano fi chiami M:ftra dalla fquifi- 
tezza de’ formaggi, detti Miftra » che fanno di latte di 
capre. Ricerca poi l'Autore iluoghi antichi, e moderni 
di queta Citta, e nota, che 1a: principal Mofchea era già 
- Chiefa de’ Criftiani, fabbricata sù le ruine dell’ antico 
Aphalion, confegrato à Minerua, ed 4 Nettuno: Che an- 
_ coravilivedongiveftigiy del Tempio di Ercole: Che, 


la Chiefa principale de’ Criftiani fi chiama Panagiay tut- 
ra Santa, perch’é confegrata alla Beata Vergine: Che il 


Prelato di M:fitra hà titolo di Metropolita, ed il fuo 
luogo fotto del Trono del Patriirca di Conftantinopoli 
è 1178.,e queilo del Metropolita di Corinto è il 27. 


quello di Atene il 28., di Lariffail 34., di Tebeil57. — 
Che i Turchi di Mificra per cacellare i loro peccati fi ba- 
gnano nell’antico fiume Eurota,oggi detto Vafiliporamos». 


cioè regio, ed altre curiofe, ed erudite offeruazioni. 
| 10H. 
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DE LETTERATI: 119 


108. PETRI TITU M ANV DIV CTIO AD 
excerpendum .. Inferte (unt obferuationes de vitijs 
Latini fermonis , locutione emendata ciufque au- 
Accefferunt Commentationes I. Didattica de 

| Adminiculis lingue latine II, Profodica de Stator. , 

Cognatis 111. Nummavia de Pecunia vetere 
noua Abaco Tabulifaue exhibita Gedani 

pis Dauigl» Friderici Rhetij 1676. in 


Lere al di lciegliere da Autori le vere 

“maniere di feriuere nell’ idioma latino y ed oltre 
alle molte offeruazioni fpettnti alla Grammatica, ed al-; 
la Rettoricasfono-confidetabili nel terzo Commento di: 
quefto libro le notizie: delle. monete antiche ». ede’ pefi> 
paragonate colleimoderne di Europa,. e dichiarate:can. 
erudizione. Percagione di cfempio » it Talento Attico. 
valea 600. Ducatoni e-7-50.' Tallari., PAleffandrino. 
1200. Ducat., e £500. Tal. l’Egizzio 800..duc.; e 1000. 
Fal. Quella moneta ; che in S. Matteo cap. 17. 27..vien;. 
detta Seater, valea due didragme , cioè vn:mezzo Tallz-:: 
rolmperjale,dek qual prezzo era ancora. il Schékels 0: 
Sicle Santo degli Ebrei detto anche Siclo: del Samtuarid:. 
I 30. Argentei dati è Giuda il traditore, valeano 15.: 
Tallari: Quei serma millia aris, che fpendea ogni mele»: 
Pomponio Atticoscome narra lo Scrittote della:fua vita. 


valeano 1200. Sefterij , cioè 30.: Ducatoni. Quella mo»: 


neta » dicut parla Livio nel lib.28.Pecunie iv. erarium:tur’ 
lerunt feBertinm tricies, octoginta millia eris:SeStertinm 
tricies erano 75000. Ducat.,ed odfoginta millia eris-erano. 
800. Ducat. Vuole.poi queft’. Autores che.il:Giulia Rio-. 
maso fia’antico Degario, ed il Baioccofia Affe. 
E notabile fimilmente it confronto 
erne 
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120 GIORNALE VIIL: 
derne degli Italiani, Francefi, Spagnuoli , Vngheri, 
Fiammenghi; e di altri,colle monete antiche sr 


ria libellus Medicus T heoretico-Pratticus » Authore 

— TobiaVogelio Medico Ordinario VV erdenfi: Iena: 
Sumptibus ipfius Au@oris:Excudit Joan.Gollner 
“an, 1676, in 12: 


ti 
-4 
. 


Onfiderandofi Panima in quanto 9infînua nel colpo | 
arricchita di tre potéze,le quali fono la vitale,la na- 


turale e Panimale,fi rende per mezzo delle due prime ci 


mune a i bruti, négià per mezzo dell’vicima,che cdfides | 


rata come razionale, al folo huomo cduienese rédendolo: 
fimile 4 Dio nell’ intelligenza di materie recondite,nell a! 


‘ conofcenza di fe fteffo, nell’infaziabilità di fcienze: 


vmane, e divine, e nel defiderio della felicità, e dell” 
eternità beata ».lo coftituifce ia grado affai eminente fo- 
pra di ogni cofa creata. irragionevole : mà perche tra le 
perfezzioni dell’ anima rifplende affai la: memoria come 


quella ch’é vna facoltà dell’ anima , che riceue., ¢con- 
ferua.in fe-fteffa le cofe conofciute dalla fantafia , refti- 


tuendole quando ne-fia d’vopo, di quefta facoltà prénde 
à difcorrere Tobia Vogelio.in quefta fùa erudita operet- 


ta,¢ ftabilita Peffenza della medefima,fi applica ad efpor- - 


re i prefervatiui per teforo sì grande. E perche trà i mae 


lis che le. fouraftano è principale quello dell’ obliuio- 


ne, fpiega le cagioni di effa, proffime, e rimote. 
Sono molte le prime; mà piu confiderabili par; che fieno 


Pintemperie si fredda,come vmida e tra le fecdde fi può 


contare il temperamento fiemmatico della medefima- 
qualitd. Cerca di trouare le cagioni non'naturali, ele 


fopranaturali dell’ obliuione; mà perche per curare il ma- 
le, fi debbone prima confiderare i fegai e fecon: 


do 


MNEMOSYNOLOGIA, SIVE DE MEMO. 
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“fiamente: Autore: in ella tà: del fudetto, Giora 


con quefta feconda Differtazione Apologetica ( pro- 
teftandoci noi di non far cafo delle doglianze, che ingiu- — 


iliSig. Kauina fi difende proliffamente ; poiche in quante 
all’ origine, che il Sig. Montanari ftimaua, non poter ¢l- 
fere i. conte aicuno:provenuta dava terremoto di qual- 
che Ioladella Turchia, pruoua almeno l’auvenimento 


La 


Anno X. 1677. lo, 


del terremorninvao luoghi vicini, maffime in quel- 


ri, doquegli formatocil giudizio. Si diffonde |’ 

Autore; edopo.con' gran: diligenza fiegue i 

danvidelta perduta memoria con falubei simedij.,nons 

10. & folo conforme alleregole generali del male,ma 
ticolari regolando le cure delle cagioni prodottricidel 

“© E male con: afflegnare a ciafcheduna il rimedio più pro- 
ner FACIS,; SEV LAMPABDIS:V OLANTAIS POST 
diem Marty 1676. compete teer 

serius inquifite Epiftolica Differtatio fecunda A pole- 
getica Petri Maria Kauine 16 77:Fol- 
TAcconfione di quel fuoco metcorolagico »..di cui | 
prima per de relazioni Suite. oa, lettere 
ila! 64. in occafione di vi pica fertazione del 
| SigePietro.Maria Kauina Profeflore di Geometria in, 
‘fo: || dato campo. agl’inrendenti difpe-. 
ale c' di Qabilirne, calcoli più 
È volle già il Sig. Dottor Geminigno felfo- 
ont delle matematiche nello Studio di Bologna commu- 
“ai nicarcilefue dotte ponderazioni in vn copiolo trattato 
XII. Giornale. dell'anno medemo Act 
ree 190 Maperche iui K'Autpre. ome pits nel 
| dimoftrazione del fio calcolo , però 
110- 
te. | 
eno § 
può 
mas 
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eftiuo di ‘Che fa Levetra ò fia Terra 


a: GIORNALE VIIL | 
lo, che chiamatio de’ Mainotti per le relazioni 
giunfero in Venezia : e nuovamente (piego da natotadey 
la linea Parabolica; che fù il viaggio, che fece il Fengéi 
meno‘, Enon in linea retta, come auca fuppoftalli 
Sig. Montanari; dicui dopo aver conciliato la diverged 
_ oppottagli delle fue prefe diftanze , fi volge ad cfaminagg 
il calcolo; ed il metodo dal tenuto: 
fuo trattato; notando ancora tolti lwoghi, ne’ quali fips 
pone abbia caminato cet qualche equiuoco, maffimertel 
figurarG effer nata la face coll’ amplitudine ortiba gr.2%, 
30. tanto in Livorno, quanto in Bologna, ed in Venezia 
cofa s chéle diè motiuo di formarne il Problema» Dara, 
vel fappofita Phenomeni per circulanimaximam gradientisi 
selture diantia, datags è amplitudine ortind > fub qua 
loca nota latitudiniss & longitndinis vin | 

perpendicala riter amplisudinene ortistant; 
quam habebit in alio loco nota latitudiniss & longitudiniti 
| dopo di auerlo colle dovute operazioni rifoluto com 
cèrtificatfi maggiormente: sella faa altte volte. 
affetta’ Opiniones per diftanza di detta metcora di 
mi lia ia ciréa dalla Tettà. | 
endenti ‘quefte contefe letterarie, il Sig. Domenice 
Guglielmino i in difefa delle propofizioni det Sig. Mom 
tahari fuo Macitto diede alla luce va foglio col titols 


FLAMMAE AD. GEMINI 
10 Montanario optice, ac Geometrice «xaminate Efi. 
 tropeiaG onclufiones è Gulielmino propa: 

gnanda, Bononie 1677 

‘On quefto foglio il Si G lielmini fie i di 
É fendere o fogli Sg. 9° al Popi« 
nione del Sig. Kauina, e parte in difendere i prenunzia 


ti del Sig. Montanari: Afferifce, che non poffiedonoi 
Turchi Ifola alcuna nel Mediterraneo; che rifponda all 
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de Mainottinon fia: Ifole ; Che. il:P 


. 


‘palatticr: Chei 


affertà altezza del.Fenomeno gialle quali il Sig. Kanina 3 
rifpofto« 


 Viade 


altitudine vifa alla parte: verfo di Oftro 


‘300077. 


DE L:E:TAT.-E RAT I. 123: 


nulla faccia contro. al Sig. | ROD: 
auuco bifognodi jieudine ortiua ne’ fhoi Calcoli Pac 
emo Problema fi poteva più facil- 
picnre con pi .bréue rifoluere, con due, 6d 
quando quello del Sig.Kanina ae 
cttca feree;:con altre propofizioni dell'impoffibilità dell 


ne il titolo: di: | 

ACT FHESIV M ‘BONONIENSW M 00 

itinere F acis, Jeu lampadis volansis 167 6 

quibus Ajironomica Peri 

Maria Kenna Geomerra J Fasentini,. 


Roma; od in Pifa prec dee 
tevitiinato nelle Conclufioni, colle sagioni; 
wano il Sig. Cauina a non accettarla... 

Sig.Michole Canroni.è cui cea goti la mente del 
Sig. Cauindfue Matitto rifponde poi è. cidfoanadelles 
XV. nominate afferzioni del Sig, Guglielmini :.Che 
Fifole Turchefchele hà-prefe.colla latitudine dell’ ia- 
citca; e che deue intenderfi “nea folo pet Oriente eli 
uo di Faenza, mà degli altri luoghi foggetti, è vicini alla 
: Tenta. dg Mainotzi, fe nea è 
xle relazioni Vér 


Ifola, almeno peesabe #hanno: 


‘Sig; Montanari nientre‘aucode. per tustiùivoghi adat- 


Li 
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24 GI:O:RINSA LE: VIIL 
che s:auendo. 4 
del Problemaiche l’angolo della detlinazion della wily 

In fine di quefta fcrittura fi aggionge vm 

medemo Sig. Kaviia, nella ale pore i 
tando eglivn'altro metodo epit.b 
deduce la:conferma della fua pr di 
ftanza del Fenomeno dalla fiperficie lla Terra di ss | 
miglia,c lo compruoua ia : .vitimo da quanto | 

può cauare dalle atteftazioni di chi l’hà vedata in Tre 
uiîrîin Germania,ed in Lipfia, e nelle vicinanze ancora di | 
Dortogallo, potendet credere.» che fecondo ilfao 

nunziero, Bali veduta per ¢ tutta 


NV TEORIA DELLA EVNA com. 


dal Sig. Cafinina ed'eftratta dat Grormiale di 
Francia de*10.di Maggio 1677. 


Br'fotidamento di quelta Teoria il Sig: Cafì 
le offeruiazioni del: 
Cheqelicoppofizioni della Luna al Sole (che acca 

dono nel di lei | 


ra fia di 102. diametriLunari., 0 
"TE »Chenelle Quadrature , che fi fanno.siel riged la 
diflanoa della Luna dalla Tema è dininetti Le 


HE: Che selle 
dikanza:della Luna dalla. Tetra & Lu 


Che nelle Quadrature: ‘nell Apogee ladi 


Pevlà dilfanza poi della Luna walla Tette delle coo: 
ebi Sole seffendo difficili:Le offeruazioni peri 
«raggi folariyòperla rarità dell Ecclifi proporzionate 
| dalle fatte due, ò.tre giorni 

di 
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n6 GIORN VIN 
«Il mezo della figura T. sapprefonta la 


T. 102.116.è la linea delle congiunzioni. del leope 
pofizioni col Sole. .-- 


T. 107.116.136 la linea delle Quadrature. 


T. 107. è la diftanza della Luna dalla Terra i 


quadrature, quandoénel Petigeo. 
T. 102-éla diftanza della Luna dalla Terra nelle: 


congiunzioni, € fielle oppofizioni, quando è nel Perigewi, 


La linea Quale 103. 107. è illuogo 
| gea in cutee le fue configurazioni col Sole. 


T. 116. è la diftanza della Luna dalla Terra nelles: 


quadrature, quando è nell’ Apog 


La ouale 116..116.5.¢ il oge della Luna nel Apo 
in turee le the c col Sole 


Aftronomi hanno fpiegato colle tre inugualità ; ed ib 


Sig. Caffini in differente maniera Jc impiega tutte tre; in: 
modo, che riefcono lemedeme apparenze:del moto, mè; | 


rd molto differenti nelle variazioni diftatize af; 
‘tas di rapprefentare i 


offeruane, il che non ri efce nell alsre ip 


Ma per ben conofcere fa diffesénza di quella del Sig; 
 Caffini con l’ipotefi degli aleri Aftgonomi, conofce- 
re per qualcom ione di mori fi formi la linea A.B.C. 
D.E. F. G., € fi determinino le due ouali dell’ Apogeo» 
e Perigeo,fi può proporre per 

Keplero, di cui 'afie.è A. P. (ne 
centro C. é ilfoco, doue i 


pre in F. 


‘Teconda figura ) il 


Aliuini Aftronemi pongonò le: Terra in F; folamentes 


drature 


Il moto della Lung era-quefte due A fopras 
della linea piteggiata,e ciafcheduna tiuoluzione effendo: È 
diuerfa , non fi defcriue per enitar la confufione. La dif- | 
. ferenza procede dall'.vnione di più moti, che gli altrò | 


quali 


cilità del 


o ‘mette la Terra fem- 
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DIE LETTERATI. 
le in G..»ch’@ punto lontano dal'centro. 
F.C Sig. Caffini truowa bene fu, 
‘PF. nelle fole ioni , ed oppofizioni, nel- 
tpendicolare alla linea delle con- 
giunzioni, ma per dererminare il lwogo della Terra nelle 
alere Sigivie prende la meta della femplice eccentricità 
del foco F.C. ;e 1a porta inf D. verfo il Perigeo tira 
per il punto D. la linea delle quadrature D. E., che in- 


tetfeca ad angolo rereo la linea delle Sigizie H.F.I.i inE.. 


dot mette la Terranelle Sigizie, cofa , che varia le di- 
ftanze della Luna‘FH. ET. e non diuerfifica genti 
luoghi appatenti im H.,dink 

Quanto poi alla Luna fuori: delle Sigizie, come fe 
fofle per leregole del mote cltictive nella tinea F K., che 
fà vn angolo colla linet delle iunzioni ‘HI, prende. 


FL. vguale & dal pifaro: la linea L M. pa- | 
ralella è FK.se eruowa fa-Lana in M. 


quefio ‘ftato della Luna il loogo 
perpendicolare alla linea 


Per trowat: poi 


nella linea delle quadrature da E.in T-‘dalla'parte-op- 
pofta ; Onide'il puto T: è il luogo della Terra, e TM. 
cia diftanza della Luna dalla Terra. Così fela Luna, 
foffe in A. 1a Tetta farebbe verfo Di fopra la linea delle 
quadrature;fempre dalla‘ parte: oppolta' dia Luna; Les 
proporzioni di C F. decerminate nelle Ta- 


Rudélfine,chedatino ancora imoti femplici del So- 


le, e della: Luna,e fuo Apogeo con le loro Epochie: Tut- 


tele altre mifure, che concernono la della 


Luna, fi truouano con quefto metodo. | 
Per auere le diftanze ne’ diametri della Luna non fi 
dee fuppore» fenonche C A. (ch'è il più gran femidia- — 
metro dell’Eliffi ) fia di 109. femidiametri della Luna, 
e fi troweranno facilméte tutte le alere,come fono fegna- 


tenella ne ad va quarto di diametro di preffb: : 
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128° GIORNALE VOL 
Di Ponédoli nel VII. Giornale di Francia il metodo Geo | 
metrico del Sig: Edmondo. Halli. Inglefe ditronate gli 
Affelij, é Pecentricità de’-Pianetis, e nell’ VHI. Giorè 
nale le'rifleffioni del Sig. de 1a Hite nel detto metodo, & 
| riferiremo il tutto, quando comparirà i ia Roma il te 
del'dettoSig.Halli.: . 
: INel IX. Giornale fi adunano molte curio 
dal Giornafe.di Germania. 
I. Intorno al latte che vfcì. in fuego di fangue dal 
piè deftrod'vna Donna, è cui il Medico avcua ordi | 
nata lafanguigna. 
II. Dialcuni vermi vice col. langue dà yaa. venag, 
mà più maravigliofo fi ¢:Pauer, veduto vfcir altre yoke 
delle pietre piccole come, accadde ad va huomo a 7% 


anni accennato nel detto Giornale. 


. III° Divn feto nel ventre della Madre forprefo da 
Idropifi a: ed Amato:Lufitano ‘afficura: d’aucr vedutova 
embriotie tutto: coperto di leteritias di 
fiele; perche fi cra dato alla.madre-vn medicamento, 
quale vi era del zaffrano; il che fi 
dope i invncane. 
Che nell’ Indie preffo la Cited di Malaca | 
ua va erba il cui fugo indurifce Yoffa, & i denti fopra de 
ne fi tropiccia queft’herba ponno rompere, ii i. 4 

Al conerarto nella Noruergia vd, è vipalee erba, | 
che talmente. intenerifce l’offa che ilcorpo bettie 
che n’hanne mangiato diuenta come cera :fegli.ritorna 
la durezza.coll’ accoftargli l’offa d’altro 
morto di quelto 


di 
. > par 


InRoma, Peril Tinaffi 
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HIER OLEXICON; SWE SACRV M 
quo Ecclefiaffice veces, Earumque ethymo- 
Origines, Ceremonie, Dubia, barbara 
 mocabulas argue [acre Scripture, SS.PP. Frafes - 

obfeura elucidantur;,, A Auttoribus Damivico Macro 
Medlitenfi, ¢9* Carolo-tins fratre opus figu- 
ris ornatum , quod precedit Index criticus fubfe- 
Conttadidiones app arentes ab coder Do- 

minico conaiiate., Rome Sumptibus Pontij Ber- 
fub figno Virtutis 1677:In folio tom. 


; % 
— 


Vel Opera di Doinenito Magrièri tiu- 
init: {cita di si grand’ vtile»a* Letterati, e 

particolarmente d.gli Ecclefiafticische 
pi finora in Italia è ftata quattro volte». 
| ftampatai in Italiano; e cinque volte» 


È in Latino fuori d'Italia: ed:ora viene . 
riftampata con aggiunte così notabili 
- di Carlo Magrifuo fratello; ‘che fupe- 
jon ra di gran lunga tutte le.altre edizioni, come anche fi ac- 
AS cennò nel fine del aoftro Terzo Giornale dell’anno paf- 


im | fato pag. 136... 


Anno X. 1677. R 
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m6 GIORNALE 
Tra le aggiunte è notabile alla parola Defenfor, lads BC 
vifione di quefti Difenfori, 6 Auuocati delle giurifdizs 1 
zioni; e de’ Beni della Chiefa in alcuni detti Mazmares; 
ed in altri-dettij Scholafici. I primi, 6 erano Difenfori 
della Chiefa vniuerfale, come Imperadori, e Rè detti.da 
Anaftafio Bibliotecario Defenfores dewoti ; ò di vna Chie» 
fa pirticolate, e de’ Sinodi detei anche Giusi, e SindichY 
Scola#ici difendeano le ragioni.della Chiefa non con les 
armi, e con la potéàzi; ma con la dottrina, e dal numero 
di queftine furono affegnati fette da S. Gregorio alle 
fette Regioni di Roma» chiamati per ciò Regisnary De- 
fenfores, ed oggi Aunocati Concifferiali , crefciuti da Sifto 
Quarto fino al numero di 12, le preeminenze de’ quali fi 
| poffono leggere nel. trattato de’ Signori fratelli de’ Roffi- 
intitolato Defenfor Rediuiuus , e le loro Vite fono Rates 
raccolte c6 molta diligenza dal Signot’ Autfocato Carlo 
Cattari per far palefi le azzioni di molti fopperti, che il- 
luftrarono quel Collegio; del quale egli n° è 21 prefento 


_ Alla parola Pallivm, fi offerna, che da S, Pietro Da 
miano il Pallio vien chiamato Tribalshon s perch’ era di 
tre colori, Simbolo della Sanciffima Trinità; € nel Cano- | 
ne Gonantinas dking. 95. fi chiamà' Lorem, ¢Superha- 
merale, non già Phrygium, come penfa il Cardinal'Baro« | 
nio: che il Pallio, it quale Rupérto dice efler intro» 
dotto dagli Apoftoli,#inrende, non il Pons fcale, ma 
dumeniale; del quale fi feruiano i Criftiani della primi- 
tiua Chiefa , ed oggidi fi feruono i Monaci : che non fi 

può preftare ad altri; nè-conceffo ad vn Arciuefcouo s’in- 

tende effer conceffo al Succeffore , douendo quelo di 
nuouo riceverlo: dalla Sede Apoftolica?: che 

facto a* Patriarchi Greci; ed! a loro Succeffori di por- 

tare il Pallio fenza la permiffione della Sede A poftolica ; 

fù forzatathente conceffo da Gio. XI. fatto prigione da, 

Alberico Tiranno di Roma, come narra i} Cardinal Ba- 
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DE LE TI/T:E R AT I. 131 
ronio nell’anno 934. num. 1. che i Patriarchi non: - 
nè concedere.a’ loro Suffraganei l'vfo del Pallio, fe pri- 
ma non ‘hanno effi ricevuto il pallio.dalSommo Pontefi- 
ce co’l folito. giuramento di fedeltà:, come nel Canones 


 \Antiqua:de prinil. exceffinel lib. si-de Detrets | - 


Nellaparpta Paraclitus fi riferifce la conerouerfià fap. 


debba dirfi Paraclieus Porattetus fopra di.che {crifles 


vna-differtazione»Gio. Battifta Tiers; riferita nel primo 
Giornale del. 1670, del qual Autore da noi fi recò nel 
Giornale paflato il libro intitolato;/’Awocar de Panures. 
Nella voce Porricasi fi riferifcono vatie opinioni in 
torno al: Gan. 12. del ‘Concilio Lareranenfe Primo cele- 
bratonel 1122 fotto Califto Secondo per fodisfare ad vn 
erudita dimanda di vn Prelato, che propofe il quefito. 
fù chidiffe; che quefti Porticani,forfe erano gli ftef- 
fi, che Porgnenfes 5 poiche fe ne ta iui metizione come di 
Popoli foggetrial Dominio Temporale della Chiefa Ro- 
‘Monfignor Suares ftimaua ‘prima che foffero quei, che 
dimorauano fotto i Portici in quella maniera; che dice- 
vanfi Sebbafilicani,e Subro#rant queische abitavano fotto 
le Bafiliche, ed iRoftri: 6 pure quei; che neHa Sagra, 


Scrittura-vengon detti Portary; Forrarum ChPodesy Por- 


ticiary: Ma poi conchiufe, ch’ erano i medefimi;che Por 
tnenfes , cioè quegli, che abitavano nel Porto Romano,d 
fia di Oftia detti poi Porticani ; conforme fi dicono Afri-. 
cani, lilyriciani quegli, che abitano l’Aftica,e l'Illirico 


. Monfignor Galeffo ftima;che derivino dalla voce Pers 


zitus, e che s’intenda di quei, che abitauano i Poftici di 
Roma, de’ quali prima che i Barbarila diroccafferò, vi 
era gran quantita per riceverui i Pellegrini. Voo di que- 


| fi Portici dalla mole Adriana arrivava fino alla Bafilica_ 
di S. Pietro, ed va altro dalla Porta; fino alla Chiefa, 


Magti è di patere; che ficome nel Canone» — 
| ‘1677. e R | antes 
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432 GIORNALE IX... 
antecedente volle il Concilio Lateranenfe prouedere:ak 
la indenaità de? beni, ¢ delle facoltà diquegli, che and» 


uano.in pellegrinaggio a’ luoghi fanti di:Gicrufalemme, — 


ed à;S. Giacomodi Galizia: cosi.nel Canone fiiffeguene 
te, cioè nel. 12. .voleffe prouedere, anche alle faltanze dì 
quei Pellegrini, che, venuti.a'corpi degli Apoftoli,mori- 

“vano in Roma >i quali, percheabitauano per lo più forte 
de’ ‘Portici, vennero nominati, dal Catone Porticani... 
Neè dalafciarfialla voce Saffogatus la quiftione, ches 


fi muoue fopra quelle parole del cap.15. degli Atti degli 


Apoftoli, vr abilincatis ab immolatis fimulacrorum, & fan- 


guine» & faffocato, poiche,premeffe le varie lezzionifopra: 


di quefto luogo, fi nota, effere opinione di alcuni, che.las 
parola /uffocase, fia ftata aggiunta al Tefto, ed.altresì fi ti. 
| ferifcono alcune falfe interpretazioni !date:à quella paro- 


la, e principalmente da Leone Amperadore feguito:da al | 


tri, il quale intendeua per /angue ,.¢ /uffegato il fangue, ey 
fa morticina degli animali, del che fi beffa S. Ambrogio, 
Si nota in oltre, che tutti. gliequiuoci nati fopra quelta, 


materia, fone deriuati dalle varie fignificazioni del vers | 
bofuffocare, che fignifica #rangulare, turificare, fumigare, 


umigar Cos: 


«Chiude quefto volume vna raccolta de’ della; 
| Scrittura Sagra apparentemente cra, di loro difcordi, e. 


dal medefimo Domenico, Magri cpnciliati .. In quefta, 
nuova edizione hanno riceuuto anch) effi qualche accre- 
fcimento; effendo, che da’ fuoi; M.ss.hà cauato Carlo 


Magri fuo fratello molte. notizie» che mancano nelle» 


CLAVDU DAVS FORNACENSIS 
Orthographia Latini Sermonis vitus nona. Pari: 
~~ fijs apud Fred, Leonard. 1677. ‘In fol. Tom-2. 


NT F ftudij dell’'vna ; e dell’altra erudizione non pic- 
cola cara tempo.i dorsi a. prone- 
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derfi-dè”Codici più corretti di que’ Scrittori, che'mag- 
giormente aueffero foprananzati‘gli altri nelle: lettere 
furono) e fono ftimati quei che han 


“+t 


‘ no portato, ¢ portano il contrafegno di maggior anti- 


chità ; mà per poffedere aggiuftatamente l'intelligenza, 
loro’, fi'debbono fenza dubbio ben conofcere non folo i 


caratteri , che di molte fpecie ne fono ftati formati, mala. 


forza delle lettere ; delle vocali, e delle fillabej che però 
molti Profeflori Grammaticî hanno {critto dell’Ortogra- 
fia, de’ quali iui il Daufquio pone vn Catalogo di 57. 


‘Autori ed in quel Opera di due volumi hà comprefas 


dottamente tutta:la materia,la quale ancorche Sefto Em- 


| piticoabbia molto biafimata come vanità di chi guftaua 


più degliaccidenti, che della foftanza delle cofe, dicen- 
do poco'importare fe fi dica Zmirnam, 6 Smitnam, edial- . 
tre fimilileggierezze, fà però appatire quatito fia quefta | 
neceflatia, ed vtile, anche-nelle fcienze fagre , effendo 
certo, che molto importa il fapere, fe fi {criua Homufie, 
olicro Homoufe, per non allegare molti altri efempi, che 
reca l’Autore ;/il quale vi fi è impiegato con grande. 


!*Vuole;’che tutte le parole di fuone, e fignificato'Gre- 


co;fi debbano {ctitiere con gli (teffi caratteri Greci; 
me hanno coftumato Perfio, Platito, Suetonio, Lucrezio, 
Marziale tanti altri, che che’ dica in coritrario Gîs 
fanio nella fua lettera in quefta materia; mà quelle poi, 


checoll’vfo frequente fano:diuenate latine , fi debband. 


feriuere' con i foliti caratteti.Latini, come Heélietropiami. 


Pallas, Phebus j ed altre e dopa di aver toccati 


principi} di quefta (cienza, accennando;i luoghi, cioè do» 
ue, e con quale autorità 6 di origine, ò di derivazione, d 
di Scrittori approvati ¢!la fi fonda, pafla a -confidetare 
l'origine delle Jetrere,delle quali chi fofle Pintroduttore 


nel noftro Lazio; quanto più vi difputano: i profeffori 
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(GIORNALE 
tanto più ofcura fe ng rendela decilione,; dandofcnely 
gloria à Giano, à Carmenta, 4 Megcurio, ad Enandro,ag 

Ercole, a Saturno, e ad altri, de’ quali non cura PAutoge 


fcoprirne quella luce, che da sì gran caligine viene otte, 
nebrata: Non aueano gli antichi Latini, che 16,.16%. 


tere, al dire di Vittorino, ò 17. per teltimonio; 
doro,per eflere in quel tempo incognite le feguenti F.G, 


‘ i 


. Non coftumauano ne’ primi fecoli di raddoppiare le 
confonanti, come fi truona ancora in molte Lapidi sedia 


molte ifcrizzioni, e, per meglio dinotare la fillaba di lug 


ga paufa taddoppiavano lewocali, come Seedes, Feelixy in 
vece di Sedes, e di Felix, il che poi in progreffo.di tempo 
fù difufato, come:anche alcune altre prattiche di per 
miutar Je vocali,e le confonantil’vna coll’altra, delle qua 


li mutazioni poche fono venute al noftro vfo. De’diftome | 
ghi ne aucano più gli antichi, che i moderni, come¢ © 
noto: quegli vfauano tal;.volta ancora di aggiugner 


refillabe intiere nel principio delle parole, come 
feiffidi, teruli pro fam fcidiztuli» ouero nel mezo, come 


canitio, diruitus, dubienus, pro cantio dirutus dubins ed | 


altre nel fine, tutte le quali numera il noftro Autore in 
fieme con quelle: di diminuzione, ed intercifione » € de 
finti vocaboli facul pro facile , volup pro volupe > momes, 
pro momento ;, pa pro parge, ed altre nelle quali fcuopre 
ancora da quali Popoli veniano particolarmente vfate> 


“Seguono poi le Dottrive delle interpunzioni colla di- 


ftinzione de’ caratteri grandi, ò piccoli per le lettere ini 
ziali, lodando:molto il fare per maggior chiarezza le 
puntazioni frequenti, maffime in que’ periodi, doug può 
effere. qualche equiuoco., tali fono te celebrate due pat 


role di S,Matteo nel c.8. Volo mundare le quali S. Girox 


lamo, pruoua debbano venir feparate colla interpunzio- 
ne; ed il noftro Autore da per regola ch’effendo in diuer- 


fo periodo, dourebbe farfi il piro grande colla nale fcola 
ufle» 
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faffeguerite Volo. Mundare ; e così difcorre delle ‘altre. 
regole per fimili , ouero aderenti periodi; ‘co- 
me per quei, che richiedono l’interrogatiuo ; l'ammitati 
uo; la parentefi, è: l’apoftrofo : e più diffufamente ancora 
difcorre degli accenti, e de’ {piriti , i quali preflo-de' La- 
tini ormai reltano in pochi vocaboli : fopra di che tratrà, 
fe fi debbano pronunziare,co che fuono, e ¢6 qual tuone. 
In fine dopo di auer adunati tutti i fegni, 6 fiano obe- | 
li, co’quali vfauano di notare nella margine le fentenze, 
le diverfica delle dottrine, gli abbagli de’ Scrittori,éd al- 
tre cofe notabili, che i Dotti incontrauatio nella lettàra 
de’libri,aggiugne vn copiofo Catalogo delle note di Va- 
lerio Probo, 6 fiano letcere fignificanti, come 1’ A. B. Alia, 
Bona, ele concife, come A. B $i: Abfolutus, ed altres nelle 
quali l'Autore fà molte proprie offeruazioni, e tutte bel- 
Il fecondo volume è vn copiofo Vocabolario di tutte 
le parole antiche ;. ed antiquare , e di quelle della nuova 
vfitata latinità, e della quantità delle lettere, colle quali 
debbano: fetinetfi , inferendout, oltre alle autorità de’ 
fcrittori accreditati,belle erudizioni,pertinenti à quel yo- 
cabolo , il quale dilucidando , intende di fpiegare tutte le 
dilui paffioni, ccompofizioni. 


DELLA BIBLIOTHECA VOLANTE 
— Giouanni Cinelli Scanzia prima, e feconda , In Fi- 
renzé 1677.In 8. tom.2. 


Ra.defiderabile , che tra tanti, che hanno dato 
tizia delle Opere grandi degli Autori fi antichi co- 
me moderni, vi foffe alcuno , il quale fi prerideffe cura 
di regiftrare que’ trattati , e componimenti , i quali pet 
la loro picciolezza 6 fono fconofciuti, od anche trafcu- 
rati con ingiuria grande degl’ Autori taluolta 
e 
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{izione ‘di quefti non hà voluto legarfi.à otdine veruno, 


. Quando voglia il: Signor Cinelli profeguire queft’ims 


di.materie mà li hà difpofti fecondo l'ordine alfabeti. 


prefa» non gli mancheranno notizie per compilare mol 
tilimi volumi, effendo che qualfifia Libreria 6 publica) 


ò priuata potrà fomminifttargliene tante, che baftaranno 


per tenerlo efercitato molto 
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de’quali ogni piccolo frammento è preziofo . «Il Signéri 

Dottor Cinelli hà dato-principio:in Firenze a fimile rage 

colta, ¢-di gia neha publicati die Tometti. 

Hà intitolata quefta fua Biblioteca Volante, eflendi; 

che è. compofta di foli fogli volanti, cioè di opufcolizi 
quali non eccedono il numero di fei fogli; e nella difpo: 


PANEGTRICIVETERES. INTERPRETA: | 


sione motis illuftranie Lacobus de la Baune 


phini Parilijs. Apud Simongm Bernard. 


1676 
103: 


110) 


ie 
‘ 3 


S Ono ftate molte-finora edizioni di quefti Panegiti- 


ci antichi : la prima fa fatta in Bafilea nel 1520. da 
Beato Renano, € ftampata dal Frobenio : la feconda ifi 


Anuerfa nel 15 94. colle note di Gio,Liuineo nella ftam- 
peria del'Plantino : laterza nel 1611. in Francfort colle. 


note del Livineo, Riteerfufio, Valente Acidalio’,, e del 
Grutero: e la quarta nel 1643. colle note di Gio. Mari: 
Cataneo, Ermanno Raiano ‘Francefco Baldtiino, Gidi 


Linin€o ; Giufto Lipfio Giano Grutero, colle‘congieti 


ture di Valente Acidalio, e colle note e correzzioni di 
Pietro Fabro Sanioriano, Francefco Giureto ; Teodoro 
Pulmanno, Antonio Schonouio , e Claudio Puteano. — 


Nella prefeate edizione fatta per il Delfino di Francia. 
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~ cuzione» che nafce ò dalla durezza, ò dal ito delle pa- 


role foffe ridotta ad ‘vn ‘ordine naturale, 3. vi aggiu- 
gene breui hore ma chiare e facili, 4. a:ciafchedun Pa- 
negirico parta la vita degl’ Imperadori 5 a’ quali fono 
intitolati deferitta fecondo la ferie degli anni,l’argoimen- 
codi cutro il: Panegirico ; il luogo; ed il:itempo; nel quale 
furono detti i Panegirici, etutto ciò che fpetta alla noti- 
zia degli Autori;e nell’ordine de’Panegitici fegue quel- 
lo, col quale furono recitati , 5. finalmente pone l’In- 
dice di'tutte le parole: mà del Panegirico diPlinio a — 


Traiano fà vn Indice a parte,per effere la latinita in que- 


fto Autore più approuata, che negli altri. - 


È ESTRATTO DIVNA LETTERA SCRITTA 


da Aleffandro Parthenio in Napoli intorno alla So- 

cietà degli Armerifti, e ad vn giocosdetto-lo /plendore 
della nobilta Napolitana, afcritta in g.Seggi In Na- 

poli 1677. preflo Antonio Bulifon in 16. 


Erudito trattenimento del giuoco inuentato in, 
Francia nominato il Blafone, cioè delle arme ; in- 
trodotto nella Citta di Napoli, mediantile Rampe di 
Antonio Bulifon, diè motiuo ad alcuni di que’ Caualieri 
diformarne vna virtuofa adunanza in. Cafa del Signor 
D. Anibale Acquauiua.con titolo di Societa degli Arme- 
risti, defcritta dall’Autore di quefta lettera,infieme collo. 


ftile, che fi pratticain que’letterati trattenimenti, 


Per imprefa della Società fù deftinata vna mappa dell’ 
Europa diftefa fopra d’vna Tauolacon alcune catte di 


quefto giuocose co’l motto Pulchra fub imagine ludi. Vna. 


volta la fettimana fi tiene la conferenza;incui ciafcuno 
deue, fecondo 1a carta coccatayli in forte, dilcorrere del- 
;:AmoA.1697: l'Arma. 


| diligenze, tiche il 

rad _Tefto totic correttiflimo ; 2. che la:difficoltà della lo- 
oliyî. 
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lArma,del Cafato, del:Prencipe,déllo Statos.e delle Mux 


vazionidi quel Dominios che 


La prima fi cenuta li 19.dì Settembre di | 


quel? anno,douefi diftribuirono a forte le carte agli adue 
nati; ¢ fi determinò...che vno di que’ Signoris per intra» 

duzzione.a’ difcorfi particolari , aueffe il pefo di farne 
di tutta l'Italia , dalla quale fi donea dar. principio, 
con intenzione di far lo fteffo delle altre parti di Europa: 
Ciò.fi efeguì nel giorno affegnato, e con molta “ai 
nes & profitto fivà continuando. 

Penfail medemo ftampatore introdurre vn altro giuo. 
coscon titolo di Spleadese della Nobiltà Napolitama afcrit; 
tane 5.Seggi,ad imitazione di quello ;. che in Franci 
vien detto Chemin de l’honnenr ; I libro ; che del fudetto 


giuoco-delle Arme, fi diede meli all luce ia 


GIVOCO D'ARMI DE'I I SOVRANI, ESTA 


ids Europa » per apprendere le arme , la geografia, ¢ 
Vitoria loroydel Brianuilleytradotto dal F rancefe nell 
«Italiano da Bernardo GiuStiniani Veneto. In Net 
di prefio Antonio Bulifon I in 


libretto verigone vnite ga. carte, 


giuoco fi adoperano, cioè 13. per qualunque fpe- 
cie , di Fiori; di Quadri, di Cori, e di Picche, le quali po- 
| tendofi adoperare in altre forti di givochi, ne dà Auto: 


ré nel principio deb libro gli avvertimenti. Diftribuifceà B 


ciafcheduma Carta i Potentati di Europa :-Comincia co’ 


Rè diF Fiori ; che Vatribuilce al Pontefice lanoceozio xL 


® 


PI 
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| | 
| 

fia de’fuoi (tati, e P tanto vaiverfale:del Principato, 

quanto particolate della Cafa . Offerua Pifteffo. metodo 


| 


morifce il Giornale,ae mà 
 fortedì vederla.- n 


vide li # dî M 
lefottoîkpiè fin 
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intuetéte Catte ne Fiori PItalia; ‘nell | 

at bi Pa ghifterra Polonia; 1a Suézia, 
la Spagna ene’Caori la Pfan- 


né cia: +h 


ESTR: AL DI OSSERVAZIONI DELLA 
Combta* taf G negli vltimi giorni di ciali ame 
pri di faggio del anno 10778. 


p! Er poco tetipo; da pochi Aftronomi: ‘fe. veditas 
Cometa fi per fa vicinanza» ch’ella tencua 


co’l Sofescome. per effere ftata quali (empre ingombrata,, 


Patia dalle niuolé. Gli offervatori di Roma;vditane fa vo- 
ce della peri videro:poco prima del leuar del Sole 
del trai più(à cagione delle nuvole) la 
poterono fcorgere ne’ giorni feguenti y- onde appena las 
determinarono altretanto fotto del capo di pp qui- | 
toè da quefto 

Ebbealtri offetaarori ancora in Milano , che né dietro» 
no alle ftampe là relazione che dopo fù da altri della, 
medefima Citta rifiutata. | 

In Bologna il Signor Montanari delle 
tematiche Pofferuò' hella mattina ‘del primo: giorno di 
Maggio tra it Capo di Medufa,ed if Triangolo; e fe traf: 
mife:quì in'difegno la fitnazione Md vn chefia 
i più con tutte le'diligetize 


Signor | 
diie ore attanti il leuardePSo- 
o di Andromeda vicino at triadgolo-in 
linea vette e altra offerdazione puotè fattics come 


* In Aledorff-ap 


decimo Giornale di Patigi fotto lites di Maggie di 
quell’anno antifa Pofferuazione:fatta da’i Signori Romer, 
DI Ss 2 Caflini 
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Gaffini, ¢ Piccard li, 28. di Apriletràle 3.¢4..08¢, dele , 
la mattina, ed era poco diftante dalla ftellach’¢ alla puny, 
ta occidentale del triangolo , di daue pafsò, poi; verto. | 
-tefta di Medufa ; ed il piede meridionale del Perfeo, ,..., 
Il Signor Gio. Euelio autore della Selenografia, e Co- 
metografia ebbe maggior ferenità nell’offeruarla in Dan. 


zica alli 29. di Aprile fopra il capo dell’Ariete nel trian. | 
golo trà l’apice di effo, e la più boreafe della fua bale, 
cioè in s. di Toro con'gr.19.dì latitudine boreale ‘in di- 
ftanza dal Sole 5. gradi per longitudine; mà gradi 20.in 
circolo maffimo: li 30. in gradi g.di Toro, gr.18. a Sete 
tentrione : il primo Maggio.in gr. 11, di Toro con.gr.1%. 
40.di latitudine B. ed a’i 3.di Maggio in gr. 14, di. Torg 
diftante dall’ecclitica gr.17. yerfo Borea; ma in longitu. 
quali congionta al Sole; che,perd la vide anche.nel, 
— la fera ne’giorni feguenti ; mà potè meglio nella mattina. 
prenderne le diftanze , come fece li6.di Maggio quando | 
il Sole era in.17. di Toro, e la Cometain 18. del, meder | 
fimo-fegno , mà con gr. 15:30. di latitudine B.cosi nella 
mattina de’ 7. la mifurò in gr. 19. di,Toro., con gt. 
latitudine ,,e li 8. per fufficienticongetture la riconobbe. 
in gr.20.di Toro; ne più potè vederla. Il diametro di el 
fa paragonata à Gioue, appena figura , che giugneffe alla 
metà di quello; Ja coda di.lighezza trà li 2.in 3.gradi,ed 
ii nodo difcendente,intosno à 20. ouero 25.di Gemini. 
.  CheForbitd della Cometatagliaffe .l’eclittica fotto.l’ana 


i 

La medemafelicità di Cielo in quefte offeruazioni eb: 
be in Ifpagnail P. Zaragoza della Compagnia di Giesù 
profeflore delle matematiche in Madrid, auendone tral- 
meffa vna piena relazione colle mifure delle diftanze, ed 
i calcoli per le loro riduzzioni: In tre fue offeruazioni. 
principalmente fi fonda fatte. nella mattina de’ 29.030. 

d'Aprile, enel primo di Maggio; nella prima calcola il 
Fenomeno in gr. 5. 57.di Toro..con latitudine Boreale 
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r.39. 7.ncla.2,.in gr.8. 38.-di Toro con gr.18.24: di 
ud..B., e' nella 7. in gr.12.4. del medemo fegno e gr. 
î7 3 4: verfoBorea ; dalle quali tacogliè che Fa'Cometa. 
era‘di moto velociffimo e difetto, ed il nodo Auftrino in 
gr.5.54.40.di Grachio,e l'angolo d’inclinazione all’eclit- 
tica di gr. 21. 48. ro. é'l’inclinazione all’equatore gr. 35- 
che fappofta inuariabife l'inclinazione di'cffa 
otbita,fegheria l’equatore het di diMageio tra il Cuo- 
re-del' Leone, ed il Cuore dell'Idra alquanto più orienta- 
le. Il moto naturale proprid da Occidente in Oriente lo 
crede più probabilmente pér linea retta, faluandone con 
quelta tutte le irregolarità apparenti della Cometa.Il Pe- 
rigeo geometricamente,’ ¢ ‘trigonemetricamente’ calco- 
lato lo determina li 7. di Maggio 6. p.m. e per 
i moto diufno apparente; si hel Zodiaco, quanto'néll 
orbità propria; ne tende vnatauolerta Yamezzo Aprile . 
fino 4 tutto Maggio, fufficiente a calcolarne l’efemeridi . 
Egli però differifce in quefto dall’Euelio,ed è, che fup- 
pone quefti di auer offeruatà fa Cometa farfi di giorno in 


| giorno di moto più tardo; ‘ed eglila calcola fempre più 


crefcente di moto, a fegnoidi:tanta velocità » che li 7. di 
Maggio ad ore'4. 6..dopo mezzo giorno doueffe ‘effere» 
nel {uo Perigeo in gr. 11. rg..di Granchio,quando l’Euc- 
lio dice di auerla offeruata nella mattina di detto giorno 
fette di Maggio în gr. 19. di Toro, diuerfità così grande , 
che per concigliarli, nen puol effer fufficiente la prorefta, 
che i medemi aggiungono:delle difficoltà incontrate nel 
giuftificare le ofleruazioni; Il confronto però con quel- 
le degli altri Atronomi; che Pauranno offerugta ; potrà 
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APPARENZE METEOROLOGICHA! 
offe eruate 4 P ari ri li I 7: 20. di Maggio deli” anny 
 prefente , ed de XII. Giornale di Franca 


TN occafione che nell’ Offeruatorio Reale di Patigi 
ftauano gli Aftronomi li. 17.. di Maggio attendendo | 
VEccliffle Lunare, viderosi: le due ore della mattinayn 
bel Fenomeno ; li raggi della Luna formavano vnaictogg BO 
bianca, di cui li due bracci erano perfettamente paraleli BC 
li all’orizonte» e gli altri due perpeadicolari: Jalan Bg 
ghezza di ciafcuno.de bracci era.circa dodicigradi; eo 
fiperdeva infenfibilmente : lalarghezza era:vgualeal € 
diametro della Luna, macrefceua,e fi slargaua:alquantò § 4 
piùverfoilfine,come fivedenella feguente figura. “© B ‘ 
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. Lacooftituzione del? ariayche.caufaua quell’apparene 
za ofcurabia fa Luna di forte, che col cannocchiale bonfi 
: diftingueuano bene le macchie,doue che non fi potè fare 
vna giufta offeruazione dell’ Eccliffe non potendo effet 
| veduto diftintamente il termine dell’ombra ful difco del- 
} la Luna è cagion-de’ vapori: fi giudicaua nondimeno che | 
la penombra foffe nella Luna a due ore, e fedici minuti 


DE LE T.TER _ 


| della mattina» &àducore, e ventitre minuti poreffe ef- 


fere veramente cominciata smà non fe ne potè reftare af- 
ficuratocheà due ore; € 27. minuti: alle due ore, es 
quaranta minuti paréua che la quarta parte del Diame- 
tro foffe immerfa nell’ ombra , & alle due ore , e 48. mi- 
nuti Pombra arriuana in circa alla ‘terza parte del Dia- 
metro della Luna; mà caeciandofi ‘ella nelle nuuo- 
le impedi il refto dell’ offeruazione. 


| Il medefimo giorno 17. Maggio all’ vadici ore della 


mattina il Sole apparuetn mezzo d’yna corona bianca,di 
cui il diametro fit mifurato pit: volte quarantaquatro 
gradi e mezzo» la larghezza della parte bianca era di 
due gradi e mezzo, & al. dt dentro ella terminaua in yn 
colocrofliccio, che non occupaua che vn quarto di gra- 
do; il cefto di dentro era tutto ofcuro fuori che la partes 
vicina al Sole cheerachiarifimae .. 
Li 20. del medemo Mefe alle fete’ ore della fera il So- 


le fi vide auere pe altra corona bianca nella medefima 
€ 


forma e mifura dell’ altra delli 17. ella era yn poco me- 
no finita al dì fopra, e fi terminaua al didentro ad yn co- 
lore così rofficcio, che paréa feruire difponda ad vna, 
gran nuuola rotonda ofcutara verfo la circonferenza, e 
chiara verfo il centro . Li tre quarti def diametro di que- 
fta corona erano fopra 1’ Orizonte 5 & in quefta coronas 
all’ altezza fopra POrizonte eguale a quella del Sole vi 
era vna linea retta da vna parte e l’altra d’vn Sole Pare. 
lio se quello che riguardaua il Settentrione era sofficcio, 
¢ pareua auere vna coda, ò manico longa circa quattro 
gradi , paralella all’ Orizonte, e fiterminaua ad vn altro 


| Parelio molto più debole, come fi vede nella feguentes _ 


figura, 
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Diquà auranno campo i Fifici di cercare fe la mede-, 
fima coftituzione dell’ aria, e la medefima materia ab-. 
bia prodotti li due Fenomeni delli 17. Maggio ; e quella, 

medefima poffa effere durata tanto per produrre il terz@ 
Fenomeno quatro giorni dopo: fe fi debbano attribuire. | 
alla medefima materia fublunare i gran caldi che fono 
fucceduti, & in fine fe quefta materia rara , effendo mof-. 
fa da’raggi del Sole,ne abbia formata la coda del Parelio 


» 


come fucede nelle Comete. 


la Congregazione di S. Mauro alta celebre edizione del-' 
POpere di S. Agoftino ye di gia ne è comparfo qualche foglio. 
Il Mullero fampa un libro tn idioma Cinefe delle piante 
di quel Regno . ser 
Al Reyero fà flampare un {uo Trattato de Mathefi Diui- 
Na; in quo explicantur pleraque loca Biblica ad Mathe- 
fim {pecantia. 


IN ROMA, Peril Tinafli 1677. Con Licenza de’ Superiori" 


A | S 1 è dato principio in Parizi da” Monaci Benedettini del: 
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MAMMAL BI RECA PA: 


lodi Flac editione.\Lugdunenfiin Tomes 27. 


pad ‘Aniflonios 16771 
pap Principi della Biblioteca de’ Padri fu 


SY cono affai deboli; poiche nella: prima 
edizione 5.chefegui appunto cente 
-annifomopèr opera.dt Margarino de 
‘.la Bignte Dotrore della Sorbona ;£a- 
vi ‘sono racéolti. infteme; tanti Opufcoli: 
de’Padriyche appetta poterono: com- 
‘i pire otto:piccoli. Tomi. Crefciute: poi 

le notizie); fempre:più l’etile chie. da 
queltaraccoltà rifultaua.al.publicò:nel. goderéiogn’vno: 
— delle fatiche:di molti Padrisle quali perla fcarfezza de- 
gliefemplacinonerano communi che pachi ,.vi fit chi 
ditempo in.tempo rinouò l'edizionî »aggiugnendoti 
fempre qualche numero. di le Qpere de’quali 
ste peril nuono, ritrouamento da ratità veniuano Ri- 


i- | . Fùconfi derabile.( per trà le. 
| quali l’vitima è affai fimabile)l’edizione Colenienfedel. 
X. 1677 1618. 
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1618. per tre capi principalmente. 1. perla difpofizione È 
migliore delle Opere de’Padgà\ poiche doue quefti nelle 
antecedenti erano ftuti diftribuiti fecondo l'ordine delle 
materie furbnopofi ld ferit delècoli , ne 
quali fiorirèno: 2. pet l’iccreféi ento notabile de’ Padri; | 


effegdeghe più di-100.ve-pe aggiunti. 3. pi 
mar pine vi furoriò collocare da’ Dorrori dî Lovanio alti 


ne breui note, colle quali 6 fivemiva-è porre in chiaso 
ciò che viera di ofturò, oli fpiegaua tid, che v'era di 
| {Tuttavia fogo ia tanto numero i Padri accrefciati nel: 
. fa prefente edizione Lugdunénfe ; ed è tanto miglio 
la loro difpolizionesche fupera di gran lungasi pet 
meroxle’volami,tome per ogni altro capo: tatre le ante- 
cedegti.Le Opere di molci Autori vedono nelle 
te edizioni, imperfette , e tronche, come di Optato Mi- | 
leitàno) di S.-Paulinò sdi. Vittore Veigenfe, di 
Taplenfe di Arnobio ;idi Agobardo , di Pietid Bieter; 
‘fe Bec. pesche non trand>rutte venuresntpra alla- ince) 
mrià in quefta’ edizione fivhanno insere; medianti ic fa 
tiche che daglieraditi rrioderni fono fate fatte. Si 
fono:perd aftenuridal porte beOpere di alcuni Padri,ben 
chefi leggano. nelle akre pa 
nnoue nctizie auute , riufcite voluminofe; fono trà gh 
aleri,Hincmaro Remenfe , S.-Francefco di ¢S. Ae 
ronia di Padoug , eciò non per alercsperche farebbe cre» 
{ciuto qucito corpo ecceffivamente : altri poi, che 
no ftati finora incogniti:di nome ,-d-giudicati Auto» 
ridirOperenon: fue, ‘nella prefefite edizione vengono 
fatti palefi s e fono reftituite le Opere a’proprij Autori! 
Ciò» che.rende notibilmente Mtimabili quefti 27.10 
lumi, è la {quifitezza degl’Indici : Il 1.per ordine di alf@ 
_. betocontiene là ferie di tatti gliAutoti che vi fono com- 
prefi, oue è da notarfi, che in yaa ‘piccola colonna del 
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. in cui diforre per principal motivo delta’ 
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inargine vi fone agpinnti ( af 
home di ciafehedum Autore) edilfecolo; nel quali 
ville sedil' Tomo;ché coritiene le fie Operè Tridicé 
2,2 diftribuito fecondo l'ordine delle materie deeto ivi 
Locorum commoniom s'chéfi riduee 11 3. ‘poi è 


l'più confiderabile perch'è verbale; péretidoli cof fs 


mezo troware con'fomma facilità colà 


SELECT AE AN TIQUITATISÌ RI: 


de gelle primgpiso, em de origine » 

omnibus Sarre Scriprura, ality 

‘hriStophoro Phili de VV alden Notimt | 


On cof vit ind 
NY : verità dell’INorià antiez; come che della tedeli« 
ma fi trodano ftabiliquei foli fondamenti ‘che ritrag? 
dalle'Sagrè Carte’; reffando eWaltri,fenon menzo- 
almieho ificerti effend® if ftudio déHa medefi- 
ma quanto più difficile , più diletreitole ; È; 
sti più faldi fondamentPauendo procut 
diRabitice fermi, il prefente’ 


— 4 


delle Genti dope il Diluuio, e lo divide in’rà. 

©. Nel primo ftrignei tempi anterioti il diluuio, cioè 
lactestione ; l'opera‘di Dio ne’ fei giorn; e Pantichit® 
lettere; delle quali fa-inuentore 

é’che più antiche fieno fé Siriache; nate qui 
effonafcer Hel mondo » tiè vudles che quefte fieno 
tinrouare. faceéfinamente mi'in vn folo, 
defimo tempo . Forzato Iddioda’ ‘peccati degli vomini è 
caftigarli: Diluaio yvhiverfale ; G ferma PAutoreà 
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148 GIORNALE x 
i quefto, ed efamina tutte quelle:cr 


derabili che. accompagnarono. quell’vninertal 
ataclif mo ».douc principalmente oflerua.tre cofe sg 
prima trouarfi, anche. appreffo: de’ Gentili la memai 
ria di quell’ inondazione , come in Platone » in. Sengy 


fonte, in Berofo,, inOpidio, in Pindaro &c. Onde neg 


traffecogli Egizzij mille {uperftizioni,.¢ dal Coruossy 

dalla Colomba mille apgurij, Nellafeconda ripruoumi | 
come falfo ciò, che {criue Giofeppe Ebreo, che oltreà | 

Noè ; ed alla {ua famiglia rinchiufa nell’ Arca altri eras 


uaffero lo {campo dalle acque sù la cima di vn monte al- 
tiffimo dell’ Armenia. E nella terza muoue il dubbio ; fe 
tutti quei che perirono nelle fi danbaffeto, é ri 


 folue di nò,coll’autorità di S. irate si edi: Sano 


Girolamo e 
Difcorre dopo delle generazioni di Adamo,de’ Giga. 


dilunio,e della quists dell'Arca gel. Monte Ararat, d 
è tempo di Berofo , e.di Gi e Ebreo cra fama, 
tuttania» fe: ne | Pate, 
quel bitume fi feruiffero con fuperftiziola olferuazione 
come di Amuleto «Anzi Ss. Epifanio tom 1.lib. In c4p:18 


attelta,che à fuoi tempi iui & moftrauano frammenti e 


ritronar l'Altare fopra, del quale 

adi paffando alle cofe memorabili accadute. ing 
diluuio » com’ è la mirabil popolazione del Mondo se la 
trafmigrazione delle Genti, prende à parlare di; Noè, 
de’fuoi figli, al Prinio de’quali, che vuol quelt’Autore 


fia il Saturno de'Gentili,, attribuifcono le fagre Caste:4 


figliuoli cioè Chus., Mizrain, Put 
dal primo » che giudica effereil primo Giaye degli Aar 


tichi Idolatri,è di opinione abbiano prefa denominazios 


need dal fecondo gli 


ti» de’quali inuentò la gentilità cance favole; del fine del | 


foggiugne » che fe fi vfaffe diligenza tt | 
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cda figlio deb quarto altri Popoli } che 


& 


io 


‘È: 


ela 


Fa ae 


fono legbetfi nelPvitiitiotapo dé} Lib. a. Suecedono ap- 

reffo i ighi'di Sem , di eni'primogenito’ Elam vuole» 
abbia dato’otigine a’ Petfiani; agli AMfirij, Arpha- 
gad a’Caldeb; 8 agli Ebrei; Lud a’ Lidi ; ed Aram a’ Si- 
ri; I'figli di Giafet'fecero parimentilé loro fondazioni; 


Gomer'de’ Tuifconi;. Gallij Belgi>Sueci Dani, 


Nofuegi, Rifei, ed altri, che leggonfi nel cap:3.del fet- 
rimò-libro. Madai deMédi, e de’Perfi. labam de’Greci. 


Thubal de’ Tofcani Italiani , Spagnuoli, ed Iberi. Me- 


fethjde’Mofcouiti, Ruffi, Capadoci; Cafpije Armeni« 
Thites de’ Traci non feftando alcuna memoria de’ pofte. 
ridi Magogfuo fecondòogenito 
+: Difcendentid poi fecondo il tratto fucceffiuo de’tem. 
pia {piegar le derinazioni più moderne di quefte ‘ftirpi’s 
ele loro popolazioni; «dà otdinatamente a .ciafchedina 
naziorie il filo fondatore dovendofi auncititéi che ’Au- 


fore della prefente- Opera, lafciato'alle volte il filo ordi- 


patio’; fi slontana con alcuni capitoli sche chiama ftraor. 
dimvirij A! dire altre notizie neceffarie alla chiarézza di 


the rive: Sono:confiderabili trà gli altri il 14.del 


primo Libro } dove efamina la quiftione toccata da alcu- 
nidel fecolò paffato: ma-ventilata molto più -acerrima- 
ménte da aleuni ersditimoderni intorno afcritti di Be- 
tolo Saccrdole Caldeo 3: imperciochevi è chi! fottienes 
coftantentente,che que’fcrittt che fi hantio prefentemen- — 

te forto'nome di Berdfo-¢o’ Commenti:di Arinio Vitec- 


tutto tuppofitizij; ed alerefi non vi man- 


cachi-li difende ; ed alPopinione. di quefti pare, che P 
Autore fi il 47.del Libro 12.poiche contiee 


neta conueriione.alla fede diCrifto delle principali Pro. 
e vi fi leggono fuccintamente'le' 


vite de’loro;primi promulgatori dell’Euangelio. 
‘Come che quell’ Autore nella compilazione delle pre- 
fenti memori¢ iftoriche ha-auute più riguardo alla 


| 

ltrei 
te al. 
0; fe 

Sano 


ti, ed alla copia delle notiziesche alla fquifiteza; ed:at È 


amenità dello ftileshà tralafciato ogni ornamento: dipai 
role portando la fola foftanza degli auwenimenti con 

quelle erudizioni , che ftima 4 propofito ; Così parlandy 
della prima venuta in Italia de’ Galli, prende occalioge 
di moftrare, come per gli adulteri;, e peri ftupri rquing, 


sono moltiRegni,quello de’ Tufchi 5 87.anni auanti-leve | 
nuta di Crifto fù diftrutto, da’ Galli; chiamati da Aron | 
te per vendicare l’offefa della moglie ftuprata da Luaw | 


mone, il più potentidella Tufcia.: ed vgual forte ebber 


ro,com’egli dice,quei di Troia, e di Spagna per gliadul 


terij di Paride , e di Roderico. Similmente coll’occafive 
ne,che nella prefazione al 3.libro difcorre di Cham cre; 
duto gran Mago, e dal quale viè chi crede sabbia prelé 
— la denominazione la Chimia + riferifce Paftuzia di Dig 

cleziano Imperatore, il quale, fecondo fcriue: Vopilso 


bruciò quanti libri potè trouare di Chimia, affinche:toly Y ri 


ta agli Egizzij col beneficio di queft’arte la commodith 
di procacciarfi il denaro, più non poteffere ribellasia | 


Romani. Entrando ne’Galati dice riferirfi da, Diadora 
Sicolo , che le loro femine.erano nella mole del corpo 58 
nella robuftezza vguale agli huomini, che i fanciulli per 


Lo più eran canuti, e divenuti adulti prendevano jl cor: 


lore del Padre yalcuni de’qualierano così barberi »;parm 


sicolarmente quei, che più fi accoftauano alla Scitia,che 


fi cibauano di carni vane... 


Offerua la prerogatiua diMelchifedech di effere infie- 


me Re, e Sacerdote, e dice, chefimile combinazione 
cefsò col dar della Legge,e che fe. bene dope liberati-gié 
Ebrei dalla fchiauitudine di Babilonia, molti furono4 


che feguendo l’efempio di Ariftobulo,- vollero nelmea.. 
defimo tempo ritenere co'l Regno il Sacerdozio ; tutti 


però furono attentati facrileghi contro leleggi Diùine» 


Su l'autorità di Ctefia Ctnidio riferifce di AtiageRè de 


_ Medi, e de’Perfi , che priuatofi di vita tata vii 
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1 Leoni il fro cadavere cuftodi- 
sche trovato, fi: fplendidameate fepolto, 
.coNel decimo cap. del Lib. 9. in cui tratta-delles 


qualità fi..del corpo, come dell’ animo di Ercole, 
(non l’Alcide,mà il primo detto anche Manno) fà vede- 
se, che fe bene per ordinario non vanno vnite alle doti 
del-corpo quelle dell'animo, tuttauia io Ercole vi fi con- 
giunifero s in pruoua di che adduceil teftimonio d’Ifo- © 
crates il quale fi duole-di auerfaputo folo: in vecchiaia, 
Je virtù grandi di queft’Eroe , poiche quando fimil.noti- 


ziagli fofle giunta in giouentù, aurebbe faputo rappre- 


fentazlo fuperiore a tucti'i paffati per la prudeoza, per la 
fauiezza , e per la-dottrina,molto pit, che per la robu- 
ftezza del corpo. All’altro Ercole fopranomato Alcide 
di ilaeritò di miér'introdotto in Grecia lo Itudio dell’ 


Aftgolabio,, del quale fù inuentore Atlante Ré di Mau-- 


ritania,dal che poi prenderono occafione di fingere , che 
Atlante,ed Ercole ancora fofteneffero con gli ometiil 


ANTIBARBARVS\LATINVS, SEV PROM- 


, tum iunclarum vockm 
JS x Phrafium loquendi formularum, que vel-bar- 
bare, vel parum eleganter efferri folene ex 
Cicerone , reliquifque probatiffimis Attoribus emen- 

date, venuRius reddite nc. opera, ftudio Ioan- 
_ nis Georgy Seyboldi. Norimberga Sumptibus 
Vvolfangt Mauriti) Endteri1676,in8. 


‘L titolo medefimo di quefto libro fpiega a baftanza, 

.l’intenzione del? Aurore , e l’vtile , che ne può dezi- 
uare à chi lo legge y particolarmente fe brama di fcriue- 
recon purita-di lingua latina: bafti dire, che vi fi pon- 
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sis GIORN'AL'E'X | 
gano le maniere:barbare “di parlar latino colle fuecon È 
rezzioni. Seruanoi fegnentidi efempi : non deve dirhy, | 
dixiffemt fi tacuiffes ria iff preocenpaffes > tion, 
examinare confticntiawm, mà in fe ipfum diligenter inquina 


:non; Domino cbferuandiffimo, & renerendiffimo: ma, 


em obferuare, colere., renereri maxime, dr in primis. dià ‘ 
beo: non, humanam genus vita Gc. mà; hominum gent 

vita :edaltrefimili cofe , nelle quali fi fono malto effet 
citati. ancora: il:Cardinale Adriano Oberto (Gifanio; 
Rodolfo, Goclerio , Voffio. ; Gafpare Scioppio, edività 
mamente Olao Borrichio nel libro de varys lating lingua 
etdtibas. riferito nel noftro XVI. Giornale del: 167 


r 


pagi 262. 


. 


_—"LATENSIONE, E LA PRESSIONE 
tanti qual di loro foftonga l'argento vino 
Li dopo fartone il vuoto. Difcorfo del P, Danielle Bar 
toli della Compagnia di Giesd. In Roma per dl; lb | 
TN A’ Profeffori dell’Idroftatica infoccafione divlzà | 
Vacquaentro lecanne, fi fperimentò,che fucchia- 
ta in alto , e chiufo nella formi l'orificio della canna; 
e lafciato libero l’inferiore; fceridena Pacqua find'ad va | 
altezza determinata. non oftante non poteffe fuccederui 
Varia‘nel luogo.che fi-votaua di acqua: Euangelifta Tor- 
ricelli famofo nel? Academia diFirenze pensò di trapor: 
tar quelta operazione in altri liquidi, che foffero più 
gravi , trai quali fendo grauiffimo l’argento viuo, troud 
che faceua ne’cannelli di vetro la medefima: fofpenfione. 
fino all’altezza di circa 30. dita proporzionata‘ quella — 
dell’acqua,la quale pefendo quatordici volte meno dell’ 
argento, fi fofpende di più in 
defimo argento : veduto ed approuatol’effettosreftò di 
rintracciarfene la cagione . 
Si 
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Si efercitarono va tépo. molti letterati in queto campo, 
ed in particolare la celebre Academia di Firenze , i fag- 
gi delle fperienze della quale fi additarono nel I.Giorna- 
le dell’anno 1668. ed ora il P.Bartoli le adunain quefto 
fuo Difcorfo , accompagnate con altre di varij fetterati , 
proponerdo prima ja femplice iftoria delle fperienze» 
poi i.principi) vniuerfali delle due maffime opinioni Pre/- 


fonts Tenfiane, cd in fine foltiene vna delle due fenten- 


zecome migliore, sis 

Sicome{ dice.egli ) va corpo grave può tenerti in aria 
fofpefo per vna di quefte due cagioni, 6 perche hà di fo- 
pralataglia che co’) canape lo foftiencs perche.hà di 
fotto dalcua,che in aleo.lo fpigne :-così il Mercurio puol 


efferefoftenuto in alto dentroil cannella, ò per fimi- 
glianza della taglia, cioè per cagione intrinfeca, che» 


volgarmente chiamafi Tenfione , facendo forza quella, . 

foftanza fottilifima, rimafta nel vuote , dirivnirfi al fuo — 
corpo , ed in confeguenza tratrenendolo in alto , a fe vi- 
cino più chè puole incerta mifura, cuero il medefimo 
corpo graue è tratrentito in alto dallaleua, cioè daca- 
gione eftrinfeca , che chiamafi Preffione dell’aria, 0 di al- 
tro corpo ambiente che fopranuoti al Mercurio del Ca- 
tino ».¢ lo prema, che non fi rialzi,come farebbe crefcen- 
do, mentre. fcendeffe tutto il Mercurio del cannello; 


contendendo co’! fuo pelo, 6 colla fua forzaco’l pefo del 
Mercurio, che fi truova nel cannellosequipoaderri al mo» 
mento del Mercurio se lo faccia rimaner in quel deter- 
minato liuello di circa 30. dita. | 

_ Quefte fono le due principali opinioni , che PAutore> 
ya, divifando con varietà di {perienze, e và ponderando 
colla difcuffione delle she Difcorre ancorasin pro- 


onde auuiene» CRE prefione del corpo ambiente 


pofito di quefte materie , dell'Aria , e dell’Etere , fecon- 


do le differenti opinioni de’Profeffori, fe abbia pefo, € 
quanto, che cofa fia PElatere delParia, e che elferto fac- 
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'GHORNALE x: @ 
ciala‘di lei virtù elaftica nell’éfperienza diquefta fofpen. È 
fione ; ò néll’inalzamento-dell’argento viuo', e decide 
difputa contro alla Tenfione , ‘Concludendo eflere più 
proprio;e più fondato ilfifofofare della Preffione. 
"Ma perché oltie alla ¢onfiderazione del igtaue folpes 
fo, 6 pure alzato in alto, noné'minore quella del 
nire qual natura, qual foftanza (fia quel che che fig} 
rimanga nella parte del catinelfo) che fi vede vwotà 
gento viuo , aggiugne in vitimo l’Autotèalcutti Capito 
li, confiderandò, fe fiaaria elementare’ penetrata peri 
pori del vetro (fe ve ne fono) ; fe fiala foRanza! 
ma-dell’etete s fe fiano fpiriti {premuti-dallo- ftello' corpi 
dell’argento-vido; purefe fia vacuo’s éd va-purc nally 
e finalmente fe Perere vacno fiend vna medehing 


__ùùo 


CHRISTIAN! THEOPHILI 'DE SANOVY 
_ Difquiftio prod by Baribalino; 
ceffit,einfdem Bartholinj de fanguinis 
tio Francofurti 1676. Ip tia, 

[-'Atrasfufrone del fangue da sé 
da vn animale ad vn huomo prefettito credito pref 
fo del volgo ful ‘principio *déHa 
dopo talmerite' appronata’dà fi accé 
no nel primo noftro Giornale dell’anno cortente foli1t! 
e c6 gran paffione de’più dotti foftenuta in vari congrefi 
letterati, che fuegliò molti ptofeffori a biafimarne lope! | 
razione; & con'efperienze., &' evidenti dimoltiazioni 

‘palefartie il fuo' efito infelice .“Tomafo Bartolino’ 
lebre Medico Danefe-cori più Alta riceréa confideranà. 
do queft’abufo del fangue di in luce l'anno 1671. € p 
nel 1673.in Francfort vn fuo trattato De fancuize Ve 
tito , in cui fù difentimento , che per giuftiffime cagiotti 
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nv! {ued ibro sfprefle fi doueffe rigettare: dall’vfo medi» 
co il {angueso fi adopri per. medicamencto, 6 per 
to; fondandone il. {vo affunto: nella proibizione: diuina 
data.a Noenel Genefi al IX. e pofciaa Mosé:nel Leuiti- 
co al XVIE:1 altrone ; &ivltimamente nella Legge» 
nugua dalli Apoftoli.canfermata:nella Sinodo Gerofoli+ 
mitana prima addotta nel cap. XV. 17.de gli Atti Apo= 
ftolici E perche nellàpublicezione.dell’opufcolo incon- 
moltieruditi,che con:publiche 
perche paseua loro che 
eglifafie entrato in vmaimareria fuori della fua:profeffio- 
pitnpropriade’T eclogiy mà atc o- 
ta:per moftrargli lecitamente fofteneri:Pabrogazione'di 
“detta legge ceremoniale; quali che, ceffate le::cagio= 
‘ni per le quali fù promulgata,doveffe ancora ceffarne il 
Ginieto;; -Perà pigliando le diffefe del. 
Bartolinofuo maeftro Gnon.auende.potuto applicar ef- 
{o.alle ri{polte peri difturbi domeftict caufati dalla:mor- 
te.della Moglie!) prouaeffer lodenole noi Criftiani 
an¢ora:!’aftinenza dat prendere il: fangne per alimento, 
Ò.fia iù venerazione della Legge Diuina data Noè; & 4 
Moife, e del decteto-degli, Apoftoli,, pure perinon in- 
ftillarci nelli.amimi.col fanguei coftumi ancora: ferigni » 
efanguindlenti +.adduce molti efempi della rigorofa of 
feruanza: di.iquelta: legge:fino feccimod: feealo 
celebrata:la leftadinada’ genérale; fe ne :confermo nel 

Can.27. ik medemo diuieto:dell’vfo delfangue; Mà le, 

ChiefaOccidentale'non:riceuette ladifpofizione.di det- 
offeruarono gli interpreti, trà quali | 
fufamente:il:Sinio ; alle:cui ragioni:rifponde:il Teofilo ; 
Aggiungendo che:nell’Oriente vicontinuò:ftrettamcate » 
& oggi ancorairigorofamente fi offerua ta predettaralti- 
nenza; Anzi-Leone Imperatore detto il Filofofo:ne.pro- 
mulgò yna;Canftifuzione. tràle Nouelle Ja 58. nella, 

quale detefta le fauci fanguinarie. di quefti-tali,cheilno- 
99677. ftro 
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firo autore chiama Sanguiforbi, imponendoui gravifh È 

me pencsoltre quelladell’efilio. © ‘mes 
‘L’intenzione di queft’autore non eccede i termini @ | 
vna erudita perfuzfione è venerar quelta memoria delle 
lodeuoli coftumanze antiche s portandone l’approuazia 
ne di molti,tanto letteratisquanto di vita religiofa intur | 

| Intornoalla confiderazione medica danna P Autore? 

vfo interno del fangue,che è il fernitfene per medics 
mento intesno; adducendonon folamente moltimali da 
quefto cagiònati, mà ancora dimoftrando infufliftegti 
que’remedi, che da molti vengono'creduti: Bensì vio 
efterno,cioe l'applicazione efterna del fangue per medb 
camente può fare qualche buono effetto,come fe ne po 
tano varicefperienze da profeffori. 
—_Inftnes’aggiungeio pochi fogli vn breue trattato del; | 
Bartolino De fangninis cutcon mediche 

12106 


derazioni in dieci Paragrafi fi fondano dicci propo 

ni snelle quali vuole che fia fempredidannoin qualui. Bz 

que malatia ilcauar fangue dalle vene, perche, effenda Bc 

la vita noftra nel fangue,ogni piccola perdita-diqueftos Hi 2 

pregiudica molto a quella i e che ne’ iecoli paffati: retta». BM E 
| 


mente diminuivano l’abbondanza del fangue coll’afti» 
nenza sefercizio, sfregolazioni fudori;: offeruandoè 

che per quante libre di fangue fi doucafminyire; tanth: 
giorni d’inedia ff doucafoffrire.Efagera ancoranet quine: 
to,fefto, e fettimo i gran pregiudicij della trasfufione»: 
deliangue,e della tcalpiantazione de’ morbi ; nell’otta- 
uo non effer vero che il fangue efca dal cadauere matto: 
in prefenza dell’vceifore; nel mono che il fangue meftruo : 
delle Donne non è maligno, nè velenofo , come corre 
la voce nel decimo: che nef vitto quotidiano i} fangue 
cagiona peffimi effetti per effere in fentenza di Galeno, € 
di molt’altri difficile è prepararfi, & à cuocerfi, e per cf- 
ferc ancora molto efcrementizio . 
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POSTHY MAE BERNARDINI STEPHON 


è See. Fefa E piftole cum egregio Trattaca de triplici 
ad Amicum per Epiftolas miffo . Roma Sum- 


eurte le leteeré del P. Bernardido Stefonioe conte- 
fitte in queto Libro, eferiete con quelta chiaréz-_ 
Zaye di lingua latina s(colla quale era eglifolito di 
adottare î fuoî: componimenti è notabile: quella; che 
fcrivéè Bernardino Roftio; nella quale difeopre‘delie 


 fortidella Nile; cioè Laconi¢e; Attito; e Radio; facen- 


doui mélee offeruazioni: peticagioné*di efempio che 
eloquenza, c là politezza del diré fiottim Arene s più che 
negli altri luoghi della’ Grecia;‘che'le maniere del dire fi - 


è tre; siote tutri,delle qualî di i precetti 


arte;t quanto vi fi ricerca‘per ben'pratticarie: ‘cheigli 
atgonienti, de’ quali fferuono gli Oratori, fouo:molti, 
come Sillogifmo ; l'Induz- 
zione, 'Efempiviiftorico , ed il Poctico, il Conneffio; 
Enumerazione &conè il numero di quefte argomentazio» 
ni, chefono ba.è conerarioà quello di Ariftorilesit 
lepone folamente il Sillogifao,l itimeme, l’laduzzio» 
néscFEfempiò mentre: tome fi dice nelle note fatte 2 
Quefto Tractate dello Stefonio ht voluto queto Auro» 
re porre leargomentazionimeno principali s che anche 
fi adoperano per amplificar Pargomento , non percon- 
folamente , pet il di 
wh a 
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258 .GVORINALE 
OSSERVU AZ! ONE EST RATT DAL er 


XK Giornale di Franciaintorno alla prodigioftif. fol 
perienzadi quello, che ss accenno nel fine-del 


IV Giornale che tenena qualita direfiftere al, 

co intorno a due Fosfori del S ignor Krafft. Ò 
Signor: Dodare fetine all’ Autore del Gioma fa 
Frantia,cheil Signordi Ricarfon Alchimilta 3! 
fe manieggia wetamente con marauigliofa apparenaad 
fuocosné quanide fi sù le proprietà del: ™ 
Je-materity delle.quali {siz la doftrezzas 


detratta» le:fimilbpruove» che giornalmente 
fiporino vedete che maneggian 
il fudcosfi giidicherà fienramegte nen altro > 
greromelle fue:pritone sche qualche: difpolizione: nat 
‘rale fortificata; coh’abito piedi, ele mani 
chestincallifcono coll’efercizio.s ed alla. medefima pra 
porzidtic può indurarfi la pelle -della.boccai» vedendo: 
ancora perfone delicatiffime , che non:ponno.mangiatt 
fe nontranguggiano caldo; e-hollentcilboccone; ong 
fe labito può fortificar tanto-laeatura,la deltrezza puoi 
: qitale facena cuocere ili peazo di, ca 
ne era ténuto da: tal modois che quafi fuoti 
della:bocea ; fofpefo dalle partidel Labro 
attorniato dalla carne ed fl fiatò ,.con cuifagena-accels 
dere il carbone »:faffiaua molto più fopra della) linguaed 
chefu'l carbone: 


_ La mefcolanza poi di pece nera, refina, e solfo acce- 
fo, è molto meno calda di quello fi penfa; la pece, e ta 
fa non è che fquagliata , ed il folfo è meno ardente di 
quello , che fia Ja fiamma di vna candela, e pure in boc 
ca molti lungo tempo tengono candele accefe: Il rumo*. 
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re, che faccua/queftà miftura accefa: 


era cffctto del granwalore sma dell’ined tàdel 
folfo acceforcolia fatima di. quella! 
calce finaltoi chefuole nafcerni ittormo:} che :poffo- 
no ben foffrire vn moimento diapplicaziane. di wn | 
patti ‘cost delicate poffono effere naturalmente dix 
fpofte à foffriré il:fuoco fenztardere ; maltopil: capace 
farà la mano per fase il medefimos: li fabei ;>chie: manega o 
giano'il:fuoco; fanno cofe:molto più confiderabili:quen: 
che fondano nelle fono-veduti: molte ‘volte 
mettere le mani , edipiedi ne'ferri , e ne’meralliinfoca- 
ti; equei delle fosssacidi wetrifivedome prendere in. 
mano vetri ; e boccierowenti se vit:chi hè veduto più: 
volte Artefici, chefi fono fatti -getrar:sà le maniribpiom= 
bo-liguefatto. + queidelle : ipiomiberie:fanno: tofe. molto - 
più difficili, mentièvanno:è cercarè nebfondo dique- 
fto metalto fufole chi wa per veder 


eil fadotto Signor ‘Ricatfon: non 


| ( dome! ve 1a ‘deeto?) imbocca va carbone:tanto témpo; 


che: po@fare arroftire. timpezzo dicatne, comene me- 
ha nellamittura:dipiombo, pecc;e rafa liquidi viè vetro 
fufo , come alcuni fupponeuano; inonè però dacrederfi 
ch'egli abbia fegreto alcuno particolare, mà l’abito fo- 
lamente,in far ciò aiutato dal difleccamento de’nerui,in- 
duramento dellapelles ¢-delle membrane della bocca . 

Il Fosforo del Signor Krafft fù:dà oi aecennato bre- 
uemente nel primo Giornale di queft'anno alla pag. 14. 
ma perche nel X VI. Giornale di Francia” fe he dà piena 
contezza fi della pgafonache è vn viltliofo Xhimico;co- 
me de gli effetti marauigliofi di qu€ita fua inuenzione » 
non.fi lafciarà d’aggiungere quiui ancora qualche par 
non confiderata nel primo 
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0 GIORNALE 


polle, conforme fcriue il Signor di Leibny ; in vnavi È 


era va liquore che fplende continuamente la notte come 
lellucciole, e ciò ch'è più curiolo produce 
fatto ancor fuori del vetro applicato 4 qualche {9 
getto ;.cosi-yagendo le mani , il vifos ele-vefti le re 
marauigliofamente luminofe,& apporta guftofiffimo tra. 
tehimento nelle:convérfazioni::con quella differchti, 
che fuori’ idell’ampoliaapplicatoa ‘qualche foggetodì 
lume: fuanifce infeafibilmente in ditempo » dif 
fipandofi come in fumo,elafciando va -gtandiffimo ode. 
re di folto ,matenendolo ferrato nell’atepolia fi confer: 
mageriagina feccarajequali terraso né {plende dicocinus 


diquando in quando. gecea caggilucidifimi Stil 
quefto È: differente dagli aleri Fosfoti che ella {ples- | 
deida fe medefima fenza effer efpofta aldume; e però 

quie’effercopuò dare:qualchewantaggio alla confidente 


zione del lume perpetuo, che fà gran romoseprefio 


riofi desterati 3benche come dice ils 
nerkKrafft , non fe ne può preparare tanta quantità, che 


a fufficiente adilluminaceswna:fftanza: poinon fi può 
afficurare che quelta materia ancora col. lungo tempo 
non fi confumitotalmente; 


s DI è «4 i * 


- 
è 


7 


/ 


IN ROMA,Per Nicol'Angelo Tinaff.M:DC.LXX 


Con Licenza de’ Superiori, e Priuilegio , 


oa e dî band 
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ingularessimquibus plerique Fidei Ar-- 
4b-bodietmo preten, reformationis rità ifterto in 
combrouer fra dedutti’ ad verum Romane 
exponuntur. Attore. P. Aug Re-. 

ing Ordinis S. Benedigfi AMonaXerij jEinfidlen= 
-*fis Decano, Colonix Tiypis Monafterij 


> L ‘nitive’ detta prefente Opera rie 
cenng P Autoré medefimo nelta 
zione; ch'egli premette al Letroré ; e 
ffi per'vn certo libro 
Gioarini Enrico Heidigero Tigtin 
‘di vna'Cappella diujnameiite 
Stata.nel {uo Monafterio d.Abbazia: 
Einfidlente, come ancora: per cagione di certi rimptone-:_ 
ridello fteffoHeidégero contro 2l'Sommo Ponteficé 
mano fntorno ad #a'altrollibro ferito da Giacomo" c- 
drofio Miniftro'della: pretef Chiefy rifornratd: 
Autore ifitrapreride tconfutare el’vno,.e l'altro libro... 
Xx, 1677. | a fer- 
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ra. GIORNALE XL. 


feruendofî del medemo metodo tenuto gid nella rifpolte È 


à quell'infame trattato che diè în luce l’Hcidegero co 
titolo di Anatome Comsily Fridentiné s il quale fit da. noi 
tapportaro nel Giosnale-dell’anno paflato.pag.39. 
Riduce egli.in quefta fra Opera le controwerfie quali 
turze aggidi agirtate.daquelta remeraria riforma, à 15, 
Daffertazioni » le Quali dia ribuifce in alcune Sezzioni) 
che fuddiuide ingicapisnet primo de’qualiriferifce glian 
— gomenzi addotti già da Giorgia Retho. Profeffore Cat. 


tolico contro è queta pretefo minifterieriformaco che. 


Vedrolio pretende diauer confutati; nel fecendok 
xp portano-le aftuzie , ¢ le calunnie Vedrofianes 8 Hei. 
degeriane ; nel terzo riferifce i fondamenti le ragioni 
che militano per le verità, c-per idogmi Casrolici ;. ¢fi- 
nalmente nel quarto , ed vitimo capo ritorce e feioglie 

te oppofizieni vane de’fudetti Erctici,con 


foggiugnere di quande in quando. qualche breve. 


lario, in-coi ficampryoua,e firiprende per falfo,e diabor 
lice lo. fpirico. diquefta prerefa riforma. 
Comincia dunquennella prima d:ffertazioneè confe 


tare.» & convincere con diuerfe penoue per fufa lope | 


nione di corefti de’ quali èlo 


ficffo:Caluina ), che-impugnano. le tradizioni dogmatin 


che dt Ha Chiefa; cioè-13 parola divina:non ifcrittàa. 

Segue nell’altre-differeazioni è: confutare le altre Opi»: 
nionide” medefimi intorao alta chiarezza © 
perfpicuieà delia.Sagra Scrittura,non diftinguendolaynt 


uel 
Rac fe heft, md alla noffracapacità natura. 


ke di gran:lunga:(proporzionati, fe l'intelletto creato nom 


foffe fopranaftirali. 

. Viene goi:è.meftrare qualifiala veraregola: praden~ 
ziale della Fede contro a’medefimi: Auuerfarihe quake, 
la vera Chiela, e quale la talia; ¢da.qualiargomenti & 


fegnà 


olainfe mec comparatinè 
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383. 
fegni fi poffa fond sta neate-cauare levi denza li vna pru- 
denziale credul:tà,\ per difcerner: la vera dalla falla, 
Quindi paffa a difpurare intorno al Primato,.e Cate- 
dra della Chicfa Romana, c della vera loro efiftenza_ , 
“€ che S. Pierro prefedeffe in Roma non folamente come | 
Vefcouo di quefta Cirtà , mi-di tutto l'vniuerfo, e che il 


ius diquetta fucceflione fia rimafta negli Pontefici 


mani fuoi fucceffori ; rifpondendo:i tutte l'arguzie con- 
trarie del Vedzofio , ¢ di altri Eretici, & alle loro calun» 
-. Subentra,poi alPalere contronerfie ne’Sagramenti, 


concludentemente,che fono daGie- 


sù Chrifto Signor Noftro, né più, nè menoconero alie 
opinioni temerarie degli ftefi Auverfary , che alfenifco. 
no cfTer folamente due; e nel difcorrere del tremendo 
fagrificio della Meffa pruoua la perperuita del medéfiino 


fino al fine del Mondocon aucorità del nuano, e del vec- 


chio Teftamencto, eche figura di quefto foffe quello di 
Melchifedeth , e che i Sacerdoti del nuovo Teitamenca, 


fieno fecondo l’oriline di Melchifedech,n0r aaGoritatice; 


& abfolutè , coma fù lo fteflo Crifto Signor Noftro , mi 


‘bensi wsiniterializer, & participative con la fubordinazio. 


ne al medefimo Crifto., ¢ così di maue in mano va dil- 
correndo, e difputando nelle alere materie dogmatiche 
-controuerfe da’ detti Dottori riformatiscome,del Purga- 
torio, del Limbo de’ Padri, della giuftificazioneydel libe- 


‘ro arbitrio, della pofibilità dellalegge Divina, def Ce- 
‘libato de’ Sacerdeti,.de’ Monafteri;, de’ Voti, dell’Inuo-. 
"cazione de’ Santi, della venerazione delle loro Reliquie, 
.€ delle loro Imagini, di aleri {rmili punti con.fode ragio- 
‘ni, ¢ con argomenti Castolici. 
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Veftolibro publicato nelle due. prime impreffioni 


che fono obbligati non folo d’infegnare a’ fanciullii pri- 


mi principi) della Fede. ma-d’iftruire gli adulti commef, — 


fi alla cura di ciafcheduno di loro , ne’fanti Sagramentis 
nelle divine: Scritture s ne” Riti fagei che la Santa Chie- 
fa vfa nel Sasrofanto figrificio della Meffased in ogni ab 


Viene l’Opera péefente: diuifa in duc tomi dal?’ Auto 


re, il quale fa del primo tomo tre parti. 


-Pone nella prima le iltruzzioni ia occaGoni di opera. 


zioni ecclefialtiche fpectanti a Velcoui: per efempio» 
nella Monizione Epifcopale agli Ordinadi quando tice- 
uono il Sacramento deli’Ordine difcorre, che Pvffizio di 
.Oftiario viene efpreffo dalle-Chiaui; che :cofa deuc fare 
PORiario,quandada Crifto Signor Noftro foffe efercita- 
to quell'ordine,di qual zelo, e di qual intrepidezza deus. 
POftiario effer fernito . Nella dichiarazione del Rito fa- 
di benedire, ¢dicoafagrar le Campane, fà vedere, 

chelaloroinuenzione fia ftata piùà propofito per 
cellenza della nuova Legge, che non furono aell’antica 


Legge le Trombe facerdorali, colle ‘quali i Sacerdoti 


conuocauano il Popolo a’ Sagrificij folenni,. ead vdire 
gli ordini di S. D. M. 


La feconda parte contiene le iftruzzioni da leggerfial 


Popolo ne’giorni delle Domeniche,e nelle Fefte mobili, 


come. 


dre Gio i 
In de la Compag nia di Gres CHE. ye 
altro titolo in. quelta Pr 
fi denomin2: olo sota in quelta terza impr: 
tti 1 fedeli , mà vtilifima Vefcqui sed de 
ly 
| P' 
| 
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365. 
conte perefemgiosnclla 
mafi -eglidice!: perchè: (et 
il Sabbato-smalbisse che qhefto 
numero fertuagelimoi duc cofe rappr cfentans. voafetondo 
Vitoria e l’altra fecondo Pallegorias fpitga con 
chigrezza ; conte afrche l'oraziane 5 6 colletta s-l’epifto- 
'euangelio della Meffaddelld medeftmà: Domenica, 
ed in. quefta vàregli di. mano in 
mano dichiarando i riti ele materie: dattrinali mora- 
Collertedel’ Epiftelese degli Euan- 
igehy -collatoro-connefhone nelle Mefle di. ciafchedtnals 
‘Domenicaye Fefta mobile ditutto Panno. 
Laterza parte:contiene le: da tegserfi al 
‘popolo ricil'etelte de’ Santi nelle quali snferifee. molec 
‘materie dogmatiche, morali pertenenti allaloro vene- 
“razione ).come per:cfempio celabramo-fdice ’Antore) - 
le de’Santi, efacciamo memoria delle.loto ctlefti 
‘virtù; ma in quelte: nonipreghiamo Iddie' per loro; per- 
che delle:noftre orazioninon.hanno di'bifognb; gli pre- 
ghiamo‘bensi, chepreghino pernois che-dalle ia- 
‘terceffioni loro potiamoi rictuereignandifime benefizias 
nè pureofferifve a lora il-fagrofanta :fagrificio della 
Meffa; che Geclebtanelte folennita mad’ offeria- 
‘me aS.D. edia onere de’Santiscioe 
in rendimento di grazie alla fua infinita. boata, che: 
degnata di concedere a’ ferui fuoi quellinfignegsada di 
fantità, e proteftiamo dicredere con quefto atto di re- 
ligione » che tutto il bene de’Santi se tutte Ic loro virtù, 
vittorie, ¢ glorie procedono dalla fola Diuina bontàsche 
— nelle opere loro hà voluto far vedere i tefori della fua, 
infinita mifericordia; moftrandofi a noi perciò non folo 
il premio, che i medefimi Santi hanno riceuuto, ma la, 
ftrada ancora, perla quale fono arriuati à confeguirlo. — 
— Viendiuifo il fecondo libro fimilmente in due parti la 
prima contiene vn breue riftretto 
o del 
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186 ICFORNAL E: XI. 


Sagro Euangelio diciafcheduna Domenica, Fe È 


fta (mobile vela fpiegazione facile; & adattata ancora 

| perfone di mediocre intelligenzasdegli articoli della Fe 

de, deSagramenti ; de’ di Dio, se di Santa Chie 
fas e delle ‘virtù ¢ de’ vizi) 

La feconda patte contiene. da di ‘andl 

chi virtù più infigne del Santo, di cui ficelebra la Felta 

‘e molti efempi per meglio imprimere il. documento {pio 
gato nella gente menocapace- 

«Non pud-negarfi, che queft’Opera maggiormente ab 

beltiea ed accrefciuta dal medefimo Autore in quel 


terzaimpreffione di maggior numero d’iftruzzioni | 


«per cagionare grandifsimo profitto fpirituale nelle ani. 
«me de'fedcli, € particolarmente i in quei,che fono di me 

-diocre capacità.,.& idioti , a’quali !’Autore nel compot- 
dachà aunto particolarriguardo di facilitare al poflibi- 
Te l’intelligenza di quanto dice , ‘ma più di ogn’altra co- 
“fa molto debbono al di lui ftudio fatica i Velcoui, cd 
‘4Parochi de’noftri tempi, che con tanto loco poco in- 


‘commodo, e contanta facilità potranno fodisfare per. 


di quett'opera ali’obligg loro , che princ:palment 


nfifte in ammaeftrare i fedeli alla cura loro commefsi. 


ne dogmi della noftra Fede, nelle dortrine,e ne’riti del- 
la Religione Cattolica, & è danotarfi, che molti Cardi- 


‘nali, e moati Vefcaui fi fezuono di queft’opera 


Diesel c la (perimentano walifeitas . 
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DE LETTERATI. 


Reon > Populorun tam cineilibis 
quan Ecclefi saflicis rebus momumenta nobis reli lique= 
. vunby vitas yfcripta de fcripris tiedicia diftinétiove m 
in miodum recenfer ceLiphx Eaurentiy Si 

primo libro! deg i Scrittori delle ‘coke Romancuf 


Antore vicialla luce anche in Lipfia net t669- 
ed'in fecondo: dittile-im due Parti fi contengéno 


59-Serittori, de’quatt nen fi veruaa menzione nel pri- 


mo libro, edi pitt ff fanno melte ‘aggiante è altri 
Scrittori conscnuti neB NÈ fol e 


pra tate libri’ ene porta edizioni? ‘Cosi: &Eonio per 
efempie, dice ‘ché ‘nacque Panne di Roma 14. 
Magna Grecia ogg? Calabria nella Cited di Taranto: fe- 
$.Gieronimo tiella'Crénica di 
altri in viraltro lnoge detto prows 
rare perciò ft: derto da Cicerone Radtafibom 
ba prefapia di Meflapo Rè Greco; eb be cognizione dél- 
kt lingue Greta) Ofca ye Latina: fir melio. caro è Cato 
ne, ed Scipione: Malica feviffe Poems: 
Romane; fanno menzione Suttonro, Propi 


| zio, Macrebio, Marcello, ed altri : d-qucfto Poé- 


‘mareftino oggi alcuni frammenti ridotti ini virfol corpo; 
che-fi trovia tra: i frammenti de’Pocti antichi adunati da 
Roberto: Stefano, è Nampati da Errico Stefano-colte fue’ 
amotazioni nel'1564, in 8: ed accreftiuti féparatae- 
mente da Paoto Merulà ¢ ftampatiin Leyden ack rsgs,.- 
Indi ‘poreait che di:Ennio hanno: agg 
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Lucrezio, Cicerone, Orazio, Vitruuio Valerio Mali 
Spare ino, Maccobioy ed:alehi mik 
deeni “The fort nal parl di Lucio. Cal 

di ‘Lucio. Celi 


fone, che fiori nell ‘anno dI oma 604 

sa Matfica,e 73.di Marco: Perenzio Ware 
rone » che nacque nel. ¢ fcrilfe 25» libri 
di cofe vmanese 16.di 44 fe Diuine adh tutti i qualielpo. 
ne lasgomento S, ‘Agoltin 0 dé Cinit. Der, ed 
alcuni frammtati Riccobono. furog 
noftampati nel'1568, in.Venazia ».ngl 1579» in Bali 
1638..in. Feanofore, al. Meno Bilogs Ebreo 
Isponda in Lpagna,nella Cit 
i Sewiglia,, ma-léconde quel Autore: in, Egitt, 
Cites di Adellandria , S. Girolamo 

»che Filone effeado-ftato mandato per. Ambafcian che 
dore.à,Glaudio, fece amicizia.con S, Pictro come B 
zifcono.S. Foziog Suidascdaltsin B 207 
benche.ci@-venga,negaro daVirito Velenoin Pa: 
quale: pretende md temefariamente ches, B chi 
Rietranon ia i.venute im Roma.;cedè. ger 
in quefto propo ‘ciò che feriue. R'Hopehio della ver, 
nuta di.detto. Santo i in Roma, poiche: di inprizia. degli ten 
Aupori Cattolica ed Eretici, che ne reg 
olarmente. S Piste giu 
vos Bakylanis per Babiloniawiti B Tit 
ne intela Roma da.$, Clemente Alefflandrino, da, Bed dii del 
daS. Bier, Damiano, dal Ciaccone,,da] Baronio; eda B dis 
molti aleri riferiti libro :,bench¢; B Gic 
non fieno mancati degli:altrbche ciò negato: 1 
ma: quelt Antore: » che la-venuta r€ dimora. del.S.. Apo» ren 
ftolo.in'Roma fe-bene non,fi può: conalcuna, fua 
benfi.prouare con; argomenti ale B cin 


fera 


DE LETTERATI. i6g 
fergando noh vieffen(taro fecoloveruno, co minctindo. 
nel quale non vi fia ftard'chi ciò’ 
abbia®:ferittoy deto per cradizione: così nel fecondo! 
fecolo abbiamo Papia Vefcouo Ierapolitano, Diomfio 
Vefcouo di Corinto 7 di Lione ; appreffo Eufebio 


nel terzo fecolo abbiamo Clemente» 


Aleflandiifto, Gaio; Tertulliatio, Origène,Cipriano, Pie? 
tro Alcffandrinò xd ‘Arnobio: qnatto Lattanzio; Bii- 
{elnio' Gefariente} Atafiafio &eie cos! factefsinamente fi: 
‘fe dunque) dice ’Hanchio, tanti 
grandi ‘Autori antichi, e moderni tra quali fono moleiy 
che cercano, mà vanamente,d’impugnare i’gurorità del’ 
SommoPontefice Romanò, dicono tutti-di accordo,che . 
dimors in Roma, è forza confeffare 
cheieidifit verov ASgiughe molte altré 
che fi poflono leggere cap. 8. del libs r, diquel’Ope- 


raoned:ligo Teriue ditutco cid, che apparticne in qual- 


che modo è Fitone’ fuoi feritti quali effendo 
fato annoverato’ da Anhid Vicerbefe tems 
porams l'Hanchi6 porta fopra di cid il'parere di Og6ftio 


Panuinidsdi GuglictmoX ilandto, di Met: 
chiot Cané; di Cefare:Catd.Baronio,di Giofeppe Stali- 


Parte di quefto fecondo libtò fi tone 
tengono tolte cole he debbono core 
reggerfi nel'ptinio libro: è tra quere fono Horabitile 
giunte alla Vita,eweli fetitti di Dionilio Ali¢stnaffto; di: 
Titò Beano; di Plutatco, intordt alle’ Opere 
del quale ed alle loro edizioni molte veili notizie». 
di Silio Italico, di Vbetto Goltzio; Carlo Sigonio;di! 
Gio. Meurfio , di Claudio Salmafio e di molti altri. 

Da quanto fin ora fi è dette potrà il Lettore conofce- 
re molto bene il metodo tenuto dall’Hanchio in quefta 
fua Opera, alla quale, per renderla compita, aggiugnes 
Cinque indici molto vtili. di 

“+ A. 1077. Il 
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270 GRORNA LE 
Il 1. è de’ Nomi de’ Scrittori delle cofe Romane pet § 
_ ordine. di Alfabeto , al quale Indice aggiugne ancorati 
| pales perefempio: Andreas Alciatus Mediolanenfis 
demedefimi Scrittori cotenuti in quefto feconi | 
do libro fecondo gli vltimitempi , ne’qualigyiffero: & | 
quer Indice abbraccia glianni del Mondo, Fe Olimpia: 
disglianni diRoma fe gliAutori.viffero avanti lave. 
mutadi Crifto, mà fe fiorirono dopo , abbraccia gli‘anti 
— degli Imperadori di Roma,, di Crifto, e.dell’età degli 
Scrittori medefimt,ed infieme i fecoli: € quelt'Indice‘ari 
rioafineal 
. Il 3.è de’Cognomi de’fudetti Scrittori, e dimoltial. 
tris che hanno fcritto di altri Popoli infieme colle. 
Qperesecongli anni daquali cominciano , ehe* quali 
finifcono ; quando fi è potuto fipero. 
. 4.è delle Opere degli Autori.contenutiin quéftofe | 
condo libro, fecondo i nomi de’Popoli, &è dinifo ino 
quattro parti: nella prima fi contengonoi fcritti intornà 
alle antichità Romane, pofti anche fecondo le matetic: | 
nella feconda i fcritti intorno alle cofe più modernedé 
Romanisi civili, come ecclefiaftiche : nella terza i {erie 
ti intorno a molte cofe ciuili, ed ecclefiaftichedi varià | 
genti fecondo la cronologia , e le materie : e nella quar- 
ta i feritti.di cole civili, cd ecclefiaftiche,di varie genti 
‘particolarmente Europee, come Greci, Italiani, ‘Spas 
gnuoli, Francefi Alemani, Fiammenghi &c. 
degli Autori che hanno tradotto in alera dias 
gua ò emendati , fpiegati , publicati, e dato giudizio fo* 
praiScrittori delle cofe Romane, edialtrre. 
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quello, Libra. 


2eparole Tedefche,mà in lettere jarine maiufcole NES? 


DE LETTE RATI. 


"MISCELLANEA: cv RIOSA MEDICO-PHY- 
fica Academie Nature Curioforum > fuè Epheme- 


ridum medico-phyficarum Annus fextus fepti- 


mus Anni 167 fo o ] 676. continens celeberr. viroe 
rum um medicorum,tum aliorum eruditorum in Ger- 
mania; extra cam obferusationes Medicas, Phyficas, 


cum Appendice Francofurti, & & Lipfiz 
Ioh, Fritichij Anno 16 77° -in + 


Ra molte: (pettanti alla: Medicina 
-Citugia; Chimica sed.altre fcienze contenute in 

ino.notabili le feguenti . 1. Nell'anno 
1654. in Hanouu di.Gesmania futono trovate impteffe 
nellafpaccatura:di vnpezzo di Fa ggio le feguenti mez- 


CAS. DEM. TEN. £S.dell¢ quali Salomone: Reifelid al- 
la pag. g. di quefto libro porta la {[piegazione’:'e va. 
getturando »che le lettere folfero veramente Mate inta~' 
pliate.nellacorteccia. ed indaga il modo col quale vi 
legno eterno poteffe .crefcere colle fudette lereere nek 
legno interno riferifcele ‘©pinioni di 


oll. In due | i quelle sani è conofciati/ le 


relazione» che hà la Cefalalgia, ò-fia dolor di capo col So- 
le» poiche è quefte cominciaua dolere-il capo, quando 
nalcez it Sole. crefcea il dolore co’l crefter di ;e 
diuentaua intolerabile verfo il mezzo giorho è quindi 
comincianaà declinare, ficheycalandoil Sole fotto dell’ — 
osigonte » fi ‘eftingueva affarto il dolore, e cid (egui per 
molti giorni. Per la Cefalalgia.ftima ottimo rimedioit 
Langelotti nell’offeruazione g.di quefto Libro, il feruirfi 
delle medefimo ha efperimentato. 
- AL Lr 
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GIORNALE 

III. Nell’offeruazione 122. ‘riferifce Giorgio 

fango apere vn fo amico trowato ‘voi grancio 

altro : appunto come alle volte fi.è tronato ~vn. 
dentro di vi voud,ed va cedro détro vn altro;(tima moli 

to ifmodo,col quale poreffe è genera. 

fi detitro di queltgranchid pure nutri,” | 

Simone Sculta nell offeruazionet $1. :nvofirg, 

quaore fia pericelolo a’. nicdici Ebrei i quali 

dices elfet molto tolerati in Polonia, e dopo di ance pore” 

tatelmolte ragioni sed'efempi, rifolue, non poterti. 

ferire è gli'Ebretil titolo di Dbttore' ‘non porete i 

ftiani con buona cofcienza configliarfi nelle loro ‘malat» 

tie. con medici Ebreis nè vn, medied Crifttianolenza 

fon di.colcienza far confolte comva:medicoEbreo. § 

Ve Nel? offeruazione Koknidj 

che yna Doana dî7.anni dopo. 20% | 

molto patito if tutto quelitempo della fuaigranidanzay 

finalmente diede alla luce vmcorpiccinolo motto | 

vedendofipendere quielpitéio | 

lo.cadauere quali putrefatro., tanto più che cercano | 

Leuatrici di far-vigire anche fdittaccdsib bus 

peià,pezzi, ed 4 branicon ferore inrolerabite | 4 

Trai vari) fcherzi della natura rifcrifce: 

ca Vollgnadio-nell’offeruazione 239. quegli, ch’ erase 

naguralmeate imprefit. in varamo di Melo.srouato: vicine 

adi Arlem nel 1628.quelti erano alcune imagini di 

appendice -quefte curiofità fi» poftano mol? c: 

medicamensi già quafi wee? 
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PRA PI: 
DISC SV URES GIA 
| at rife V afone [opr di vna Medaglia troustg 
> samente nel Pala zo de Sig nori. 

TN ceatiohe di v vh: tta nel ‘Palazzo 

Batbetiai nel fouo trouati alcu 

| vettigi di edifizij antichi, come di Terme, ornati di pit- 
cure, foprate quali fece:già. vii difcorfo Monf. Laca Ol- 
Senio, riferito. da noi-ncl noftro IX. 1676. 
ed ofa. vit quera Medaglia 


» » 
- 


da Monfignhot Stiatez; chre appunto aids cioè 
di Decembre dell'io préfeijté con i dolore 
itLettefati È ‘paffato ‘è miglior Vita. 
-:Sono feolpiti mn“ queta Me daglià del arth ils ‘più 
dé a mand detia- hala barba Valetiaio 
chio finiftra colli'tototi tadiica È 
Hieno,e quelto dt mezzo è Valeridno il fi 


caua ‘dall’ iferizzione: Greca. OTA 


NOC. TAK ATENDCOTAA 


legge ( CEB .. Oby 
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—dell’iteffò Trilfana è ypivafo cop due rami di, palme 


META 
fotto “NTRATEON ò pure .M DA 
‘TON: API CT ON. clog CER: > 
Molte Medaglie fi î quefte self 
Occone p.466 Ovarepiaros dA 
3.telte vna del Padtese dure de’fgli:nel 'Goltzio 1 39,00) 
zo di tre Tempij: ed va-altrain Trifle 


sue: tat È 


no tom. 3. p.}; nelfa prima medaglia di Valeriano» oue 
fono vali preziefis pali {ulano quattro palme, 
comeanche medaglia WI nell ti. di Saloni) 


eue'vengono figuriti.i pra TI nel tom.à. p.I 


vo altro. con vin fok rame cp Pifcrizzione 


portato nelle quadrigher e ne’ perche già 
Atleti vincitori erano coronati quando entranzao cons 
ompanella loro patriase ff davano loro gli alimenti | 
quefti fà menzione Plinio Iuniore lib. nell | 
à Traiano quandgera Proconfole nella Bitinia, e Tra: 
iano: ifteffo ncliarifpota come fi raccoglie dal Turnes 
bo:, dal Fabro; dal Catanco, € particolasmente da 
midoro 1. cap. 5.8. e dagli oracoli Sibillini ».. sit 
Quei tre vaferti.adunque di quefta Medeglia Be figuifica- 
no» la vittoria ne” gjuochi fatti da: Nicenza 
detti Imperadori,i quali giuochift polfono, fenza duibbio 
chiamare i/elattia perche-gli Atleti ,, chè vinceuano » 
quando tornavano in patria »-vi entravano con | 


pompa 


174 :GhLORNALE | 
| | 
vali, due de'quali hanno vna.fola palmas edilterzo.che 


DELETTERATI 


a fopra bianchi Caualiise ff gettaua à terra 
sCome fi:caua da. Tranquillo 
Nerone; c.da Piutarco:, e cid fignificaua che non aueg 
gran bifogno di‘ mura quella — i di cui Cittadini la 
pean combattere; e vincere. i: 


OSSERVAZIONI ESTRATTE DAL avi. 
è XVII Giorn.di Francia fo opra la Pittra Serpentina. 
D Al fecondo Tomo de’ viaggi del Signor Tauernier 


quefte pietre: pacurali, che fi cauano dellatefta di va-fers 
pete di cui ne metre la figuta;e chè: 
fenan alle cofte di Melinda nè ponno auce ta | 
tre che per mezzo de’Marinati, efoldati Poreogheg 
vengono dalla Mozambicas che è wi Promongosio dell’ 
Africa\oggi dettò, Fraffum over: Gapedi corrente: Dal 
Giognalé pai.di Germania ne hè-prefo. il detto Autore,il 
fecréto è ta:compofizione di pietre itmili, che.argifcial- 
mente fi fabbricano fidice abbigno fa Meflawittà:. 
Ancorche ciò non giunga nuono al letreratiz.che ab- 


‘biano'almieno letto il Padre Kircher nella fec®dafez- 
zione del Magweticum Natura Regnum: più 


eeinella China al caps +della feconda parte; e p 
de’ noftri Giornali:di Roma cioè negli tre. vitimi.d cl 
1668.apag.143.150. e nell’Vadecimo del 
allap.147-non G lafciarà però di riferirne quì ancora,. 
qualche patticolatesnon aceennato negli altri Giornali . 
. ‘Quetta pietradel vero chia» 
mano Cobra de capeles cioe-ferpente pelofo » da ferpen=. 
tecrinito noniè poiche percoffa con vn altra pietra 
mida fuori-vn-certo fago quafi fango,che ftemprato nel - 
dti l’acqua, e beuuto da chi hà nel corpo qualche veleno, ò 
bio cola velenofa, hà virtù di cacciarlo inva momento. 
no» B © L’Astificiate G fà nel feguentemodo. Piglifi vn oncia 
| dj fatta cuore, Legato del: 


ha cauato FAurare del Giornale molte-notizie di - = 
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la Viperase preparatane! mefe.di Giugno; sm 
poluere dirofpois:fe: altretantordi oluere. 
gillaracheBa per avanti ben imbeunta della decoziorà 
di radice di Scorzonera e di Contraierua:conwmoncig 
Alicerna queftiafieme peltatiag 


von mortaro.di vetro ; ò i marmo, & incorporati cop g& 


Jatina di Vipera eftratta con l*decozione di radice’ di 


Cofittaietua’, e dél legdo-diColenure, dipiù coftò ¢ 
radide'di SerpentariaV irgines, theè vaatpecie'di 
trzietua;fe ne Fararind pattellerti:condi delta grand 
diva onati della medema gridozza'groka 
(Ortili‘ne lati, e quelle fono le forme | 
ter ‘ma molto piùla onale 
Quetta ferue (cone vedeteo'ne glialte Giotnali 

d'animalivelenolià 
fe ta‘patceiche è Ritarofféfamon è intaccatadalla moe 
ficinirà; bifognia piceiolaincifione'd fine 
we'efea i& allora vis'applica la pietra che. citt 
‘porgar poi 1a ‘pietra imbewuta: di 
latte:di èdivacca & iwi fi (carica 
iPtattedi colore ofcarato:come di more 

Li Brachmani dell'India terigono'in tanta 
quefto fecreto’s che cow elibizionedì qualurtgare. 
di danaro non Phanno mai volusa alcundp 
ancorail P. Kircher efferlitrottata 
ta 'radica ottima a guarite le morficature velenofe detti 
da’ Portobhefi Raiz'de Cobra; cioè radice di’ ferpente las’ 
quale déuefi mafticare fin rerida per: dure 


volte il vomito. 
IN ROMA;Per M 


Con | Licenza de’ e Superiori > € Priuilegi 
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Anno 1677. 


Capita în loca eiujdem Differtaciones | 


FrNatali Alexandro Ord. Prada Seelam h 
apud Viduate de: Puis.in 


=", Sci i primo. 
3 j fecondo Tomo-di quefOpera, nel» 
Iforia Ecclefiafticadel primo: feco» 
RI: Joy continaa: con'aleri. due 
‘quella: del fecondo» cob medefimò 
metodo; Ridnce-in primo luogo 3 
| Iftoria facrà diquebfe- 
le :perfecazioni:della Chiefa, le arzioni 
_ de'Pontefici sche l’hanno gouernata ; l'origine: l'augu- 
Congitij conuo- 
cati» Scrittorietlebri yi Principi , i Re ,edAmperado- 
| riyche viianho.regnato:»& in'fecondo luogo: efamina 
Jeprincipalis «e pip agitate quiftioni di que’tempi. 
Lediffereazionisdel fecondo fecolo fono venti, ed ale 
_trettante farono quelle del primo .Conchiude nella pri- 
la liberazione di "Traiano Imperadore, dall’in- 
Pinterceffioni di. S.Gregorio »fia fauolofa nella 
Seconda s.eterza ribatte ‘gli errosi di Marcione,.e.di 
Anno K:1677: Mon- 
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OR NA E xn, 
Montano: entra poi nella pasta ad illu@rare le coll 
controuerfie del digiuno a3 ehiattico, impagn 
Quadragefima al fame 


n riflet 
i di Ter 
digiuno que'tem 
pt ancora» me'quati fir condannets ta 
Stabilifee. que Aurore, che QuarcGmaly 
folle con grand’accuratezza offeruato $i ‘primi tre foco. 
li ,ed ancarche non fia certo fe foffe di più fettimafie, 
probabilmente però fi crede, falfe di. waranta giorni 
ineifta, di felorre il d pre 
che nel digiuno arefimale fino al duedecimo 
continuò l’vfo di afpettare alla fera, e-quello degli altri 
giorni, fi fcioglicua all'ora.nona: La cena- piccole! dia. | 
ò fia colazione ebbe: principie:per 


3. diffrazione è si 
per qua enacquero 

Concilijci Paleftinase di Nicea fi condannarono f 
errori infil 
naalle dottrine » Ireneo, ¢ Clementh 
che da Centuciacori Magdehurgenfs: e da altri Nowe 
rori. vengono alquanto viziare ed:intornoi | 
Tertulliano decide + che realmente cadè feti. 
de’Montanittis ¢ prefefaò iloro errori, 
Trimitase stadi Novaziano..¢ von di Tertulliano 

Contrai predetto Gio: Dallea s che diffe ik Sac 

mento dellà Confermazione effere vn rito del 
refimo, enos:Sacramenta ifticuiro da Crifto, afleritt 
theme vella Lo. char vero 


si So dell: 
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de’Santi Clemente.s Or a molti al 


fi deduce che la facra ela tone del ile 
mani non-gpparticne d ree ¥O parte 
ad va finge lare» ¢ -diftintg Facramegty iguita, da 
fto. 
cra, e della grande autorità; che Chic- 
fa oven verfione de’ fettantas 
come hi è 
- Nella 12- cinelle alere: Geo alta ro; fi viget-. 
tano Perefie.del fetondo ficalo; è fi Rabilifgond ie vere: 
dottrine della Chiefa Cattolica ; per efempio , conteali 
crefic.degli Blcefciti fi fonda in qdalundfue 
calo, efotto qualfiuoglia preteito négar la Fede;è fimu>: 
lare: la Religione : contra gli uòfticifi tà petefe la 
céffità se fantità Marcionicié di- 
fendel’viità di Did sc fi tmolttz la board delle nente 
 cflantità «del hatrimanie : (fi abbattono i delitj di Va- 
lentitio alferirè che Crifto:nva pigliafie carne dalla 
Beata Vergirio mache foffe difoefa dai Ciclo; con altri 
dog mt citca la hoceffisà. ed itotorità: Chiefs 
delle tradizioni son iftriveni Si dontrà. 
effere Adamoin iltato:di fatate everna; s'impurgnano pli 
crroridegli Encratisi,: & Idtoparattatiy che <redeanò 
fer falficieatel’obiazione dell’acqas ttera nel 
cio dell'Altare; de’Moncanifti, che afferivahò nea effer 
lecito di fuggire nelle perferuzioni ; di Tdodoro sede’ 
 Melehifedechiani, consa de’quali:pruows y «he Mel 
chifedech.fù vero huomo:, è honidèa, vires celefte 
fenza padre. e (enza gencalogia; e finalmetite di Ermo» 
me » che aminetteua visa materiaxveserna-d Dia, con- 
13677. - tro 
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180i GIORNALE XL 
erò'del'quale eriore:fi (erde della Scrittura Sacra) 
nafraido la ‘creazione del‘ Mondo 
ché materia foffe fatto , fufficientemente? praova tl 
ftato prodotto:di niente, è con altrè-Scritture,con Sang 
Piidetye con ragioni camate dalla elfa flotofia, 


AD: ACTA SS.PERPETV AE, ET FELICR 
Martyrum Epiftolica Differratio loammis. Boog 
ad. EmineEcclefie Principem Francifcum Barberi. 


= 


è 


I contengono ia quefta Jetgera fcritta li.7. Apriledi 
alcune offeruazioni agli atti di SantaFee 
itcita Pespetua già dati inluce da Monfignor Olle 
Vidi offerua dunque; poterfi:congetturare, che.l'Atk | 
corgi atti: fia ftato. Tertulliano , mentre. po 
egie eller ineeruenuco ‘alla paffione di quei Santi Mattith 
fe il fuo libro. 2 Scapula Proconfolo fù fcritto fotroidi 
Scuero Imper. E benche Monfignor Suarez foffe di'par 
rere, che foffero ftati fcritti da ynode’.7. Notari della, | 
Chiefa:s{ quali aueano l’incombenza di regiltrar gliatti 
de’ Martiri , contuttociò fi può dubitare, che vn'talce 
ftume fi offeruaffe nella: Chiefadi Cartagine: comes | 
raccoglie da valuogo di S.Cipriano,e di queftaPalitona 
‘Che quefti Martiri patiffero nonin Tuburbo, 
Cartagine, ficaua manifeftamente da molti Scrittori di 
Cronelogie » Martirologij , edavn Codice Ms. dele 
la Regina diSuezia , benche il Sirmondo, el’ Olftenio 
abbiano:creduto il contrario È 


Che patiffero fotto di Seucro., è certo, come fi legge 
nel Cronico di Profpero dato in luce dal P. Labbe» 
feguito da altri Cronologi., non è però certo» in qual 
anno di Scucro patiffero : ‘ed in quefte eager fr; 
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folue l’Autorc,ehe patiflero nell’ vadecimo:anno di . 
uero, c.negli anni di Grifto:203. 212 1192008 
 -Aqnelle parole degli atti: falus mibicarcer fax, 
bitopretorium , nota che il Pretorio era come vna Villa. 
di delizie riferuata a}: Padre di famiglia; come fibà nel- 

laL. 12. habitat. L:2.de feruit.pradior, - 
Hiccin Optato Tertulliano nell’ Orazionegd 
Martyr. Anferamus carceris nomen, fecefum vecemut 5 © 
ciò vien anche notato da Beato Rhenano, benche nog. 
approuato dal Cuiacio nel lib. r.delle offernazioni cap. 

28. dicetido'non effer credibile, che il Proconfolo auef- 
fe villa alcuna nella Provincia » alche rilponde quell’. 

‘Nelle vifioni di Santa Perpetaa vi fi adombra._nons 
ofcuramente la. Santiffima Eucariftia in quelle. parole. 
ded:t mrbiguafi buccellam > de ego accepi immétis mamibus 
manducani, & Uniuerfi citcum Santes dixerunt Amen: 

fi perla parola Buccella, vfurpata anche da S.Agoltino,— 

e che da Dionilio Alefandrino ach’ epiftola.a Fabio, 

vien detta il compendio dell Eu- 

variffia, come fi legge nel tib.6. dell’Itor.Ecclef.di Eu- 

{ebio,ed appreflo Euagrio lib.4.cap. 3 

Sante particole, come anche per la parola Amew, la Quale 

fi dicea , quando i fedeli fi commuhicauatios il che fi-éa- 

ua particolarmente dalle fudette parole, da S. Agoftino 

nel Serm. 4. de mariyribus, e da Cornelio Papi, qua 

le ‘nell’ epiftola 4 ‘Fabio feriue di Nouato, avi + 

dglov exéwor, to Aun, eri 

weds «do vece.ds dire, quando 

pigliana quel Pane, Amen; diffi, non tornerò più d Cormelio è. 

Dalle fudette parole: & ego accepi iunctis mamibus, 
manducani fi.può dubitare, je Perpetua riceuefie la 
fanta -Eucaritiia, come.ti riceuc oggi» 6 pure fecondo — 

il coltume antico di porgere ambe le mani 3 e di pong.la | 
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GIOR MALE SMI a 
conerao delladefisa, come fi cada day 
. molei luoghi di S. Cirillo, cda Dionifio: Aleffandrigg, 


nell epifiola è Papa apprelin Eufebio dic 
parete egli A Atti manere shes 


narari pas. 16. fi nota ; che l’Oftenio per 
Cate de editur ‘im Caffris: ata lAutoré 
quefta lettera va congerturando folfe qualche 
pe ad onor del Principe, e che forfe:il 
anfiteatro, ouc fi facea, era dettò; Caftrenfes 
| Dies quoinmerno manfimas: qui fi nora, che il nervo: 
eva’vna forte di pena, carcere, derta da’ Gredi 
Curor, € wodoxaxy € della quale fi menzione tid. 
role!’ lo fteffo Tertulliano ad Mart.’ cap. 2. sibil 
in: werud, cum animasin Encl lib. 


tur ar Gari. 
| 
I CANN rs SCHEFFER! 


lenfs ‘Lapponia sideft re ponum , CF | 
9 9 CH 4 veriff iffima 10. Liphiz , Ft 


ri icone della premo. | 
_ dominio dal Rè di Suezia,ficome perla fuadiftany | 
zadalnoftro Cielo refta poco pratticato, e confeguen-. 
 vemente meno conòfciuto , cofi hi dato occafione a va: 
rij taccoriti, non diffimili alle vanità delanticd 
Gretia circa a’ Coftumi di que’ Popoli,atte loro fuperftié. 
zioni, alla qualità di onde l’Autorede- 
fiderofo di far campeggiare tra tance: menzogme ta veri~ 
(a;h-elereo di farne in. quefta fua erudita favicw-ena fin= 
cera riguardando la qualita di quel-Cicloy. 


la na- 
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"DE LEFTERATI.: 183 
la natura di:quellegenti; clafestilità di quella cerra 
particolarmente Prima, 
dicominciar Operai che egli- divide in: 33. cap. elpdne 
| vna Tavola Geograficaidiligentifima per farne: appren> 
dereàciafchedune con facilità graridei' confini » € rin- 


<Confumafiil primo de’Capitoli 
gia della parola Lapponia,-che,dopo varie confiderazio. 
ni ftima, che: derivi: Lap- 
fignifica rigettare quafi che i Lapponi'fianemé- 
trigettati da'Finoni, da'quali arguifce abbiano auvra 
l'origine sed ineffetto quefta voce ‘appreffo de’princis 


A 
e 


| pali di quel pacfeéin orrore; amando più.tolto; efter 
chiamati Samrednare, che fignificase e fue: gense in:lin- 
guz:loro +E queta Regione tra le più fortenezionali, ¢ le 
| più vicine alla nuoua Zembla, come che traftende les 
montagne;ifteffe della Norucegia ,-e feconda il parere 
dell'Aurdeeè is medefima, che l'antica Biarmie pe Scri- 
tofinala fabi confini: fono , da Occidente ta lamptia, 
& Angermannia sda Mezzo. giorno lena, ekaltra Bot. 
hnia, da Oriente la Carelia,la Fiagnias ed il Lago bian: 
I Lappeni fo- - 
fofpettofi ; dediti alla magià se pigri nell’operare con- 
rele doro:térre; che per. altro farebbeno Avanti 
che nella Lappenia & introduceffe la Fede 
regnaua i! Paganefimo,, qualche:tenue -principio pero 
della medelitia vi fù pidtato fino dall'anno 1277,m4:86 
| ritrouà;aumento alcuno trà la:barbaric di quellagénte, 
che però nom Podiaua, mà L'abbracciaua in: compégnia 
dimilie fuperftiziafe idolatrie « 
HRè Goftaua procurò di propagarucla,btnché-fotto 
rito Eaterano,mà impedito guerre non potè 
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32 GIORNALE XII. 
poffibile; fè dopo rifplendere quella pietà , che fempiei & 
iùfiè andata aumentandò in progreffo di: temponela 
labbracciare la verità Cattolica; ed imriconofcere nelly, 
Chiefa'‘Romanail Capo delia Chiefa di Crifto; la Regis 
na Criftinà; ch'infiftendo con ogni ardore pet iftabilith 
uila Religione Criftiana, vi fondò fcuoley'e vi erefity 
dal regio: Teforo per alitoro: 
‘mantenimento. E dunque oggila Religione Crilftide | 
“nà ma Luterana quella; che principalmenre: par, 
tamella.:Lapponia , non perd non wi reltano varie 
reliquie :d’Idolatrias anzi che mefcolano fuperltiziani 
néglisftefii riti Criftiani, avendo,trà le alere, molti gior 
miper:infaufti sche vengono celebrati nellaChielad 
«Crifto con:fomma venerazione, come il giorno natalia 
zio del-Sigaor Noftro,ne} quale fi:guardano gli buomink. 
 "d’vfeire dalle loto capanne,.temendo di effere offefi dé | 
Spiriti, che inqueé tempi dicono 4 che 4 truppe:vadang 
‘vaganti per laria,-errore, che forfe :hannospotuto sp 
prendere dalla verità Criftiana ds 
Spiriti Angelici feeli dal Cielo a felteggiareta nafcitaà 
del loro'vmanato Signore. . stom 
Teaimolsi Dei-:minori,che adorano quei Popoli bea 
che barbari, tremaggiori ne contana:-H:primo There | 
‘deen, che'in noftra fauclia fignifica Tuono!; tenuto:per | 
‘Dio Supremo e per loro: Giouc#il: fecondo Storfunké 
tn per Dio fecondo;e Vicatio del: Primos ed ileerzo Se: | 
_ en, cio€ il Sole, benche in qualche parte:della Lappo». 
€ Phordeen, & Solén'fiano ricevuti per vo folo sea. 
principale trà Diftiaguono 
la potenza,ed alprimo attribuifcono da» — 
fupgetma autorità della vita; della mortes e-della fanità 
degli huomini,fopra de’Demonij, ftimano Signore 
de’ tuonis e de’fulmini; il fecondo:credono che abbia 
faa balia it dominio delle beltie al.terzo-offerife 
conofacrificii , come:ad autor della luce, e-della gente 
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GIORNALE: 
chi 


Mm 
LI ranezza ye de 
Ralls finalmente agli Apimali bruti » che 
ia » per tramandare in paeli. tonsa, 
cr e di ed in quanto al 
dice » che, abbonda diminicre di 
metalli ve bench di fone abbia 
auusada Cognizione: voaigten parte però 


fia 


no » trouate » che que ere obligaci a fai. 
ando i fiumi ch PRAM More | 
torius. Mundi originibasyi 
5 Hluftragie Lofe 
vivi Regis 
«Interpretazioni colla crenok ia, coe note; 
in re rendano | più, sGhiari = Ve 
GUIs 1-Qua iin, 


rage af Hi il Bs foche 

quatro «poche »Je pi più neccil gue A 
dalla creazione elmondo,auanti la venuta di. | 
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LETTERATI. i. 


correggono alcuni errori di Giuftino i pores 
colt eridità per 920910 
‘Cercando Padre ALI 


chine ed in qual tempo > offerua 1. 
confonde con iuftino Marticci 

Spara a ile in greco, Pes fi 
va libro’ ‘det- 
Medina chiama che. itt 
dice feritto 

dope la de hiiperio i in, Coltanti- 
fon le del 8. esis 


a fiorifie fotto di 


Nel ap det cl dice di Eta 
Ei ia Cappadocia, nda porti Ves: 
se che con. Tolonità 
th 
horas CHE furono tre Sarinazie r.'Afiaticà era la: 
ase Rha ‘fa 3 éd il pacfe! 
pedi che dal Tanai, c dalle 
Olt Boriftenc fino alP Oceane 
2977. Aa a Set- 
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ib 110729 i ‘uals 


ampera in breue lc note: 


a quello 


quatyor parte; 
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porre; 
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ala virtù» cli 


disce.. Nell aprimaé 
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cofo,quelto fi gontiene ite x6. 
Ottana patre pet dae Campo di dep 


eruditi ogni eg 


‘fraz 


DE LETTERATI 


Orate | te’! 


ditriolri Régni s'¢ di vi eran ‘numero at 
vtile può ‘date’ afertetati quefta 
ticayperche oltre alfa varieri de’concetri cauael dain a 


negli cpitaffij de 
oti;e de? Pontefici;i Toro 


polfono porgeriume; Brande agl’inidagatoti del 
Ma: S..CATOPT RICH Mh IN 1ACOBI: TANT 


si Bibliotheca ere,” Fra 


Autore di quefto pieciol è il Signot: cr 
fiano. Bendelib di Drefda Matematico,e molto 
fipse neblauorared vetri; il quateauendo già perfézzio 
nuta vir Opera'grande’ di Ottica; hi voluto ‘a9 sgiugutre 


alla mefcolizs res 


‘commuicò credé tolfeper 


tiada nimvalero trattata accEna 
nal'An 

acceftilumiin tempo: dimorte; ‘chie yerti delle fineftrà 


crchefofferud ddatenn? vittudli 
tica dell’Elettore‘dì Saffonia'do ps di eflére 


efentauano-due imaginb équero' trà eft 
Nntrot erudite sc l’Autofe pr 


fenteopufculo.in cuicon'72. propofizivni;difi 
frfecondol’ordine di Euclide ne'fuoi 

leprimefiani fondaméto;e prova delle 
Chindetuttaia: dottring di-quefta moltiplicazione:dell' 


. X. 1677. Aa 3 ima- 


ione alla moltitudine: dell@bmagint, che fi 
formano in yuo fpecehio’s Vaz copia di queffo Ms. te- 
Bibliotheca il Sighor Giacomo” Giani 
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ui 
ie come i {pecchi , che non hanno profo 


o profondità troppo alta» come..leac 


gli. ri i mediocre profondiz; 
324 più.» è meno collocata i in. 


incidenti fiano obliquiffimi | 
quando non vi è foctopofto.corpo alcurio opàco , dlmtà 

no va imagine. Quefl'imagine poi moltiplica perla: 
uando 
dibero de'raggi Juminoi, 
ducimazinis mipe 
minol, mà pesche per la debolezza de’raggi sand. 


varia melcolanza di refrazzione, erefethons 
con qualche opacità dietro a! vetro vien negata 


dond,cosi fagilengose vifibili, Deut' ancora 
ivaggi dell'oggetto: 


concorreng.ja yna fola l’otchia ne vede-d 
in ¥na fola vnite, | 

Delle; duc imagini repprefentase osk:f 
do via è molto chiara 3 el'altra va poco 
chiara vica formata non dalla feperiicie 
ipecchip di. vetro» mà (‘benche paia: 


re-delle 


ce, il che yiend 
propolizione.11. e quivdinalce, che gli.ercefici fone 


obligarià fpianare € pulire.ambeduc le parsi tte]: vetri 
dello fpecchiosmentre per altro l’imaginè 
tebberà proporzione della figura dats, è lafciace 
dea ma quello, ¢ Lav più 


imagini » che li rappreleutano.in. varie di fpecchin. B 
elle prime propolizigni ch 


vamente nellà. j 
ipacchio, non perche. l'incidente perpendicolare nonfiî 
anch’efla duplicata» mà percheiraggi.the rifiertonos | 


| 


pofteriore » & in confeguenea la più alcura 
nre proueto dali!:Autorè nella 


Toi 
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7ravigiiofo se lo prubual “Autore 

vetro, non come’ ma come adierfay 

come arte o noistmà 

È come folle voltata verfo gli o »tofa, chefe 

intelletto; a 1 

colloelta il petra iy modo, E rappees 

dallé due chia=:- iy, 
‘ra &forinata dall’anteriorè, e l’altra pid torbida dalla 


pofferiore, comîé prieua nell > ropoliz helle 

| dove paffa la (peci ined : & in vane fpec 

ra 


tra refratta; e cifleffa dalla fteriore, latetatiper 
auerfa; laquarta dalla feconda lpecie 
faperficie anteriore . Fifidmente retina con 
tutte le forei di fpecchii 


ALTREOSSERV AZIONI INTORNO 
Cometa vedutafî egli giorni id rile 
Maggiodi queft anno coll ‘eftratto Gel 

AV rancia ei 3 


caui,con- 
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Eprime relazioni di quelta Gagagra fusongi da poi 


è venuta poi da Ingolftad la figurais Gemrta 
vederfilafituazione della Gomera» fecondo duc. oficrs, 


2: 
nell'angolo frorgs,che, 
per 
cauarneil vero fito dalle alae 
lengitudine; :¢ latieudioe ,calcelo quando 
4 Nel, Giormale: XW IL di Erancia,abhiama le. 
ni del Signor Caffini intorno)aa medelima Cometa» 
quale dalle gidaccenuste 
hà cauato cinque interualidefnoi.mobi à gra, 
di ne; ferite di quell'imterualli per cauar 


uagioni fatte capo di: Medpla 


im latcoriadellal a facendo l’iporeli del moro della 
Comere sche publicgl’anno) 1663, nella quale fuppole 
che.duranse tutto il »che vifibili +f 
no per.vaa. piccola parte della circonfercoza, d'un grana, 
cerchiosil che aoa fi diff:renza:alcuna fenfibile da 
linea.serta ehe irloro vero. moto per queRta circonfe: 
ronzaè vguale sancorche molti .effer molto, incguale>. 
per la in, ri-. 
guardo della:Tesre.. E tanto, più volontieri. ha, fatto 
elperignza di queta iporeli sh l'offeruazioni dell’ Eyes, 
lio, ftefle nella fua Cometografia fi, 
moftra lontano da quefta ipotefi.x credendo ; che il loro 

IL $jgnor Cafini l'iposcli. delmp, 
co vgualedella Comesas'acsorda perfestamente pisiia, 
advno,ò dueminutiagl’interualli de’ {uot moti apparcn- 
\ i, offeruatidallEuclio, che fonoli feguenti. 

eli 30. Aprileilfuo moto cra gr. 2. 45: 
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GLORNALE 
Te ‘hi 1,03. i. ‘vi 551 


2uendo ridorti quelti:cin internati due-fotiit 
md de’ qualit dulli a 9; Aprile alli a. maggio 


il fecondo tràlia.& Maggin'ge.g. no. & sendo 
che (pitarnella faarcoria Hi 
isp. Aprile la Gomer anta paio | 
il fuo moro diumonella propria 


dizz2.millefime patri della'fua: diftattea dal 


Ch'ella firaei fue perigeolli 26. Aprite di 


“ 
? 


Aprileera daly Terra dog 


di quello ;‘ch’era fao perigeo. 20, 240019 
‘Che, li 39, Maggio alierch’cra invittamente: detto 
raggi del Sole tra fontana 
| Tutto quefto è fervito è) Caffihi à phragonare 
to Cometa con quello: della prima: Womeris 


dé 1665. e delValtra del 1653. delta | 


fono di 24. anti, fi come della prima fond 12. 
colando ancora , che ad vgual- diftanza de‘lor6: perigei: 
hanno auuto vnawelociti quafi vguale è quettadi quell 
vitima. Che però infetilce effer-eredibilescht queta fit’ 
la medefitia dell’alete due percid fia‘apparla tre: 
volte, tanto pid; che.le detora inoti apparenti 
gura egli che fiano nella inedefima parte del Cielo 
cino allatefta di Médafa. 
Per maggior intelligenza della fut ipote 


la feguente tatvola ; nella quate efpone } 
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ota mefio il il. feg venta Catalo o delle Opei 
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Sarmatits Philologica. vi | 
reram Polonarum ab ays Vladisles, 
continuanda . 
ici Regibus Primatibusso al js feviptic 
IV. Vit Theedo y Magni recognita, 
| filiarij ex Gallico 
Stella aurea > phacepta polrsica continens 
ve Charader Virthtum quartim edenda: 

Meditasjones paffionam Chrifti. » 
vi Epiffole Dacht. + ;i iy 
VIL EpiBoleadMagnates. 4 


- 


Epitigle.ad tires eradisionis claras 
IX. |Epsitole miftellanee magnam parce 


X.. Poemata Sacka e 


PoemataHeroica. | 
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“In Roms Per NicoP Angelo M. 


Con Licenza de $ Superiori, 2 ¢ Priwilegio . 
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GRABCAE MONVMENTA, 


Tomas Primus.lo. Baprifta Corelerius Societatis' Sor- 
bonica Theologis, Regius lingue Grace Prafef- 
e Mm SS. produxit i in lucem >, latina 
smotis illufi « Lutetiz apud 
Francifcum N oguet. 1677: Ing. 


tie di-Europa copioe dimanoferitt, 
fi trovano delle Opere di 
tori séd in varie lingue, particdler- 
Nice mente greca» elatioa, non-aucora, 

Gs, ftampate » delle quali ò per Vingiuca 
SS del tempo;ò.périlznegligenza di chi 
neha Ta curaàeiniafta, eruttanià ri- 


mane priua con grine foo:dapno la: Republica Lettera 
ria :motiuo , che ha indotto quefto Aurore’ raceoglie- 
redalla Libretia Regia in:Patigi ; e da quella diMCol- 
tutto cid’, ché in'lingua:grecavi hà tronato!.non 
ancora dato allalpce:; cieè Opere Efegetiche:: Etiche., 


Iftoriche » Cronologiche 5 Geografiche s -Dogmatiche:, 
Polemiche infieme con le'Omilie,Quiltioni. Simboli, 
Differtazioni , Epiltole, Scolii, Verfi, Atti de’ Marti- 


» Vite de’Santi , Elogii ’ Etloghe » ed altri frammenti, 
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se GIORNALE XIIL . 


i quali da elfo tradotti j con note, farinio = 

tutti fuccefsinamente ftampati in più Tomi, de’ quali di 
quettoè il Ise trade cofe più nobili vi fi contengono, 

| SEcliga della tipge dara da Die 

precetti dati da Dio, raccolti dall'Efado » dal Deutero- 
nomio,da' Numetz é ¢ 
Sito Papa + Cirillo Aleffandrino.ai: 

la prima dopo alcune lodi datea Cirillo» gli dà anchy MO 


notizia di alcnac lettere. (eritte ad ilanza de Themilo- 
ne Archidiscomo agos x 
edice egli, fratellfy e cocpi(copi moffri, edag. 
‘giugne, che fe PAntiocheno quegliche con effovols 
teroefferfeghaci di Neftorio, ¢ quegli; che teggono le 
Chiefe contro la fi pentiranno di 
ciò , e rigetteranno ciò, che rigettò il Sinodo confermi: 
to da effo, ritornino nelconfefip 
conda lettera, che fembra ciscolare sinfiatidata 


no.ncila leetera fcritta all’empio Neftorio. Ageiugne di 

auer riceuuto le lettere dellaSantità fua dia vud- 

biliffimo conte Panfefio quali leggea >. che lo | 


zo di Ermogine,eLampetiosch egli chiama 0 
confacerdoti toda ilzelo dell’Aleffandiito s'e 
dell’Antiocheno , che debba offeruarfi did, che 
_nelledettere anteriori,e Veforta a mantepéré pére le:cole dil 
| | Vnalettera di Flaviano ‘Velcono di Conftantinopoli 
| à Leone Papa,nella quale gliefpone t’crefia di Eytiche- 
a te nell’affermare, che Crifto prima d’incarnarG 
duc nature, edopo di efferfiincarnato,vna: che il:Cor 
po diCrifto nato da Maria non folle della noftrs foltat- | 
zacontracid ; che fi li acti del Concilio Efet- 


Monaco nell’Ifola Oxia fopra le. dotazioni de'M 


Eugichére “anca feritto al 
di fraude intorno all’appellazione fatta da eflo.elPiagà 

Voalegtera di Legne 
in Romaa Pulchenia Augu@a, nella; duole-neo 


lefiano capitatgalcune lertene fotittele: pexlothe ftima 


neceflario di ripetere e mander le:copiedi ques auca 


prima feritea dice ache nomeffendo 


ib Italia; qu afe fi libertà 


pa del Faoftino; ‘Martino, 
netla putied del- 


Eg: 
la.feden è mantencsfi svniti. con Biaviano:! Vefromoi. 


il quale ché che fol ‘perg + qualihe 


colle ma; deg l'emp i per remdere prù tUlultre per mezzo 


della paz à fe accerto: tanto più; ag- 

ch reget fatto in Efefo ‘contra la've-. 
là ditch ita de’-Canont per latroppa p 

di rà hidafo falo fiche th aleoh modo:appronai 


‘Va Nobidcit Canoni degli Apoft 

di 7 Sine “Alt i ritoti 

“MAY di Gio. Pattiares 
nafteti. 
pitoli; nella prima pate vi 6 Las delia difciplina mo» 
sile 
¢ di SEuplo» i} quale maturizato 
Bb. 2. Cit-. 
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 goe GIORNALE XIII. 
Cieeà di Catania fotto degl'Imper. Diocleziano ; 
saccontel’Autore delta {ua vita firmolto ardente nel? 
amor di Dio; e mortificata nelle fue pafioni, ="! 
Via opera Gio. Damiafceno weer 
pendie, dande ¢ come fida cominciare » vi 
altre cofe, che fono quattro fe cagioni primarie di tutti 
Le Sette, ed.erelie 1. BapBagia mos Barbari/mo , che 
Sev Scitifim da Noè finoall'edificazione dell 
‘Forre di Babele,ed Falecy Ragawy3- 
Ellenifino, ò fia-Greci/tmo diede principioall’ Hols 
triasdella quale qui.fi defcrinono.breuemente i progref 
fi: e ne furono autori iIoni, popolidella Grecia, così 


detti da Ioyan,.vno di quegli, ch’edificarono la corre: 


tagorica,Staica,Platonicaed Epicyrea.g, 
Giudai/me, finda tempi di Abramo. L'utto ciò 
da colle parole dj Paolo: Chriitale/y » non. Barbe- 
rus» nom Scythe mon Graces, non pasa creaths 
ra.:Terefit pat, che viti, aumerano,. fano £345:¢ 
maé l'erefia degli Apofehitti,detti anche Dagar quae 
li.cescauano folamente la propria gloria,nè volcano ftar 


loggetti alla giuftizia di Dio. ¢, de’fuai. Sacer 


cuni di effi non ammetteano il Battéfimo », ne Ja. 


“Gommunigne: falutauano imaging 


mente farta della Croge .. 
.. Vifi leggono per vitimo 


urigur gli dpoftegmi è fiano. detti fentenzifi de, 


SS. Padri, particolarmente intorno alla difciplina mon 


Aicacome dis. Aga 
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nentiò ad'etezzioni di Céffaternite;ò fotidizioni diMo> 


DE LETTERATIH. 


pre. » Teodoro! Euprepio:»: ed’ altri U 


Seguono note ciò,cheficoni — 


LAPIS LY DIV. 5 v ERIT AT 1S , | STATERA 
aqu uiffima rationis indaganda vera Patria in clypi 
Martyris ,ac Lauite B. Laurentij . «Autore D. lo, | 
Baptifla Ballefter he or. Valenti tino» Luz 
1675. 


; patria di S.Lorenzo Lenita, ‘è Marttire; perches 
quincunque tutti contengano in ‘ednfeffarlo 
vatiano però in affegnarne: Sittà'matitai “o 
| Due fono le opinioni sche in fimile quiftione héone 
maggior feguito. Vuole Id prima; ehe fi 
nitort di S. Lorenzo che furono S. Orie Pa 
‘tieriaa » foffero natiui di Ofca Città ‘tie? Regno di ‘Arai 
‘post; ma ancora, che nella'medefima Città anefle ina 
tali il Santo Leuita.Siftudiaréno varij Aatori Spagnuo- 
‘Ni, trà iqualiil Briz} Prades , Mattinez Andres & 
altri due, che dopo fi nominaranno ,. di acéreditaàtes 
“queta opinione co’l datne alleRampe le ragioni; leicon- 
gietture, e le autorità: 
del Regno di Aragona; sù Paflertivia' de’Breviari)- 
di molte: Città della Spagna ; sù ' Pautofità di 


Ifforîci xche in ogni fecolo pare-ciò tbbiandton- 


ato; Rè 'di Spagita-cencer- 


naftérii nellequa livogliotio; chie'affai' chigtamente 


venga nomiliatò S. Loteniz6 come ‘nario’ di Ofca5° fd- 


i "ita prontera' et la “quale 


pia 


volti 
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2002 GIORNALE XIII. 
Dalmatica , palma, e graticola colle lettere S.P.Q. Ri. 
Lumrébtias Martyr Rom. Hifp. genere nel ‘rouerfeio : 
Ex Aurientia Volfca gente, Ofte natus: e finalmente sui 


vedere venerato da Lù ellaCittà ilSanto come T'utelare, dh 
ePatrone.. 
L’Autore del prefente. libro ò folle er l'affetto Cone 
naturale alla Patria, tanto più che go go e qualche prero» Ri 
gativa nella Chiefa; ed Vaiverfità di Valenza, 6 perche 


pareffe di auer fofficièriti motiui,in quel che | ni 
iede anni fono allaluce intorno all’identkd dell'im. Be, 
gine del Saluatore efiftente nella Città di Valenza, | par- 


lando di S. Lorenzo Jo pronuaziò natipo di €i 
ta: ;,ma vidde appena la-lucciquel libro, che d 
contro.due afpre Apolegie ; l’vnà compete dal p 
Diego, Vincenzo de Vidainase Palera:da Diego Giolep- di 
pe Dormer s.in.ciafcheduna delle quali viene 


mente impugnata vna.taleafferzione . | 
à giulifcare la fina propolizione, te 

hà duo. alle Bempe il prefenre libros qualeifernes B 1) 

medefimo tempo. di. rifpolta ad. ambeduele menzonste 


Apologie ,.¢ fa medere non effer quefta opinione nè noo- 
nè di.ragioni edi Aucari sshela 
Prima di agdurre le prone perle Cir di. 
amina ad.,vno ad vno tuttii fondamenti de' autosidi — è 
pretende di farli apparire:debolined infufifeni. È |; 
_ sha tradizione ( egli dice).del. Aragana,noo 
| do;accompagozta colla confuerdipe. 
1nfegnamenti di Tessulliano) nulla prona. poiché fo 
pele. Jo: aggiugne 


ndo che nellacorrezzione de’ Breuiaril fatta del B.Pio 
VL. ed-vigimamente da Vrbano Vill. 
udarto, conto, di.cid,che affermano que bre, 

wiasiis Re haciata la. dite 
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weneri pet 
foffe natigo, conrandofi moltifime Città} 


-perilche efsédoimpofsibilé il relrignere in pochi'petia- 


fchidoguttla fentenza. Bone 
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minaré del S. Martire Nè perche lo 
| Tutelare,è verainéceffatiamente la 


che fono procezziane di. molti Santi dimazione, 
non che di patria lontanifsimi , oltre a che; aon'ammee 
te cofi facilmente queft’Autore che S.Lorenzo fia Tu-. 
telare diOfca,poiche trona in-Itorici Spaguuoli di 
ta ftinia, che liberata quellaCitrà dalle mami dè’ Sarace- 
ni, il popolo dedicò vna Chiefa è G.Crifto fotto l’inuo- 
cazione della B.Vergine,di S. Pietro,di S. Gio.Battilta, 
cdi S. Gio. 
Nell’cfame poi degli Autori, che vengono  #ddbrti 
da’fuoi Antagonifti, impiega vna gran parte del libro. 


di lacenfura ch'egli fà è ciafcheduno+ balti il diréscht 


pretende che le teftimonianze diefsi non ficno così 


chiare e fauorcuoli,come fappongono, particolarmen- 
te quelle cheadduconode’fcrittori de’ 1.primi feco- 
lisnè maggios fede; egli dice, doverG alle memiorié Re 


vedaglia acccanata, non maacaado chia- 


rifsimi‘indiziidi dubitare , che tutte foffero falfificate. 

 Indipaflando à provare la propria opinione è fauore 
di Valenzd ; porta ie autora di gran numero de’fcritto- 
ri fi antichi, come moderni, iqualilò + 


in primo luogo Sì Damalo it quale parizado di: S. Ld- 
renzo lo chiama fuo concittadino; il che quantunque 
repugni al fentimento commune ; che: ciene Si’ Damafo 
per Pottughefe; nom altrimeneidi: Valenza; ‘tuttavia. 


colla fcorta di ftudia'di perfuaderesauer il 


S.'Pontefice forritii naralinon più che tre leghe lontano 
da Valenza » In fecondo luogo porta Donato Abbate, 
che nel 570. fondò il primo monaftero nelle Spagae 
il quale nella vita di S.Lorcazo: afferma. cilee quelti.na- 
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aoa GIORNALE XIHIL: | 
ui Venendo.poi à fecoli più vicini confefla effere 
ne'due.vitimi fecoli molto più.quegli,che aderifconoa 
le parti.diOlca,,manon già efferne così fcarfa Valenz 
che nen polla, con. fondamentò «mantenert efler in € 


4 


«> wilis Romamorami in Dominijs: Privcipum Cbrifti 
libri duo “Auftore Arthur Duce . Li 
pliae fumptibus Ioannis Luderualdi &c. 1676 


è 


di. Wi 


war 


Pa in 


Tuide!’ Autore quef?Opera in duelibris neliptir 
mo de’quali premette qualche notiza delle guet» 
re, edell’ armi vittoriofe degliantichi Romanij e della 
ingiuftizia di effe , come fatte fenz’alcuna ragione, al 
contrario delle loro leggi, che furono ragioneuoli 
giufte;eche come tali fono. ftate. 
ceuuce » & approuate quafi da tutte le:genti .foggette al 
dominio Romano s ancorche poi fi.rendeffero libere», 
«conforme proua coficludentemente. nel fecondo libro, 
edi quefto :propofito fa molti encomii in lode délle 
leggi Romane; e della loro giuftizia trà quali: riferilce 
quello.di$. Agoftino.Leges Romazoram diuinitas per 
Pricipum emanarunt.; equell’altro di Zonara. 
giffe Romanos » vt per cos institia fua Orbi Terrarumduttr 
Ot fplenderer: chie dall’vfo , &:offetuanza. comm: 


ne«di:tutti i Popoli fibominciaffero:à chiamaresTasicom: 


che è quefté.leggiritorrino'gli Ebtei.in mantan- 
«za di qualche cafo non efpreffo nellalegge loro: Mofai- 


ca: che i Turchi ritenghino preffo di loro il. Codicedi | 
-Giuftiniano Imperadore , valendofi di quefto per deci 
-dereilecaufe che trà efsi inforgonoje che molti-Giurili 
—aficrifcano d’efferfi talmente propagato | 
i tl 
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| Romani perauano, i gran lunga; 


er 


gia 


prerendendo: 

migliore imper 
Heleggin (eatimen: 
gi 


prende 


i: primi 
gase, d'ognipublica? 


F jugnefità quelte dodici. 
azi 


le fororgiud ches: 


pacca, vag ede: abs in cid 


mani,eota 


or del difcip 


se Prof 
pseflo di duetti iPro Melia erano 


gli huomini viki 


Romanò,i i ciguar dopo lira pro 


ragigure battaglie;.c.dopo 421006128" 
applicayano poi in tempo di pace per acquiftir vaato.. 


Anno X. da alla. 


Greci.le. 


Pradenti che Fingerpreta- 


degate-erano. 


till 0; 3 - 4s. » sas . 
fto uti (culi quel». 
la del ius loro mu 
lus, fiuile de-Ror 
Romana inforto dgpo 
i Patrizii nella onoug, J 
| | 
QUEHO ei i 
der | 
PIGILAFARO. 


206 GIO LE XUL 
laprofefsione le ese eft'interprerazione 
enon auendo alto nome patticolare,fi cominciò chia 
mare ins cintle s che’ ds Giuftiniano fù poi detto: 
Segue poi attactare: ggtic 
mano omutgadano, de’ ‘Plebifcità’, 


fulti, e degli Editti de Pretoti; 1'quali aticà Facol 


di fupplire , è di corteg gere ciuile delle 12. 


le} € che fe'bené gli ‘Editi de"Ptetori fo prima ane 
nuali,conforme era anawate il foro vii civ dopo'perd pai 
| Inlegge Cornelia difientitto perpetùi. 

Republica, din Abgalto vi 
giunfero pet Ra git dae pare 
chiefe Bene Wi 
fe legge Regia da ‘Rotolo pure 
Gano, PAtitore pers aderifee ‘all’opiti 
che afferthano fata fattà tial | 
pet molté prove ; ch'egli apportas' € trae 
Paulo È 1a- -chiamilegge di Augutto ,‘¢ che inp 


radori da Augifto filo a Graziano volira 


chiamati Pontefici Maffiniy nom pera 


= 
fenion:per'awerd appreffo ‘di' lord: Pautoritae tine: 


His--cosi- publico» ‘come privates 4 
facoltà anche'printa di AuguRto fi fempte tel Ci 
gio de’ {oli Pontefici; Rimandofi da’ Romani d’ efler de 


pedientratfa Republica sche iF Tus 
‘fe ta le tofe fagres "e trà le lord 
che Criftiani, bench pet alto” 
abborriffero'i titi; & i- fagtificij de’ Gentili Romahis¢) 
particolarmenite va: cal nome: di: di? 


tolerarod’ efter: P Ma 


on 
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DE LETTERATI, 


10, anni. pcs fare, al 


barbara. 
Romani. 


ede.in. molte .ifcrizzioni de’ marmi: antichi3 
foffero.atal numero gionte de rifpolte. de Pru- 
denti in.due mila tibri eche in 


| vera altro,.da riprenderfi. fe non da folaab- 


ondanza+;Segue.a trattare, della compilazione 


| toil Ius Cinile de’Romani fatta da Giuftiotano Imperas. 


dore in quattro libri,cioè Pandetee, Codice; Inflifuzione 
Ciuile, e Nouelle Cohituzioni; fopra ciafeheduna del- 
iftoricamente » portando molti enco- 
mij fopradegliantichi Giutifti 3. Giurifeonfalei trà i 
quali Papiniano tiene lamaggioranza:: |. 
Coa queftaoccalione riferifce le. ‘doglianeò di alcuni | 
moderni. Dotgori:contra Giuftiniano; e-Triboniano per 
compendio ,. auendoci -tolto molte,altre 

csc. confulti intieri degli. antichi Prudenti; che 


| fa simalti nen -avecebbono faticato tanto i 
modespi,, nè.& farebbono. inital maniera ac- 


crefciusiii te Krauati . Mesitanp però(dic’ 
egli.)-qualche sipnesfione: Tribunianos osi Compagni, 


poiche auendg ih prudente .Giuftiniane affegnato loro 
detto. Compendio, lofeceroi inor 


fpazig. di tre anni. Ti, do. 


dinatamente nello, 


pure. Hano-copia di 
quell . p i it lusCinile abbre- 


leggi; antic 


ari bare, 


PEE mettellero folamenge le. leggi; fattadaloro medeh- 
alcune..inferee- nel Codice delle | 


ine dall autorità de-Romank Pontes ci 
nella Chiefa Cactotied quel’ che 
i? Dectetò di Graziano fi cotà ponelfe 


cows foe te Chementihe è, 
che pervitioans Paolo’ ance 


AAP Inperhdoré Rémand'in tates 
Jeti riduee Merola 


rivi id Gor 
Decio sche dille poter Phiipetadores! Pri 
premi colla dellé 

Toro ehe feberie' Principi 


premo non ritonofte altro Supetiore nel fuo-Statoi a 


ogni modo obbedifet*ife leggi' R Romane) son ex*di kee 
è dic'egli; & 
motirare i feguenti cap toli con quali tégioni ; 
li Princi; 


Pefenzioné dell’ Imperio’ Rémands & in 


abbifho volentieri amméffo trà ‘Te toro è 
Romane e cothinciandd di’9titi; Bomiti 
pe 


Gerbiatiicò, viene de’? *prifcipi 


della Spagna’ della Francia, sedi ch 
tuted PEtfopà fi conferma +e fi ‘offerta. hi, Buona pa 
queto Citile de? Romani maneinyade’ 


Statuti” 


| in veve delle Nouvelle di Giultinig | 


Ginviglidaza delle Ciufli, che'poi il 
‘s‘aggiuafero al CoFpo Geb bis 

+. Nebfeeéndo bro trita’ del domibio 
 ftandota pidforanza di ciafehedtna eof? apprefo 
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ba fata, di 
craria non fiano aftretti ad; 


pie, te dimora- 
er. 


no fe non mà che 5% dé; a fieno fot- 
folotas & com mine’ mani. 


L, “CLAVDIANI OPERA + è; 


tazione di Guelidimo’ A 


gac 


he: vita: id -ildì ralé 

io s € Poliziano Jo fany rentinag, 


diano. Ma da Suida , da Sidonio 
duto di gs e cittadino di Aleffandria » il che fi rac- 
Mie? $ coglie 
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GIOR NA LE 
anche da mibiti ver ‘dello: Claudiand:t 
ch ofete ‘a molti’ premij gli éréffeto y 
tarda bronzo nel ford di con vilanobile 
Gi } out fa trougto Mache diftià. 


mperadori pofero Claudiano quero la oa 


Roma, eg 


Claudiane, che in fe, contenena by mente di V Vir | 


cla mula di Omero alla. morte non 
cofa altuna di certo. For 


gazione di Olimpid reltatoho mifetabil 
Segue la Cenfura, edi paiponii fopra Claudiano, 
ele fue Opere: cuce è da norarft efferui ftati molti che 
hanno foffero:fuoi; molti de’ Poemi; che 
Fr crpinas ela i udia 
igettaro dal prefente Autore con bu 


veri nota», udiano,. non of 
cette: di Oraziorcontenuso.in quefto. 
ony dignum premi r bias 
ih alcuni principi) promerte malto ste de 
peco. Fanno poi menzione di Claudiano. oltre all'il- 


al diftico greco forto la a gon 
F 


»Suida, Paulo Orofios Paulo, 


a 


iLD no. 


bi. 


den 


i peti trà quegli amici di$ti. | 
licone,che per commandamefito di Gnorio 5 &-adilfti. | 
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Al Giornale d’'In afi. hanno. off ni 
ventato dal per 
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re la putazione lrempo, per ifeopri ionè, 


quelta Prowiniia in 
Vh 


medefittio effetto ,’che vaa mola fqu 

IV. Lamaniera d’impedire; chel 
cenda ne’ mucchi di fieno, ¢ di biade, ¢. chi i topi » e 
forcihonle mangino. 
V. Vn. Melino 
flo 


er 
as 


no» fega pietre, tràfora.vba canna. 


Per vitime vn Molina .che:nello fieffo tempo: 


facedrata, moftardasi: macina: grano » fetaccia farina: 
B per quattro differerifi fesacci iva ò feparata- 
Hh mente coll’ opera 


-_- 
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if nello fem tempo-thacina gra-- 


di va. Dio Ca-- 


che tac HEY EAU Ur COC CUE | 
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In Roma, Per. - Nico? Angel Tjnaffi. M. DC. LXXVIL C 
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“Con Licenza de’ Superiori Prinilegion 
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| | 

wilt”? 

parte pietra. vi .irvede.pilin grandi, 
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MEMORIE, IST ORICHE DELVÉ V 
Camille , -¢ de'fuoi Ghierici Reg 

fermi 3 libri quindici di Domenico Ra 


Ma 
LP.Domenico Regi dell de 
AChjenici Regolari 
fermi effendoli .tronato Spetsatottia 
fel: per lo fpazio d’vn mezzo fecelo del- 
te principali azzioni de'Soggetti più 
cofpicui della faa, Religione » cd 
fcrido ftato dal, com andamento de’ 
ti de’medefimi , hà finalmente dato alla luce il-prefente 
volume a fine di render palefe la pietà di quelli, che in 
vna medefima Religione hanno victuofamente, feruito gl 
gnore 1578. ma noa:fùrappronato » che nel 1 5,86. da 


fto. Quinto,» ed.eretto in Religione da Gregorio XIV; | 
Fondatore di quefta fù il Padre Camillo de Lellis » che, 


- 


i fù eletto per. È imo Generale della medefima,natino ek 

la Terra fi occhianico luogo contiguo. Gi 
no X. 16 0) 
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254. GIORNALE XIV. 


quefto, e le altre ammirabili qualità fi renderano ampia. 

mente palefi a chi prenderà è leggere queft'Opera,ed in. 

fieme verrà in piena cognizione d’àltre perfone, chef 
| refiiabnumien cofpicui nella Religione +che:glorio- 

imo» poiche fprezzata ogni faticaye, 
ta perigolo , anto ne piùrfitri ch 
infefta erd "Ttalia; iò det 
accorfero à curare-mon menolé matatie’del corpo con, 
antidoti falutari, che à medicare l’infezzioni dell’ anima 
con efficaci, — 

efto pio iftituto ten? principij ma 

* benotabitmente , mentite ia generolità di.più 
Pontefici, Cardinali , e Principi cancorregdo a; 
lo come neceffario al aga di tanti infermi. pei ¢,c0- 
ftituiti in eftremo di loro vità rigeuono notabile attro 
dall’affitenza di tali hia ‘foto dale 
di rendite ed ornate le loro Chiefe con doni. i È uel 


Operaidiaifa in 15. libti ; che 
le Religioneè accaduto dalla fua prima fo 
~ 33 SO i a di iq 74 | 


colle 


raggio; che PA di queft’Opera intraprefe dae 


di folte ifetiz ‘tampa! 


téièd penfitro di darle in luce pér fuppte 
2 quelle ‘del Grutero; hà voluto prima trà quelte fue | 
Naf quelle che pertatie Perudizione di ‘qualché hom 
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DELETTERATL 815 
chi; '&.aggiungetvi interpretazion fua, fenzà entra. 
re in altrimomisofcurie | peregrini Deischo fi incon». 

: Les iferizzioni fono'44. nelle; prime fi alcuni 
nomi datià Gioue di Cingiduo; Taraàuco ; -Fagutale , 


Pecorale, e Sereno, a tutte le quali porge Sruditamente 


Nella decima:trouata in-vn piediftallo di vna colonoe 
nell’alto monte di$. Bernardo fi fà menzione del Dio 
Pennino, il quale fi onoraua conaltari ¢ fagrifici nella 
cima de’monti più alti; e di quà le Alpi,Montagnoe altif- 


fimeche per il lungo trauerfano tattal’ Italia, chiamanG 


Appennino, da’Tedefchi Alpes;cofi ancorata parolaPer 
in lingua Celtica fignifica la fommità di ciafeuna cola . 
Dalla XX VIl.eftratta dalla Villa di Montalto di aoa 


fta Città di Roma, fi compreride effere tata: apprefio 


gli antichi infinito il numero delli:Genij ; tenendo. il lo- 
ro proprio Genio le Prouincies le Citta ; il Senato, il Po» 
polo; i Collegi, le Famiglie, e Je. perfone. particolari; 


cofi.in quefta ifctizzione fi'vede: alzatà vnia lapida al 


Genio della famiglia Monetale , che era di alcuni artefici 
(Quel. Die ignoto , che diede opportuno. campo. si 
Paolo d'introdurfi è-predicareil Vatigelonell’Arcopago 
angua' va dileare è: lui-dedicato.col titolo: k¢nete Deo; 1° 
Autore della prefiinteOpera ftima non efferucne più mes 
nioria alcuna ymentre nel{uo viaggio della ‘Grecia of- 
fetuatidole ¢ofe più Gngolari con ifudio grande} ricer» 
cdi Anne questo tempios od altare afferito.effermi ant- 
cor di prefente dà chi hà fatto Je vitime defcrizzioni:di © 
quedba Gitsh, perfuafonfarte dak Seldsoos che somgxan- 


scl: fegotibre ‘a vn 


ifcsizzione cértaméte fuppofinzia OEOIAZIAB; 
KAT NOT! cioe. Deis A Europe i 


Leys Libydy 
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216 GI ORNALE XIV, 


Libya, Deo ignoto cy peregrimo; mà non glivenne mai fat: 


tordi ritrouarne, nè meno i veftigi , 6 ifcrizzione ¢ pers 
ciò fuppone fia errore de gli Autori moderni : In Padoua 

‘però in Cala del Conte Lazzara ritrouò vna Lapida(che 
è la XIX. di quefto libro ) con Ja dedicazione 1.D. quafi 

dicalgzoto Deo; mà non fe n’afficura potendouifi dares 


molte altre fpiegazioni , come Joni Deo, cuero Tai 


mina e fimili che fi vedono in altri marmi. 


Hifloria authore M.‘Philippo Iacobo .Hartmanno ; 
7c, Regiomonti apud Martinum Halleruord 


Ono fate fempre molto difcordile opinioni dell 


‘3 origine dell? Ambra gialla ; ò Carabe fecondo 
altri, per comprenderui anche la bianca, che fitruouas 


nelle medefime:miniere , effendofi dubitato ; fe fia gems 


ma metallo, bitume , folfo, fugo:d’albero , od altro 


efcremento non men del mare, che della terra. L’Auto- 
re di quefta iftoria dice , che nafce abbondantemente in | 
Pruffia sù le riuiere del mar Baltico » in minor copia an- È 


cora fe ne genera nella Pomerania,nell’Ifola di Rugen,ed 
altri luoghi conuicini,-e fe bene v’ha ;-chi ne afcriue 
à qualche altra parte del’Europa , dell’Afia, dell’A fri- 
ca; e dell'America, nulladimeno fe qualche pietra foffile 
 fimile fi:caua ne’detti luoghi, in paragone di ‘quella del 


Baltico ‘flimali Ambra falfa:e di materia molto idiffes. 


Levene proprie di queto foffile da niun altro; ‘come 
afferma I’Hartmanno; fino Matefcoperte, ed egli ne di- 
ftingue duc, vna , che chiama /atea ‘per effer formata di 
yn certo lotocerulco affai tenace, e bituminofo, e l'altra 
lignea confiftente in certo legno foffile., e minerale, de, 


cui 7 


ven 
| yen 
amb 
Ne 
gra: 
| che 
veni 
| ani 
1677.Inò. 
che 
| i fad 
| | 
| I me 
| dofi 
‘oa 
| to n 
mec 
caut 
| | fità 
diq 
cad 
| li fe 
| dall 
\ pit 
let 
Jette 
fetti 
i fia g 


DELETTERATIO am. 
cui ftillano le goccie,e le vene dell’Ambra: e quefte due 


vene trouanfi nelle:vifcere de’ Monti di quel paefe . La, 


vena creduta da alcuni arenofa per trouarfi bene fpeflo P 
ambra tra Je arene, nonè diftinta dalle due fopradette : 


- Nel mare ancora pare fi poffa credere la fua vena per la 


gran quantità , che ne viene gettata su’l lido; mà ancor+ 
che l’iftoria non ne dia a fufficienza gl’indizij per deci» 
derne il vero, ficrede però; che da’vicini monti vi giun~ 


| ga vn.ramo di qualche vena che per condotti forterta- 


nei gettinel mare il bitume elettrico , doue impietrita 
venga pefcato, 6 da flutti lafciato sù l'arena. In alcuni 


| animali ancora fi è trovata qualche. porzione d’ Ambra. 


come nelle pecore , ne’corui, e ne'pefci; iqualiè certo, 


che non Phanno generata , ma benfi mangiata, come co- 


Si raccoglie PAmbra è trà le arene del Mare ne’ fedi- 


mentidelle onde, che’ hanno trafportata al lido, facen- 


dofi iui ancora le caue., doue fi crede fepolea' coperta, 
ò pefcandola negli ftefli mari colle reti ; ma ikpit: fpedi- 
to modo trouato ne’rempi noftti 15. anni ?fomo circa 


mediante la perfettà coguizion delle vene sè il farne le 


caue ne’monti »douefono indizi} delle miniere; nè ciò 
fi tà fenza pericolo, mentre»è talmente: fabbiofo.il corpo 


 diqueftimonti;:che facea::appena vna:piccola caua fuol 


cadere fopra de’lauorantivna:gran mafia difabbia, che 
li fepellifte nelle medefime loro opere. 
| Riferifce le varie forme ;:che fi vedono contornates 
dalla natura nell* atmbrasidi tefte' diuerfe di animali di 
piante ; particolarmente rape cipolle , e fimili , le varie 
pitture ; chie:alle:volte‘vi fi rapprefentano: merauigliofa- 
mente s-difelue divampi, di cited villaggi e.rerre, 


lettere, e fimili; ma'con gran dilecto vedono i varij in» 


fetti; che fogliono trouaruifi dentro, benche ora l'arte 
fia giunta a faperui racchiudere ogni forte di ‘animali 
lenza diva minimofegno d’inganno. 
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anf GIORNALE: XIV,” 
fufleguentemente l’IBonia Topograficà je 
ciuile deldy dgo-dalle dente miniere, ch'è il lido:Sudani»: 
di Samlands s:delfuoi habitareri, del loro dine 
goapgio antico,e deila differenza dal Moderno , del go- 
sterno cine» degliamminiftratori di quellido, de'fupe< 
riuri.delle cave de'cavatori iobligati come fchizuisà. 
quali peragnimoggio di ambra: fi dà vn.moggiò:di fale) 
ediancora qualche denaro; quando paffario.vna ccrtamis 
furas:per allettarlià non temere pericoli grandiy:che 
incontrano vifono poi le:pene per quei:catatori sche 
dinafcofto temgeno d’ambra in cala» douerdola:portare: 
fubito cantata al Gouernatore deputato, e quella ancora 
he fi trolia.trà le arene del.mare non fipuò-fenza digra. 
ni peneraccorte che dagli alcrittià queltaracialta: ve» 
dendofi ( per vietare co’l terrore i furti );immoltijnoghi 
dbhqnes digs: alzato .il:patibolo è nè paffasgiero -veruno 
puol:zodate per quelle parti (enza licenza del medefia 
oil qualegli da vn compagno penguardià 
sc i ce sleds. 
caua da queta pefca, od effoffione di 
ambrat tutta del Priticipe cine-de’ Duchi della-Pruffia; 
—Lqnali albewolte losataaoMinifici: per diece 
dodeci mila calleri Banncs denolato conduttari il pefo 
pes le fpele tid MinaAtri; pelcatonii ¢ cauatori. che fano 
cits] vetdida circa: 1maggior frutto -però fe n'è 
cauato, quando infehà onittnyta sh :l’ammini. 
qualche anno Ja ren- 
dita hà:paffati ventistila sitet 
ouNe lidipei di Danica -G affernamitos rigoresca4 ' gini: 
mranche inferionifone Pomerania | 4 
Samogizia» Liunnia sSeszia ieDania, ndowbe partis 
preda nede-all’acoupantie ini: > 919110 
qpipioni dimoiti &ritroviini 
Ga quellas ch’efeodagli 
arbori, e fuori dele: Pen fie 
3 | tesche 
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te, che l'Ambra deue numerata trà corpi. i naturali » ) 
miftis perfetti vinanimati; nati fotto.rerras. provenienti 
da efalazione terrea 2bon gia vmida., come-la metallica, 
per non eflere propriamente liquabile né dall’vmido, nè 
de’metali per non poterli fondere. 
ape è doll'ardine de dolfis perche 

liquidamil<he npaheano i-fol- 
tifima non è cra hirumi per la maggior durezz 
per sid. deug aferiueri agi 
Gdicona:Marme» è Safer mattà la pra- 
(azione, Aaa giò penta virtù. 


mento della-virginisà né per, 
leggierimg to communs. 
Udapore, che altre geme 


TAG che. ha pela medicina m 
9d2-onvicth s ari) ib cselegli or 

RI CANOMANIA LIGANE STRI+ 
“tt 


Abeb en is omai ot 


di more. bacche di color aci 


tini furiefawy: dagiisaliam Billa, 
edaSpagnuoli è tabmenté welenàfbs 
molti délirij: aleri accidenti; fuatcagionare]a monte. 
racconvà molti cafi fuotedi» 
Neuftac nel Vurtembutgele fu) prinii- 
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| nella Selua Ottonica non fe n'era: gidmai vedate{e fon 
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pio di Settembre dell’ anno 1667. in occafione di vndj 
che'portando legna dalla vicina Selua detta 

raccolfe, ‘e portò di quefte bacche nella Città 
ad 


Je quali a lui; altri ‘cite ò ne mangiarono poche; 


Ofuperarono col vigor dell’ eta la malignità loro, die- 
dero gran'tofmenti, & ad altri 1a morte. Porta di più 
‘în 13. offetuazioni fatte da effo nel medefimo tempo 


‘tutti lifinitomi 3 e ‘crifi accadute lord, edi medica 


toli porta le: offerdazioni: di ‘altri Autori ché parlind 


degli effetti di erba; fratice che fra) credaea'di 
‘Botanitivnd fpecié di mezzò Petbe ed'i- Fruttici} 


detta Subfravice |: Andica Mattiolo'fépra il quatto 


di Diofcoridècap: 6yinarta va effetto bizzarro dî que: 


refco "Calzolari Veronefe; eda ‘cioè 


che'via’ mezza dramma della raditetecca, pefiayé | 


vino per fetee onsten de talinent 
to il palato di che bene tal vino a digiuno , che qualfifia 
famielico alfifo'ad va fontiofo banchetto) fidnirà per 14 


fatne. fenza poter mah che it ri- 
medio di quelta burla è il bere dell” aceco dopo... , 
Sono di più forti le piante di queto nomf, e fecondo 
quiet? Autore fono 26: delle quali portale figltà inta- 
gliate in rame al naturale. Quella delta quale {ctiues 
in quefto Libro, nafce nelle felue, 
00g 


ighi afpri delle montagne’, pi bra abil 


nell’anno! fudettò 1667.) ¢ però «ftima.;ichei feti vio 
foffero ftati pottati dagli vecelli in. quel médo; chemel> 
Ja medefima Sclua; "e nel medefimo anne: vi nacque» 


an quantità.di Canoli fiori feng” efferbi ftaci piantati... 


‘Vie però va altra Sclua tre miglia lontana nel Territo- | 


rio di Magonza molto tertile di quelto Solano ; mà chi 
hà lacura det bofco è ftrettiffimamente obligato di ef- 
tirpa- 


‘mentidaci creduti per allotà imegliori, ed in' capi 


pianta ; feereto, dice ceti, tioudto dal celebit Frani. 
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| Nafce quefta pianta fal principio della primavera 
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fanciulli. bentrata.. U 190 0501391 


tinparlo nel cempo » che-fuol maturarfi se di viearne 2° 


,€ 


crefce.all’, altezza di wo. cubito;: hà..la radice groffa, e 


~ duracon alcune ftrifcie di color bianco, ed altre di rof- 


ficcio»irami verdi, le foglie Gmili à quelle del Sola- 
no Ortenfe , mà più gcandi s dure ,, neruofe ; ¢ puntute 


. fenza alcuna diuifione ; trà quefte .foglie:nafcono nel 


Maggio i fiori oblonghi, pendoli; e concaui in forma dî 
Campanelle di colore {munto.» ¢ porporino., e feccan~ 
dofi quelti fuccedono i grani , ò bacche verdi, che mae 
turano l’Agofto , e vengono roffi, ed ofcuri del colore, 
e.groflezza del cerafo, od vua groffa colla corteccia 
lucida al di fuori, e col fugo roffo, acquofo di dentre 
e del fapor;del vino con molta, quantità di feme minu= 
to: Piantata quefta vna volta in qualche luogo, vi ric | 
pullula abbondantemente ogn’ anno ; tutta Ja pianta È 
bellasegrataà vederfi,e da alcuni vien trapiantate, 


negli Orti, mà con molto pericolo, fecondo gli elempi » 
_ che;fe me raccontano :mà non ogn’ anne. vengono in» 


tant’ abbondanza; Ondecrede l'Autore» che, abbiano 


alcuni proprij influffi di Stelle coll’ vaione de’ raggi di 


Saturno, e di Marte, come notò nell’anno 1667; 

Dopo di auer efaminato il temperamento, e le quali- 
tà manifefte , & occulte di quelta pianta ; e la fua mali» 
pnità nell” offendere il ceruelio ; nel cagionar frenefie, e 


. furori, nel debilitare ,&: addormentare le potenze na- 


turali,la fua virtù » particolarmente vfata elteriormente, 
nel conciliare il fonno , nell’ effere particolare antidoto 
delle pofteme, filtole ,. degli viceri, cancri, e fimili's — 
‘delcriue le. parti affette tutti. i. fintomi i fegni di- 
agnoftici, patognomonici , e prognoftici, ed in fine or- 
dina, che la:fua cura debba,cominciarfi prefto.can i me» 
dicamenti vniverfali, e fi come ne’ veleni efteriori di 
morficature di-ferpenti, ¢ contatti di cofe peftilenti 
«Agno X.1677- bifo- 
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GIORNALE XIV, 
bifogna aftenerfì da’ vomitatorij, e cominciare 
aleffifarmaci diaforetici , per proibiréla penetrazione; 
tosì in queni interiormente prefij deue cominciarfi da’ 


Yomita®fij per Gaeciarli’ faoti, © dopo: venire a' pars 


nedigamenti dieretici fi ftimano contraty , mentre 


fi vede in effetto the quefto veleno eccita vna'copiola 


efpollione ‘df vrina Si loda molto dagli Aucorit’vfo 
del Reobatbito; ò dell'Agatico» e trà gli altri tion vi 
ht veicolo de’ medicametiti ‘vila propofito in quefto 
morbo »che fe cofe actrole moderate. 1 Diaforetici 
fa’! principio fono' dantiofi nel decremento del males 
è di-tutti quefti aggiugne i medicamenti 

Nel diquef? opera Giorgio ‘Girolamo Velfchio 
(dell etmdizione di quell’hudimo abbiamo più volte 
fatta ‘ehzionie ne’ noftri Giornali, ed ora fi fono ris 


ceautetettete, che ci auuifo della fua morte!) hi 


poltovnafas etudita letcera intorno a quefta pianta; a 


o libro? 


Pi Li da 4 


. 


LA DVPLICATION DV CVBE, LA TRISE» 


gulier dang le cercle Par AA. Claude Comiers d' Am- 
-: bret, A Paris Chez Louis Billaine 1677. 


Con de l Angle; & l'inferiprion de Heptagone re- 


"\ Re de’ piùfanioli problemi; cheipropongaa {pe 


culacint Gtomtttiasfond in queft’opifcalo fot: 
fciolti, con facilità ‘dilucidati dal Si- 
Comiers Prenof6 delta Collegiale di Ternant. 
Hl primo è la duplicazione del:Cubo;:che hà dito 


tanto trawagtio tinti i Geornerti; de’quali l'Autore 


“porta 


dagli 


cai ri con vn alera molto erudita il Fabri Aucote , 


i 72 sè hi può dna 


cda onu 


aim, 
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porta Lvari madi propolti ancor.che dall ‘antichità, fofie 
bile vero cid, chene raccay- 


Vitruvio.al cap, 2. del 9, lib: che d’ oracola.d’ Apollo — 


peri iberarfi dall'inpogiane reghiere diquelli; chegli 


chiedeagno. di effer faluati dalla pefte.che segnava pet? 
ola di Delo , commands loro ot raddoppiafferc vn 


altare, ch'era-Cubicos quafi che ftimaffe non lo 


poteffero fare in rigore matematico . La trifezzione dell’ 
Angoloè il (econdo Problema: edijterzo è la infcriz- 


zione dell’E regolare nel circolo, di cui fi sa,che 


tutta l’antichità non è mai potuta givogere alla givfta., 


precifione geometrica». pure fanno i matematici 
to importi » é quanto fia meceffaria per mòlte delle loro. 


operazioni la geometrica de’ Roligoni 
| golari nel Cerchio. 


|A tutti tre con grande accuratezza fodisfà quel? Au- 
tore » non vimpiegando altro , che la riga, & il compaf- 
fo , biafimando quelli,che con troppo fottili Speculazio- 
ni hanno piirtofte ‘ofcuratofi bella parre‘ddla: Geome- 


tri» come ‘crede effet auvenuto 5 dopo ‘nfolti altri’; 


Cartefio più famofo trà moderni Geometri che è con he 
fue fezzioni Coniche da lui i impiegate per la duplicazio» 
ne del Cubo,’¢ per la trifezzionerdelt’angoloè impoff- 
bile poffa portar vtile , nè precifione vèrunanella folu- 
zione di quefti Problemi ‘poiche la linea Parabolica è di 
tal natura , che entrando nella conftruzzione, il minimo 
error matematico nella radice diuenta Moftraeffimo 
nel folido come l'Autore con 


Effranto di vna del Signor Stes 


vanidi Anconaintorno al medefimd ‘Problema della du- 


In occafione ‘della pred etta Came del Sig. Comiee 
di‘; voluto H-Sigaor Canonico Storani communicar- 
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Confiruzzione. Dal centre arbitrario C all’ interuallo 
del lato dato del Cubo duplicando fi defcriua.il circolo 
AFS£ Pofcia con lamedefima apertura od intervallo dal 
centro A ng arbitrario della Periferia fi defcriva il 
femicircolo BCDm, ¢ fi facciano i diametri tra di loro 
normali ACS,& fCF;medefimamente per la propofjzio- | 
ne prima di Apollonio Rediviuo nel femicircolo fi adat- 
| ti laretta DE vguale all’AC che è il lato dato ; e fi facci 
arripare al punto F. Il che fatto fi puol continuare la co- 
firuzzione in molti modi; ma per ora fi facci la retta, 
ADIG. Dico che le AC, AI, AG, & AS fono continue 
proporzionali tra di-loro, e fono neceffarij requifi iti allaso 
duplicazione del Cubo . 

Preparazione. Dal punto G cada la normale al dia 
metro retta DK, e fi faccino GS, IH, KD, , & CL tutte 
“tra.loro parallele. . 
Dimoitrazione. AL ad AG: è è come AC ad Al, r come 


| del'detto famiofo Problema della duplicazione del Cu. ‘ques 
| bo, che per effere fingolare nella fua brevità, fiè ftimaro B èc00 
| vtile di-ftenderne la conftruzzione. si. Com 
Daplicare il Cubosil di cui lato fa ——— arbitrario lato ¢ 
È rob 
circ 
DE 
| I 
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tina 

i terr 

3 i no 
ca 


DE. LEAA:ERAT-1. 285 
ADad AK, ma AC,:& AD: fono tra loro vguali,adunt 
‘que ancora Al, & AK faranno vguali. .Così AC.ad! Al. 
‘è come Al ad AH,ouero AD ad'AK,e come AK ad':AGi 
Come ancora AK ad AG; ecome AG' ad AS dupla del 
lato date del Cubo duplicando...In oltre: AGiad 
AK; cortie AK ad AH; c come AH ad AS; dupla delta 
E quefto per ora è fufficiente al.quefito : dal che fi 

onno dedurre altre belle confeguenze anneffe a) detto 
Problema, come,che le duè parallele punteggiate feruo» 
no.alla foluzione, e forma del Vieta fenza però il, fuo 
| poftulato, come ancora che EF fia il lato del Decagono — 
infcritto nel circolo defcritto coll’interuallo del lato da- — 
to del Cubo da raddoppiarfi; anzi fi può cauare , che la, ~ 
rettà‘DF. può trovarfi fenza la propofizione citata;d’A- 
pollonio Rediuiuo;fe trovaro il fudettro Jato del Deca- 
gono fe gli aggiunga il lato del Seffagonoiò le radici del 


DE MONV MENTIS PV BLICIS LATINE 
 infcribendis Oratio habita Parisijs VII.Cal, Decemb. 

1676. in Collegio Claromontano Soc,lefu Lo: 
Lucas esufdem Societatis Sacerdote , Parifiys apud 
Simonem Bernard. 1677. în 12,10 


¥ Noccafione d’inalzare alcuni archi, ed altre fabbri- 

A che in Parigi fù ventilato tra molti etuditi;fe te iferi 
zioni da poruifi douéano farfi in lingua’ latina, pures. 
Francefe : il prefente Autore prudua'inquefto Orazio» 
ne, che in cio non vi fia lingua piu è propofito della la 

© tina,come che oggi non è più foggetta alle mutazioni del 
tempo, perche alcuni diceano, che fi tomei ‘Romani 
né fcriueano in greco le ifcrizzioni,e pure'la lingua 
ca era loro molto familiare,cosi i moderni nor debbono 
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226 GUORN ALE XY... 
ferivecle in latino , ma nella lingua materna ;:vifpondell 13 
Pi.Lucas4 che Romani feceromolte ifcrizzioni in gree B Giov 
co; e:foggiungne di piu che facendoli leifcrizzioni lati. pinty 
n¢,fi rendand intelligibili quafi A tutte le nazioni gli 
pare poffa capirfi in che.maniera nellemedaglie, mo- 
nete.di abbiamoa fervire di parole latine, enon nelle 
ifcrizzioni : oltre à molte altre ragioni, canatedalle peer B cere: 


Fogatiue dellalingua latina. . - | vogli 


OSSERVAZIONI ESTRATTE-DAL:XX | 
Giornale di Francia circa la verificazione del pm 

do dellariuoluzione di Giowe attorno il proprio aff, 


Vefta.rinoluzione di Gioue attorno, il {uo affe hi 

| finodal 1665. ftabilica dal Signor Caflini di nove 
‘ore, € 56. minuti, cd ora auendo paragonate affieme le, 
molte offeruazioni, che n° hà fatte,per isfuggire i {cru 
poli, che poteuano nafcere dall’inegualità de’ tempi, hi 
trouato nell’interuallo di dodicianni chequefte riuolu- 
zioni vna.coll’altra fi compifcona in ore 9. minuti 5 5.fe- 
condi 5 2. e cinque, ò fei terzi. E perche negli anni 
1672. € 1673. elle apparuero più lente di due fecondi,e 
imezo, mentre Gioue era alla fua più grande eleuazione 
dal Sole, egli fi muoue a fupporre, che quefte rinoluzio- fee $ 
ni hanno qualche picciola inegualità dipendente dalla. 
variazione della diftagza di Gioue al Sole ,¢ ch’elle fo- 
no vn poco piùlente allora che Gioye ne è più cer 
vn poco più,velociallora, che a’é più vicino, E pera. 
ha egli feparato J'inegualità,che deue rifultare dallava ony 
riazione delle due equazioni di Gioue, (come già fpie- 
gò in diuerfeJettere, fecondo dice,del 1665.) la.quales 
può. afcédere ad yna mezz’or rapt 
mi naturali , iche fecondo la fua può afcendere fi. È sà 
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hia sche {corre Vemisfero inferiote'del 
Piamretà da 'Orietice in Oceideaee, è con velocira così 


fenfibile; che'fi può déeterminare'circa yno, 6 die miriiti 
il'tempo , ch'ella arriva a mezzo il difco, ‘ch’é it luogo, 
che deuefi notare per ftabilit PEpoche, & i'ritorni, ¢ pet 
cercare ancora la differenza delle longitudini, 
voglia feruire di quefto modo . ‘E quefta'è la matchia.., 
che nel? ag gitiea figura fi vede dentro if giro della fafcia 
inferiote; Sc ne può offeruare vn gran numero di riue* 


luzioni, poiche in vn folo anno di 365 giorni ella compi- 
fce 882 riuoluzioni , ma non apparifce in tutti gli anni; 
perche dopo duein tre stitla ritgluzionirelta fi perde, e» 
non ritorna fe non dopo effer ftata qualche'anno imper- 
cettibile ; Fir per fa'prima volta offeruata neh1665. e nel 
1666.e diuenne poi inuifibile fino al principio del 1672, 
e nuouament@frfed& inuifbile nel 755% 1676, nel 
qual tempo fi offeruò grad mutazione delle fafcie di 


— Gioue, lequaliin fine » dopo di effer vicito Gioue da’ 


raggi del Sole in queft’anno 1677. hanno riprefa la fore 
thay e fituazione ; che aueano prima, come vegefi nella, 
predettefigurasela macchia principale è apparfa di nuo- 
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omnis, & apparentem 

conuerte in tempus , dando fingalis gradibus min. 1.% hu 

tempus adde temporireftitutionis macate fupputato,fi locum 
apparens lonis escefferit medinim; fabtrabe vero, fi defecerit 

Allora fi aurajif tempo medio del ritorho.della mac: 

chia; e per aver il tempo apparente bifogna impiegarti 

l'equazione de’ giorni fecondo il metodo. del Signor 
Caffinis lacuî tauola è fata inferita dal Mazzauacchi 


nelle fue EfemerididiBologaa. 


f 
ai + 
n 
. 
x 
In Roma, Per Nico!’ Angelo Tinafi: M.DC.LXXVIL 
ma, Per Nicol’ Angelo Tinaffi. M.DC.LXXV 


Cou Licenza de'Superiori y e Prinilegia.s 


228 GIORNALE XIV. 
«10 doppo il principio del paffato Luglio, e la trouò il 
| | Signor Caffini nel mezzo del Pianeta la notte doppoli fl .. 
8.deldetto mele di Luglia a vn ora, ¢,tredici minutiah B 
la. Francefe,che fono altrettante ore dopo:mezzanotte, 
, _. Pertcouare adunque il tempo del ritorno di detta, 
a | amacchia principale 4 mezzo di Gioue per più anni aq I 
vna mezz'ora in circa non bifogna che aggiugnere con 
tinuamente il tempo diquefto Periodo'all’Epoca delli8, 
| Luglio 1677.¢ per trouarlo precifamente fino à qualche fl ,.. 
| minuto bifogna offeruare le due inegualità di 
Gioue con la regola feguente . 
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“Ra da’ Profeffoti 
della (cienza legale: 
do il prefente Trattaco 


modo tdi cglebrar: o»afieme 
gazione , e glieffaati» chethdi wempiconp’ 25° 


parimencte della micieede;, 


Locazione quando fi debba il prezzo 
‘ete non Contienga 
mercede si 


Giudici cèmpenfare: com quella mi 
| glioramenti fatti dal Conduttore; edithe forte debba» 
fazione gi: Ib 


«Anno X. 1677. FE Oltre 


poffonotevanesò oonduccte, le vole; che tocmo)}re il 


uanca; è in che cafo: poffa 
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cago GIORNALE Xv, 
Olere le quiftioni ge 


chi giu quali intuete le qu inllega Decilion 


coneraentidebba, Pie 


tore ye qual orosches reni 


«Mione di coloro, 


chericeuela mercede ; e Conduttore; chi ta pe 


Heaductoa di maprasrgosado piglianò in (Gil pelo 


della. perfezzione di quellauoro; e ciò prouacel refi: 


monio teftuale nella leg. Irem presio com da 
Spostane mente rana: ale Le 
auihhott sk equilcketofada farese c accetta la | pro- 


infariazione ©. sptofto, 


Locazione, ff.pome le Coriduziolte.i > 


du@icuzione Giuile il sitolo: 


prima dicompeay e poidi 


vbaxtita regola accenoata, diri 


fede sche venire sà cuis'ob 
i che perdo pb fin. it b 


opinion di Cui 2. obferuat. capote definifon 
LA Olt fiche 


aliyche fi difcutono, fcendé 
PAutorcad individuare cali fpeciali; cola affai veile pit 


e affermano Locatore doucrfi din 


-4 he 


snetleguir ch’effendo poftonell 
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© 238%: 
che sera mella fas 
colts rv t! 109 odd sh 
l'asgomento de Li 1 
‘laflit. de Locat. na. 6. Que detto AURORA: PIAGA 
quefti tami di Logssore erdiGonduttere (enza: punto di 
dilferonza vfepanh dagliagsichi 
Tefiuale della Inge» 7, 
dice! Wentras ia Uenditiovegne, 
| Rifponde? Autare aGeme col Cuiacio nel 
15..che quefteduelegidenono andar usise non 
giunte» oche quelle debbonfivor- 
reggere voltado che gli fast, 
dicalin dace da dise dilocato: c:conduno,:¢ 
Queso quande pat 6 debbaleggare.a seme at 
non debbano. satendes fi, 
| gencaaarente stà. che dagli antichi venivano. folamea-. 
kg quei nomi nella locazione, conduzziane. 
3 de laneri, afferma Morlejo Em- 
] 


por. Pathe Ut, 10. Soia qnete Refefento hi 


_HISTOIRE cà bos 
Lewis Maimbonrs Co ede lefu, A A 
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| Ostiausada a queto Abiote 
È gli anni addietro di publicard ogn’annò coo iiftite 
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232: GIO'RIN:ALE 
dep e porge 
— Scifma de’Greci, che per la varietà ye qualità d 
nimenciè ena più memorabili 
| prender à:ferivene SHO nA ve 


heipaledi quela è di moftrare im 
quer 


dè Greci auelle prinéipio di 
patione di và Prinvipe,| fab 
za degPimperadotiy per 1a 
de'Vefcoui Scifmatici, e finalméte vagionatie! 
dell’Imperio di @ Criftiani la 
de'Greci fotto la Titanttide Otto 


| dello ftato ella Chiefa Grecd prima dello age 


perador Michele fighuolodi Teofilo fè 
Teodora fua madre: Governo di È 
inftillità nelPatinto ten: 
vith Principe 

gouerno fece chiudete l'lmpetatrice in. 
ftero ‘che it Pacciafew, ch’ era’ alliora’ 


Ignaziofiglivolo Michele Ranpabe 
velafle per obligaria alla vita@onalticà tha eplivicnsd 


‘coftantemente di ciò fare , anzi, perche-Batdas. aucua 


cacciata fua moglie di cafa, per metterui in tuo luogo la 


{ui figliafira da effo amata com publico fcabdalo 


| giorno dell'Epifania celebrato da'Greci congran folen= 
nità » proteftò.; che non aurebbe mai rolergto., chevo' 


cofi fcelerato profanalfe la Chiefs di Dio 

fua prefenza, e con alcune cerimonie , che yoida-farui 

fecondo il-coftume. Ne di ciò contento, refpipfelo ad- 

dictro apuampandordi zelo a)la prefenzi di tuitaTa 

che Pirrité fasore dell'im 

| ozio. 


al 
li 
‘polli. 


Nel prinio libro adunque? dope di vaa breve avcizig | 


P. Maimbourg; come ‘8x4. cegnaua | 
cola Tutela di 
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di vn gran 
eflendofi; alcuni: Velegui di 


BE, oz è, tes di 


 diammercéerFozio alla 


ciò fogne ib-racconto deli anidata de’ Legati 
dekPapa, che fi Jalciasono.cosrompere da Fozio della 


DE LETTERATE 333, 


wi comiBardasifece conuocare nell, 
inac.vielea-; 


che fi nell’ elilio di 


feilma. ella 


altri di Sclgpazio,s Creda 
poret far fi ricond{ecte peri veray: e Jegitimo, Pa 
pliaccaebil farG confermare: pertale-dal Sommo, Pope; 

tchidé Romeno:(opra della: prouidenta Divina peorfige 


bilir maggiormented’avrorità del fue Vicaziorio Terra) 
‘ak quate avendo per ciò apeniga- 


fivae di Bandas mandato: vni Anibafeiadone con ricchi 
doni; tempo Fozio,-che fù Me 


todio im» 
potàre sexcon'foprafina ‘ipocrifia dopo.molti satti di 

molatafommiffiones è di bifpertes chiefe il: primes 
if Papa mandaffe»Legati perriftabilire inCofdntinopoli, 


che ii degnafle 


era Patriarca edntra duavoglid sdopo.che 
Ignazio filcrafpontaneapiente:( cofi diceail meptitore ) 
rititato in enuento’ hon cflendo più capace di go - 


uginare. [eb mosti - 


condannagione , e degradazione di S.I gnazio -prefenti 
ifadesti Legati, :-bencheegli, appellaffo sempre imai al 
‘Papa;idel della loro candaye 


hay é di quella di Fozio; ch’ebbe poi ardire di ondate 


nare, e'difgqmmunicare il Papa in Coagiliabolos 

ouc fi: prefidente l’imperadore; della ribellione dal Pa: 

‘pa degli Arcivefcoui diTreveti, e di Colonia s coni 

, 


“meai- 


| | 
| 


fine miferabilodi ‘Bardasvesifo’ 
dekmedefimo Impetadore:s tkquéles 
è perfuafione di Fozio:fsce 
Concilio + uel quale Fozio ifte flo prominziò ii 
anatemacontro:del Papa , econtro di chi lo ricomeletfà) 
Pauntnire per Capo della Chicfa,della merta;vio« | 
lonta:data per opra: Balilio vgià deg 
pofiziattà 
peròrdine dello. Acid Bafitio | 
cilio-di Coftanvinopoli' nell anno 
TPerisfuggirela fourrchis luhghe22g,che por 
i facconto dicrutto cid,che ficentiene. nc’cing us 
libri, che feguono diquetta | 
fommariamente qualche punto princ c) fesomi . 
do libro è notabile Ja di Sang | 
‘ta Sofia in CoRtantinopoli Concilio celehratotia 
dhe fà Vortav0 Ecomenico vn:ratconto: delkougi | 
seeprogrefio delta alla:procafsies 
ne dello Spirito. Santo finggal tempo di. Fòzio;; | 
dovitiy che Teodorero fis ibprimo chit caminciafà nel 
quinto fecolo:è negare vna tal:procefsione ; -benchiegli 
ancora feguicaffe g li orrorii di NeRtoria, edi Teedere | 
Mopfuefteno; che! i Padri del Concilio Toletangrage 
giuitfero abfanbolo ia parola a pai: dagli 


altri Concilij:di 7 oleto,nella Francia» 

ed in Roma. 
Imperio Oriepralc;fr legge la 
zione dello quafitoleo bcane 
ik filefofoseid fuccedé nell’anno reg2...per mezzodì 
Michele ambiziofo ed ardito fù 
fatto Patriarca da Coftansino. Imperadorei; l'ifeniadi 

co- 
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Melchiti:s: Cofri ; Eribpi, 
alla fancilsima Euche- 
Bari (empre d'accordo cosi 
| mariole iftorie vd. 
pote deggorio ic'libri quarto, 
 entesil libro 6i.del Gonei- 
Figréviza snebquale Chiefe Lacan, 
{dopo Soo. annisich’era durata ia, 
de. Fozio) come fi legge nel-de- 
in 
fotitte dat Papa , dall‘Imperadece:, e: PadriLatial 
Grecizbna copia del qual Decretodrà it: 
nakdl orti al prefenee Arcinefcouo di Fiorcara de. 
tard Alla/Santità di Nore Signote Léaecentio Kt. che 
attià fated fare alcane ‘altre’ vopie per confetuerte in 


DE SICLIS; rig fera 


ix: 


| quel tempo i Ceiftiani di i “Maronitis 


> 


tatnolta ofcuriffimi » fi 
Sacre Carte la cognizione delle’ 
nerespeli, anti¢he degli Bbrei,fi pad beaveni- 


feoloy' the più'di 
Civ 
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sab. 
di razione; perigiranto fipud argomcntace dalla. Gas 
cum pendio de’ più, delle avifure tanto-Gseche, 
to Romane, cauato la | mag gion dall'opera di Gay 
didlino 72} donesdapo 
waste parti. dell’affe; edella libre quella: 


inalcolimdi effqnde tagto 
core festertizis: quiînéo th fe "a 
che li detri deco ‘vengono dall’Autore ridotti . 
Vngarici. 


3 é me,» draétini; 
lento Ebraicofi valuea în tre milla Sicli petchthel? 
Efodo dou€dofi tributare è Dio mezzoSiclo per huomd 


694415 os vo ro. 
ubi aheap, 38 efprimono’, che furone 
ralenti 1775. fioli fi computapo alla 


ae € iscual, ? 
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mat 
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matico la fefta parte del publico » ¢ la duodecima parte 
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 DELETTERATI ig9 


» 


del Santo... 


L’analogia dell’ argento all'oro era il decuplo 3. va- 
lendo tanto vn talento d’oro ; quanto dieci d’ argento, 
* Del'Siclo di rame; e di ferro non è certo il fuo giu- 
fto pefo; la traslazione delli fettanta nel cap. 21..del lib. 
24 de’Ré porta, che il ferro dell’afta del Fililteo Golia 
pefaua trecento ficlià pefo-di.came s ed'varaltra verfio» 
ne fcriue trecento-oncie però fe il ficlo foffe va oncia 
li cinquemiliasre feicento ficli della .Lorica., ¢ punta 
della lancia:farebbero wn.carico di quattro. vomini, il 
cheipare fia impofibile, aggiungendouifi l'altre; arma- 
tute, e pilucofto.debba credetfi il Siclo dimezz’ oncia» 
Paffa alle mifure Ebraiche, per quelle de- 
gli aridi Gomer s Corus, 4 tech.» Ep 1a » Satum, Affaroms 
Cabas »e per quelle de’ liquidi, Bathas Hims Logs. Co» 
rus.» Homers Schalisy & Satam, quali tutte.va dilucidan- 
dosùlamente de'i.Rabini sù Pinterpretazione. de’ fet- 
tanta, e coll’intelligenza.di Giofeffo: Iftorico.i; . .. 


Aggiunge qualche-cofa in fine della mifura, dell’ an- 


no; il quale non folamence-cra prefo da gli Ebrei per lo 

azio di dodici meli yma ancota per molto più. come 

deduce dal cap. 19::del lib. t.de’Rè, Filing erat 
Sanleumreguare capiffe: .:Senidacerto che all’ora Sa ul- 
le era adulto. Eraprefo ancora per fpazio minore di. 
dodici mefi;al cap. XY. deli’vItimo libro de R egi,fi-pi- 
glia per vna felta parte» doue fi dice, che-Faccia comin- 
ciò à regnare l’anno so.. di Azaria Rè di Giuda e che 
( fecondola.verfioné delli feeranta ): reguò in ‘Samaria 
dodici anni, doue: è certo fidene intendere di dodici fc- 


fe parti dell’anno perche mori doppo due anni: altre 


volte vna decima parte; & altre-vna quinta ; 6 quarta s 
come di tutte ne porta l'Autore gli efempi della Scrit- 


Anno X. 1677. Gg 
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L EXI CO N NIVERSALE HISTORICO, 


/ 


cinto 

jo lo: Lacobi Hofmanni. Bafiles 

HIS 

ri titoto dà a diuedere De 

eid che fi: contiencin quetti due volumi. Oltre all 
ace raccolto qacf’ Autore imva fol corpo ciù » che fù È 
pubficato da diverti în varij tempi; vi hà aggiunte mol. d 


renotizieprefe dicendo: fens 
za citare eFAurore ed cui 
| 

‘Wins combiluzione wopen 
vdivifone alcuna diaaterie , mà, fecondo lo Rile folito | 
de’ Leflici jregola il tutto coll’ordine alfabetico, il che 
è cagione che tion pofla dart fenon. 
tiziadi alame cofe più generali. .. 

3 “Nella deferizione de Regni, detle Proainties. eddi 
Citeà,douc altri fi fono contentatidi affegnare il cem> 
po delle loro fondazioni ; di deferinere le loro fituazios 
fi, di recare qualche notizia vniuerfate, l'Autore 
fetite oltreà tacco ciò,hà procurato d’impinguare: mage prat 
ciormeute Moria, e l’erudizione con addurre le loro B d'ef 
vicende, glrauuchinventi più memorabili accadutiui;i 
coun de’Popoli.la Religione che profeflarono,i Prine 
cipi ehe-n€ furono Padroni Sec. 

Pet isfuggire it redio , che porrebbe incontrarti dale 
la muleiphicita de’nomi proprij di perfone,ha fcielti que, 
foli chie feco portanod qualche particolare erudizione, del 
è perche la notizia ferue per iltucare l’Iltoria sò cor 
pet tefferela genealogiadi qualche celebre Principato, fue: 
6 illuftre famiglia , ed in ciò ancora hà vfato PAutore ch’ 
vna siigeans degna di molta lode , cd è; nella parola le 
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Rebertus ( per tacere di cento altre fimili) porta va fuc- 
cinto racconto.della Vita.di quegli Imperatori, de’ Rè 

di Francia» e.diScozia,.de Duchi di Normandis , de’ 

Contidi Fiandra e degli vomini illuRsi è per armi 0 


HISTOIRE DES GRANDS VIZIRS 
homet Coproli Pacha, Achmer Coprogli Pach 
par DA, de Chaffepol Paris Chez Eftienne ‘Mi- 
chacllet 1676, in 12,0 


più barbare nazioni ¢ per natura, ¢ per 
| religione wi fiano potuti fpiccare :foggetti .di 
qualità riguardevoli, la vita ch’il prefente Autore;pren= 
deàdefcriucere di ‘Mahomet Coprogli Pacha,:fcAth> 
metCoprogli.Pacha duc vitimi fupremiVifiri della Por- 
ta Orromanna loda ad intendere, per- 
che in grado eminente vnaper- 
fetta cognizione dellexcofe- politiche, e-degli:affari 
della guerra  Edin effetto fividde in quefti yo doppio 
portento j-l’vnos d'effer.il figlio fucceduto al padre 
nella medefima carica, efempio nen maitrà i Turchi 
prasicato pet cffercontro illoro iftituto ; .& il{fecondo 
d'effoerambeduemorti nataralmente, il cheò nonmai;ò 
almeno .di.rado: fi legge effor accaduto à chi trà quei 
barbari è ftato impiegatonelle cariche principali. 
Nacque Mehemet nella Francia, ò d’vn marinaro + = 
come vaglionoalcuni; ò d’vn Gentiluomo, come piace 
ad altri. Nonauendo quefti peranche paffati gli anni 
delja ‘puerizia fà fatto: {chiauo,; da:vo Corfaro Fuico se 
condotto:in Cipro, oue fù dal Bafla Barach Bey Go- 
vernatore di quell’ Ifola:in riguardo all’ ottima indole, 
‘ ch’in lui conebbe,educato.con molta cura ; e fugli faci- 
Je d’imbeuerlo in quella tenera età:di fentimenti gi- * 
3077» i È: Gg perfi 


per lettere., che furono di tal nome . = 


#46 GIORNALE XY, -_ 
verfi di Fede, e'di alleuarlo in vna falfa Religione affati 
to differente dalla vera ch’auèa fortita co i natali; mic 
feria deplorabile in ogni perfona's e particolarinente in 
chi, dotato di talenti non volgari; hà anco- maggior 


obligo di render contoà Diodi auerli ben impiegati © 


Condotto nel verde de’ fuoi anni alla guerra contrei 


Perfiani meritò per il fuo valore d’effer riguardato'còù 


occhio benigno da Achmet gran Signore con la ricom- 
penfa d’vn Timarte:, ch'è vna certa {pecie di feudo; e 
— d’vna carica confiderabile nella milizia. Con quetti 
onori ebbe campo di farfi conofcere alla Corte, € par- 
ticolarmente di renderfi fommo confidente d’Vglan 
capo degli Sunuchi, col mezzo di cui paffando per dk 


tre cariche minori, benche confiderabilis giunfe final | 
mente al fupremo: grado di gran Vifir doppo la morte 
del gran:Signore Ibraim figlio d’Achmet; perche, fens 


do reftata tutrice del piccolo: Imperadore Mehemet 
Zaima la gran Sultana , quefta come che aueua fempre 
promoffe le di lui fortune, a perfuafione d’Vglan ; ‘il 


quale auea fempre mai ritrouato altretanto.fedele; — 
quanto abile, volle dalla prigione , in cui per invidia, 


de’ fuoi maleuoli ftaua fepolto's fublimarlo al gouerna 

_ MNarranfi di Mchemet gran Vifir molte imprefe fetiq 
cemente condotte contro i Perfiani s e:contro:le:folkè 
uazioni degli ifteffi Sudditi della Portaz'e raccontafi.il 
principio della guerra di Candia. Non è {olo ticco ques 
fto libro di racconti politici, e militari , mà vi ti leggo» 


no framifchiati intrichi del ferraglio che danno octa» 
fione d’intender molte cofe curiofe, e trà l'altre la caus 


fa del viaggio alla Mecha delta Sultana Bafsè co’ pris 


mogenito del gran Signore Ibraim sil quate rapito | 


dalle Galese di Malta nelP anno 1644. e erefciuto in 
età ; com generofa » e pia rifoluzione, prefe l'abito Reli- 
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DELET 24% 
: Grandefàla:prudenza del granVifir Achnerfiglio 
del.defonto Mechemet 5:con:fa quale ¢ conduficà fine, 
negoziati ar dui e. fi fegnalò con riguardeuolt impre (es. 
riducendo è fine la:concquifta del Regno:diCandia,del 
dicuiaffedioidiffafamente libro =. 
Sonouiparimenteampie defcrizioni delle due memo» 
rabili battaglie dl S. Godardo in Vogheria, e di Cotz- 
chim in: Polonia guadagnate dà i Criftiani contro’ 
Turchi,in tempo, che della feconda tencua il pofto di 
Generaliffimo dell Efercito i prefenre Rè di Polonia. 
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OSSERVAZIONE € AVATA DAL XXI. 
° Giornale di Francia intorno vnaMedaglia Greca di 
Caracalla del Gibinetso' del di Fran- 


t 


| tf { 
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TY ‘Apprefenra da vaa parte quefta Medaglia ta tefta 
R di Caracalla con quelto motto ‘ANTONI? 
NOC ATTOTCTOC, enelriuerfo due corde, ché 
vengono tenute. da dug traui per da, 
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Parrenfis . Cosi li Ciziceniefi prélero 


alto al baffo’, fopra le quali fi vede vna figura d’huomo 
caminarnifopra con:qualche:pena con cenno.di-voler: 
abbattere baftone alcune palme che fono ia vm 


panievd fofténuco da'mederti legai quefta infcriz. 
zione abbreniata APX. AIA; ONHEISOP, ‘ATR 


ANTONEINI A KYZIK. AIC, NEOK. 


Il Sig. Abbate veduto l’inganno ‘di mol 


altri, ¢ e retauano dinerfamenté 
tira, con più fondate ‘tagioni la (piega în queta na 
icra APXIEPEGC. RIATOT ONHCI@OPOT 
ATPHAIOQN ANTONINIANON KYZIKINQN 
AIC NEQKOPON,... 
Egli fonda il fuo parere fopra. molti di 
glie antiche , doue li Popoli , Città , e Colonie medefi- 
me fi fono gloriati di prendere ‘nelle medaglie non folo 
__Jl nome di Cefare,ò di Augufto, ch'era commune a tut- 
| gl'Imperadori, mà i loro nomi propri , particolati, 
uelloia fine, che gli ditt 
cefforiImperadori , come in molte medaglie, & 
in art & dam pata dalla 
Colofia Patrenfe coll? iftcdizzigne nel Comericio 


ih quefts medaglia il nome di, Aurelian 

Pimpecadote Caracalla, ¢ chee 

vedouo helmezzie Aignificano tginoché de 

tteuano pos ce meda onere degl” Lm pera- 

«dori fotto il dominio de’ quali. Yineaaho sche no : 


bello, edi piu raro eran 


no cuniate, comese loro dininita tempij, givochi 

blici, fee folenni, perfone i i animali 
ti, trugti, piante, & arbufti rari, che produca quel ter» 
reno; € tutto ciò, che poteva far conofcere la virth & 


il merito de’loro ‘Cittadini. Di qua’ 
chin 


eua dagli altri pred 
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Coftantino ; il qualestrd molte particolarità ,.che porta 


eche erano eccellenti fopra tutti 
zare, c:faltareso le corda; 


| videro-Elefanti Funamboli al ‘detta di Suetonio nella 


chiude .efferui apparenza ».che. Ji Cizicienfi. aoa 


noauuto;altro. difegno nol..rapprefentafe di fpettacalé 
de’ Funambuliyche di offerice all’ Imperadore yna 


fa,-di.cuifivantauano effere-ftati inueatori almene 
ciò, ch'era ordinario preffa di loro, ¢ ciò 
può giudicare per aurorisa di va,Geografa Greca Aaer 
nimo sche ha ferito fotto il Regno di .Coftanzas¢ ¢ 


de’ Cizicienfi se loro. vicini » riferifce ».che aucuano 
vna marauigliofa difpolizione nell efercizio del corpo, 


- Non i sà:precifametite in che tempo.cominciaflera 
vederti i Funambuli: nel primo fecolo della.Chiela 


vita di Galba, e Flavio Vopifconeracconta.alterzo fe- 
colo della Chiefa.al tempo di ‘Carina, e-Humeriana;.c 
Giulio Capitolino sapporra come va clempio.di Pietà », 


emoderazione di Marco Antoaino: , che vedendo de’ 


Funambuli Post. pueroram lapfum-culcitras. fubsci 
Ma molta prima.ancora fitroua,che al tempa di Teren- 
zio apparue vo. buamo Funambulo nella Scena quando 
fi fè violenza ad Keira: Orazio Epi 1. Jib. 2. allu- 
fione è Funambaliy&:Acron fopra Orazio aficura che 
Meffala Oratore , che viueua più di 160. anni prima di 
Crifto-.intredufle - per il primo il moto latino Fumam- 
bulus inluogo di: quello : Scenobates di. 

cui li Greci fi fertiivano Cosi il detto.Sig. Dechamps 
fcorrendo tutti gli Autori Sacri profani» che hanno 


parlato de’ Funambuli, crede, che quefti appariffero | 


in Grecia fubito dopo l’inftituzione de’ giuochi Sceni- 
ci, perche quefti giuochi non fendo ftati nel loro prin» 
cipio , che de’ paffi, ò falti fdruccioli fopra degli veri, 
comic accenna Virgilio lib. 2. Georgi 
atque inter pocula lati” fe 
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ptimd in Atene Gif Romadi ‘avendo fubico: prefò 
ligiuochi {cenici, come afficara Polidoro Vir. 


Sipparchza ; che lafeiaffero li Fan ambuli | 
chit’ tratto Miéorpor ati cos Aurore de 
ci. den ue credibile, 


PRGaia nel Confolato diCaio Sulpizio 


Petied sedi Caio Litinio Srolone cheintrodufletot | 
 printi ti Roma li givochi (cenici,: che feceroiprimay. 
nell’ Hola del fe che: Caffio | 
fore fecero Fare? fubito' Teatro’. Petronio nb parle) | 
de’ quali fi fete effrimono-molto bene ciò fi ves | 


dèaltoverfdio:di quefta noftramedaglia . 


fauppofiis tendungur vinewlatignisy | 


derias prarendit viator 


DA 


greffum per idane. gubernar | 
lapfaè gracili plantaradente cadar: 


‘ol 


Ecée hominiscutfus funiss & aura regune. 
Si deve aubertifes che lamedagtia’é algianto.minote 
di grandezza della»foprapofta figura, e fi è giudicato - | 
bent ingrandirla; acciò fi diftingua meglio tutto ciò; 


. 


In Roma, Per Nicol’ Ang 


el 


0 Tinafi. M.DC.LXXVIL 


Licenzade' Superior > € Priuilegio» 


SMM bw Sin per veres. 

FOX fine’ di perfezionare l'imierizione :fendo | 

tfasferici fatti sù le corde; fi dewecredere; cheli 

appatifferd id'Grecia verfo il tempo diilcas 

tid d'Etigone ; 8 di Dionifto fopranomiaro:i Liber 

Quai mnftitui che fi | 
frittata Canpagna', Tefeo gli iderodatfe 
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altri » nel primo; ch'è il quarto in ordine a 
trig. 
ganife 
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‘SCHOLA "VERITATIS, prese 


adwerfus mendacia Lutheri, Caluini 

Proretantium eretta ab admedum ‘R. P. M 

F rilguatio Fi iumi Ordinis Predicatorum in quatnor 

I. 


Rofeguilce il la già 
incominciata fua Opera per.finire di 
confutare ; »€ convincere pei falle se 


argoinenti fodi,¢ convincenti, canati. 
fcuola della verita Ortedofla. — 
Divide la feconda parte di quefto fecondo libro in.4. . 


dati alle ftampe gli anni palati, tratta degli or- 
fibili dello Spirito Santo fupremo macfro di 
queltàfcuola della verità Ortodoffa,coHi quali fuol pars. 
lare ».& infegnare all’huomo ogni {cienza delle cofefo= 


pranaturali. Difcorre primieramente delle fagre tradi- 


zioni s cioè della parola di Dio non inferitta, ¢ la difini- 
“Anno 1677. Hh fee 
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as GIORNALE XVI, 
{ce conforme alla difinizione di S. Dionifio Arcopagita 
nel libro della celefte Cerarghiaz e dice che-quefto vo. 


cabolo rradizione spuolè vfurparfi in tre modi; primo 


latiffimè per ladotgrinad con lavoce,.ò in feritto infe. 
gnataci;(econdò Ae per la dartriag communicataci 
imacon la voce, e dopo.fecictay & in quelto figni. 


chiamagradidioneper 
to predicacd id voce dagli Apoftdti perte 


le membrane, 6 Codici defcritto; nel terzo Arilfi/fimè 
per quella Dottrinafolamente infegnata a voce viuas 
da‘noftri ntaggiori; ¢ di mano in niaho perdenutaa’ Po- 
& in modo verimo defcritta, edi quel’ vitima tra- 
dizione intéfa in quefto fignificato. Frid: ffime parla dif. 


tufamente-l’Autore nell’vnicainftruzzione del quarto 


tractato'diuifain ciaqué lezioni, e con quelta diftinzio» 


rie'aditifione di cradizione rifponde alle menzogne; 


& agli argomenti vani, & infuffiftenti delli mentouati 


Eceticis che impugnano la parola di Dio non inferittay | 


cioè la tradizione: la quale parimèate L'Autore: 
de in’ Diuina’,:in Apoftolica ; & in Ecclefiaftica, ferucn- 
doflî pet prouare cid now folamente della Dottrina dé 


Santi Padri, de’Concilij se de'fommi, ¢ Santi Pontefici 
de’medefimi principij; sù quati-precendono 


quetti aquerlarit fondare le loro verfieratie opinigni,c& 
uinceadoli per lo più di contradizziones.edi 
alle fteffe loro dott riae ò maffime in diverfi luoghi das 
; poiche, fe bene ammettono : féla- 


mente laparoladi Dio fcricta » quetta però anche 


rendono è modo loros¢ ciafeheduno è fuo capriccio) 
mccrpetra'; leando:, aggiungendo; ¢ mutando dal Ca 
quetlo gliaprada, donde 


ne fono originate tante Serre diuerfe:di erefie.: Quindi 
nel crattato primo ragiona della parola di Dio ferietu» 


tanto del veechio:; quanto.dehnaowo Feftamento pro- 
mulga. 


todi Dio Noftro Signore, & iniprogrélfo di tempo nel. | 
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tizij.da » appostandoà 


di;$Piesro Giacomo, e di 
 ga.edizione della Sacra Scrittura, cine di quella tras 
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sulgato dall’ileffo Dio-per gli. Profeti, ed.in, .Gicsit 
Crillo fuoffigliuolo le dinide in cinque inicuzzioni; — 


nella primadifcorre della parola di Dio fcritta del. 


cricotanto IMpugiato; | 


apportando,i 34: N 

rellade comfelatione caPizatis neiquali fono. comprefi 

faczi canonigi. autentici » appromati 


dalla Chiefa, & altresi apperta ilanumeso 


che ginngono.al pumerodi33. «> 
che citra-guefti vi fano. alcuni altri, «che. 
apocrifi, nulladimeno penefer fpefle volte citati 
dati.da mole antichifimi Padri, fono però di dubbi 
autorità nella Ghiefa. Palla poià difcorzeze.:in. 
lare de’libricanonicidella Dinina Scrittura.» ci 


dibro di Baruch, bbti di 


Samone 
degli vit Capitoli Be ¢ 
i per e 
delli faderti libsi canonici gli argomentis & i in- 
{piGficoti degliamnerfarij » cheigli. aflerileono fuppofi- 
futaconzagioni vere, & argomenti Os 
Siegue aell’itruzzione feconda à difcorsere. della; 
soladi Dio feritta, del nuovo Teltamento, come, de 

Apoftoli »e 
nell’iftruzzione terza parla dell’ della: 


ta dallalingua ebraica e caldeane)bidiama g5eco dalli 
fettanta interpreti, e della vera, e legitima verfione, & 


interpretazione della medefime: cotanto impuggaza» € 
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GIORNALE 


controverfa dagli aunetfarij, e che quefta 
ta communemente la volgata fia Pinfallibile autorità 
per fermare dogmi della Fede:se i baoni eofuini, 
portando egli molti luoghi della Sacra Scrittura 
e malamente intefi, &-intérprecati dalli Proteftatiti 
prio loro capriccio; è particolarmente da Català, 
¢ chè l'autorità d’interpretare la Diuind, 
Scrittura appartenga folo alfa Chiefa Cattolica (è a6 | 
‘nella Quartz ifftuzzione ) enon'd’ tiafchedun' privo, | 
‘cot preténdono gli sumerfatij i: 
lalla poi quinta, dove moftta’mbltà, 
e'varie ‘cotitradizzioni manifeftiffime di quefti' Prove. 
fRanti’, come'per efempio , afferifeono quefti empij; 
¥ddio non voglia ; che tutti gli vomini fifaluino , 
odia’ gli ‘peccatori; che Ctifto non ‘abbia fattoii | 
Teltamento ‘diverfo dal veechio ; & altre fon | 
grand beflemie, che fono di diametro:contrarie alle 
ivine Scritriite. Compifce if feR6 trattato'con | 
la ifttuzzidne intorno alli Concili della Chiefas' & alla 
loro infallibile autorità ; quando però fiano congregat 
‘& appronati dal fommo Ponrefice ; nel 
qual cafo noh poflono errare! sì nelle: materie di Fede) | 
come ne'i coftumi j prova anche in que iftruzzionedi 
non effere Concili affolutamente neceffarit per GO 
dere le controuerfie dogmatiche della Fedé;coformeaf | 
feti P Apoftata Spalaten{e, mà bensì gaidicioè, dig 
che fenza quefti,nonfi poffa così commodamente,e fot put 
ueméte ottenere il fine intento. Quindi è, che fe egual 10 
mente bene fi‘potrà difinire la quiftione di Fedecolla 
fola adunanza del Nazionale,ò Provinciale, ò co’ Cob 
legio de’ Cardinali; confermato poi dal fommo Ponte: 
fice,nd farà neeeffaria Pintizione di va Concilio Gene 
rale, ancerche fia fiato molto veile nellas 
Fawa di i poi in quell'antica difficolta controuer 
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fil Paps Gailoprail Concilio Generale’, e: 
| vétita Gattaljta.jche it Concilio nob fia fa- © 
: dall’autorit sendo egregia» 
mente l'arguzie se.leioppofizioni: di molti eretici che» 
.affermanaib il. fettinio 
trattato» intorno alliecclefeftiche autorità! contro gii 
elo. comipifce parimentes — 
con.vna fola iftrizzione; che:contiene cibguelezzioni 
= dieffer mero: commento: 
trodaFe i Crilto qacktoaveno primato, (pi. 
rituale ; che precendeib Rè) Anglicanoidi-ancre, fopra i 
daici, &teccléfiaftici deb fac 
| cometalbapportaegli diffofamentelle dottrine deffane 
ti.Padri, dimolti Concilii» & altre erudizioni feceles 

fiaftiche, ¢ particolarmente. della:Secre Scrittura a. fan- 
rilce cute per. compimento di que Perù» 
taal medefimo;Rè.d& Duca di 
Saffonia:, dimoftrandbè ciafcuno diloro.quanto 
e delirato ».traniando 
gognofamente dagli.ettiai efempii ; de’ fanti 
coltumi di molriloro ansenaticastoliciy ¢ figliv oti abe- 


dientifimi. della Sanea Sede Romine’ 4 


di quelli Junga e diftinta ferie > molti de 
putati per Santi. .. 
IQANNIS >GOTHARDI: TRACTATI 3 
Synoptica De Ture Fio/pitiorum 
Vanto fre nreé è lVotnini ò 
genio cariofo aper vel “di 


cidenti be peregrinare per ftranicri:, è 
necci- 
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aso GIOR XVI, 
neceffaria 1a'cognizione del Jus degli: Olpizijià.. Gaio 
gratuiti, oncro mercenari), Quindiqueto Autore.nen 
le quiftioni, 
cafimacénia G apparnigne..i 
2 Hafpes, edie, 
più vesaripiegazione:s così dicefi ida 

Peri; \cioè:chi pone il 
noftro vitip -deducendo la céretnza diltalEtsmologita 
| chiofazione dall'antico cofumedst iceuimento degli 
Ofpitî» poiche angaua chì doncapscharce È 
incontro nella porca ; ‘one ifipones il piede, 
detive 3: ©. promettcuazti. 
dipoi 
in caf; in preva di che addacefi quel verfo di Virgilio | 
Fungimws Hofpitio dexter abla fubimas, e Cictio 
ne ‘Pro Per dextram ipfatth 
quat bofpis hafpiti fi vieneancheis 
cognizione, che quella voce Hoyprrpuò vguatmente feb 
wire tanto per chi riceue all'Qfpizio,! quante.per chit 
riceunto, trovandofi viitato 
| preffo buoni Autori. Quidio achib. 
fot dice i Ho/pes ad Hofpiee 0203 
‘Paffa l'Autore alla-definizione: del Ins Ha/pitg io 
quefta guifa ly defitsifce facklras mataaide ture comò 
petens inter illum qui aliquem tecipitin domum, 
item paffimume 220008) | 
Neall'offesuanzi di quefto: Ius. trowafi obliga 
zione» la quale-aftringa» che quella yicn dettatadalla, 
tura,che era de Vitti morali non occupa — 
gosfcorgendofi anche tra glianimali più Hragioneuolivn 
certo barlume di natural inclinazione, 6 per dir meglio, | 
Munto all’Ofpitalità e fe fi.preBta fede Seneca get 
peficgis libr. 3. cap. 19. de, teftimonianza qualLtong, 
che guarito da va. Medicosvolle pel risconario perày- 
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moti Didizioni più gel 
giofe,-e pie diltiStroro 31.. nta anche 
è fempte veneraaioni& in pre- 


gio} corte fficys'. 
«Me perche quell'abico: vtadfo “eb? progredo. det 
tethpo'undav? i codet tutto 
| i degli-vonsini'di privata fortuna 
"delle i fabricar per-magnificenzas 
de Popo più:generofi,c alla pietà i publi- 
ci Ofpizij per commodica de’foraftieri viandanti: & noa 
eflendo , ne vaiuerfale in tut- 
ti i Pacfi furono dal bifogao ; edalla cupidigia dell’In- 
terefft inuentati gli Ofpizij mercenari); che volgarmen~ 
te dicoàfi Ofteric, d'alloggiamenti, vue può ciafchedu- 
10 effet albergato, & attoggiaro, che, fe peri 4 ca- 
fo il Padtone non confentiffe. 
Affegna parimente la forma; 
Ofpizij;e Febligazione >Che hafce preferitta dalle leggi 
ne’Metrcenarij , ponendo in tutti i cali, ne’qualtil Pa- 
drone detl’albergo'ètenuro a conferuar indeane l’Ofpi- 


Be, calla cuftodia delle robbe tut intrddoted, lapega già 


ftabilita da’legislacori 5 e cuttete azzioniy colle quali fi 
potrà imciatchedaàn cafo ‘pesd’ingia- 

tias 6 peril 
“Negli alberghi gratuiti però 'aglbtii più Pobli- 
gavione Ciuile che nafce dall’oneito, eflendo tenuto 
POFpite, chie riceue, accoglier con fegni di'allegrezza 
Foraftiero fecondo là propria condi- 
afore} rie per qualanque riguardo chefia ardilca — 
lar delPOfpizio; dar difgufto, overo offendere 
POfpite : douendofi duerfompre tiff nella memorialas 
regola infegnata da Simplicio in Epiret?.cap. 37. Nello 
est Hòfpes Poiche di gran funga mig- 

gio- 
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giore è Pingiuria) the fiticenè dall'Ofpite che da quasi, 
In 


| il. violaeor dell'Ofpizio:fi rene, 

denon men odiofoa titti; che:difpreggiabile per lay; | 
rotta:fede .. Rascanca Niceforo 14. delle fue; 
IRoric: ch’Budicio anendobenigaantente siceuuto alla; 
Ofpizio Eyddchio. ribelle del imporador Coftanza;, 
com notturne:infidic stisOfpite dinenuto Carnefice, resi 


cifeil capo-ad. fpesariza di premio io. 


portò è Coftanzo , il qualeringtaziatoil Traditore, che: 


voleanella Reggia far lunga dimora, ordinò , che di là: 
in:vo tratto partifle eflendofeghi tele odiofo pet il In 


‘All'incontro nonè fenza lifua obligazione l’Ofpite. 


paffiuo , dovéndo con-animo grato; € giouiale moftrarfi.| 
fodisfattò, econtento-ditutto ciò; che nell’albergo:gli. | 
farà affegnato per:propria commodità deve in cora 


suifa portarfimodefto ,:¢ temperato, che non dia cavf 


adalcuno di dolerfi, 6 dimormotardilui. Ne abufar 
 fideueper lungo tempo delle cortelie di chiriceue;ido» 
uendo auereà memoriaciò , che Plauto cantò! im milite: | 


- Hofpes aullus tam in Amici Hofpitium dinerti pote 


Quin vbitriduum fucrit, iam ediofas fit, 


Tamerfi Dbns insitus non pasiatarsSerni murmarant:: 
AI prefente Trattato và parimente anneffa vna‘differs 


4 
La N 


tazione fopra Ja medefima materia compofta da Giet: — 
‘Schiltero, ediuifain due parti, nellaiprima delle quali |. 
trattacon brevitain. che maniera fi contraeua tra priva! 


ti anticamente il Ins degli Ofpizij; echefegni rimaneani 


| tra lesparti; econ quell’occaficue.entra à difcorrere»ft 
ben bréuemente,delle Teffere Ofpitali:, del difciogliet 
mento dell’ofpitalità: contratta;col. rompimento-delles 


Teflere, d.con publica tinuncia:s: € ciò proua to 


antichi ¢fempij.cauati da.Qmerosda Gicerone; da Elion 
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do, da Senofonte e da:altri Nella feconda difcorres 
italità contratce tra le Citta’; Popoli, © 
ò Nazioni; ed'affegna la differenza ; che ‘cortena tras 
l'amicizia ; l'ofpitalità., elalega ouero Federe che fi 
contracua tra quefte : Conchiudendo. per fine con ‘di- 


conuenzioni di Amicizia, è di'Lega, fens 
Mijwicab oneg 


moftrar’i modi," co’ i iO è di Lega tali 


fis Terra; aqua; fea Terre fluttuante 


+ apud Fridericum Leonatd. 1677.10 
of} È Li 


î 
y 


E mutazioni accadute e nella Terra;e.nell’Acqua, 
4 fono ftate così marauigliofe ne’ tempi-paffati ; ¢ fi 


veggono tuctauia tanto fingolari ne? i noftiirche può 


| marfiben’impicgata la fatica di que@’Ahtore, il quale 


con diligenza ne hà raccolte le npsizie è miantamente 
offeruate le difcrepanze de’ pareri-degli Scrittori; La, 
prima delle molte quiftioni, che.fui aduna il Daufquio 


intorno al moftrare, che il Mondofia. pendolo, ¢ la, 


Terra-vn’ lola fola fluttuante, e galleggiante sù l’acque 
del Mare coll'autorità di molti Scrittori Sagri, ¢ profa- 
ni 5 foftenendofi però ella fempre nel mezzo; € centro 
del Mondo; Sopra di che riproua l'opinione antica di 


fl. Talete Milefio, ¢ la rinuouata di Copernico , & altri, € 


rimettendo il lettore alle:picniffime pruoue della fabi= 


litàdella Ferra di Liberto Framondo , che ne hà fatto 


vi libro intiero paffa alle parti mobili.di cfla Terres» 
cioè all’Ifole’,; che diconfi Natanti peri illoro vario cane 


| giamento, vedendofi ia quefti tempi il Mare,douc anti. 


camente era Terra, contro il parere del Valgarnera, che 


 credeua effere ogni cola ftabile & immutabile ne po- 


Anno X. 1677. Ii terfi. 
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cerficofa:alcunavariare da quel fito , in cui dal prings 
io del Mondo fù coltituita.. 
. Teale Ifole galleggianti famofiffime erano le Simple: 
gadi, delle quali accenna l'opinione probabile, che fof. 
| fero gran pezzi di ghiaccio indurati, e mutati in 
‘monti; fafli, &c..e.tali foffero quelle, che dagli Scritto 
vengono Cyaxea. Le Cicladi fi 
vano da alcuni muouerfi attorno l’Ifola di Delo, quili 
in corteggio è quella Terra » che diceuafi Patria degli | 
Dei; ma l'Autore ne vd fcuoprendo l'errore sù l’autorità 
de piùiflimegi Morici... 
Doppo riuedure tutte l'altre fomiglianti Ifole,ne cet- 
cala cagione di tal futtuamento, 6 difperdimento a- 
tribuendola parte alla perplefficà, 6 difunione delle tà. 
- diciloro; parte alla natura fteffa di certe Terre pumice | 
fe,teggiere, edatte a galleggiare; fi come tra’ legni ve | 
«ne fono anchedi quelli, che per la loro materia fitti | 
non.nuctanofopra l’acqua, come l’Ebano', & il Buflo; | 
parte ancora alla greuezza della ftefsa acqua , & alld; 
maggior fua falfedine, colla ‘denfità della quale viene 
ad effereatta à foftenere maggior pelo. 
- Fà poi paffaggio con fimili ofseruazioni all’acque,clit 
pur effe alcune:diconli nuotanti; cioè a dire, che {corto 
no.’ vna fopra l’altra, ouero al pari infieme fenza nt | 
fcolarfi s come il Tigre fopra il lago Tofippe, il Titate- | 
fo nel Penco, edimolti altri; la cagione del qual'et | 
fetto fi afcriue 6 alla qualità dicerte acque, che Feng 
no dell’oleaginofo, ouero ad vna certa naturale antipi- | 
tia infinuata in alcune da Plinio :‘ò pure ( che è il pit 
probabile ) alla leggerezza di alcune acque, ché {cote . 
rono a galla dell’altre, che fono più pefanti; od in fine § 
alla grande rapidità , e velocità di certi Fiumi (come 
narrafi del Tigre) che feagliatifi in altr acque manten» 
| gono imperturbato perlongo tratto il loro impeto. 
In occafione di auer toccato Ja maggiore, 
 falfe- 
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falfedine de’Mari, fà menzione l'Autore di molte acque 


_ marine , che fono dolci, quali fano quelle de’ mari Ga+ 


ditano , Atlantico 4 Calpio, Ircano, e di quello; ch'è © 
intorno all’ifola Chelidonia, che fono in parti dolcisma 
iù dolce il Pontico , e dolciffimo quello della:Palude 
Meotide ; Ne addita ancora la cagione attribuita alla, 
confluenza de’fiumi grandi , edin gran copia; ouero in 
altri; come nel mare Meoticoal dimorasui poce fopra 
di efi itaggi folari, che fogliono tirare in alto le acque 
più leggieris e più dolci. 
Viaggiunge ancora li varij modi di raddolcire l’ac- 
qua marina pratticati si dagli sntichi, come da’ moderni 


con pallevuote dicera; ò di certa creta, che cacciate 


dentro del mare,, fi riempieno di fole acque dolci; altri 
con fpongie l'hanno più velte colate » & altri con varie 
decozioni purllicate ; ma fopra tutte nota auere quelle 
de” Lidi minor falfedine dell’altre. Fà la quiftione, {ef — 
dia il.pefce follile , dove fi trouiil fale erreo, 6 fia pur 


anche foffile ,ecomefi facci. Contio il Valgarnera; c 
Cluuetio Rabilifce, che la Siciliaora Mola era già at- 


taccatà alla Terra ferma dell’Italia : Ed in fine porte, 
le erudizioni della marauigliofa natura di varij fonti, c 


fiumi, come del Clitorio, che rende abftermio chi nes 
beue; del Lincefte , che vbriaca; del Salmacide; che 


rende. impudico, di quello dell’Ifola di Scio, che fà 
diuenir’ infenfato ; di quello di Sufain Perfia, che fà 


— cadereidenti; altri »che accendono li carboni fpenti; 


altri che imbiancano il pelo delli animali neri, od an- 


nerifcono li bianchi, e di molt altre di fiogolar pro- 
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dio, per facilitarne per tanto l’imprefa è’ per promuò @ 
uere lo fudio dellé lingue Orientali coranto neceffario, | 


| Tofcano, e Turchefco. E’ rieco queftide’ i neceffarij | 
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TOSCANO 


Compote da Antonio Maftis Napoletano 


te di Cofimo III, Grat Duca di Tofcana, Firenze pee 
Nicolò Naucftall’Infognadella 


> A fauella Turchefca vantaridofi per figlia-dell | 
lingua Araba,& effendoaltrefi ricca d’infiniti vo 


‘caboli della Greca, Perfiana,e Tartara, sì per efferprav 
ticata quali pér tutto l'Oriente anche perche ferde co- | 
me dichiane per apprendere’ tutte l'altre di quei Pach, | 


è per confeguéza affai gioucuole è chi ne prende lo fis | 


hè volfuto il prefente Autore teffer quefto Vocabolariò | 


vocaboli per effer Autore molto prattico nelle lingue 
Orientali ; effendo che fatto Schiano de’ i Turchi viffe 
perlo fpazio di 12. anni nel Serraglio di Coftantinopo 
li,feruendo di Segretario a Apfaidi Hefenti,allora Gran | 
Mufti, cioè capo della Religione Maomettana:Aggiune | 
ge in vitimo vn compendio Grammaticale per ben come. 


prendere'la qualità de’ i vocaboli, e molte altre cofes; 


che poffono effere in ordine è ciò defiderate dal curiof | 
Lettore. | 4 


V ALENTIS FLAMMAE A GEMINIANO 
Movtanario Bononienfis Arthygimnasij Profeffite. 
MA at hematico E pitropeta, fine Propofitiones Geogra- | 
phico - Affronomico - Geometrico-Optice 4 Domini- 

co Gulielmino demonstrate. Bononia 1677. in 4- 

N On fi quietarono per le rifpofte date dal Signor 
N Canina alle conclufioni publicate dal 

gliele 
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schefuegliò trà di loro — 
Ja Fiamma Volavievedutah fopta Fitalia. li 31. Marzo 


Giornali IV. e. VII; dell’ 
anno paftatma:<1VIIle dell'anno. prefente mà il Gu- 


ha voluto dare non:-folo -le di- 


moftrazionidellé {ue toticlufioni anche in ynalete 


tera,che foggiunge diretta all’IMuftrifimo Signor Fran- | 


cefco Martino Vefpignani, vna breue Apologia, ouc, © 
tende i fuo.maeftre da tutte le op- 


A ciafeuna iconclufione 5 doppo portata la dimo- 


ftrazione »-aggiunge ad verbum le oppofizioni dell 
Cauina , e foggiunge quante li par bafteuole per con- 


Nelle prime due pretende dimoftrare ,.che doueua 
vederfi.molto piùlontano, che perrelazioni di Napoli» 
Milano, & altroue non s'è veduta quefta fiamma;fe fof- 
fero-ftate vere le confeguenze pofizionidel Cavina. 


Nella terza di far vedere l’infufficienza del metodo, di 


che.quegli fi {erui in cercar la parallaffe . Nella quartas 


quinta prova Perrore del Canina, che afferì auere i 


Turchi Ifole pofte all’ Oriente eftino di Faenza » e che 
nominò a quelt’effetto quella de’ Mainotti, che fecondo 


il Guglielmini;ftà fra Oriente d’Inuerno , ¢ mezzo di» 


più di,70. gradi lontana da doue vuole il Cavina. Nel- 
la fefta , e fettima fi diffonde a far vedere non effer Pae — 
rabolica la linea d’vn proietto così lunga, come quella 


della fiamma, e: gliaflurdi,, che dalla pofizione dell’ 
auerfario nafcerebbono.. Mì nell'ottaua difende il fuo 


maeftro da vn. oppofizione del Cauina , moftrando, che. 
vna: linea retta in Cielo fa apparenze di porzione di 
Circolo mafsimo > e dice , che il Montanari hà in- 
tefo.apparere, per apparentiasprabere, monpro oculi de- 
ceptione s come vuole il. Faentino . Nella conclufione» 
nona, decima,&vadecima ¢famina il problema del.Ca- 
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uina; co'l quale precefe di moftrare va error grande dq 
‘Montanari , e moftra effere errore del Cavi 
che hacreduto, chela parallafle d'amplitudine or- . 
tiua inferifca mutazione apparente nel nogo della maf. 
 fima aleezza ; e che dal luogo oue fi vede nafcere va) 
“corpo celefte, che abbîa parallaffe al luogo one apps 
rifcein mafsima altezza fiano fempre go. gradi’. Paffi 
di poi nelle alereconclufioni a.moftrare gli affurdi, che 
fecondo lui nafcerebbono dal concedere per Ipotefile | 
cofe pretefe dall’Auerfario, e patticolarmente mella de, | 
cimaterza, ove moftra, che ftando ne’dati del Cavina 
lafiamma, farebbe fata meno di 25. miglia alta da ter. 
ra, enon altrimenti-90. d'120.com'egli pretefe. 
Nellalettera piglia a moftrare la modeftia, con che | 
il Montanari parlò di quell’Autore nella fua fiamma yo- 
lante, & afferifce , che lo mordace , conche quek | 
lo rifpofe , l’hà ritenuto da voler feco altra briga . Sidi» | 
chiara effer egli medefimo , non il maeftro è fuo nome | 
( come pare fuppongain più d’vn luogo il Cauina) che | 
fà quefta replica, e ne adduce per pruoua Pauuerfof | 
ferto d’andare à foftenere le propofte conclufioni , oltre — 
in Bologna, in qualunque ftudio più celebre d’ ltaliaò | 
fenza afsiftenza del Maeftro , fe il Cauina aneffe accet» | 
tato . Difende il Montanari da alcune altre cofe oppo» | 
eli dal Canina ne’fuoi fogli, che và perciò efaminant | 
— doa parte a parte, c pretende far vedere altri:abbagh | 
Geometrici dell’auerfario,& infine rende ragione dell’ 
_ auer vedata la fiamma fecondo Je relazioni portate dal | 
Cauina, altri verfo Maiorica, altri verfo Treweri, dicen- Bi 
do, che la fiamma ; di che fi parla potè molto bene ef | 
fer veduta da quell’Ifole, percioche caminaua verlo B 
quella parte , mà che quella veduta à Treueri può efler | 
ftata la feconda , che quella fera medefima, ma verfole 
tre ore fù veduta andar verfo Maeftro, non folo dalle» 
featinelle del For’ Vibano; ma da perfone di confide- 
| razio- 
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uoghi 
fazione, in altri luoghi 
fiamma volante. ~~ 
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riferite dal Montanari nella 


,, dant l'agence de dA, 1° Abbe Foguette nomme all 
notamie ali” Euefché de S. Papoul. A Paris 

~ Chez Frideric Leonard Imprimeur ordinarie dè 
Roy, &du Clerge de France 1676.in 8. 


S Vbito che Ludouico XIV. Rè di Francia regnante 
LD affunfe il gouerno del Regno anco nell’età più te- 


 nera;cbbe per principale oggetto l’aggrandimento del- 


la Religione Cattolica. Confiderando per tanto quan- 


| to perniciofamente ftrepitaffcro gli Vgonecel nellaFran- 
cia, come per inalzare la loro Religione pretefa rifor- 


mata troppo fupetbamente fi arrogafieto ‘autorità d’ 
erigger Tempi); di preténder cariche , di fovuertires 
Signori di qualita, per coftituirli ‘Protettori del loro 

partito; ftabili per prima delle fuc faggie determinazio- 
niquella dinon ammetter ad alcuni grado d’onore, chi 
fufle ftato autore» ò feguace délla Religione pretefa ri- 
formara; & appunto quefto libro è va riftretto dell’efe- 


| cuzione data a cofi pia intenzione,¢ continuata nel pro- 


“greffo delfuo Regnare. 0 


‘E diuifo in due parti, nella prima vi fi regiftrano ree 


gij decreti intorno all’eftirpazione dell’ erefie delfa Fri- 


| cia con proibire il publico efercizio delle loro funzioni, — 


con demolirne , e chiuderne i Tempij con inabilitare 
le perfone che la profeffano 4 qualfiuoglia grado d’ 
onore » con togliere alle medefime loro aflemblee les 
prerogative è.le preeminenze: e finalmente con pro- 
porre 
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‘ 


degli altri vantaggi della fua Corona: 


Con Licenza de'Supériori Priwilegi 0, 


‘porre pene per i relapfi se caltigo per quelli; che com | 
trauengono alle reali determinazioni Nella. fecon @ 
poi fi leggono molti atti , ne’quali fi vede maggiormene | 
 teftabilita immunità eeclefiaftica ; fi leggono contel 
_a'Vefcoui infiniti privilegi di giurifdizzione ,oltre | 
“manutenzione de’ primieri dritti, cd efenzioni , dal che | 
chiaramente fi conofce auér ayute il :Rè- prefente q | 
_ Francia non minor premura di promuduere gli ingrag< 
dimenti della Religione Cattolica, e della dipreffione 
degl’ Inimici della Chiefa Apoftolica Romana; di quel=. 


q 
1 aDDia auuco di dilatare 1u0 dominio temporale, 
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Titérizione Wer Antote 
i fat vederti pregi della Carita, 


wando, cite in eff vi fono comprele 


tute le altre virtli, conta 

fodes e dottrine cauate dalla Sa 

Opera in quattro parti,.e 
e» in tanti capi, in.tr.. 


regolt,ì in erudizioni, im 100, am 
‘ fa 47: configli . 
Nelle Annotaztoni edunquedifcorre della ai 
Dio verfodegtivomini edelle Cari; che'debbend 
“inno 4. 1677» Kk auer 
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GIORNALE XVII 
_ ater gli vomini verfo di Dio ; argomentando l'vnajt! 
Paltra da i molti, c. gran benefizij fattici da effo , partis 
colarmente nell’ auerci addottati per fuoi figliuoliy@! 
nell’ iltituzione del Sagramento dell’ Eucariftia : ¢ reni 
delaragione; perche tratei più copiofamenterdella Cy, | 
 rità,che + 93 il proffimo, che di quella ché rigugre | 
dalddio , ed è strà le dltré, it & 
‘alla afence di Didi che nel: Deéalogo pode tre 
cettifpettanti a fe, ed al faa culto» e fette altri fpettanti 
all’vtilede‘noftriproffimi 
tà e del modo, con the dene quelta ipraccic | 
garido alcuni:luoghi del Teltamento.nuouo è quelta 
propolito come in S. Matteo 38.21, Domine pe. 
di quefta per prouare ta fomma Carità ‘di: Dio veriod 


noi poiche è certo, che. Dia perdonerà.à mei cante 
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Infegnanell® Erudizioni il modo, cot} athe. 
duna:claffe di vomini deue efercivariad, quetta di 
nelle quali.clali numera i.Pontefici, tra 
per-carita. S. Vrbano S. Gregorio. Magno:, Alel- 
Sandra. V.ed.a'nofici tempi Clemente 
tilce di paffaggio.il Card. Baropia.nel all'anno 
etrà quelti:pone Carlo. V..e Bafibio Impera- 
di. Gofantinopoli «i, Cardinali» c nota perà, le ca 


Volte, quante commanda perdoniamo noi.al profitme; | 
| edanche più: in S, Matteo. Qui vale tecum in indico 
È contehdere & ranicam tollére , dimitiZ ballia 
ce le quali parole dice effer (tare de 
I mantener trà di noi, più fia poffibile 
| maniera, che, bifogaando,fi abbiano i 
Iecolevmane,beache preziofe,appunt 
vare la fanità di tutto il corpo.fi recid 
parte mal affetta dieflo, e fi limano.nulla:te fighe | 


metodo parla della: Caricaide’ 


DEL E B A; TL 
l’auere iftituito Innocenzo IV. Gencuefe di 

Cala Fie(chi de de':Conti di :Launagna eletto: Papa. nel 
portalfero..la vete roffà per 
.darloro;vn fegne vifibile della.;Catità , che.in effi deué 


Vefcoui, Gouctnatori iPreti .ed“ in:fomma, 
diogni forte.di; iperfone il tatto. ‘con abbondanza di 
doetrine.,.e di efempi illuftri.: 

«Nelle ‘Ammonizioni precetti.di quitoA 
»bifogno perisfuggire qua ualfifia force di | peccato, .edam- 
‘monifce.i-Confeffori per.correggere,ed.indriazare nella 
firada dellafalute i peccatori: e stà. quetefono:notabili 
-duercapi sche premette, quali :ifruifce iConféflori 
‘comdogmi de’SS. Padri; fernendofi:percid di alcune rif- 
podte-v exifimilmente date da:molei:Sacerdotial Cardi- 
nal Federico Borromée già Arciuefcouo di Milano; che 
-ricercava the cofa foffe .nccef aria er. «bene 
«officio di Confellore, 

«Finalmente né’ Configli coll’ iftello da mel 
‘ti auuertimenti-per.gli ‘Operasi Apoftolici; .e per-altre 
 Aortidi. itte tentate °come, perwn,Teolo- 
del?-anima.-, 
-penva:giou ane.mal:contento:delle ‘gia fofpirate nozze, 
‘Principe dubbîofo:nè] muouere «vna*Guerra; fe 


fia Caritàsa : milizia ,'fe fia.grado di 


perfeazione allaCarità ilricomprar {chiaui,edialeri fimi- 
-liquefninecéfàrij è faperfi da chi è 
-PRANCISCI ALE ROY <E 
‘vietate Thedlogi.s. Exercitationum 
aduer[us harefes emi ; prefen entis; "Se 
Harum y;qua Religionis veformazionem: pretendune 
Lugduni 677, in 8, 
“Pazzia:degli Ererici de i noftri xempiè.crefciuta 


_y talfegno» che non baftando doro 
1697. Kk 2 ‘le 
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164. GIOARIN ALE XVIL 
dé più affutde.\opinioni.degli antichi Erefiarchi, 
rio.tuttauia inuentandone delle nuove in. tanto humeréy 
che può francamente dirfi di loro: Quatite Tefte cane | 
auendo ciafcheduno ia di ciò ne | 
| laraggione; poicheè proprio. di chi perde vna vokalli | 
dritto fentiere-di.atlontabarfi.vie più dalla mera cdl 
minandofi alla cieca,non fi'può fe non:traviare:del 
_ Non prende però il Padre Roy in'quelta fua’ Qpetà | 
l'afluato dirigettare con vine raggioni, dicon autorità | 
facre.gli erreri.de’ Nouatori; mà folamente intende mow | 
Riare con tuidenza al Mondo:Criftiano; che aclla Rel: 
gione, la quale pretendefi Riformata,:non fi troua pui. | 
to.di fuffiltenza di fodezza; .ma che fortoie fpecies | 
fo titolo di Reformazione.di Religione non ‘fi: contem 
dogmi fe non.indegni di Dio; :opprobriofi 
Legge di Crifo; c.précertidi rilafflamentò, edi corrum 
zione de’caftumi!prodotti dallacieta ambizione dime. | 
firari al Mondo Nouatori, e | 
comune opinione della Chiefà Catolicaa 0sc Li 
Ributca primietamente.il principal fondamento degli 
Eretici sì antichiscome.moderni, che afferifeono perint | 
dubitata contlufione il non douerfi ne’ dogmicdella Fo | 
de, e deicoftumi feguir-altra: regola; che la Divina | 
Scrittura; ne.conto alcuno deuerfifare dellatradizione | 
della Chiefa, e degli:infegnamenti de’Santi Padtisaffers 
mando auer ciafchedun di loro: autorità. di devcrmi — 
nar.le quiftioni della 
no non fofiteate, non fole colle autorità puntuali dei 
primi Dottori della‘Chiefa Catolica; per effer queta. 
proua di'tidche quillidne) mà anche cella raggio» 
ne; che non con altro fondamento tredeli digl'iftefi 
Scifmattciai lilt Canonici della Dinina Scriteura,che 
per tradizione della Chiclg, né da lotofi 
perche debbaG cepderali’ Euangelio diS. 
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i the: & cid che porta itnuome di 
ade chéeosi 1a Chiefa infegna 


tal 


=. 


vafcono da-queftapr 


LETT ERATE. sé 
di . 


manda. Dal qual.motiuo di raggione conwiatimeldde:, — 


verità; fecomiolif teltimoniodi Gio; Brenerleo nel 


libro intitolato! Apologia 


Da quefta raggione vedendofi fortemente firetto 
Caluine ifteffo afficase conta turba:dogli aleri più facri- 
legt #‘e percinaci eretici: 


l'impegio 
dotbfolità si; mabfondaterefugio che per diuina 
infpirazione intemafiè nota è ‘ciafchedunoda:co- 


guiizione de” veri ve cinonicilibri della Saora Scrittura, — 


così cotte può. qualunguediiioro pet ta Mella ifpirazio-. 


ne'diuina definir da. fe:qualfinoglia difficoltà verfante 
ne dogmi della Fedez'e della — 
ual rifpofta quanco:fia frivola ; infuffiftente:, agniva 
vede» riflettendo principalmente a i grandi aflurdis.che 
fizione 5 oltreches fe «ciò fuffe 
vero, ne feguirebbe per infallibil .confeguenza » che 
effo tutti doucebbe .effer ferma :l’opinione ;«c lacre- 
detiza intorno  tlibri Canonici, ¢ aidogmi della Fede, 
effendo tutti (fecondo .il:lorfuppofto dallo fteffo fpiri- 
to vgualmente:infpirati, c‘tuttauia: non'falo:!frà eretici 
di'diverfe Sette. vi fono gran difpareti; ma-anche frà 
quelli-della medefimaSetta non fi troua-punto di fer- 
mezza, nella quale conuenghino ; come dagli.efempij 
addotti arriuataa tal fegnoda temerità 


che negado:sfacciaramente 
roneffci Rate da Crifto N. Signoreconceffa infpira~ 


zione aleunauon folo a i primi Padri della Chiefa vni- 
nerfale sche guafi luminaria in firmamento s mà ne 
meno:a gliApoftoli,i quali, per lor detto,anche.dopò la 
fcefaxiel Spirito. Santo errarono , ¢ tuttavia affermano. 
coftantementesiche quella digina infpirazione 
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à ‘fi grandi vominis:6 tisroni. oggi ia qual _ 
| segin qualimogli per ba ach 

concindenti effericuidéramente falfa 
ned ricky «che affeemang baltar 
er decidere determinar euetele quiltioni dela | 
potrehbaro mai veniscio | 

| cchebei, e facto») 
fantiGonciliBeamenicis one internenendoui i priori Pasi 
dvi della ‘Chiefa. Ogcidensale s.¢d Oriental (empie. 
‘acerritmamente difputato-di vari: dubi della Sacra Scrito; 
‘turajenom furetio deciG fe non colPautorità 
fa‘ Caroticadreadoffe. Che però she: (cla, | 
Sacra iScritturaîera da per fe chiara fufficicoteà Icion. 
glier:î dubi della Fedeyifruftratorie favebbon Matetante, 
di diun fondamento fiala propofizione di Lutero che 

infegna a’ fuoi feguaci di dotttion | 
da'Crifto: N. Signore  :c ‘ta «sonuince colle | 
| armi: proponende quefto argomenta. :Sc | 
Lutero: dacedeDio. feguischhe a Chola 
quelleveruma contracietà ‘{corger nonvi fi domelle mà 
con‘norma iveramente dinina foffero in tuttoc a 
ti.;, ondexedendofi:nelle «doterine dell: Eee fiarca comm | 
trarietd io «numero :non «ordinario; come potrà vedetà 

day nella confiderazione quintanella riggionie fee, ou 

nel foto articolo della Communione Euchariftica ens 
do aneorwiuo Lutero; furono offeruate «e date 
da'Gafparo-QuethamerLaico di 

tradizioni<ex diametro oppofte, ‘fispuò anche vedere 
libro di | 
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ate 
| erciò vna neceffaria da 
Gano tare date di Dio, mi dal. Dia- 
vole porta fopta di. ciò Vautorica dello. Mello ereri- 
0 mentitore nell’ Afferzioni Teutoniche nell artico- 
I "25. QU ice. fem ‘mentitur bic certi) wie ex 
Biche tali doctrine Fano veramenre venure 
§ Satauaflo G Cans -dal teltimonio proprio di Lute- 
Pu nel sag oloni altes coatta. 
ti, non nod confe r sfacciatathi nre: di aver — 
auuto rad vn, fpirito., ò. demonic col 
der dice auer più di. continuo dormito, 
Giuto più diva fate sresdu tui 


materit'; nelle: quali: fi; ve-- 
fiano: dalivero fenfo dél-. 
&della:vera Fede Catolica fi- 
nalmente.con.vn.commonitoria », vfando le formali pa-- 

roledi'S, Vincenzo Lirinenfe;. che paiona propriamente. 
a Notiatori de’ noti.cempis loro eforta al ria- 


pelo, 


propfip: è - | 
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268 GIORNALE: 


pefore autorità cauatida S. Agoftino nel trattato col. | 


SANCT AE ROFOMAGENSIS ECCLESIA 


*Concilia ac Synodalia decreta coltelta per D, Fri 


cifeum Pommeraye Congregationis S. Mauri Aline 


num » notis. illuftrata per D. Angelum | 


penfisseorT ypis Bonauenture le Brun Typogragil 


& Bibliopolz in area Palati) fub Boni. 


GOD Ot th dig 


Noto adogni erudito effet (tare. l'erefiene | pris | 
fecoli della Chiefameno frequenti nell’Occidet 
te di quel sche foffero mell' praca » dal che: 
| nel Patriarcato Occidentale minor 


fpeffo il bifogno | 
ela difciplima Ecclefialtica 
e la dilciplima Ecciefia ica primiero sigote 
ch’efeludeua ogni relaffazione di.coftumi, e d'offeruati» | 
za. Quindi è che.prendendo quel? far ving. | 
raccolta diquei e di,quegli attiSinodici te- | 
nuti nella Gittà.di Roanoye;faaDioceli sine comia, | 
ferie da: va Concilio tenpgoui fotto S..An 
“no 693. 6 cid fia per non trouarfene. anteriori per} 
| grità diquei Popoli rigidi offesuateri. della doterina.. 
Euadgelica, eidella difciplina Ecclefialtica Quero per 
efferfene perfa con gli attila 
affatto improbabile. n.05 OV 
Sileggeno numerafi i Sivodi teoutivi.dal fettimo fe- 
è, copiofo quefta libro: 
di mpltidecreti,paizicolari de i Velcoui, edi diplomi 
è quella, DiogeGi da i$o1 i pog= 


te Cla 


cefità di | 
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no:aîcora molte cofe non'dél 


daciafcanì fecondo il loro 


DIE L ETITERA.TI 


tefici, dai Duchi di Normandia ,« dopoqueftidat Re: 


uala: Cednologica’/de ‘i Sommi: Pontefici» de i 


di Normandii, deghiArciuefeos. _ 
ui di.Roano;ic dei Vefcoui.à , quali: | 


fiewx e Comftances febue wn formulario:agtico: 


delmodò folito-ditenerfi le:Sinodiia:quella Provincia 


gitche fotto titolo di 
tutti quelli, che anco fuori della medelima Città dono: 
ftatifcelebrati nell’ iltefla Diacefi.: Ma perche: peftatta- - 


din Monaco della Congregazione:di:S;. Mauro hè'artic+- 


chita la;prefente Opera d’eruditiffime noteche léggan@ 


nebfihedetlibro cis ibs ing: sub 
VOrAGE:D' ITALIE DE: DALMATIBA 
i 
“de Greces@r da Le dr fait aux ‘Amnees 16 ki 


peed Spon >. George Vubeler, 


“Antoine Gellies 1677-10 12 


tn Pa TRA > 


* 
% 
Più 


1675. 1676; perl'Icalia; Dalmazia ; Gre- 


claz& fia applicate ferta niente 


miémorie antiche di que’ Paefi, che andava offeruando; 
‘però lafciato Paltre patti, che! fepatatamente Go 
(sorgono! gli altri Sericrori di 
io Hifeorreado 
de foli Paluzzi Chiefe:e Piazze pablicheschi 
delta pidind delle Citta; ¢ fue 
fiumi de? popoli» Mella Religione: dél golisigonde nes 
gozi'pid:frequentati delle de — 


nno X..1677» 


Negrehe ibptinei al>fine di Quelt’Autorenti des 
viaggio 
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ciasiacui-và corte 


ago GLORNALE XVIE 


panto, Delfo, Liuadia, Tebe. 


—’.#Comqualche applicazione più fingolare 
toveà:deforiuere ili Paefe: d'Atene celebrenella Gres | 

fua:Acene antica, e moderna ftanipate: | 
anni prima, edi alcuni aleri Scrittori di quell Iltos: 
gia’. Offerua che il nome d’Atene è (tato commune à. | 
pitt. mà il grido di quefta della Grécia ha ralmien-i | 
il nome.dell'altre» che appenadiloro ne | 

confernaben piccola la memoria : Vien queita pofta i 

| tatti 3. dilon- | 
(chenello feffo tempo, 6. pochi giorni prima fece il 
| 


35 di lacitudine’, e 


relazione; fihimpreffa acl: Gip nghilserra de 


titudiag flere gradi. 23. min.5x. Garrone: puimo Rè 


quelle che 
la-perfenianò: 


gone 


Bran Moleheayche già diceuah Tempio di 
+ Panfanialo 


è LI 
tà 


»* 


| 


Yagtdlc partirono da Lione;e paflate Valenza, Marfigliai | 
Folòne , Genona , Livorno s Roma; Fiorenza;! 

‘ Bologna, e Venetia; fecero il viaggio di:Dalmazia,e.. 
dell'Arcipelago al:Zante;Corfà,& | 
ziani,continuareae quello!di Conftantinopoli, e tutta 
PAnatolizi defcrinendoui; in :queft’occafione te fette 
Chiele del? Apocaliffe : indi paffarono Patras; | 


quicomperdiofe | 


che qualche; fecola: doppo ih diluuion fit: 

i diJei fondamenti, lingrandise; 
prima da’ Begispoi 

JA aver: diffulampate defcritta Goria della: 

Città pie defaoi dominanti, paffa — 

parrtperparte» Ilpiù.degno edificio chefiveda bella 


chiamò Pasrhesen par efferede~ 
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ne fei; ò fest 


da vn portico fo ade DOH: 
co fcannellate fenza ae al iedi. Il tempio 


di dentro è longb' go: pi iuntiue- 
6 


encia me td furaglia, fi 

trouard ened e però.chiama- 
uaff quefto tempi dn edificio dicen- . 

to piedi:(che che he Harpocrazione,che: 
interpretano quelto di elfo tem-. 
pio ) Si conofce molto fg fua prima ftruttu- 
ra non aueua fincitra di Forame per cui entraf- 
fe lume fe non perta l'Autore effe- 
re ftaei i tépi j antichi come efi in Roma il Panteon,.. 


Ch Afntear, * 
Rotorido; & Ve he ferid duc imi fea 
da ciò fa:veniito Py delle 
aner confiderati gh attri edifici più cofpit 


cai} if di "Forte de Ventizo 


‘altel sì dentro conte fiori ta Cin, fl ati” 
Megara Corinto} Hiegre porte, èi 


via terrerà del P! Giacomo Paolo Babiti 
della Compagnia: di Giesir ineorne e 
dell? Buripe, deferive fine itfuo ritorno è Liohe pest 
Ba ftrada di Veneziai- è de-Grigionî.. 


terzo tome contiene la raccolta pains delle» 
molee infcrizzioni-cauate da’ marmi antichi veduti. in 
Città per le quali paffaua: l'Autore la lore 


piegazione »com” anche di qualche medaglia. attra. 


memoria antica, delle quali per:non poterfene addurre: 
di cutee la:notizia, baftera l'accennare effere tutte di fin- 
3677» Ei | 
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non eflerui arte. veruna.che nog abbia le fue re 


teorica» infegpamer i,ematfiri rfendo proba 


leche gyefto Tito Flaviafoffe macfiza in quel 
zio-de’Sagittarii, e D sceellente nell'arte. - 


Quefta raccolta d’i crizzioni » com’ anche quella de” i 


Detignotirecata da noi nel Giornale, XIV. de 
prefente può dirft efere vn faggio, di quella.ce] 


l'anno 


che. 
và meditando di dare alla luce;ingus, oltre A 
Je, che raceolfe con, tanto: Audio il Grutesorfprra di 

secarne:molte migliaia si.greche latine 


nuowe. Sendocé altresì giuato yn foglio di-va” 


grande, che difegna queR” Autore medefimo fi è sue Li 
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DEXLETEBRATIO 


j di È) 


> 


tore. Hoc vofumine.ir n folio; varia 
buntur, quorum hec precipua capita». 


hi Giosornm abfegrorumque quarumdara Deer am 


@ difis » Dei ‘virisifyue fexas 
velati; Lunar Forsona Liber. 
‘De Satyris ‘Paunis ,Silenis Nymphis Mois. 
bus Sacrarum Famaticis > mecnon de 
| Bacchi orzijs algfque Sacris Myitergs. 
Gracoram, 
que icomege 
| ‘Sestificia fratram 
ue Vide libationem., fue esplicatio infiripio 
. pis Palmyrena ex Schedis Sam. Pesiti Hemapga sì 
 «\Alpno X. 1677. LI 3 
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et ri Kos N X L E î xvi 
De Cymbalis nis, crotbalie > 

| phi 90% Schedis Viti quondam 

Amuleta quadam: pracipuà Baflidianorom 


aondum alssobferuata ' ; 
Differdasib de’ Tri Schellis Peire/zy 


xi. de Gracorum fais agonibus. 
x Il. 


De Papilione anime Spribolo cx marmi 


cametibià >atque fatcopbagi. 
XIV. Menfare, calévli podera, sali, coi 1 

ria canune, ant feruorum: inferiptar libelli y Brini 
aliaque id genus SupelleBilia. 
ad rem sem ae Trichinig 
ex antique marmore Demat _ DE 
a 


MIT. Naess Onerarià tx nummo alia:quer 

dam ad rem nanalem . ue 
XVII. Miles Mifficiat dedicassi ab 

erudi tifi dito D. Francifce Co Nemaus; 


XIX. Theasra', Arcas Obl 
ser Milliaria da. 


XX. 


obfermara VAGO 
Diedicoram Antigueram graca 
XXII: Artes quadane memorate i 
XXIII. De origine fir- 


ma Unlgo ubi carnm ¢ 
a critur» 


an Fellas 
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tom Fragmenta legis 


DIR Meli Lagds preter ea’, 


DE LETTERATI, 375 
rarie ew Peivefzà 
XXV. be ex Carthagi- 
wen 
VI. Critica guadani ad inferipriones Graterianasy 
Plara forte etiam acceffara fuer Dea placer, pebif- 
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hinere andis 16755 1676: blows $po- 
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prius videatur, quid de Systagmare Reine- 
fawo i iantdin promi continger apud 1ypogr apbos Lipfenfes. 
Inserta rocgniut e cumfuis regionis antiquari» Us 


(fas Obferuationes marmerague recens veperta fubmini- 
Hrare velint astbore, & ques vt & republica 


E Mo- 


medivcrem snibans gratiam. 
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delfuo motdthé quettb era M&tcurio, 


226. G N L E È 


ll medema:Spon 


è 


tefimo terzo Giornale di al: 


È: Applauto. che hè fortiza Pofferuazione:del Galen. 
do incorno la:cangiunzione del Mercurio col 

ledel:1631,:moltra quanté.ella. fia ftata giudicata ime 

A stento: più che per fedici antj 
ee re Epoca. 
Signos.A bhate Gallet Prenafto ia Auignone, ghe 
fapeua dî fore, quefta offetuazione,.| | 
e calegloAfranomica in Mércil. | 
rio; ancare.in, vedere quelta race. | 


Att. ‘ 
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OSSERVAZIONE CAVATA DAL EN | 


i “nî ola 


diecfore doppo mezza ‘con .canocchiali.di230 
piedi auuerti erà qualche dalla parte dell’ 
| on del Sole. vna macchia difigura omale la quale 
do il fuo; 0; più gran lia ra 
hay come. 
pagno.col medefimo Canoechiale fù offervata 
dal difgo Tolace tre ore orese27.1 
mentre «elfo ‘Sigaor Gallet yin vna tauola 
fuo.g pregi amence. il difce dell’ima-. 
gine {dlare.con le fue fol ice reticella all’o i 
Jare.d'va candochizle di ere” «Pio riceneua Pombra di 
effo Mercurio, & offerud ac.ildi lui viaggione 
ne ftefe poi agile: seguenti calcolo di tutte les 
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DEI LETTERATI 


né Pofferti auehdo pa 
Signor Galendi ‘medefimo' 


confeguenza che Mercurio era nell’yna ye nell’ altra of- 


che egli fegnò nel difco del fole vna linea vguale e me- 
to vguale: benche però fi è trouato più lento nell’ of- 
| feruazione del Signor Gallet di tieni che il Gafendi 


col Sole nell 


Mercurio dal Sole | | 
gato dal nodo di teff po di quefte due 
feruazioni; e come il So 


Buti nello fpazio di 46. anhi. 
Ma paragona 


fetentrionale di Mercurio p refentemente meno auuan- 


doppol: li 


\ 


a medefima venus 1024 ne ortita di 
n 
& 


‘et: più auanzato in quella di 
queft’anno da 63.in 64. minuti ne fiegue che il nodo fe- © 
tentrionale di Mercurio fi è auanzato da 63.1 in 64 mi- + 


helPoHerdatorio Reale di Frans 


Novembre; che ta Mercurio 
fortita del difco folare determinata da quefti duc aftro- 
nomi è ftata vguale ad vn fefto di minuto in citca, epero 


feruazione in vgual diftanza dal fuo nodo Boreale s es 


auca fuppol pers "Rot elle quali 
feruì per dererobinarla | fare coni’. 
offeruitziofie acai Dede adunque 
che Mercutiowtion 4 pre è fcor- 
rere il difco del'$ biche il & ven'im-— 
-auuertimento per il cem- 


- i 


nido quefta con quella dell Eucliodel 
1661. li 3. Maggio in luogo hà trouato il nodd 


zato che il meridionale eh era nell'offeruazione prece- si 


ente: Dimodo pedi di Mercia 
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GIORNALE 


ue;che la linea de i. pai di. Meral 
del Sole; sma, che 

il limite fettentrionale circa 
telima parte del dell orberdì Mercaia ig.’ 
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Dell Anno 1677. 


V ETERV M ALIQIOT SCRIPTORV'M, QUI 
in Gallie Bibliothecis,maxime Benediélinorum la- 
tuerant /picilegium tomus XIII, Opera @& ftudio D' 
Luce Achery e Congregatione S. Mauri Monachi 
Benedettini.Parifijs apud Viduam Edmundi Mar- 


tini 1677. 1n 4. 


=“ L I 3. tomo de’ fpicilegij del P. Don 
MIS Luca d’Acheri, è ’vitimo della fua, 
eruditiffima fatica. Ha egli accompa- 


BS gnate l’opere che vi fi contengano c6 
WS tre copiofiffimi Indici generali, il pri- 
mo deinomie degl’autori, il fecondo 

am delle parole; & il terzo cronologico, 


vtiliffimo, mentre ch’ai letterati il fa- 
per la qualità de tempi può dar lumi non ordinarij per 


* berintenderele quiltioni, che vi vengon difcuffe. I 


primi trattati che fi prefentino auanti agli occhi a chi 
prende a leggere queft’vitimo volume fono, vn Concilio 
celebrato in Arras nell’anno 1025. fotto Gerardo Ve- 
fcouo d’Arras, e di Cambray fottopofte allora ad vn me- 
defimo Paftore contto vn certo Gundulfo Italiano di na- 
Anno Xe 1677600 Mm. —_—szione 
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att GIORNALE AIlLI 
zione;!a fomma della di cui erefia era il negare Je tri. 
dizioni, ilfacramerito del Battefimo, dell’Euchariftia,e 
del Matrimonio, non giouar la penitenza ai lapft doppo 
la profeffione » 1 annullare fa Chiefa , il non douer. 
fi la venerazione ai Confeffori » ma a’ foli Martiri, 
& agl’Apoftoli. Il fecondo intitolato col nome di vita’ 
eretici è vn apologia contro l' erefia dei Catari {ctit- 
ta da vn tal Buonaccorfo sche di loro Maeftro in Milano 


era paffato alla credenza Cattolica . I terzo diuifo in tre 


libri è opera d’Anfelmo Vefcouo d* Havelbourgh. città 


dellaGermania fotto  Arcivefcouado diMagdembourgh 


Mandato quefti da Lotario II. Imperatore in Co 
| ftantinopoli per affari dell’Imperio all’Imperator Greco 
nel 1145. come che era a marauiglia verfato nelle fcien- 
sie divine, & humane (ciò chiaramente dimoftrano que- 
fti fuoi fcritti pieni d’vna profonda coitrina ) ebbe più 
_conferenze con i Vefcoui Greci Scifmarici,& vn altra più 


infigne.come che publica,con Nechite Vefcouo d’Antio- 


chia vno de’ foggetti più eruditi della Chiefa Orientale 
di queitempi , che è quefta che quì defcrive, ad inftanza 
d’Eugenio IH. Contengono quelti tre libri in forma di 
dialoga le principali controverfie, che vertono tra i Gre» 

ch e Latini5della proceffione dello Spirito Santo dal P2- 
dre ye dal Figlivolo,della confecratione dell’Euchariftia 
inazimo, e fermentato dell'autorità e prerogatiue» 
della Chicfa Romana con tanta forza di ragioni che c6- 
frinfe il Nicomedienfe a darft per vinto, & 4 chiedere 
vn Concilio Generale per far la riunione delle dueChie- 
fe. Seguono. indi varie Epiftole » Priuilegij, & atti Ec- 


¢lefiaftici in numero di 72.trà qualievui un Epiftela di» 


§. Girolamo 4 Coftanzo , yn fecondo Prologo di S.Pro- 
{pero, o fia Giuliano Pomerio foprai tre libri de vita 
contemplating, & vntranfcritto d’vnalettera di Baldo- 


uino Imperatore di Coftantinopolia Ottone Signor de 


Cicons, quegli donava braccio di S. Gio: Bactifta. 
| | | 
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a | 70 | Vn Boue fugito dal giogo fi vad 


Ateniefi » € loro fefta 


Atlante Re di Mauritania. 3 


gettare a piedi. di Vefpafiano 
61 


vefî ca del fiele 


Aucocefali d’/nghilterra. 249 
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Canoni degl” Apoftoli è . 


Matthematiche, e perfette. 59 | 
Brachmanni tengono in gran ri- 
putatione il fecreto della pie. 
tra ferpentina . 176 
Breuiario de Monaci di $. " 4 
lio riampato . 
Bulso muota sulacqua . 


. Camillo de Lellis fondator- 
de’ PP. Miniftri dell’. Infer. | 
Mi è 213 
_ Campane confacrate di maggior 
confederatione , che le trombe di 
Gierico. | 
Campane de’ Greci fono iftru- 
menti di legno ba ttuti da mar- 
tello . 53 
Il Cancelliero nell’ Academia di 


254 


| Carlo VII. di Francia fa lege 


Cardinal Mazzarini, e fue 
tie . 

Cardinal Richelien ,€ fue sab. | 

| 

Cardinalato di S. Girolamo 
trouerfo . 

Carità comprende in fe tutte ie 
Vitth 


col Ré d'Vngaria contro Mao= 
cun fecondo . 76 
Catottrica fa maggior moltitue 
. dine d'imagini . 1890 
Carte di varie mifure. —109 


Caftelli di Monterotto,. Mange 


rola, Riuo maggiore » e Cornee 
lia fituati tra il Mare, Gi 
Monti, e perche facino vini 


Sqnifiti . 6 


Francfort conofce le caufe gra- | Catedrali, Y. Erettione di Cates | 


ui ,epromoued gradi. 26 
Candia, e fua guerre né princi- 
pij . 240 
Cane wato giallo per efferfi dato 
del zaffarano alla Cagna. 28 
Canona cantata i Gionedì di 
ois ma da Monaci Bafilia- 


83 
Casoni rauolti da Abbone 
bate . 102 
199 
Canto, e fuono mutai al 4 
dir di Tullio. - 
Capitoli di Teodere credati t 
Ifidoro Mercatore è 69 
Capraria Ifola dominio de Gene- 
Caracalla e fua medaglia. 241 | 
Carboni fpenti accefi dall'acqua. 
Cardinal Maffimi ba un Suetonio 
pieno di Medaglie miniate ma: | 


drali. 


Cauoli fiori nati in Ottonica 


fend efferui fiati piantati, 220 


Cecrope primo Ré di Atene la 


fondò se Tefeo l'ingrandì. 27@ 


Celibato de’ Sacerdoti &c. 163 
| Cera, ò Creta în palla addolci» 


fee l’acqua marina. 23 

Ceremonie de’ Mofconiti se d 
anno MUOUO 

Cerere » e fua fefta appreffo gi 


Ateniefi . 


Ceruo volante ne’ befchi della 


Verginia » 80 


Cerui paffano d'accordo il mare » 


cutee edificò um Tempio 
Clemenza 
Chiefa Greca prima dello Scifine. 
pag: 332 
Le Chiefe Greca » e Latina ft riue 
nirono doppo 600. anni di $cif= 
manel Concilio di Fior€ze.23§ 


noferitto. 6I | 
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| Chimia vies da Chane treduto Configlio maggiore di na 


Gran Mago. 150] qual fia. 
Criftiani diOriente nel tempo del- | Configlio minore come fi fant. 
lo Scifma de’ Greci. 235 iui . 


Ciyftina di Suetia fi portò gene- | Con fonanti mon fi 
rofamente per l'aumento della® no anticamente. 


fede in Lapponia. ‘183 | Coralli, & altri vegetabili id 
Cibele honorata co'l' fuono della | mare è 


piua è 27 | Correttione fraterna ond 
Cicladi fi moueano attornol'Ifo-|. debba premetterfi alla denm. 

la di Delo. 254% tia. 20 
Circolatione del Sangue offerua- 4 Correttione di feriuere. 133 

ta in particolare . 72) Corfica /folase fuo cireuito & 
Cilicienfi inuentori de funam-| abitatori . 

boli. 243 Abbondante di tutto , anche 
Claudiano di che Paefe: varie} di acque medicinali. iui. 

opimioni . $69 Gouernata da 700. nobili ini, 


Ebbe vna -ffatua di bronzo $ Corfi inclinati aol’ armi. im, 


fattagli da Arcadio . 2104 Colzchim in Polonia fotto Tur: 
Opere di Claudiano quali . iui . | chi. 241 


Il vaga: fa abftemio chi ne be- | Credulità prudenziale quale.163 
Crociate. 332 
Cc di Giuftiniano Crono!ogiade Teologi. 104 


da Turchi . 204! Cubo, e fua duplicazione. 223 
Cometa comparfa ne ‘mefi 


Cubo » e fua figura per dupli | 
Aprile seM aggio di queft’ anno” carlo è | a 2 | 


pag. 

Cometa veduta in Roma negli | 

‘ultimi giorni d Aprile, e primi 
di Maggio in queft anno. 139 | 

Conchiglie deste Margaritifere.î D 


p48: 99 
Concilio di Firenze . 235 


Concilio in Rean fatto da Mau- 


Cura magnetica 


fuo Concittadino . 203 


relio Arciuefcouo . 102 | er anche effetto. 205 
Concilij della Chiefa d'autorità. | Defenfor parola mifteriofa , e fue 
PAS: . 


248 
e Sinodi tenuti in Roa- |Difenfori di quante forti. iui 


268 5 Dei antichi, € loro nificazione. 
e fuo officio. 263 | pag. 
Congiettura che fia. 20 


Deto di S. Gio. Battifta » con cu 
Confecratione. come fi fa day mpofird Criflo, fain Fiorenza 
Greci . I 41 page 0 


Difton- 


Curati obligati ad infegnare ada | 
th, e fanciulli . 164 | 


.Damafo chiama S. Lorenzo | 


| Decemuirato quando cominciò 


erudizion. » 130 
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i Dolor di capo hà relatione co'l 


_. Edizione volgata ifpiegata. 247 

Elavere in che differifca dal va 
54! Encariftia interpretata nella pa- 
. Elatere dell’ aria s e fuo effetto n 


Diftongi copiofifimi 


mali, 


134 
Digiunt de’ Greci, quali, os | 


do . 
Digiuno Ecclefi aftico non di 
niene con î montanifu. 17% 


Jecoli. ini. 
Diluuio'» e fue memorie . anch” 
appò iGentil. 148 | 
Diocletiano brugiò tutti i libri. 
di Chimia degl Egizzy. 1 so 
Dio Pennino fi onoraua nelle ci 
me de’ monti più alti. 215 
Dogmi,e Riti de’ Greci Scifma- 
thet. | » 
Dittionario de' termini, e vo | 
caboli dell’ arti . 107 


Digiuno Quarefimale ne "A 


Sole . 171 


Domenica di fettuagefimay e fua ke 


esuditione e 3566. 
Donne Galatie robufte come gli 
buomini 150. 


Donne veflinanft da buomini in 


certe fefle . 70. 
Donna ffrangolata rifufcita con 

fale armoniaco è 43. 
Donne di Mifitra trà le più belle 

di Grecia è 318. 


Ecciefiaftici denono far 
116 


E Bbano note sua l'acque. 254 | 


clemofina 


CuO. 


pag: $3 
Elcetcifti dicono effer lecito fimu- 

lar la Religione . aa 
Elefante ba cinque unghie per 

piede è ‘49 


fort in Atene. 157 


Embrione tutte coperto di Tete- 


pon » è fpargimento di fele. 
128 

Encratici » & Idoparaftati areti., 
ci. 179 
Entrate come denono diuiderft 
dagli Eccleftaftici . 115 
Epifania celebrata folennemente 


da Greci . 232 
Epitafij diuerfe . 188 
Eptagono regolare nel circolo,& 

ifcrizzione . 


Erba in Malacca dell’ India co’ 
fuo fugoindurifce l'offa. 128 
Ercole d’ Alcide portò lo flue 
dio d'aftrolabio in Grecia. 151. 
Ercole detto Manno se fue rare 


qualità . | 152 
Erefie , e loro origine; e cari 
nazione è 177 
Erefie del fecondo fecolo ane. 
| pag: 
| Eretici Sempre fi coutradicono « 
Ererrioni di Catedrali. 3 


Ermogene ammetteua materia 
coeterna a Dio 179 
Enrico IV. altri vogliono Enrico 
V.moriffedi vermi. 32 
Errore di Gregorio Niffeno circa 
della propagazione degli buo- 
mini è 100 
Efpofti, e leggi loro. 57 
Eucariftia , e fua controuerfi de 
pag. 235 


rola Bucella . 182 
L’Eucariftia anticamente come 
viceuea ii. 
Enclide, e fue opere » 39 
Eudicio punito da Ceflanza per 
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d'Eudochio. 252. Felte degli Arvniefi celebrates 


Eunio di che paefese fueopre.| Attica grandi ,e piccole. ro DI 
pag 167 Fefte de’ Greci. e quando le vs A 
S. Euplo ; e fuo martirio in 5 lebrino . 5 
| tania. Fefte de’ Santi, e perche fi adi 
Euripo se fup fluffose brino. 16; Fos 
PIE: | | Fefte di nozze nel mefe di Gen P 
| Eutichere , e fua Erefi ae 198! | maro dedicate 4 Giunone. 71 Fot 
Feudi » e loco ufo introdotto da sl 
| Longobardi . 207 4 
pro Anciulli per ma fefta de Lindi, | Figura d’huomo nella radice dell 
mentre penuriauano di dena- | Mandragora. a Fra 
ri,andauano mendicando per le | Filone Ebreo s e fua Patria con- 
rondini. 71 trouerfa . 168. Fu 
Fanciullo , che nacque con due | Fece amicitia con S. Pietro man- 
cori , e due polmoni » 98} . datoper Ambafciatore è Clan Fu 
Fanciulli de Galati. 150 dio . iui. 
Fafcie degl’ antichi Romani come | Fiamma volante offernata . 257 Fu 
_ foffero. $6 | Filioque » parola aggiunta nel 
Fautori d'V gonotti puniti. 2591  fimbolo del Concilio Toletano. È 
Fede vera quale . 162] pag. I 234 Fi 
Fedené fi dene negare » ne fimu- | Firenze, e fua origine . 50 
lare . 179 | Fiumi prodigiofi .. 
S. Felicità, e Perpetua, eloro | Fondatori delle Nasioni . 149 
martirio da Tertulliano. 180 | Fonti prodigioft . e F 
Fenonemi in due tempi dinerft.\ Foraftieri fono accompagnati nel Ù 
pag. 144} paffareperitlido acciò nonfi 
Fenonemo, e fua diflanza dalla |  rubb: l'ambra. 
Terra. 124, Formulario de’ «decreti e cita 
Fenonemo della Luna veduto in | tioni . 20 
Parig. in queftanno. 142 Fortificazione, e fuo ‘principio. 
Ferro dell’ afta di Golia pefaua pag. 106 | 
300. ficli . | 337 | Fosforo Bolognefe . 99 ( 
Fe:ro infoeato nel fugo | Fostoro liquido in ampolla lumi- 
d'vrtica fi mollifica . 58% mofo. 159 
Smorzato nell'acqua Semplice Fosforo manipolato tiene raggi 
s'indura mi « 1 anchedell'aria. 


Ferri temprati con fugo d'erbe| Smerarldinetiene iraggi anche 
per lanorare il porkdo. 106% del fuoco iui. 
Fefta celebrata dagh Argini ad) Vedi offeruazioni del Fosforo 
onor di Tefilla poeteffa, e "n Smeraldino + 
Donne Argine. © | Fosfori tramandano lume di not- 
Fefta degli d'Agofio. 70 | teall'ofeurog 
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Fosfori meranigliofi fono quattro è Ceneologia di alcune fameglio. 
mo 238. 


Pietra, è Terra detta fosforo Generali nel loro. ordine fono 
Bolognefe ritiene, e tramanda | Giudici ordinary « 18. 


| la luce per un anno intiero ini. | Generazione anche d' animali 
Fosforo Bolognefe ritiene la luce | vien dall’vono 
per vn anno iui . Genio della famiglia monetale . 
Fotio Patriarca di Conffantino» 215. 
| poli dotto, ma ambiziofo. 233. | Genij anticamente infiniti nel nue. 
Scommunicò inun Conciliabo- | mero. iui. 
lo il Papa iui . | Gennaro detto Gamelione, e per- 
Francfore chiamato per l'abbon che. 71 
danza Granato de’contorni.23. | Genoua, e fua origine, e defcriz- 
Fulmine caduto in va Vafeello zione. Se 
Inglefa. «79» Genouefi poffedeano molte Cit- 
Funamboli, e loroorgine. 243 | té Issperio di Coftantino- 
244. 3. 
Funamboli cominciarono con fal- ani di molte Pronincie 
tare» © farmeciolare fu degl | Ge. 238. 


viri nelle Campagne. * 243. Geometria meceffaria per effer - 


delle piue è 27, | Germania, e fua conuerfione al- 
| Fuoco acciò mon brugi mucchi di | _ la fede. 149 
fieno. 211. | Gianfenio, e fuoi errori. 65.66. 
Fuoco meteorologico » e fue offer- | Giganti. . 148. 
| mazioni » 121. | Giouanna Papeffa rigettata a 
Fuoco mon bragia wna Torre| fauola. 
benche di.legne. S. Gio: Battifta, e fua mano do- 
Non brugia palle di legno iui.Y nata da Batazette ad va Gran 
Non brugia su la linguadi Ri- Maeftro. 78. 


Funerali accompagnati co’l fuono perfetto Teologo. 45 


charfon ini . Giouanni Dalleo Caluinifta oes, 


G I 78 

Alera , e fua firuttura , &| Giouanni Laftic fuil primo ad 
armamento è 0 87.1 adeffcr chiamato Gran Mae- 
Galere come falutano.ini . firo frà Caualieri Gierofolimi= 
Galere di Francia , € Suoi Offitia-} mitani. 75. 
li. ini. Gione » e fuarinolutione. 226. 

Galleria del Cofpi, è Sue pitture. | Gioue, e nomi datigli anticamen- 
IOO, te 315. 
Ii Gambaro bai denti nel ven- | Giudice pecca mortalmente = 

tricolo.. dannandoper folo fofpetto , & 

Gemme fi generano di Criftallo è | indizi; infufficienti. 18. 


ini. Giuditio de’ Profeffori. circa la 
eraf- 
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trasfufione del fangue. 
Giuftiniani al namero di 40.tut- 
ti martiri + 8. 
Giuftino di qual Patfe foffe è 
Globo di vetro moftra quattro fr. 
gure 191, 
Gnoltici viprouano il martirio . 
S. Godardo in Yngheria tolto è 
Turchi. 


337. 
Gran Duca di Mofconia rifiede 
in Mofca. | 36. 
Si chiama Kzar. 37: 
Gran Maeftro titelo hauuto fra 
tutti il prime da Gionanni La- 


ftic. 
Grancio dentro unaltro Gran- | 
cio . 172 
Gratia, e fua diuifi one. 65- 


Gratfaefficace preueniente moue 
la volontà fenza preginditio 


della libertà ee 66. 
Greci , e loro coffumt . 54 
Si chiamano Romet . 217. } 
In Conftantinopolinon hanno 
che Chiefe piccole. 52. 


_ Ne poffono fabricarne in detta 
Citta. int. 
Prendono pane fermentato- 54. 
Maltrattati da Turchi. 52. 


Comineiano l’anno di Settem- | 


Bre. ini. | 
Abborifiono le imagini fcolpi- 


tesma nonledipinte. 


241. | 
Golia, e fua afta pefante 300. 


| 


75° Iconoctafti. 


Criftiani fono flat 


Idoparaftati. V. Encvatici . 


Idrope del petto offeruata. 91. 
'Idropifia in un feto nel ventre 


Fabricano Chiefe Sotto terra, 
117. 


Guelfi se Gibellini fan guerre | 


ciuili per il Gouerno . 
(Guerre de Fiorentini . $0, 
Guerre Romane in parte ingiufte, 

204 H 
H Eidegero,e fue controuen 

fierefutate. - 16), 
'Horologio delle Ragioni 


nofcere l'aria cattiua. 


Hofpes ; e fua etimologia 250, 


Humberto Cardinale. 234. 
3 


Braim primogenito del Gran 


Signore rapito da’ Maltefi(î 

fece religiofo dis. Domenico, 
240. 

23% 


della Madre . 118. 


S.Ignatio Vefcouo condanna 


in un Concilio Scifusatico în 
Coffantinopoli. 337. 


‘Igrofcopio per mifurare è gradi 


dell'umido , e fecco. 93. 


‘Imagini 1 fcolpite aborrite daGre- 


ci. $$» 


‘Imagini, v. venerazione 
i Emmortalità dell anima 
Immunità Ecclefiaftica preferaao 


ta da Ludouico XIV. dt Fran 


cia 260. 


chiamati Pontefici maffimi.206 


Spargon di fiori il battezando - } Imperator Romano, e fuo dub, 
| | 
Greci non difcordanti da’ latini ! L'Inedia quanto poffa durat ne 


nella materia dell’ Eucariftia » 
Hanno fei Chiefe in in Galata - | 
$3* 
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Innocenzo IV. fece, che i Car- | 
dinali-vefliffero di roffo. 263. 
Innocenzo XI. fua arme » domi- 
nio famiglia. 238. 
Inquifitori di Stato in Genoua 
fono fette . 
Interrogatorij come fi faccino . 
20. 
Inuocazione de’ Santi. . 163. 
Ifcrizzione dell’eptagono regola- 
re nel circolo . 2236 
I{c.izzione di vn Sag'ttario.272. 
Inicrizzioni antiche de’marmi di 
.. dtene. 271. 
Ifole Zaleari de’ Genouefi. 8. 
Ifole conofciute « | $8. 
liole naranti. — 
Perche galleggino . 
Iftruzzione de' Popoli per i gior- 
ni ft efti Uk è 164. 
Italiani refugiati in Genona + 7. 
Ius de Romani , € fue prerogatiue 
205. 


Iuscimile de’ Romani gioua anche | 


alli forenft . 209. | 


Ius Canonico ; origine. 208. 


Liges oggi detta mi- 

fitra. 117. 

Lacedemone , 0 fparta fu incen- 
di atae TI 8. 

Lacedemoni banean due Re ee. | 
118. 

Lampadi nelle Chiefe, e loro vfo 


fi crede venuto per non vfarfi 
anticamente fineffre 271. 
Lampadi, & Jfcrizzioni. 100. 
Lapronia. 382. 
Lapponi» 183. | 
Latino in gran concetto ap- 
preffa i letterati - °° 


Lega del Gran Macftro di Mal. 


| Leggi Romane loro Encomi 


| 


ta co’Saraceni,e Soldano d’ Egit- 
toconlicenza del Papa. 76. 
Leggi; eloro origine, & auanza. 
è 2046 


104. 
| Leone Imperatore ; e fua coftitue 
Zione I Se 


Leone 1X, 234. 
Leone vfa Ofpitalità ad uno cb’ 
250% 
-JIetanie Anglicane e Gallicane 
dette Caroline . 1078, 


Lettera di Dionigio » detto l Exie 
Quo £00. 


253. | Lettera Circolareà Caualieri di, 
254. 


Rodi contto Mometto II. 76% 
Lettere, e foroorigine. 133. 
Le piu antiche fono le Siriache 
147. 
Trouate nella fpaccatura d'un 
faggio 
Di Leone Papa & Pulcheria , 
er altri. 2199» 
Lettere dinerfe di Pietro di Aus 


buffon . 77 
Letterati dell'ordine de Predicae 
tori » 34 
Leuetra, è Terra de’ Mainottt 
mon € Ifola è | 1226 
4 Libero arbitrio . 1636 
Libertà di-Genoua inuiolata » A 
Libra, omero affe 2366 
Libreriadel? Academia di France 
fore copicfiffima . 25% 


Libri canonici facri approwati è. 


247. 
Apocrifi fino al numero di 3 30 


iui 


I I icurgo Re de'lacedemoni. 118. 


Latte in vece di-fangue v{cito daly liguria, e Corfiea dominio de’ 


pie deftro di vga Donna, 1 28. 
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Il Lincefte imbriaca chi, ne beue è ' 


255: 
Linea legale come intela » 89. 
Lingua latina intefa da quafi tut- 
rele nationi. 226. 
Liquore fliptico ferma il fangue 
nelle piaghe. 109. 
Locazione fenza patto come fi 
dena taffare . 229. 


Locatore, e conduffore chi fia 


prima. 230. 
Longobardi entrano inItalia.7» 
$. Lorenzo Martire , e fua pa- 

tria. 201. 

Padrone » e tutelare di Ofca . 

202. 

Secondo altri di Valenza .iui. 
Li Lucamoriefi nella Ruffia dor- 


mono tutto l’Inmerno . 
Lucerne antiche 
Lucio Celio Antipatro. 168. 


— Ludouico XIV. Ré di Francia 
Zelante della Religione . 259. 

Lumbrico chenafce fotto la cu- 
te ordinariamente delle gambe. 
page 31. 

Lume perpetuo quafi feoperto à 
160. 

Luna , e fuo eccliffe offeruato in 


Parigi. 142. 
Luna, e fuaTeoria. * 124. 
Lupi bianchi in Lapponia. 186. 


Iutero , e Caluino rigettati » e 
confutati . 245. 


Acchia nell’ Emisfero bof 
riore . 227. 
deteftabilis de’ lapponi . 
I 
Mano; e fue offeruazioni © 74 
Maomet ; 
morte naturale i in cariche cofa 
3 fra Turchi, 239. 


| 


i 


Maometto II. e fuoi ferì 
mi » 

Maomet Copregli Pacha Pile, 

Maomettifmo , el Gently 
Mofcouia. 37, 

Marc’ Antonio fece flendeve mu. 

| teraZzi fotto le.corde de’ Gioce 

: tori funamboli. 243, 

Marcione, efue erefie. 177, 

Marcionifti negano # nità iy 
Dios e rifiutano il matrime 
nio + 1 


Martirio neceffariiffimo, e fant 


| 


e Achmet morti di | 


% 
Mar meobico ha l’acque doles 
Maroniti, & altri. 23% 
Marfia credato inuentor 
| Pine. 


fimo. 179, 
Matrimonio, e fua bontà; e Sane 
titd. ini. 


Mattematica , e fuoi principi. 


perfetta . 3% 
Sere perfetto Teologo . 


nel Palazzo Barbarino. 173» 
Medaglia con l'impronto di 
| Lorenzo. 201° 
| Medaglie falkificate . 61 
Medaglie de Pontefici 
Medicamenti di fangue interni 

dannofiffimi . 156. 
Medici dewono fapere le lingue 

orientali. 


Melchifedech folo Re; e Sactr- 

dote infteme . 150, 
Melchifedechiani diceano , che 
| eraidea , vi rth 


È 


. cele- 


Mattematica /cienza fra le alm 
Mattematica neceffaria perc 


Medaglia di Valeriano tronata — 
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ae celefle s non bnomo i 179. { Monaci Gresi quafi tutti di S. 
Melo , e fue foglie» nelle quali if Bafilio. 54. 
tronorono effigiati buomini Mondo-prodotto dal niente con-— 
troloni , e donne. 172.| Ermogene.. 180, 
Memoria, e fue qualità» 120, Il Mondo é pendolo. 253. 
ua congiunzione co’ Mon antiche valuta, e lo- 
Sole. 276.(ino4280.| roforti. 236. 
Mefla» e fue parti 84 { Montano; e fue erefie: 
Mefla ; e fua perpetuità.. 163. -Montanifti afferinano non effer 
Mefla de Greci « S3.} lecito fuggire nelle perfecuzio= 
da Mojcoutti | Ce antiche se moderne.1tQ. 
Mefia non fi celebra da” Greci di Morea s e fuo circuito. 1 t7, 
quarefima , fuorche la Dome. | More ,6 Bacche velenofe. 219. 
nica e fea dell'Annuntiata . | More nafcono nella felua Ottoni. 

CA è 220. 
More piantate vna volta in un 


55. 
Mef.2 di $. Giouanni Crifoflome . 


83. luogo femprevipallulano. 221. 
Michele Cerulario ambitiofo Pa- | Mofca Città. 300 

triarca . —234.Ì Mofcouiti cominciano l’anno ne- 
iMichele /mperator de’ Greci au- | uoin Settembre. 37. 
tore dello Scifma « 232. | Mofchea di Mifitra cra Cb efa 
Militia s'é di nocumento allaca- de’Chriftiani. 
rità. — | Mo:adella generazione. 89. 
Mincrua prima inuentiue delle | Mummiedi cincue forti. 98. 
pine» Munus Caftrenfe, € {uo fignifica- 

Miniere done nafcono . 1) ee 18. 
Modi da fare i faggi delle minie- | Mufaico fuberdinato alla pittue 
Miniere di ferro abbordanti ia, Mufcicelebriin Europa. 60, 
Corfîca 6.; Mufco Cofpiano . 
Miniere copicfe inlapponia.186. | Mufeo di Vliffe Aldourandi. iui. 
Mifure ebraiche - 237- | Mufica di tre ordini. 26. 
Mifure dell'anno . ini. | Mufica fcolpita in turbint detti 

Molino, che facedrata» moftar- | letterati. 93, 
da, macina grano » fetaccia fa- | Mufica muta. | 26. 
rina per quattro fetacci infieme 
in-un tempo fleffo per opera di Aui.eloronomi, e modo 
un huomo folo , e di ‘un felca- |. di fabricarle. — 86. 
uallo . 211. | Nanicella di $. Pietro, 107. 
Molino , che in vn tempo fieffo} Navigazioni di 30. forti. 88. 
macina grano.» fega pietre è © | Nerli Cardinale Arciuefcouo di 
trafora Una canna . iui « Firenze 235. 
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Neruo fortedi pena. 182 
Nicola Siciliano fù chiamato Co- 


fott’acqua. 44. 


Nicolò Stenone fi conuerte nel | 


confiderare le contradizioni de’ 
| reformati del Vangelo. 34. 
Nome de’ fanciulli come fi confe- 
guana negli atti publici, da che 


fi prouaua l'età di quelli. $7} 


Nomocanone. | 199. 
Nouatori non fowo da Dio, 
perche licenziofi lontani dalla 
verità - | 267. 
Nozze de’ Greci;e loro cerimonie. 
706, | 
Nozze de Lapponefi fempre de> 
tuturo ,ecuriofifime. 185. 
Numeri minor: delnulla. 85. 
Numeri incogniti come fi trouino 
$6. | 
O 
Bliuione, e fue cagioni . 
: 1:09. 
()bitetrici chiamate mediche.§7- 
Oder fiume del Brandemburghe- 
. fenobilifimo. — 3%, 
Officiali dell’ Academia di Franc 
. fort 25. 
— Officiali della Marina di Fran- 
87. 
O fficio della mifericordia in Ge- 
noua per dar efecuzione a’ le- 
Rati py « 7. 
Officij de’ Monaci di S. Bafilio 
82. 
Opinione probabile fe debba fe 
 guirfi ne Giudicy criminali. 18. 
Opinioni di Talete, Milefio se 


di Copernico fopra la Terra. | 


Ordinand1 e loro ofizio. 164. 

Ordine de'Predicatori cofpicuo . 
33° 


Orologio sche fona come È ‘Orge 
‘no Soffietto . 


uernato col Lambirfit piedi an. 
 teriort.. 4% 
Orfo quando fi piglia da un Lap. 
hd questi è gloriofo . pag. 
I 7° i 7 
Ortolano Suetefe viffe 16. bore 
fatt'acqua 40. 
Ofpedale di Genoua famofe. 7. È 
Ofpedali più cofpicui. 7% 
Ofpedale della Trinità di Roma 
in una [era dell’anno Santori. 
cetto15 m perfonee 73. 
 Intutro l’anno Santo 300. m. 
Ofpiti . The | 
Ofpedale di S. Spirito famofiffi- 
mo. iui. 
Ofpedali fi poffono fabricar da 
tutti. 
Ofpedalieri quali effer debban 
Ofpizio per parte dichi riceue 
deuceffer moderato. 25% 
Ofpizio violato punito da Colla — 


| 


| 


ZO 
Ofpizij » e loro ius. 250 
Ofpizij mercenary , e loro obliga 
ioni. 251, 
Ofpedalita , fua effenza , e dini- 
fione. 7L 


Pratticata da Gentili 
Ofpedalità mutua tra due fami- 

glie in Ifpagna. 73» 
Oftiario efuo minifterio . 164 
Ottica « 189 
Quo di Mofca offeruato colmi 


crofcopto. — 47» 

Pp 
T) Acc del Publico dipende dal- 
la giuftizia. 17° 


Palle di legno, che refiftono al 
| fuoco 


lapefce » perche fempre fiaua | Orfo vine tutto l'inuerno inky. | 
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| Parole Greche deuono feriuerfi in 


‘Penitenziale di Teodoro. 67. 


Pietra luciferan ———’99| 


fuoco. 64. 
Pallium fuo vfo , e che fia. 130. 
Pandette , e loro dinifiene , e 

quali le vere . 207* 
Papa è fopratl Concilio. 349. 


ogni parte fi volti. 212. 


Pietre dette ferpentine. 175. 
S.Pietro, e fua vennta in Roma 


Paraclitus , ò Paracletus, come | 
fidebbadire. 131. 
Parallafle s e fua altezza. 258. 
Parigi feccorfa dal Duca di Par- 
216 

Angufliata da Enrico. 14. 
Parola di Dio feruta in_ che con- 
fila. - 246. 


. Greco. 133» 
Parti genitali delle femine. 40. 
Parto » e fuoi dolori . 56. 


Pafquasefua celebrazione.198. 
Paflaro mefficano viue nella du- 
rata de’ fiori 


. 


42. 
Patriarca di Coftantinopoli, e fue | 


Patriarcato di Conflantinopoli > 


lo eleggno il Gran Signore ,& | 


La Peonia come l’ortica mollifica 

i l ferro $ 8. 
Perfecuzione della Chiefa.177- | 
Pefci all'aria muoiono » ripofti in. 


_compromata . 163. 
Pietro d’ Aubufon francefe prima 
foldato,e poiletterato. 75. 
‘Piciro d’ Aubafon con licenza de? 
Papa fà lega con Saraceni, e 
co’lSultanod’Egitto. 76. 
Pifare se loro nomi. 
‘Pittori, e loro fcuole + 106» 
| Pittura, e fuoi tre principy.106. 
Ha fempre fiorito in Italia 
ini. | 
Piue dette Tibie perche antica» 
mente fi faceano con gl offi del- 
la gambade’Cerui. 26. 
‘ Anticamente fi faceuano di me~" 
tallo , e di auorio . ini. 
Sue figure. iui. 
Platone; e fua opinione circa la 
‘generazione 39. 
Polmoni, e loro fofanza. ‘90 
Polmoni d’una vecchia sì pieni 
di flato,che nel tagliarli uftina 
per tutto è 168 . 
In Pomerania, & in Pzuffia ab- 
bonda l ambra » e vi crefce è 


acquariniuono . 216. 


Pefis e mifure delle monete anti- | 
che . 230. | 
Piante di Africa nate nel Capo: 

di buona fperanza. 108. 


Piante alcune di brene > altre dî è 


Pontefici elemofinieri. ‘116. 
Ritengono il bacio de’ piedi:74» 

Popolazione del Mondo. 143. 

Porfido il pin duro frà :-rermri 
105. | 


longavita. 4%. | Porpora ne Cardinali ps: 
Pica trouata nel fegato d'un Bue. | leggiare la carità in offi « 2. 
{Portiprà rinomati. 88. 
Piede, e fuoî effercizij ‘‘74-|Porticani chi foffero. .131- 


Pietra foffile, e fue 216. 


Pietra piccola contiene molte fi. | Portoghes portano le vere pie 


00 2 tre 


gure dipinte, efi vedono per 


Pietre nel Cranio de’ Pefci ‘99.0 
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Raine come fi faecicorre; liquids, 


tre ferpentine . 
Potenze dell’anima . 120. | 15. | 
Prelato di Mifitra ha titolo di | Ranocchie , e loro offrnazini. 
metropolita . 108. 


Prefunzione giuridica,che fia 20 
Pretorio villa di delizie. 182. 
Prencipe dubbiofo in muouer 

guerra configliato 263. 
Prencipi fenza cagione non pof- 
Sono togliere a ” fudditi il domi- 


_miodelletefeproprie. 208: 
Priori mne’ fora Connenti fono 
Giudici ordinarij. 18. 


Proceffione dello Spirito Santo 
controwerfa , efiuda quando. 


234: 
Proceli come fi fabritano . 
Procuratori del T eforo in pod 
fono 16. 
Proferpina e fua fefta 
gl Ateniefi . 70. 
Proteftanti ¢ loro contradizzie: 


nt. 

Prouinciali nelle. Prouincie hes | 
. Giadici ordinary . 18. 
Puerperiodefcritto. 56. 


Puerum tollere d'onde babbia ori- 
gine ini. 


Puerum exponere d'onde babbia ; 


origine . iui 
Vinto Claudio Quadriga. 
rio 
Adica detta Raiz, de cobra 
maficata fino a render due 
dtre volte il vomito guarifce 
dalle ‘morficatrre velenofe . 
. 176. 

Radice della Mora ; e fae quali- 
sà. 220. 
‘Raffaello Barberino foldato 

mofoin Fiandra . 


168. 


| 


Rapa trouata inVveiden che rap. | 
prefenta vna Donna. 6, 
Repolari poffono conofcer le rays. 
fe de Monaferij » che vifitano, 
19. | 
Relazione delle piante conlaris, | 
Religione,e” efseruanza de'Mo È 
Seduiti . 
Reliquie ¥. Venerazione | 
Refpirazione fuovfo. gt. 
Reipiro fott'acqua difficile. 4i. 
Ricarfon non ha fecreto:contro il 
| fuoco, & è quafi naturale quel. 
lo,che fa. 158; 
Ricomprare fefiagre 
do di. perfezzione alla cantà 
263 


248. 1 Riforme de’coftumi nella Chiefa 


precedonoda Dio. 35. 
Riformazione di Religione non 
fu mai buona. 264 
Riformatori Sertarfje 35 
Rimedio contro dl veleno delle 
more . 222 
Rimedij del Torace, e del Pett 
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Pia per il male detto Vene 

medinenfe 

Roano,e fueiConcibj. 26% 

Roano, fua Diecefi e 
Duchi . 

S.Romolo Caffello, oggi = 
S. Remo nellaLiguria. 
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Rondini nell’ Inuerno interiZzi- 
te come at 42 

Acerdoti Greci ritengono la 

moglie , che baucano prima 
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Scala autore eruditifimo e no- 


di ordinarfî A 
Saceraozio di GiesuCriflo. $3 


I Sali fono di diuerfe nature. 58 
LQuello del Centauro ftride co- | 
me la poluere dt archibugio.iui. 

Sagrificio di Criffo’. $3 

Sagrificio, efpe condizioni . 84 

Il Salmacide rende impudico chi 


ne bene » 255 
Sangue nelle vivande fempre 
dannofo . 156 


Come fi debba cauare . gl 


54 Scultura, e {uo principio , È al- 


tri . 106 


| Sale armoniaco rifufcita vna\IlSeme dell’ huomo come fi rice- 
Domnafirangolata. 


ua nella Donna . 47 
Sepolcri riguardenoli de’ Ponte- 
3 

‘Serpente, che. ba la pietra fer- 
| pe ntina. 1 75 
Serpente della Numidia vccifa 
i davna goccia d'acqua. 58. 
‘Serpente della Colonna Ambro- 
| fiana di Milano non è quello di 
Moisè. 32 
Serraglio, e fuoi intrichi. 240 


Anticamente non fi cauaua è | Sette Chiefe dell’ Apocaliffe def- 


md conla dieta Gc. fi diminui-| critte - 270 
Sette Dormienti appreffo alcuni 
— Aeftruodelle Donne non è ma-{  dubbiofî 43. 
ligno ere. 1277 
Sanguifughe fon rimedio al de | “vita 200 
lor dicapon Siclo, e fua valuta. 236 


Saraceni vinti da Genourfi. 


Sardegna conquiftara da 
uefe » 8 


Sarmazie tree 187 


Satelliti di Saturno, e loro diffan- 
La. 92 
Saturno, e fue apparenze. 78 
Sauona Città della Liguria. 6 
Patria de’ Pontefici Sifto IV. >} 
e Giulio IZ. iui + 


biliffi MO è 5 I 
Scilma rinouato dall’ Imperador 

Leone il Filofofo . 234 | 
Scifma de Greci , è fua origine. 


| Sigifmondo Malate/ta di Rimi- 


ni incendiò Sparta. 118 
‘Simolacri, e loro fignificati.109 
Simpligadi /fole natanti . 254 

Sicilia oggi /fola , anticamente 


attaccata all’ Italia. 255 
Sinodi 7. Generali. 199 
'Sinodi dal fettimo fecolo in qua. 

pae. 263 


Sirene veramente fi trouano . §9 
Mano di vna Sirena inaridità . 


è 


Sifto Papa, e fuelettere feritte 


a Cirillo Aleffandrino. 198 
SmolenfcKo Città di Mofconia - 


page 8 
Scogli, e pericoli del Mare. 83 | S. Sofia in Coftantinopoli deferit- 


Scrittori antichi ,e loro Indice ; 
‘e Patria. 170 
Romani ,¢ loro vite. 167 


fa è 132 
1677: 


Scrittura in alcuni palf concilia- È Soldati Dragonarij » 
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ta. . 334 


In S. Sofia fi. celebrò l'ottauo © 


Concilio Ecumenico iui» 
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dolce . 58 


mano è amaro con la bocca è | Taziano afferifce Adamo offer 
Sole apparfo in due volte con con 


corona bianca in Parigî. 143 
Sofpetto che fia. 20 
Spagna diftrutta per l’adulterio 

di Roderico. 150 

Spartani non vfauano fafcia per 
_ è bambini. 


Specchio in aequa moftra tre fi- 
gure. ini, 
Specchio, che moftra doppia figu- 

ra è 190 


Speziaria detta de’ Santi Apoftoli | 


mantenuta dal Cardinal Barbe- 
rino. 
Spirito Santo, e fuoi organi. 245 
Staggioni per viaggiare quali . 


paz. 
Stile ditre forti appreffo gli Ora- 
Succeffione della Donna perli- 
nea come vada. — 89 
Sudauico lido ha le mineire dell’ 
ambra . 218 


Sufficienza del Sagrificio. 83 
Suffocatus » e fue quiftioni . 132 
Sugo d’ortica» fparfa sù nel ferro 
infocato lo mollifica . 58 
Suono di pina rifana da alcuni 
mali. 27 
Suoni accompagnati co’l batter ai 
pianelle . | 28 
Suonatoris e loro veftintenti 
modo di fuonare. 27 
Superiori Regolari peffono cono- 


fcer® le caufe de’ Mongftery 
che vifitano . 19 


7 
Aglione, che pena fia. 19 
Talento d’oro vale diece 
d’argento 237 


dannato . 179 


Tempij de’ Greci; e loro archi. i i 


| teltura è 


Degli Vgonotti chiufi in Cindi 
e fol permeffi fuov di Parigi, | 
| pag. 259 | 


Tempio di Marte in Firenze, 


561 oggi Chiefa di S. Gio Battifta 
Specchi,e lor qualità diuerfe.191 | 


oue € il deto 5 concuimoftrà 
Crifto 50 
I Di Bacco di Mufarco in Roma, 
pag. - 10 
Tentione e preffione d'aria. 152 


ria ,6 fua promozione- 66 
) Inftituì di celebrare la Pafqua, 
| RAR 67 
‘Teodoro s e fuo gouerno 235 

Teodoreto fu il primo'd nege- 
proceffione dello Spmto 
Santonel quinto fecolo. 234 

Teologo tentato nell’ immortali- 

ta dell’ anima configliato . 263 

La Terra Jfola fluttuante. 253 

Terremoto cagiona fuoco meteo? 

rologico » 121 
Tertulliano cadde nella Setta de 


| 


Montanifti . 178 
Tefeo tntroduffe in Atenei fu- 
namboli . n 244 

{ Teflere fegni di mutua ofpitalità 
| trà Gentili - 73 
Teltaceo nautilo. 99 


ghilterra odorano come il muf- 
chio + 80 
| Teftimonij mon fi ammettono tut- 


| site del mufh quafbin In- 


| Teftugine,e fua anatomia. 59 


Tiara de’ Pontefici diuerfa dall’ 
antichi. — 3 
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| Tigre fcorre fopra il Tofippe 
ie 


Teodoro Arcinefcouo di Cantuae 
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Torace, e fua anatomia » 


Tradizione propriamente che fi- 


fenza mefcolarfi . Trifezzione dell’ 


Tigre impetuofo dura anche dopo | faccia » | 223 
d'effere entrato in altre acque. è 11012 difrutta per È adulterio di 
Timarte feudo militare. Tubicines , & Tibiciges fons 
Tirolo ha delle miniere ne’ Suoî 27 
confini 15 | Turchi nenbanno Ifola nel medi» 
Tifico, e fua anatomia. 108 $_*erraneoverfo Oriente. 122 
Titarefio fcorre nel Peneo fenza Turchi, e loco Regno diftrutio da 


mefcolarfà - 254.8 Galli peril fiupro di Lucumone. 
Tito Zinio se fua vita. 169.7 150 
Topi, acciò now mangin le badie. V 


Acuo #3 vn wm 

P argento viuo , che fia 
propriamente . 154 
Vagifo vterino fi tien per fauola. 


2II. 


Sua paracentef . 108. 
Torre di legno non fi pote brug 
| giare da Silla contro Mitrida-¥ 43°. 
te. 63.| Vafcelli del Ré di Fransia dal 
169 I, numero, NOM è 87. 
gnifichi . 246. | Veelli Arangolati nelle reti, 
Traiano Imperatore mon libe-& oppreffi dall’ Auoltoy non fe 
rato dall'Inferno da S. Grego-% mangiamano da Greci. 63% 
rio è aq, | Vegesabili del mare » e loro pro» 
Transfufione del fangue 154.| 
Transfufione come fi trattichi seg Vn arenofa iudiftinta dalla lu- 
 Suoieffetti. ca 217% 
Sue pruoue in diuerfe parti del} Vena medinenfe che fia. 30. 
mondo + | 9. 4 Vena medinenfe male non cono~ 
Scuopre le nature e cofumi delle {  Scinto dagl'Eurapei. 29% 
 beftie. iui. Venerazione di Reliquie& imas 


Origine della transfufione dei [an gini. 162. 


ue . iui è { Vermi vfcittco'l fangne da vna 
Inglefi introduffero la trasfufione vena, edacerte pietre piccole» 
melle bellico . 128- 


Transfufione nelle Beffie. 12. | Vermicapillari fi trouano ne fane 


Transfufione del fangue negli ciulli è 326 


huomini è | si 
Francefi introduffero latransfufio. | humana. 
ne del Sangue nell’ buomo ini. i Veicoui tn Mofca Scifmarici 
Tranflazione della Catedra di S.| rect. Le 


fanciulli ,e gliadulti. ‘164. 


I vefcouati foggerti al Patriarca 
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Transmigrazione delle Genti , 
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| Coltantinopolitano 54.{ Carita. int. 


“Wetro in globo diafano rapprefen Pontefici riguardeuoli per le Ce @ 
ta 4. figure. | 
Vetro im acqua rapprefenta tre Vitriolo non genera metalli.100, Dt 
figure. iui. Vmore abbondante tramandato | 
Vetri temperati € laro natura. dalleDonne nelceito d’onde pr. A 
109. | ceda + 46, | A 
{Vetro rotto in una parte nel re- | Vnguento per l’otfalmia. 109, | 
poy tutto fi fpoluera da fe} Vnità,e num. fecondo i Gotti. Alc 
110. } 86, Al 
Vetri di lle fneftre a il minimo de numeri Ai 
due imagini . | 139. } ul ius. Au 
Vgone figlio di Carlo Magno. | Vniuerfita di Francfort famofa. An 
102. 24. | Ag 
Vgonotti arroganti in Francia . | Vocabolario dell'antica, e noua Ar 
259» latinità»o 134, 
‘Vigilie appreffoi Grecì fi fanno Volo mundare denono effer in At 
vegliando . 52.4  terpretate fecondo S. Girolamo. Al 
Vincenzo. Giuftinianî Generale} 134. Ai 
de” PP. Predicatori . 34. | Volpi nere in lapponia. 186. AI 
Vino per fua fquifitezza chiamato | Voti. 16. BO A 
amabile . 6. { Vine fepolcrali . 100, A 
Viola in Coppenaghen odorofa | Vina fepolcrale con il puerperio | Bb: 
Solo di notte . 108. in rilieuo s6 Be 
Vifir ultimi dell Ottomanno. 239. | Vrfica com fuo fugo mollifica it Bi 
Vibpere, e lorooffermazione. 63.— ferro. | C 
Vita. umana neceffarij[fi mad, | | C 
aria. 41. Izimo fratello di Baiazette C 
Vita dell’Embrione. 43. accolto in Rodi. 77 C 
| Vicalità in che confe. 41.4 accolto da Papa Inno 
a Vizij contrary alli Carità. 262.] cenziop in Roma.iui. 
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DE' NOMI, E COGNOMI DEGLI AVTORI. 


A Dolphus J yfeck. pag. 36 } Domenico Regi. 213 
Fegidius Francifcus deo { Francitcusle Roy. 63 
Gottigniespag. FrancifcusPommeraye. 268 
Aleflandro Marchetti. 10.109 { Gafpar Bartholinus. 26. 46. 56 
Aleflandro Partenio. 137 | Georgius Hieronymus Vel- 
Alphonfus Ciacconius. fchius. 3957 
Andreas Arnoidus. 85 | Giouanni Cinelli. 135 
Ambrofius de Altamura. 33] Giofeppe Agnelli. . 164 
Angelus Godin . 168! Giofeppe Maria Suares. 173 
Anterus de S. Bonauentura f dela Guilletiere. 117 
261, Guilielmus Caue . 103 
i AntoniusMafcis. 256; GulielmnsDondinus. 21 
Antonius Marinarius. 65 | GuliclmusPyrrhus. . 209 
Antonius Monfort. 9} Hieronymus de Marinise 5. 
Arthurus Ducx. 204; Iacobus dela Baune. 
Auguftinus Oldotnus . 1 | Iacobus Ianus. 189 
Auguftinus Reding. e Iacobus Petit. 67 
Bartholomaus Scala . 49 {Iacobus Sponius. 214269 
Bernardinus Stephonius. 157fIgnatiusFiumi. 245. 
Bernardo Giuftiniani. 138] Ioannes Antonius Nouarius . 
C. Suetonius Tranquillus. 60] 113 , 
Carolus Antonius de Luca. 88 | Ioannes Baptifta Ballefter. 202 
(Carolus Macrus . Ioannes Baptifta Cotelerius . 
Carolus Patinus, 60] 197 
Chriftianus Teophilus. 154} Toannes Baptifta Pacichellius. 
CI. Claudianus. 299 | 72 Ta 
Claudius Comiers . 222 | Ioannes Baptifta Thiers. 115 
Claudius Daufquius. 130-253 | Ioannes Broeus. 180 
Criftoforo Storani. 223 + Ioannes Chriftoforus Becman- 
Chriftophorus Philippus | nus. nad... 
Vvaldensfelf. 147} Hoannes Cornellius Horin. 11 
Daniello Bartoli. 71.252 j Ioannes Fafoldus . 
s. Dafse. 86 | Ioannes Georgius Seyboldus - 
Dodo Richea. SI 
Dominicus Gulielminus. 122 | Toannes Gothardus. 249 


Dominicus Macrus. 238 
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Toannes Lucas. — 
loannes Mabillonius 


“40 


Ioannes Petrus Titius, 119 


Joannes Schefferus . 
Ioannes Schilterus .. ' 


Joannes Sigifmundus Elshol- 


« 
Tofeph Cantel. 186 
Jofeph Domitius « 113) 
Latinus Latinius . -® 
Lorenzo Legati. 97 
Iucasd’Achery. 281 
Ludouicus Maimburg. 231 

Marco della Fratta 
no. 1 


225 | Martinus Hanchius. 
100 § Michael Iuftinianus. 
Ioannes Matthzus Faber. 219 | Natalis Alcxander. 
Toannes Nicolaus Pechlinus . 


‘182 
249 


Nicolaus Steno . ì d 
Oliger Iacobzus . 4 
Panegyrici veteres . 136 


| Petrus Mengolus. 3 
Petrus Pacionus. 2% 


| 


Petrus Maria Kauina. 12112 
Petrus Maria Paffarinus. . +1) 


Philippus Iacabus Hartman 
Raymundus Capifucchius, 55 
Theadorus Cantuarienfis. 67 
| Tobias Vogelius. = 1% 
‘Thomas Bartolinus. 10715, 
Thomas Smith. 
Thomas Vvillis. 
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INDICE DE’ COGNOMI. © 


Chery pag.281. | Faber 219. Nouarius » 113: 
Agnelli, 164.4 Fafoldus. 70. Oldoinus. 
Aicber « 188. 4 Fiumi. 245. Pacichellins . 72. 
Alexander. 177.|Giuftiniani. 138. | Pacionus. 239% 
De Altamura è 33.) Godin. 268. | Panegyrici weleres 
Auterus de S. Bona- | Gothardus. 249. | 136: . 
menturao 261. | Gottignies 84-] Partenio. 237. 
Arnoldus . 45.1 Gulielminust 22.2 $6 Patinns è 60. 
Ballefter . 201.! Dela Guilletiere Paffarinus . 17. 
Bartoli. 73.352.} 317. | Pechlinus. 40, 
Bartholinus Cafpar Hanchius. 167.1 Petite 67. 
26. 46. 56. Hartmannus . 216. Pommeraye » 3. 
Bartholinus. 154.1 Hofmannus. 338.{ Pyrrbus. 209, 
Bartholinus Thomas. | Horin. - II | Reding » 168, 
107. | lacobeus. 49-1 Regie 213. 
del: Baune 136.4 Janus. 189. | Richeti. . 183. 
Bcemannus, 23.|Iufinianus.  113.| Ze Roy. 263» 
Broeus . 180. { Juftinus è 136. | Scala» 49° 
Cantel . | Kauina. 121.123. | Schefferus . 132. 
Capizuechius » Krafft è 158.1 Schilterus . 249: 
Caffini. 124 ia. Latinius 4. | Seyboldus . 155. 
Caue . Legati . 97. | Smith - $1, 
De Chaffepol. 239. | De Luca. 88. | Sponius. 214.269. 
Ciacconius è I.| Lucas. 225. | Steno. 34 
Cinelli. 135. | Lyfeck. 36. | Stephonius: 157+ 
 Clandranus. 209. | Mabillonius. 100.4 Storani. 2236 
Comiers . 223.1 Macrus. 4.129, } Suares- 173° 
De Condren. 83.| Maimburg. 231.4 Suetonius. 60. 
Cotelerius . 197.1 Marchettus.10.109.1 Theophiluse 1546 
S. Dafsè è 86.) Marinarius. (66. Thiers . 
 Daufquius. 132.253. | De Marinis. 4. { Titius. 119. 
Decamps . 241. , Mafcis. 256. | Velcbius, 29.59 
Domitius . 113. | Mengolus. § 38.4 Vogelius. 120. 
Dondinus 21.f Monforte De Vualdensfels.t47. 
Ducx. 204. | Montalbano. 15. | Vvillis » 99» 
Elsholzius » 13.] | 
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